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Dopo le dichiarazioni di Pertini Durato 21 minuti il colloquio di Giovanni Paolo II con il suo attentatore 
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di ENZO ROGGI 


n ICE De Mita che il PCI è 
incerto a proposito del- 
l’accettare o no la sfida della 
DC. Ultimamente abbiamo 
raccolto un dossier di mate* 
riali provenienti dalla conve- 
gnistlca precongressuale e di 
interviste, comprese quelle 
del segretario e del capo del¬ 
la minoranza. Sinceramente 
non siamo riusciti a capire in 
che cosa consista realmente 
la famosa sfida. Qualcosa s' 
era capito In campagna elet¬ 
torale allorché De Mita sfidò 
un po’ tutti — ivi compresa 
una bella parte dei suoi — 
alla «modernità», cioè all’al¬ 
ternativa moderata. Quel ca¬ 
vallo restò azzoppato, e ora 
arranca in una direzione a 
dir poco incerta. 

De Mita ha voluto con tutte 
le sue forze il congresso rav¬ 
vicinato. Una richiesta logi¬ 
ca poiché il 26 giugno ha fat¬ 
to invecchiare d’un colpo cer¬ 
tezze, formule e prospettive, 
e ha avviato una fase diversa 
per tutto il sistema politico 
mentre la DC, per la prima 
volta, s’è trovata in un tunnel 
a sbocco non determinato. 
Dentro quel tunnel la gran 
macchina di potere, che fu 
già egemone e centrale, si 
trascina tenendosi in qualche 
modo al mancorrente di una 
coalizione di governo a guida 
socialista. La forza propria è 
decaduta, l’affidahilita del 
mancorrente è Incerta: vi si 
affida ma non si fida. Vec¬ 
chia maggioranza e vecchia 
minoranza si devono misura¬ 
re anzitutto con la domanda: 
cos’è, per noi, questo penta¬ 
partito oraziano? 

Per la destra de è una ver¬ 
sione (necessitata) dell’eter¬ 
no sistema politico a impron¬ 
ta democristiana, una va¬ 
riante «allargata» della vec¬ 
chia centralità, una sorta di 
ssperpartito del moderati¬ 
smo anticomunista. Per il se¬ 
gretario è — ma interpretia¬ 
mo bene? — la cornice, or¬ 
mai priva di egemonie date a 

m entro cui tutti giuoca- 
oro partita per guada- 

E nare la «posizione centrale». 

'una e l’altro sono d’accordo 
su un punto: ha da essere un* 
alleanza dal respiro strategi¬ 
co, dagli obiettivi univoci, e 
alternativa al PCX 
Lasciamo perdere, per 
brevità, le sottointerpreta- 
zioai rispettive sulla questio¬ 
ne dell'alternativa al PCI 
(Forlani non vuole In realtà 
alcuna alternativa — roba 
da «paesi anglosassoni» — 
ma solo la liquidazione del 
PCI come entità autonoma). 
Stiamo al ragionamento ai 
De Mita. Prima «fi dire che 
«c’è unapariiia aperta» tra le 
forze del pentapartito, egli a- 
veva detto qualcosa di più 
vasto, e cioè che la democra¬ 
zia italiana si salva solo 
sbloccandosi e mettendo in 
circuito tutte le sue forze, 
senza più preclusioni (quella 
verso u M5L che egli confer¬ 
ma in polemica con Crasi, 
non è una preclusione ideolo¬ 
gica ma storica, che potreb¬ 
be essere rimossa solo con la 
dimissione altrettanto stori¬ 
ca delle forze costituenti del¬ 
la democrazia repubblicana). 
In verità il segretario de ha 
alquanto sfumato ultima¬ 
mente l’affermazione signifi¬ 
cativa sullo sblocco del siste¬ 
ma politico, preoccupandosi 

K atiosto di allontanare da sé 
iccusa di aver regalato 
qualcosa al comunisti Co¬ 
munque essa corrispondeva 
ad una verità oggettiva. Così 


come è oggettivo riconoscere 
che decaduta la centralità de 
si è entrati in una incerta fa¬ 
se di passaggio appunto in 
una «partita aperta» per il si¬ 
stema politico e per la socie¬ 
tà che ha per oggetto la co¬ 
struzione dell’Italia del dopo- 
crisi e su questo terreno raf¬ 
fermarsi «lei blocco sociale e 
delle classi dirìgenti del vici¬ 
no futuro. È logico e perfino 
doveroso che De Mita si pon¬ 
ga, in tale prospettiva, il pro¬ 
blema di rinnovare la DG 
non si affrontano guerre stel¬ 
lari coi carriaggi di Salaml- 
na. Ma proprio qui esplodono 
due macroscopiche contrad¬ 
dizioni 

La prima. Come si può 
parlare di «partita aperta» se 
poi tutta la proposta politica 
si esaurisce in una formula di 
alleanze chiusa in sé e che si 
vuole ingessare con omoge¬ 
neità strategiche e addirittu¬ 
ra con l’impegno a «presen¬ 
tarsi associati» alle elezioni 
amministrative (e alla scelta 
del presidente della Repub¬ 
blica)? De Mita può benissi¬ 
mo polemizzare con Forlani, 
ma resta il fatto che ne acco¬ 
glie la Ieri di fondo: il penta¬ 
partito come frontiera defi¬ 
nitiva non solo per la DC ma 
per la democrazia. Dove si 
colloca Io sblocco del siste¬ 
ma politico se perfino le cau¬ 
te allusioni di Formica ad un 
lontano dopo-pentapartito 
sono definite intollerabili? In 

J uesto modo non solo non si 
inamizzano i rapporti politi¬ 
ci, e le sfide decadono a pat¬ 
teggiamenti e trasformismi, 
ma si consegna un enorme 
potere di ricatto all’aileato- 
«xmeorrente poiché ci si bloc¬ 
ca dentro un meccanismo di 
I cui ri è perduta la chiave. 

Seconda contraddizione. 

! De Mita dice che la DC potrà 
ricollocarsi in «posizione 
centrale» in ragione della sua 
recuperata capacità di pren¬ 
dere la testa della «trasfor¬ 
mazione del paese». Sarebbe, 
poi, questa la vera sfida an¬ 
che a noi, e dovrebbe comun¬ 
que essere questo l’oggetto 
del confronto congressuale. 
Ma dov’è mai questo ogget¬ 
to? È incredibile che il segre¬ 
tario democristiano lamenti 
il carattere «un po’ confuso e 
a volte francamente appros¬ 
simativo» delle nostre anali¬ 
si Ma dove sono «tuelle della 
DC? Siamo in attesa (noi e 
ancor più la gente, a comin¬ 
ciare dal «popolo democri¬ 
stiano») (fi qualcosa che asso¬ 
migli ad un progetto, ad una 
strategia di uscita dalle ra¬ 
gioni strutturali della crisi, 
ad una ipotesi di società, dì 
rapporti sociali di ruolo in¬ 
ternazionale, di bonifica mo¬ 
rale e ideale. Perfino Donat 
Cattin teme che dietro il si¬ 
lenzio ci sia il semplice ap¬ 
piattimento sugli interessi 
dominanti 

Niente. La DC discute di sé 
stessa e, tutt’aì più, di imme¬ 
diate manovre di governo, 
schiacciate — con un segno 
immancabilmente conserva¬ 
tore — sulla congiuntura. 
«Giriamo attorno alle que¬ 
stioni senza scegliere», la¬ 
menta De Mita, e chiede la 
testa dei vecchi gruppi diri¬ 
genti del partito. Avrà anche 
ragione. Ma al paese che 
gliene verrebbe da un con¬ 
gresso che non parlasse, o 
parlasse solo retoricamente, 
del destino della nazione c a 
tramutasse, ancora una vol¬ 
ta. In una disputa tra «signori 
deile tessere»? 
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Oggi Consiglio dei ministri: convocato per discutere i provvedi¬ 
menti sulla casa, dovrà affrontare anche le questioni dei Libano 


ROMA — Al Consiglio del ministri, che si riunisce stamane, oltre alla questione-casa e ad 
alcuni altri provvedimenti che sono all’ordine del giorno (tra 1 quali 11 rinnovo e la modifica 
della legge per le zone terremotate), sarà nuovamente di scena il controverso problema del 
Libano. Non solo perché la presenza del contingente italiano a Beirut è comunque, ogni 
giorno, ragione di polemica e di conflitto politico, fuori e dentro 11 pentapartito e 11 governo, 
ma anche e soprattutto perché gli ultimi avvenimenti — 1 combattimenti attorno al campi di 

Sabra e Chatila le dichiara- 
zionl di Pertini del 23 dicem¬ 
bre — ripropongono con 

-*r*^ grande forza la necessità di 

1 wM • Ufi /IAtt#TI*(QC?CA decisioni nette e comprensl- 

ufi congrego 

1 ffe vuto una serie di lunghi col- 

flfiy PACO r loqul telefonici con 11 presl- 

IJC'J. Vllv VUÌ5il « dente del Consiglio Craxi— 

MT che In serata è tornato a Ro- 

_______________ ma da Milano, e ha annun¬ 
ci! lìfir'r'I ciato formalmente che oggi 

Ul IvUljrvjl il governo sl occuperà del Ll- 

. " ' bano — e con il vicepresiden¬ 
te Forlani. Sembra che sia 

D ICE De Mita che il PCI è come è oggettivo riconoscere stata valutata l’idea di un 
incerto a proposito del- che decaduta la centralità de possibile Consiglio di gabl- 
l’accettare o no la sfida della si è entrati in una incerta fa- netto, che potrebbe tenersi 
DC. Ultimamente abbiamo se di passaggio appunto in n ? lla primissima mattinata, 
raccolto un dossier di mate- una «partita aperta» per il si- Sia a Palazzo Chigi che al 
riali provenienti dalla conve* stema politico e per fa socie- ministero della Difesa man- 
gnistica precongressuale e di tà che ha per oggetto la co- tengono tuttavia su questo il 
interviste, comprese quelle struzione dell’Italia del dopo- 

MfflKssaJK gaiSri 

non siamo riusciti a capire in delle classi dirigenti del vici- f uoco del £ p^mlc^ Anche 
che cosa consista realmente no futuro. E logico e perfino perché, dopo l’intervento del 
la famosa sfida. Qualcosa s’ doveroso che De Mita si pon- presidente della Repubblica, 
era capito In campagna elet- ga, in tale prospettiva, il prò- e in vista del suo discorso che 
forale allorché De Mita sfidò blema di rinnovare la DG terrà la sera del 31 In TV, e 
un po’ tutti — ivi compresa non si affrontano guerre stei- considerando che all’Interno 
una bella parte dei suoi — lari coi carriaggi di Salami- della DC e di altri partiti di 
alla «modernità», cioè all’al- na. Ma proprio qui esplodono maggioranza si sono aperti 
temativa moderata. Quel ca- due macroscopiche contrad- contrasti piuttosto robusti, 
vallo restò azzoppato, e ora dizioni non è difficile prevedere che 

arranca in una direzione a La prima. Come si può qualunque posizione ufficia- 
dir poco incerta. parlare di «partita aperta» se ,e da parte del governo po- 

De Mita ha voluto con tutte poi tutta la proposta politica trebbe avere consepienze 

le sue forze il congresso rav- si esaurisce in una formula di f° t n irrilevanti sia sui piano 

vicinato. Una richiesta logi- alleanze chiusa in sé e che si fifoni u C h f, ut* 

ca poiché il 26 giugno ha il t- vuole ingessare con omoge- ° nl Intemazionali dell I- 

to invecchiare d’un colpo cer- neità strategiche e addiriUu- oitretutto le posizioni del 
tezze, formule e prospettive, ra con 1 impegno a «presen- cln de , pentapartito sono 

e ha avviato una fase diversa tarsi associati» alle elezioni inonesti? orein ulteriore evn- 

per tutto il sistema politico amministrativete alla.scelta Azione. I socialdemocratici 

mentre la DC per la pnma del presidente della Repub- e , repubblicani tacciono, ma 

volta, s’è trovata in un tunnel blica)? De Mita può beiussi- sl sa che la loro idea è quella 

a sbocco non determinato, mo polemizzare con Forlani, di non modificare di una vir- 

Dentro quel tunnel la gran ma resta il fatto che ne acco- ola , a llnea attuale del 

macchina di potere, che fu glie la Ieri di fondo: il penta- verno, e quindi di non pren- 

già egemone e centrale, si partito come frontiera defi- dere neanche In considera- 

fcrascina tenendosi in qualche nitiva non solo per la DC ma 2 ione l’ipotesi di u n ritiro im¬ 
modo al mancorrente di una per la democrazia. Dove si mediatoti a breve scadenza, 

coalizione di governo a guida colloca Io sblocco del siste- 1 democristiani invece paria- 

socialista. La fona propria è ma politico se perfino le cau- no . Più dl uno dl loro par)f% e 

decaduta, l’affidahihtà del te allusioni di Formica ad un non tutu dicono la stessa co- 

mancorrente è incerta: vi si lontano dopo-pentapartito insistono — tutu — sul 
affida ma non si fida. Vec- sono definite intollerabili? In fatto che la decisione di tene- 

chia maggioranza e vecchia questo modo non solo non si re { nostrt soldaU in Libano 

minoranza si devono misura- dinamizzano i rapporti politi- non DU 5 essere considerata 

re anzitutto con la domanda: ci, e le sfide decadono a pat- v 

cos’è, per noi, questo penta- teggiamentì e trasformismi, Piero Sansonetti 
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«È un segreto 
che resterà 
tra me e lui» 

Wojtyla ha parlato dl «fiducia» verso il gio¬ 
vane turco a cui ha rinnovato il perdono 


il 






ROMA — Giovanni Paolo II con il suo attentatore. All Agca, durante il colloquio nella cella del carcere di Rebibbia 


□ Intera mattinata 
con i detenuti 

di Rebibbia 

□ Un complotto 
ancora tutto 
da chiarire 

A PAG. 2 


Truppe speciali sono penetrate per oltre 200 chilometri 

“ erra fra Angola e Sudafrica 

La Francia condanna Pretoria e Washington - L’URSS invia armi al governo di Luanda - Abbattuti 
due caccia «Mirage sudafricani a Cahama - Il generale Viljoen: ci spingeremo più a nord possibile 



LUANDA — Massacri di ci¬ 
vili, impianti industriali e o~ 
blettlvl economici distrutti, 
villaggi e città occupate (tra 
queste l’importante città di 
Kassinga nella provincia dl 
Huila) nel corso dl una mas¬ 
siccia Invasione sudafricana 
dell'Angola meridionale. L’ 
esercito angolano, a quanto 
reso noto Ieri a Luanda, ha 
abbattuto due «Mirage* il 25 
dicembre mentre bombarda¬ 
vano la città di Cahama. Il 
governo dl Luanda ha lan¬ 
ciato un drammatico allar¬ 
me mentre, secondo Infor¬ 
mazioni non ufficiali, un 
ponte aereo sarebbe stato al¬ 


lestito dall’Unione Sovietica 
per rifornire li governo ango¬ 
lano delle armi necessarie a 
fronteggiare la nuova inva¬ 
sione sudafricana. Il gover¬ 
no francese ha diffuso ieri 
una dichiarazione di dura 
condanna del governo razzi¬ 
sta dl Pretoria e dì aspra po¬ 
lemica con gli Stati Uniti per 
i! ruolo che svolgono a soste¬ 
gno del Sudafnca. A Preto¬ 
ria li generale Viljoen, capo 
delle famigerate SADF (For¬ 
ze di difesa sudafricane) che 
da anni operano incursioni 
In territorio angolano, ha 
confermato le dimensioni e 
le caratteristiche dell’inva¬ 


sione dell'Angola meridiona¬ 
le in corso dall'inizio dl di¬ 
cembre. Ha solo smentito di 
aver perduto degli aerei e di 
aver massacrato civili; ha in¬ 
vece confermato tutto 11 re¬ 
sto: l’uso di reparti corazzati 
e dell’aviazione (ha anche 
ammesso che l’attività aerea 
è stata ostacolata dal razzi 
•Sam») compresa l’occupa¬ 
zione della città di Kassinga. 

Il nome dl Kassinga ricor¬ 
da una terribile strage di cin¬ 
que anni fa. Anche allora si 
trattava ufficialmente di 
colpire guerriglieri della 
SWAPO che sl battono per 1* 


Indipendenza della Namibia 
occupata dal Sudafrica e che 
trovano ospitalità in Angola. 
Il risultato dell’operazione, 
era il maggio del 1978, fu di 
oltre seicento rifugiati naml- 
blanl uccisi, compresi vecchi 
donne e bambini come han¬ 
no dimostrato foto, purtrop¬ 
po famose, che hanno fatto II 
giro del mondo. 

Ma l’operazione In corso 
In questi giorni, per dimen¬ 
sioni, numero di uomini e dl 
mezzi impiegati, ricorda un’ 
altra e piu recente invasione 
dell’Angola: l’operazione del¬ 
l’estate 1981 chiamata In co¬ 


dice «Protea» dal nome dl un 
bellissimo flore tropicale che 
cresce In quelle regioni. Un¬ 
dicimila uomini equipaggia¬ 
ti con carri armati Centu- 
rion, blindati Panhard 
AML-90, Ferret e Saracen, 
autoblindo israeliani Ratei, 
artiglieria pesante, elicotteri 
Puma e Alouette, caccia¬ 
bombardieri Mirage F-l e 
Impala MK-2 (italiani), 
bombardieri pesanti Bucca- 
neer e Canberra, Invasero, 
tra maggio e settembre, le 
province di Kunene, Kuan- 

(Segue in ultima) 


(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE 
ALLE PAGG. 2 E 3 


Violazioni 
delia tregua 
a Beirut, 
imboscate 
nel sud agli 
israeliani 


domata dl incerta tregua 
ieri a Beirut, con isolati ma 
violenti scoppi dl violenza, 
fra 1 quali una raffica di can¬ 
nonate sull’aeroporto che ha 
rischiato di venire chiuso di 
nuova L’esercito ha pratica¬ 
mente occupato 1 camp! di 
Sabra e Chatila (il primo e- 
vacuato dal francesi, il se¬ 
condo affidato egli Italiani) 
ed ha arrestato 150 persone, 
tra cui diversi profughi pale¬ 
stinesi. in un attentato a 
Beirut sono rimasti feriti 
due soldaU del conUngente 
britannica Due bombe a 
mano sono anche state lan¬ 
ciate contro una pattuglia 
francese. Duelli di artiglieria 
anche sulle montagne. Nel 
sud ci sono staU nuovi atten¬ 
tati contro gli israeliani: se¬ 
condo le fonti di Tel Aviv so¬ 
no morti un ufficiale e tre 
guerriglieri, secondo la radio 
falangista l militari israelia¬ 
ni uccisi sono quattro. Sem¬ 
pre aita la tensione anche 
nel territori occupati, dove si 
susseguono le manifestazio¬ 
ni pro-Arafat A PAG 7 


I difficili conti 
della Chiesa 
con i sandinisti 

La gerarchia non rinuncia al molo dell’op¬ 
posizione - Polemiche sul]’«Immaco!ata» 


Dal nostro inviato 

MANAGUA — A che punto sono I rapporti 
tra governo sandlnlsta e Chiesa? Su quale 
situazione sl è Innestata la fuga In Honduras 
del vescovo Schlaefer? 

Sono arrivato a Managua 1*8 dicembre. 
Quel giorno 1 titoli del giornali apparivano 
per lo meno sorprendenti: «Marta, madre dl 
eroi e martiri* scriveva a caratteri dl scatola 
e a tutta pagina *E1 nuevo diario*, mentre 
•Barricada*, il quotidiano del Fronte sandl- 
nista, apriva la sua prima pagina con una 
serie di foto sul festeggiamenti per la •Puris¬ 
sima*, l’Immacolata concezione. La sera pri¬ 
ma, 11 7 dicembre, si era svolta la festa più 
popolare del Nicaragua che aveva assunto 


un significato particolare in questo momen¬ 
to di pesanti tensioni: misurare 11 livello dl 
scontro tra governo e gerarchla ecclesiastica 
dopo le continue difficoltà del mesi scorsi e 11 
precedente incontro tra vescovi e Giunta che 
era sembrato abbassare 11 tono delle polemi¬ 
che, senza tuttavia porre fine alle ostilità. 

La •Purissima» è la grande festa religiosa 
comunitari a del Nicaragua. La gente prepa¬ 
ra nel suo appartamento un altare con una 
statua o un quadro della madonna e, soprat¬ 
tutto nel quartieri popolari, torme di bambi¬ 
ni e dl adulti passano dl casa In casa dove 
gridano le parole tradizionali: •Da dove viene 

(Segue in ultima) Giorgio Oldrini 
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I danni delFattacco allo stato sociale 

E il freddo polare svela 
cos’è l’America di Reagan 
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Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Nella tiepida 
Florida, coiolta anch’essa 
come tutto fi Nord America 
da quella che — stando a un 
esperto — «potrebbe essere 
una delle peggiori gelate del¬ 
la storia», grosse stufe irra¬ 
diano calore sotto gli alberi 
dl aranci e pompelmL Negli 
stessi giorni, in coincidenza 
con le feste dl Natale, negli 


obitori degli Stati Uniti sono 
finiti 1 cadaveri di 308 perso¬ 
ne perite In Incidenti connes¬ 
si con 11 fredda Dl questi, più 
di cento sono morti assidera¬ 
ti. Non in lande desolate del¬ 
l’Immensa America, ma nel¬ 
le città più ricche del mondo 
(a cominciare da New York), 
dove un esercito sterminato 
dl infelici non ha un tetto per 
ripararsi e passa queste notti 


polari àU’apcrto. 

Quanti slana esattamen¬ 
te, non si riesce a saperla a 
dispetto dl una scienza e dl 
una mania statistica che è in 
grado dl calcolare perfino 11 
numero dei divorziati dl ses¬ 
so maschile tra 140 e 150 an- 

Anieffo Coppola 

(Segue in ultima) 
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NEW YORK — Auto blocc ata < 
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Andropo? accentua 
la linea di riforma 

Nel rapporto preparato dal segretario del 
PCUS e Ietto a) CC in sua assenza, vengono 
Indicate le linee di una correzione della stra¬ 
tegia economica del paese. A PAO. a 

L’Afghanistan quattro 
anni dopo l’invasione 

L’Afghanistan quattro anni dopa II compa¬ 
gno Rubbi, responsabile della sezione esteri 
I del PCX, ribadisce le ragioni della condanna 
1 dell'Invasione sovietica. A PAO. 9 


t Che succede 
a Bad’e Carros? 

Ha fatto scalpore la denuncia del Vescovo dl 
Nuoro sulle condizioni carcerarie a Bad’e 
Carros, dove un gruppo di detenuti ha Inizia¬ 
to uno sciopero della fame. A PAG 5 

Presto la grazia 
per Raoul Ghiani 

Raoul Ghiani, ergastolano insieme con Fe- 
naroU per l’uccisione dl Maria Marttrano (un 
«giallo» che negli anni SO divise l'Italia) forse 
otterrà la (nuda. A PAG. • 


ROMA — «È un segreto che 
deve rimanere tra lui e me». 
Cosi ha risposto Giovanni 
Paolo II Ieri mattina al gior¬ 
nalisti che, con domande In¬ 
calzanti, speravano che il 
Papa rivelasse qualcosa del 
colloquio che aveva appena 
avuto per ventuno minuti e 
senza testimoni con li suo at¬ 
tentatore, All Agca. Un in¬ 
contro unico per il fatto che, 
per la prima volta da quel 
drammatico 13 maggio 1981, 
Giovanni Paolo li e All Agca 
sl sono trovati nuovamente 
dl fronte ma in un contesto 
del tutto diverso, anche se, 
come allora, l’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica mondia¬ 
le era* ri volta verso dl loro. 

«Ho parlato come ad un 
fratello al quale ho perdona¬ 
to e che gode tutta la mia fi¬ 
ducia», ha detto ancora Papa 
Wojtyla e le sue parole sl so¬ 
no caricate dl molti signifi¬ 
cati. Giovanni Paolo II, 
mentre sl dibatteva tra la vi¬ 
ta e la morte in una stanza 
riservata del Policlinico Ge¬ 
melli, aveva già perdonato il 
suo attentatore a tre giorni 
dal drammatico avvenimen¬ 
to. Anzi, parlando Ieri alle 
donne recluse nel carcere dl 
Rebibbia al termine della 
sua visita durata poco più dl 
tre ore. ha detto per la prima 
volta dl «aver perdonato su¬ 
bito» l’uomo che aveva at¬ 
tentato alia sua vita. E sl è 
soffermato a spiegare con 
accenti toccanti II significato 
del perdono cristiano del 
quale, come capo della Chie¬ 
sa cattolica ha voluto dare 
testimonianza Ma qualcuno 
sl è chiesto se l’accordare 
piena «fiducia» ad un uomo 
che ha ancora molti conti o- 
scurl da regolare con la giu¬ 
stizia coincida o rientri nel 
concetto di perdono cristia¬ 
no che è indubbiamente pro¬ 
fondo. La verità è che a due 
anni e poco più dl sette mesi 
dall’attentato 1 molti dubbi 
che hanno accompagnato la 
singolare vicenda di questo 
strano personaggio turca 
non solo rimangono, ma au¬ 
mentano. 

Giovanni Paolo n è giunto 
davanti alla cella di All Agca 
ubicata nel braccio «G7» do¬ 
ve si trovano ! detenuti «spe¬ 
ciali» poco dopo mezzogiorno 
e dopo essersi congedato da¬ 
vanti al primo grande can¬ 
cello che Immette nel corri¬ 
doio con il ministro dl Gra¬ 
zia e Giustizia MartinazzolL 
Era accompagnato dal card. 
Poletti, da mons. Martin, dal 
segretario particolare, mona 
Zsivlzs, e dal medico perso¬ 
nale dottor BuzzonettL La 
presenza di quest’ultimo tra 
il seguito del Papa ha anzi, 
destato qualche curiosità. 

Quando è apparsa la porta 
blindata che chiude la cella 
dl AH Agca semiaperta Papa 
Wojtvla è entrato mentre 
tutti I membri del seguito so¬ 
no rimasti nell’aura cella 
che fa quasi da anticamera. 
Solo mona Zsivlzs è stato per 
tutto il tempo ad osservare 11 
Papa e All Agca che, seduti 
su due sedie l’uno dl franta 
all’altra conversavano a 
bassa voce tanto che nessu¬ 
no ha potuto ascoltare li con¬ 
tenuto del colloquia che pro¬ 
babilmente ha avuto luogo 
In inglese o In italiana le due 
lingue con le quali II turco 
usa esprimersi. Al termine 
del colloquio All Agca si è 
quasi inginocchiato ed ha 
baciato la mano al Papa So¬ 
lo In questo momento sono 
stati ammessi II fotografo 
pontificia un operatore del 
Centro televisivo vaticano • 
uno della RAI per ritrarre I’ 
incontro che molti hanno de¬ 
finito storica 

È stato anche l’unico in¬ 
contra fra quelli che Papa 
Wojtyla ha avuto ieri matti¬ 
na nel carcere di Rebibbia, a 
non essere stato trasmesso a 
circuito chiuso perché atlln- 
terno tutti vedessero DI es¬ 
sa però, sl parlerà ancora. 

Mctu Santini 
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Tutti intorno 
a lui, da Morucci 
a «Cavallo pazzo» 

«Arrivederci presto in libertà» - Settecento reclusi^ 
gremivano la cappella del carcere -1 doni consegnati 
al Pontefice - La visita è durata più di tre ore 
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Nella vicenda 
di Agca ora c’è 


ROMA — La visita compiuta ieri mattina 
per oltre tre ore (dalle 10 olle 13,23) nel car¬ 
cere di Rebibbia è 6tata per Giovanni Paolo 
II, come lui stesso ha poi dichiarato, un’e¬ 
sperienza ricca di profonda umanità tanto 
da rappresentare un ricordo incancellabile. 
•Questo giorno rimane un giorno storico 
nella mia vita come uomo, come cristiano, 
come vescovo e come vescovo di Roma», ha 
detto lasciando il carcere di Rebibbia visita¬ 
to per la prima volta da un pontefice. Infatti, 
Giovanni XXIII, che ha inaugurato le visite 
dei pontefici nei penitenziari, si recò im¬ 
provvisamente e inaspettatamente nel car¬ 
cere di Regina Coeli nel 1958 e Paolo VI 
ripetè nello stesso carcere la visita nel 1964. 

Giovanni Paolo II è giunto ieri mattina a 
Rebibbia qualche minuto prima delle dieci 
accolto da prolungati applausi dalla folla 
(fra cui molti parenti dei detenuti) che si era 
radunata nei piazzali antistanti sorvegliata 
dalla polizia e dai carabinieri che disponeva¬ 
no anche di mezzi blindati. Accolto all’in¬ 
gresso del carcere dal ministro di Grazia e 
Giustizia, Martinazzoli, da Nicolò Amato, 
responsabile degli istituti di pena, e dal di¬ 
rettore di Rebibbia, Emanuele Restivo, Gio¬ 
vanni Paolo II è stato subito introdotto nella 
cappella con il suo seguito, a cui si erano 
aggiunti il card. Poletti, mons. Curione, su¬ 
periore di tutti i cappellani che operano nei 
penitenziari italiani, e da padre Dante Mele, 
che è il cappellano capo di Rebibbia. 

I 700 reclusi che gremivano la cappella e 
che erano stati scelti per ogni braccio, in 
rappresentanza del 1.500 detenuti del peni¬ 
tenziario, hanno accolto il Papa con un calo¬ 
roso applauso. E, dopo che un detenuto. Lu¬ 
ca Onesti, gli aveva rivolto un breve benve¬ 
nuto, Giovanni Paolo II, che non ha nascosto 
la sua commozione, ha cominciato a parlare 
mentre la cerimonia veniva trasmessa in di¬ 
retta in tutte le celle tramite 1’impianto a 
circuito chiuso. 

Tra i settecento detenuti presenti figura¬ 
vano anche i «politici* (Valerio Morucci, 
Chicco Funaro) oltre ai comuni. Il Papa ha 
ricordato i «loro diritti ad un trattamento 
equo, aperto alla possibilità di reinserimen¬ 
to nella società» osservando che «molto 
cammino si è fatto in questo campo ed altro 


certamente ne resta da fare». Tutto il di¬ 
scorso del papa è stato centrato sulla •digni¬ 
tà umana del carcerato». Ha detto, a tale 
proposito, che «/a Chiesa incoraggia ed ap¬ 
prezza gli sforzi di quanti si prodigano per 
fare evolvere il sistema carcerario verso una 
situazione di sempre pieno rispetto dei di¬ 
ritti e della dignità della persona». 

Dopo aver affermato che Gesù *è venuto 
innanzitutto per liberare l’uomo dal carcere 
morale nel quale lo hanno rinchiuso le sue 
passioni », Papa Wojtyla ha incoraggiato i 
detenuti a non perdere la speranza. «La vera 
liberazione — ha aggiunto — si ha nella 
conversione e nella purificazione del cuo¬ 
re». Ha, poi, rivolto un pensiero a •tutte le 
carceri di Roma e d'italio, anzi a tutte le 
carceri del mondo per tendere le mani verso 
le persone ivi detenute» e per «augurare a 
tutti un anno migliore di quello che sta per 
concludersi». . 

Un nuovo applauso ha salutato le ultime 
parole del Papa ed a questo punto tutti i 
detenuti gli si sono fatti attorno per salutar¬ 
lo, per toccare la sua veste candida, per par¬ 
largli. 

E’ stato un momento carico di commozio¬ 
ne ed il Papa ha voluto stringere la mano di 
ciascun detenuto che, a sua volta, gli baciava 
la mano e cercava di esprimere un pensiero, 
rimasto incompiuto. Luca Onesti ha conse¬ 
gnato al Papa una targa d’oro acquistata con 
una sottoscrizione in cui sono state incise 

S ueste parole: *Nclla nostra umiltà e solitu- 
ine il ricordo di un giorno felice: 27 dicem¬ 
bre 1983». Tra gli altri doni consegnati figu¬ 
ra un Cristo di creta realizzato di Vito Lon- 
go, un veliero fatto con fiammiferi da Salva¬ 
tore Ronco ed un crocefisso di legno scolpito 
da Elkrem Tarek, un musulmano converti¬ 
tosi al cattolicesimo alcuni giorni fa. 

Prima di lasciare la cappella, dove si era 
intrattenuto fino a mezzogiorno, Giovanni 
Paolo II ha ringraziato, con un discorso im¬ 
provvisato, i settecento detenuti consegnan¬ 
do loro una copia del messaggio inviato il 23 
dicembre scorso a tutti i capi di Stato in 
occasione della XVII giornata della pace che 
si celebrerà il prossimo primo gennaio e che 
si intitola «La pace nasce da un cuore nuo¬ 
vo». Nel compiere questo gesto Giovanni 



un nuovo 



ter© 




L’inatteso e impegnativo riconoscimento di «fiducia» 
all’attentatore » Gli accostamenti con l’inchiesta 
su Antonov e con la vicenda di Emanuela Orlandi 
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ROMA — La stretta di mano fra Giovanni Paoio ti e Afl Agca al terniine del colloquio. A fianco l'incontro con Valerio Morucci. condannato all’ergastolo per la strage di via Fani 


Paolo II, che nei giorni scorsi è tornato più 
volte a sollecitare gli Usa e l’Urss a riprende¬ 
re la trattativa e ad affermare che occorre 
finalmente porre fine alla insana corsa agli 
armamenti, ha detto: «/I problema della pa¬ 
ce ci preoccupa tutti ed unisce tutti». 

Come se volessero trattenerlo ancora, i de¬ 
tenuti hanno detto che volevano consegnar¬ 
gli delle lettere e lo ha fatto per tutti Appi- 
gnani, più noto come «Cavallo pazzo» già ca¬ 
po degli «indiani metropolitani». Il Papa ha 
detto ancora improvvisando e suscitando un 
nuovo applauso: « Voglio leggere tutte le let¬ 
tere che mi sono state trasmesse dal vostro 
collega. Ognuna di esse contiene una storia, 
una vicenda umana che va rispettata». E 
dopo una breve pausa ha aggiunto: •Ora, 
però, voglio salutarvi tutti e lasciarvi come 
ricordo un calice per la vostra chiesa». 

Uscito dàlia cappella. Papa Wojtyla con il 
suo seguito si è intrattenuto brevemente con 
gli agenti di custodia che ha elogiato per il 
difficile compito che svolgono. Davanti, poi, 
al primo cancello attraverso cui ci si immet¬ 
te nel lungo corridoio che porta alla cella di 
Ali Agca, U Papa sì è congedato dal ministro 


Martinazzoli. Dopo poco mezzogiorno, rima¬ 
sto con il suo seguito (card. Poletti, mons. 
Martin, mons. Zsivizs, il medico personale e 
don Pastore della sala stampa vaticana), il 
Papa ha fatto ingresso nella cella del suo 
attentatore per rimanervi, come abbiamo ri¬ 
ferito in altra parte del giornale, per ventun 
minuti. 

Nell’ultima parte della sua lunga visita a 
Rebibbia, Papa Wojtyla si è incontrato con 
200 detenute nel reparto femminile nuova¬ 
mente accolto da grandi applausi. Trovan¬ 
dosi davanti a tante donne, fra cui madri con 
bambini, il Papa si è detto •profondamente 
commosso tanto da non poter dire tutto 
quello che sento». Ha, quindi, auspicato che 
presto tutte possano tornare a nuova vita 
aggiungendo tra gli applausi e la commozio¬ 
ne di tutti: «Arrivederci in libertà». Ha, poi. 
raccontato il suo incontro con All Agca e del 
perdono concessogli. 

Erano le 13.23 quando Giovanni Paolo II 
ha lasciato Rebibbia per fare ritorno in Vati¬ 
cano. 

al. 9. 


E Roncalli parlò di un ricordo d’infanzia 


Fu Giovanni XXIII, 
fine del Pontificato 


ROMA — È passato un quarto di 
secolo — era 11 26 dicembre 1958 
— da quando un Pontefice fece 
la sua prima visita In un carcere 
dello Stato Italiano. Fu Giovanni 
XXIII, il papa più popolare e a- 
mato dagli italiani, a lasciare 
San Pietro per visitare, nello 
stesso giorno, 1 malati dell’ospe¬ 
dale Santo Spirito e i detenuti di 
Regina Coell. Allora la «moder¬ 
na» Rebibbia non era ancora sta¬ 
ta costruita e 1 reclusi affollava¬ 
no le celle di via della Lungara. 

Papa Roncalli età stato eletto 
al soglio di San Pietro da appena 
due mesi, ma già cominciava ad 
abituare il mondo a queste sue 
visite decise all'ultimo momen¬ 
to, a questo contatto con la gen¬ 


te. AI detenuti di Regina Coeli — 
allora in attesa di una promessa 
amnistia — Giovanni XXIII 
raccontò, in quella occasione, di 
un suo ricordo d’infanzia. «Ve¬ 
nendo qui — disse — mi sono 
rammentato della prima im¬ 
pressione che Io ebbi da ragazzo 
quando uno del miei buoni pa¬ 
renti, un giovanotto che era an¬ 
dato a caccia senza licenza, fu 
preso dal carabinieri e messo in 
prigione per un mese. Che im¬ 
pressione la vista, la prima vista 
forse, del carabinieri, allora! E 
poi che Impressione quel pove¬ 
retto In prigione. E la fantasia, la 
piccola fantasia, come lavorava». 

Quasi quattro anni dopo — era 


il 12 novembre 1962 — papa 
Roncalli fece visita ai giovani re¬ 
clusi delT«ArÌstide Gabelli», il 
Centro di rieducazione per mi¬ 
nori di Porta Portese, a Roma. Ai 
210 ragazzi fece un breve discor¬ 
so, s’informò delle loro condizio¬ 
ni, espresse speranze. A guarda¬ 
re ora i ritagli dei giornali, a con¬ 
frontare date, si può ben dire che 
le due visite ai carceri romani — 
Regina Coeli e Aristide Gabelli 
— segnarono l’inizio e la fine del 
pontificato del papa bergama¬ 
sco. 

Anche Paolo VI, riprendendo 
l’Irlziativa del suo predecessore, 
visitò, durante li suo pontificato, 
I detenuti e pure lui si recò a Re¬ 


gina Coeli: fu durante ie festività 
pasquali del 1964. Le cronache 
raccontano — era il 9 aprile — 
che Paolo VI nel suo discorso 
pronunciato nella «rotonda», do¬ 
ve era stato preparato Tal tare, 
affermò, tra l’altro, di aver com¬ 
piuto la visita «perché mandato 
da Nostro Signore Gesù Cristo. 
Ed Io — Infatti — aggiunse — 
posso vedere in trasparenza nelle 
vostre anime e riesco a vedere 
che tutti voi siete più buoni di 
quanto sembriate a prima vista». 

Per ritrovare altri precedenti 
bisogna risalire al 1847 quando 
(ma allora non esisteva lo stato 
italiano ) Pio IX andò a Regina 
Coeii a promettere un’amnistia a 


quei detenuti politici che egli 
stesso, due anni dopo, durante le 
lotte della Repubblica romana, 
avrebbe provveduto a rimettere 
in galera. 

Dovevano comunque passare 
111 anni perché un Papa, Ron¬ 
calli, appunto, lasciasse le mura 
Angeliche, per recarsi dal carce¬ 
rati di Regina Coell. Da quella 
prima uscita al «viaggio» di Ieri a 
Rebibbia è passato un quarto di 
secolo e un giorno e alle visite e 
ai viaggi dei pontefici il mondo 
ormai cl ha fatto Tabltudine. Ma 
non certo al fatto che un Papa 
incontri, dietro ie sbarre. Il pro¬ 
prio attentatore. 

Mirella Acconctamessa 


i xxra, proprio un quarto di secolo fa, a rompere l’isolamento - Due visite assai significative all’inizio e alla 
ntificato - L’esempio seguito prima da Paolo VI e ora da Karol Wojtyla - Pio IX e la Repubblica romana 


ROMA — Se Mehemet Alì A- 
pca fosse soltanto uno squili¬ 
brato —- come l’assassino di 
John Lennon, per intenderci 
— l’immagine curiosissima 
del Pontefice che gli parla per 
venti minuti guardandolo ne¬ 
gli occhi porterebbe oggi in o- 
gni angolo del mondo soltanto 
0 suo fascino letterario, solle¬ 
citando un titolo abbastanza 
scontato: «La vittima e il car¬ 
nefice». 

Ma — in questo caso — c’è 
di mezzo un complotto ancora 
tutto da chiarire, Agca non è 
uno squilibrato ma una specie 
di mercenario, e poi è il gran¬ 
de oracolo della «pista bulga¬ 
ra», è al tempo stesso un im¬ 
putato di «calunnia», e non 
smette di proclamarsi penti¬ 
to, con tutte le ambiguità che 
oggi questo termine compor- 
ta. 

Le parole di Agca, più del 
gesto criminale che compì tre 
anni fa in piazza San Pietro, 
hanno messo in discussione i 
rapporti diplomatici tra Italia 
e Bulgaria, hanno acceso un 
velenoso scambio d’accuse tra 
la CIA e il KGB, hanno creato 
divisioni all’interno dello 
stesso servizio segreto USA, 
hanno convinto un ministro i- 
taliano (Lagorio) ad accusare 
addirittura l’Est di aver com¬ 
piuto «un atto di guerra in 
tempo di pace», hanno fatto 
prender corpo ad un mosaico 
pazzesco di ipotesi e misteri. 


late di carta stampata, ed 
hanno pure trattenuto in pri¬ 
gione per un anno un cittadi¬ 
no straniero, il bulgaro Ser- 
giei Antonov. La foto di ieri, 
perciò, ha intorno una cornice 
davvero complicata. 

Facendo le dovute propor¬ 
zioni, se per l’esclusiva di 
quella immagine era stato of¬ 
ferto un miliardo di lire, di¬ 
venterebbe incalcolabile il 
«prezzo» del testo della lunga 
conversazione tra Karol Wo- 

g " la e Alì Agca, di cui dovreb- 
esser rimasta traccia sol¬ 
tanto nella memoria dei due 
protagonisti. 

Che cosa si son detti? Que¬ 
sta domanda, banale ma non 
inutile, è destinata ad allun¬ 


gare l’elenco dei misteri che 
avvolgono la vicenda dell’at¬ 
tentato a Giovanni Paolo IL 
Una risposta, probabilmente, 
non ci sarà mal E allora di¬ 
venta un prezioso reperto la 
frase che 0 Pontefice ha pro¬ 
nunciato dopo essere uscito 
dalla cella dell’attentatore 
turco. 

•Ho parlato con lui — ha 
detto Wojtyla — come si par¬ 
la con un fratello al quale io 
ho perdonato e che gode della 
mia fiducia». 

Le ultime quattro parole si 
impongono all’attenzione co¬ 
me l’unica, vera novità di 
quanto è accaduto con il col¬ 
loquio in quella cella. 11 per¬ 
dono era già stato accordato 


il suo ricovero in ospedale. 
Ma è la prima volta che Wo¬ 
jtyla parla di «fiducia» nel ter¬ 
rorista turco: tuia dichiarazio¬ 
ne tanto impegnativa da non 
poter essere considerata ca¬ 
suale. 

L’interpretazione più diffu¬ 
sa, e più logica, è che il signifi¬ 
cato di queste parole investa 
una sfera diversa da quella 
pastorale. È significativo che 
quando ancora non si cono¬ 
sceva il singolare attestato di 
■fiducia» concesso, da] Papa al 
terrorista turco, il quotidiano 
progressista di Ankara «Mil- 
liyet» (il cui direttore fu assas¬ 
sinato proprio da Agca) ha 
pubblicato un pesante com¬ 
mento: « Agca è colpevole di 
vari delitti, maledetto dalla 
Turchia e da tutto il mon do. 
Il fatto che il Papa lo perdoni 
per l’attentato contro di lui 
non cambierà i sentimenti, 
tutt’al più getterà un’ombra 
sul rispetto verso il leader re¬ 
ligioso». 

II Pontefice ha voluto rivol¬ 
gere un messaggio «all’ester¬ 
no»? A chi? E a quale scopo? 
Si apre 3 valzer delle ipotesi 
D primo accostamento che è 
stato fatto riguarda la visita 
che l’altra mattina Wojtyla a- 
veva fatto, anche questa sen¬ 
za testimoni, ai familiari di E- 
manuela Orlandi, la ragazzi¬ 
na, figlia di un dipendente del 
Vaticano, scomparsa miste¬ 


riosamente il 22 giugno scorso 
a Roma. 

I sedicenti rapitori di Ema¬ 
nuela, come si ricorderà, ave¬ 
vano fatto ritrovare decine di 
messaggi dal contenuto spes¬ 
so incongruo. Nel primo si 
chiedeva, in cambio della sal¬ 
vezza della giovane, la libera¬ 
zione di Agca. In uno degli ul¬ 
timi, invece, si .sollecitava il 
Papa a pronunciare questa 
frase: «Agca è un essere uma¬ 
no e come tale va trattato». 
Richiesta indirettamente ac¬ 
colta dal Pontefice, che più 
volte ha parlato in pubblico 
del suo «perdono» al terrorista 
turco. La frase di ieri — oltre 
che lo stesso colloquio — ha 
voluto rappresentare un ulte¬ 
riore passo in avanti? È un’i¬ 
potesi alquanto accademica, 
soprattutto perché gli inqui¬ 
renti si sono sempre mostrati 
convinti che 3 rapimento di 
Emanuela (che ormai si di¬ 
spera di ritrovare viva) sia 
stato compiuto dalla malavita 
comune e che i messaggi sull* 
attentatore del Papa siano 
stati un rozzo tentativo di de¬ 
pistare le indagini. 

Ma a questo punto si impo¬ 
ne un altro accostamento, de¬ 
cisamente più delicato; quello 
con la controversa vicenda 
giudiziaria che ha per prò ta- 
gonisti Agca, nella veste di 
dubbio ma implacabile accu¬ 
satore, e alcuni funzionari 
bulgari, nella veste di imputa¬ 
ti- E le ipotesi cedono 3 passo 
ai fatti. Meglio, allo studio 
delle coincidenze: proprio nel¬ 
le ultime settimane le rivela¬ 
zioni del terrorista turco han¬ 
no perso molti punti sul terre¬ 
no della credibilità; l’ultima 
clamorosa indiscrezione — 
non confermata, ma mai 
smentita — dice che 3 faccen¬ 
diere piduista Francesco Pa¬ 
zienza avrebbe preparato con 
Agca in carcere i riconosci¬ 
menti fotografici degli impu¬ 
tati. Gli stessi giudici nonmo- 
strano più di avere cieca fidu- 


ora, nel mosaico, sì aggiungo¬ 
no le inattese parole del Pon¬ 
tefice. 

Sergio CriscuoTi 



Oggi al 

Consiglio 

dei 

ministri 


ROMA — Nella seduta-bis sul¬ 
la casa, aggiornata alle li di 
stamane a Palazzo Chigi, il 
Consiglio dei ministri dovrebbe 
continuare 3 tentativo di scar¬ 
dinare la legislazione suU’edOi- 
zìa, senza — peraltro — trovare 
alcun rimedio per t gravi pro¬ 
blemi ebe tutti conoscono e che 
hanno fatto della casa una 
drammatica questione sodale. 

Giovedì scorso, oltre cinque 
ore di aspra discussione, di po¬ 
lemiche, di scontri che, a tratti, 
hanno rasentato la rottura, non 
erano riuscite a far trovare un' 
intesa tra i ministri. Infatti, dei 
quattro dilani di legge ap¬ 
prontati dal ministro dei Lavo¬ 
ri pubbhd — che pure avevano 
ottenuto uno stiracchiato im¬ 
primatur da parte degli esperti 
de! pentapartito al termine di 
estenuanti vcrtiri — alla fine 
soltanto due di essi, e per di più 
incompleti, era riuscito a vara¬ 
re 3 governa quello di modifica 
dell’equo canone e quello sugli 
espropri delle aree edificabili 
per pubblica utilità. Le altre 
due proposte, sugli IACP e sui 
programmi organici, venivano 
rinviate. 

Il Consiglio del ministri oggi 
dovrebbe tornare alla canea 
con le misure per l’edilizia pub¬ 


blica che comprendono anche i 
riscatti e con i non meglio defi¬ 
niti «programmi integrati». Su 
tutti e due ì provvedimenti, 
tuttavia, non c'è l’accordo defi¬ 
nitivo. Dubbi e riserve perman¬ 
gono da parte dei repubblicani 
e dei liberali e da alcuni settori 
della DC. Che cosa, intanto, è 
avvenuto con i due disegni legi¬ 
slativi approvati a Palazzo Chi¬ 
gi? Si tratta dì due provvedi- 
I menti gravi e impopolari. Con i 
I cambiamenti all’equo canone, 
il governo vuole sottrarre all’at¬ 
tuale disciplina delie locazioni i 
comuni con meno di diecimila 
abitanti che sono 7.099. Reste¬ 
rebbero, dunque, soggetti all’e¬ 
quo canone appena 999 centri. 
Verrebbero ammessi patti in 
deroga, cioè al di fuori delia le¬ 
gislazione in vigore, consenten¬ 
do un aumento del 30 per cento 
degli affitti, quando U proprie¬ 
tario rinuncia alla facoltà della 
disdetta alla prima scadenza 
contrattuale; quando consente 
un contratto più lungo (di oltre 
quattro anni); quando è per¬ 
messa aU’inquiHno l’utHizza- 
rione deU’immobiie diversa da 
quella abitativa. Per le esse ri¬ 
strutturata l'affitto dovrebbe 
pagarsi come fossero nuove, 
con un incremento anche dal 


Si cerca un accordo nella seduta-bis 

Ancora dubbi e riserve 
nel governo sulle misure 
per la casa e l’edilizia 

Dopo i progetti per il rincaro degl! affìtti e delle aree edificabilc 
I pasticciati provvedimenti IACP e «programmi integrati» 



400^. Tlitta la parte fiscale 
(sette articoli dei sedici che ne 
componevano 3 testo) è stata 
bocciata dal Consiglio dei mini¬ 
stri. Nicolazzi aveva disposto 
un aumento del reddito cata¬ 
stale sulle case sfitte, alcune a- 
gevolazionl fiscali per gli allog¬ 
gi ceduti in locazione (3 pro¬ 
prietario avrebbe dovuto de¬ 
nunciare la metà del reddito 
del fabbricato per la determi¬ 
nazione delTIRPEF). Ma tutte 
queste norme, che non erano 
state concertate con i ministri 
competenti, sono state comple¬ 
tamente cassate. 

Per l'altro provvedimento, le 
indennità di esproprio delie a- 
ree. verrebbe determinata col 
«sistema della legge di Napoli» 
del 1885. L'indennità dovrebbe 
eaeere la risultante della media 
tra valore venale e reddito do¬ 
minicale per dieci anni, ridotta 
di un terza Per le aree non e- 
d dicibili dovrebbero restare 
fermi i criteri, le maggiorazioni, 
le indennità aggiuntive e le 
procedure del sistema del valo¬ 
re agricolo media I criteri di 
indennità — uno stralcio di u- 
n’organica legge sui suoh — so¬ 
no «tati approvati eoo riserva 
dal PU • PRL eba hanno 


preannunciato modifiche in 
Parlamenta 

Veniamo ora agli altri pro¬ 
getti di legge alì'ordine del 
giorno dell’odierno Cosiglio dei 
ministri, che riguardano l’edili¬ 
zia residenziale pubblica ed i 
cosiddetti «programmi integra¬ 
ti». 

Per fronteggiare la grave cri- 
ai abitativa (paralisi del merca¬ 
to dell’affitto, duecentomila 
sfratti esecutivi, due milioni di 
famiglie in coabitazione, un mi¬ 
lione di domande per un allog¬ 
gio pubblico) i governi di questi 
anni non sono riusciti a mante¬ 
nere l'impegno dei centomila 
appartamenti programmati an¬ 
nualmente dal piano decennale 
— a mala pena ai è arrivati a 
ventimila — ed ora, puntual¬ 
mente, si è tornati ad agitare la 
bandiera dei riscatti D mini¬ 
stro Nicolazzi. addirittura, fa 
dire si suol portavoce che «riu¬ 
scirà a rendere cedibili tutti gli 
alloggi degli Istituti case popo¬ 
lari realizzati con leggi anterio¬ 
ri al 31 dicembre *77» (dovreb¬ 
bero essere 3 73-80% del tota¬ 
le), purché l’asaegnatario dimo¬ 
stri di «esservi dentro da alma- 
no dieci armi»- Coma faccia • 
dimostrare di abiure da un de¬ 


cennio in un altro alloggio che è 
stato costruito solo ees anni fa 
(ad esempio nel 1977) non è da¬ 
to conoscere. Gli alloggi — fa 
sempre sapere Nicolazzi, do¬ 
vrebbero costare attorno ai 
quaranta milioni di lire. Nel di¬ 
segno sì dovrebbe parlare di ri¬ 
forma degli IACP, ma non si 
trova 3 modo di fa front# ai 
debiti degli Istituti, che hanno 
superato i 700 miliardi. 

I «programmi integrati» poi, 
non sono altro che fuma Do¬ 
vrebbero accelerare i meccani¬ 
smi di intervento detrazione 
pubblica e privata in edilizia e 
gli impieghi dei fondi. Ma co¬ 
me, sa 3 Ministero dai Lavori 
Pubblici, dal marzo dell’82, 
non è riuscito a spendere i circa 
seicento miliardi per la speri¬ 
mentazione, stanziati con ca¬ 
rattere d ’ur ge nza dalla Came¬ 
re? 

II Consiglio dei ministri, infi¬ 
ne, dovrebbe decidere sulla leg¬ 
ge Formica che scade a fine an¬ 
no e ebe prevede ege votazioni 
fiscali per chi acquista la prima 
casa e per 3 rein vestimento del 
ricavato della vendita di immo¬ 
bili in abitazioni 

Cltudto diottri 
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MOSCA — Tre del quattro promossi el vertice dei PCUS: da sinistra. Vorotnikov {membro a pieno titolo del Politburo), Cebrjkov 
(membro candidato del Politburo) e Ligaciov (in Segreteria) 


Misure per 
correggere 
il sistema 

economico 

La relazione preparata dal leader del 
PCUS e letta al CC in sua assenza 


Do) nostro corrispondente 

MOSCA — Assente fisica- 
mente dalla tribuna del ple¬ 
num del CC del PCUS, che 
ha concluso Ieri I suol lavori 
(oggi si riunirà 11 Soviet Su- 
premo), Il leader sovietico ha 
affrontato per Iscritto le que¬ 
stioni della strategia econo¬ 
mica del paese con un piglio 
e una decisione che non la¬ 
sciano, In nessun punto, In¬ 
tra vvedere un annuncio di 
abbandono. «Ho preso cono¬ 
scenza di tutti 1 materiali 
preparatori e molto ho riflet¬ 
tuto su di essi», ha esordito 
Andropov nel testo dattilo¬ 
scritto che è stato distribuito 
al convenuti. Un modo del 
tutto esplicito per far sapere 
a coloro che stavano dentro 
la sala (ma anche al molti 
che attendevano 11 suo di¬ 
scorso fuori di essa. In tutto 
Il paese, nelle diverse orga¬ 
nizzazioni periferiche del 
partito e anche net circoli di¬ 
plomatici intemazionali) 
che egli è stato presente In 
modo attivo e personale In 
tutta la fase di preparazione 
di questo plenum. 

Se confrontato con I di¬ 
scorsi dell’ultimo Breznev, 
Inclini a critiche anche assai 
pesanti a questo o quel setto¬ 
re, quello odierno di Andro¬ 
pov pare — a prima vista — 
assai più equilibrato nelle 
proporzioni tra critica e ap¬ 
prezzamento del risultati. SI 
pud spiegare questo dato — 
apparentemente contraddit¬ 
torio con le conclamate esi¬ 
genze di cambiamento (•per¬ 
fezionamento», nel linguag¬ 
gio curiale) che l'attuale lea¬ 
der va sostenendo — con la 
necessità contemporanea di 
presentare al partilo e al 
paese un bilancio di realizza¬ 
zioni già per certi aspetti po¬ 
sitive e con una svolta non 
tuffa da fare ma già avviata. 
Ma la differenza vera, che si 
coglie subito, non sta In que¬ 
sto bensì nel rapporto assai 
stretto fra critica e decisioni 
operative che Andropov è 
riuscito 3 Istituire fin dal pri¬ 
mi suol atti di governo. 

Un rapporto che egli oggi 
può presentare al consunti¬ 
vo e che rende assai più cre- 
j dibill — e per certuni, temi¬ 
bili — le sue Intenzioni pro¬ 
grammatiche. Nel corso dì 
un solo anno — egli ha detto 
— «è cresciuta l’organizza¬ 
zione, è aumentata la disci¬ 
plina lavorativa statale e di 
plano»; In un perìodo di tem¬ 
po relativamente breve «in 
una serie di settori si è riu¬ 
sciti a correggere lo stato 
delle cose», sono migliorati 


gli Indici economici princi¬ 
pali. tutti sintomi, ha Insisti¬ 
lo Andropov, che da linea 
scelta è quella giusta»* Ma, 
perla prima volta, Andropov 
è andato oltre l temi della di¬ 
sciplina, della razionalizza¬ 
zione fondata su una pres¬ 
sione coercitiva maggiore ed 
ha annunciato un vasto pro¬ 
gramma di vera e propria 
correzione dell Intero mec¬ 
canismo economico sovieti¬ 
co che, almeno nelle linee ge¬ 
nerali e di principio con cui è 
stato delineato, richiama al¬ 
la memoria aspetti centrali 
della riforma kossighln del 
1965 e, sotto certi profili, pa¬ 
re andare anche oltre. 

•È maturata ora la que¬ 
stione — ha scrìtto II presi¬ 
dente sovietico — di elabora¬ 
re un programma di perfe¬ 
zionamento complessivo di 
tutto il meccanismo gestio¬ 
nale, In modo che esso corri¬ 
sponda pienamente all'eeo- 
nomia del socialismo svilup¬ 
pato ». Poi, più in dei taglio, c- 
gll ha enunciato le linee ge¬ 
nerali d'intervento, preci¬ 
sando che anche la nuova re¬ 
dazione del programma del 
PCUS dovrà contenere, •co¬ 
me parte importante di es¬ 
sa», queste indicazioni: a) un 
»perfezionamento della 

struttura organizzativa della 
gestione a tutti l livelli c in 
tutti I settori dcii'economia, 
ivi inclusa una chiara defini¬ 
zione delle funzioni, del di¬ 
ritti e delle responsabilità 
degli organismi di gestione e 
delie aziende ». b) Un •miglio¬ 
ramento » dei sistemi di pia¬ 
nificazione. c) »L’'elevamento 
della operatività di tutto l’in¬ 


sieme degli stimoli del mec¬ 
canismo economico, com¬ 
presa la formazione del prez¬ 
zi. Il sistema creditizio, 1 me¬ 
todi di valutazione del risul¬ 
tati». 

SI tratta comunque di In¬ 
dicazioni ancora assai gene¬ 
rali e generiche di cui occor¬ 
rerà valutare gli aspetti con¬ 
creti. Ma in numerosi pas¬ 
saggi del suo discorso An¬ 
dropov ha detto con suffi¬ 
ciente chiarezza qual è la di¬ 
rezione di marcia che Inten¬ 
de seguire. In particolare 
laddove ha ricordato l’espe¬ 
rimento economico che si 
avvierà a gennaio in cinque 
diversi ministeri e che «si 
propone di ampliare I diritti 
delie aziende ed elevare la lo¬ 
ro responsabilità per 1 risul¬ 
tati del lavoro», dicendo che 
li partito attribuisce tgrande 
Importanza » alla sua riuscita 
e invitando I dirìgenti del 
piano e delle aziende degli 
altri settori a prepararsi *ln 
an ficipo» alla generalizzazio¬ 
ne dì quelle lince sperimen¬ 
tali 

»Dobbiamo entrare nel do¬ 
dicesimo quinquennio con 
un meccanismo economico 
ben messo a punto », ha con¬ 
cluso su questo aspetto 11 se¬ 
gretario del PCUS dando i' 
Impressione di avere ormai 
alle spalle le difficoltà politi¬ 
che incontrate nella fase d’ 
Impostazione e di considera¬ 
re debellate le resistenze pre¬ 
liminari. I cardini del discor¬ 
so di Andropov restano co¬ 
munque quelli già noti: pas¬ 
saggio ad una netta inten¬ 
sificazione dello sviluppo e- 
conomìco (tutti I richiami 


sono stati Indirizzati verso 1’ 
aumento degli Indici della 
produttività del lavoro, della 
riduzione del costi di produ¬ 
zione, della quantità di lavo¬ 
ro per unità di prodotto...) In¬ 
sieme ad un ripetuto Invito 
ad estendere 11 coinvolgi¬ 
mento del quadri e del lavo¬ 
ratori nelle decisioni del pro¬ 
cesso economico. 

In più 11 leader sovietico 
mostra di a vere ben presente 
II problema dell’insufficiente 
disponibilità di beni di largo 
consumo e di servizi che as¬ 
silla tutt’ora la popolazione e 
di valutarne appieno l’effet¬ 
to politico negativo che ciò 
introduce nel rapporti socia¬ 
li e nello stesso rapporto di 
credibilità politica del verti¬ 
ce. L'insufficiente soddisfa¬ 
cimento della domanda del¬ 
la popolazione -non solo ge¬ 
nera effetti negativi come la 
speculazione », ma produce 
anche «il malcontento della 
gente », scrive Andropov, an¬ 
nunciando che il prossimo 
plano quinquennale conter¬ 
rà, al suo Interno, un *sotto- 
plano » Cile si occuperà spe¬ 
cificamente del tema della 
produzione di beni di larga 
utilizzazione pubblica. Non è 
comunque nella ripetizione 
di questo tipo di « ricette », 
non proprio nuove, che 11 di¬ 
scorso di Andropov troverà 1 
suol vertici di credibilità. Es¬ 
se appaiono semmai come la 
prova di una persistente dif¬ 
ficoltà a Individuare le cause 
strutturali profonde di certe 
« Insufficienze » che merite¬ 
rebbero invece ben altre e 
meno eufemistiche defini¬ 
zioni, oppure come un tribu¬ 
to pagato al vecchio modo di 
guardare al problemi. SI ve¬ 
drà dal prossimi atti di go¬ 
verno. Per Intanto Juri An¬ 
dropov sembra procedere 
con ritmi propri, nonostante 
la malattia. Al convenuti — 
si è capito da un passaggio 
del suo discorso che egli ha 
deciso di far partecipare al 
plenum anche una serie di 
quadri periferici che non ne 
fanno parte di diritto ma che 
sono stati elevali. In queste 
ultime settimane, a cariche 
rilevanti a livello regionale e 
repubblicano — egli ha ri¬ 
cordato che le decisioni col¬ 
lettivamente prese nel ple¬ 
num dei novembre dell'anno 
scorso »hanno smosso 1 lavo¬ 
ratori», generando •grandi a- 
spettative». Come dire che 
non è più possibile ormai 
tornare indietro. 

Gìulìetto Chiesa 


La tragedia dell*Afghanistan 
quattro anni dopo Vinvasione 

perché della 


nostra condarai 




ora come o 




Intervista 
con Antonio Rubbi 
Una «inammissibile 
violazione dei princìpi 
di indipendenza 
e di autodeterminazione» 
L’intervento sovietico e 
la crisi della distensione 
Si impone un «negoziato 
politico con l’obiettivo 
di una conciliazione 
nazionale» 



Antonio Rubbi 


— Sono passati quattro an» 
ni dall'intervento sovietico 
in Afghanistan. Ne parila» 
mo con Antonio Rubbi, re¬ 
sponsabile della sezione e* 
steri del PCI. Fu un atto 
grave— 

«Certo lo giudicammo un 
atto gravissimo. Innanzitut¬ 
to per l'inammissibile viola¬ 
zione del principi di indipen¬ 
denza e di autodetermina¬ 
zione, sempre solennemente 
sanciti nel documenti uffi¬ 
ciali e net trattati intemazio¬ 
nali, ma troppo spesso, in 
particolare in questi ultimi 
anni, brutalmente calpestati 
in tante parti dei mondo. Ma 
l'intervento militare sovieti¬ 
co in Afghanistan fu un atto 
grave anche per le motiva¬ 
zioni che ne vennero portate. 
Si addussero ragioni di sicu¬ 
rezza e quella dell’«aiuto fra¬ 
terno» al processo rivoluzio¬ 
nario in atto nell’Afghani¬ 
stan dall’aprile del 1978. Ma 
se si accetta che le proprie 
ragioni di sicurezza compor¬ 
tino il. sacrificio della sovra¬ 
nità e della libertà di altri po¬ 
poli, di fatto si sconvolge 1’ 
assetto e la stabilità delle re¬ 
lazioni Internazionali e s! fa 
pendere sulla testa del popoli 
una permanente minaccia 
alla loro indipendenza na¬ 
zionale e all'autonoma scelta 
del propri destini». 

— È questo un discorso di 
principio, valido pr ogni 
realtà, prescindendo da ra¬ 
gioni ideologiche e politi¬ 
che? 

«Se ci opponiamo e con¬ 
danniamo fermamente la 
politica degli USA nel con¬ 
fronti di Cuba e del paesi del¬ 
l’America centrale, conside¬ 
rati come “il cortile di casa”, 
o la politica di Israele, che In 
nome della sua sicurezza at¬ 
tenta aU’lntegrità del terri¬ 
torio siriano e libanese; o la 
politica aggressiva del Suda¬ 
frica verso l’Angola e 11 Mo¬ 
zambico; altrettanto ferma¬ 
mente abbiamo espresso l’i¬ 
dentica posizione quando si è 
trattato del sud-est asiatico 
e, appunto, dell’lntenrento In 
Afghanistan». 

— I sovietici dettero co¬ 
munque anche una moti¬ 
vazione Ideologica^. 

«Si e sostenuto che si trat¬ 
tava di un “aiuto fraterno” 
alla rivoluzione. Vorrei rile¬ 
vare che nello stesso periodo 
si svolgevano e si conclusero 
vittoriosamente, in tre diver¬ 
si continenti, reali processi 
rivoluzionari nello Zimba¬ 
bwe, in Iran e in Nicaragua. 
Se essi vinsero contro il regi¬ 
me razzista, contro la scià e 
contro Somoza, senza biso¬ 
gno di alcun appoggio mili¬ 
tare dall’esterno, fu perché 
erano sostenuti da un effetti¬ 
vo consenso nella nazione e 
da una larga partecipazione 
di masse popolari. Una og¬ 
gettiva necessità rivoluzio¬ 
naria non può di per sé tra¬ 
sformarsi in autentico pro¬ 
cesso di liberazione se non cl 
sono a sufficienza il sostegno 
e 11 consenso di larghe masse 
di popolo. Cosi come vanno 
combattuti e respinti I tenta¬ 
tivi di Intervento dall’ester¬ 
no per bloccare e Impedire 1’ 
avanzata di processi di libe¬ 
razione, altrettanto vanno 
respinte le tendenze a Impor¬ 
tare dall’esterno gli agenti di 
un processo rivoluzionaria 
La solidarietà Internaziona¬ 
lista ha questo limite preciso 
e invalicabile; non può sur¬ 
rogare la lotta dei popoli, né 
trasformarsi in balla delle ri¬ 
voluzioni nazionali». 

— L’Intervento sovietico 
ebbe anche conseguenze 


molto pesanti sui rapporti 
internazionali. Resta se¬ 
gnato come uno dei fattori 
che maggiormente hanno 
contribuito a tendere le re¬ 
lazioni est-ovest Che prezzi 
paghiamo ancora oggi? 

«Se sul plano interno la 
conseguenza fu l’inizio di 


una vasta resistenza, sul pla¬ 
no internazionale cl fu un ul¬ 
teriore deterioramento della 
distensione e l’acutizzarsi 
della politica di contesa c di 
rivalità tra le massime po¬ 
tenze Impegnate ad allarga¬ 
re le proprie sfere di influen¬ 
za e ad affermare 1 loro inte¬ 


ressi strategici in vaste aree 
del mondo. È di questo prez¬ 
zo complessivo che fa parte 
l’intervento sovietico In A- 
fghanlstan. Ciò va ricordato 
anche se oggi sono soprat¬ 
tutto gli Stati Uniti, con la 
loro cosiddetta dottrina delle 
zone di “interesse vitale”, a 


minacciare l’indipendenza o 
la libertà del popoli. Grena- 
da ne è l’ultimo esemplo; 11 
sostegno per rovesciare 11 le¬ 
gittimo governo sandlnlsta 
in Nicaragua una possibile 
enticlpnzlone sulla quale oc¬ 
corre vigilare attentamente 
e che occorre anche preveni¬ 
re». 

— Resta quel primo giudi» 
zio di quattro anni fa? O 
con il passar degli anni si è 
modificato? 

«No, non è stato modifi¬ 
cato. Anzi a disianza di tem¬ 
po e alla luce del progressivo 
peggioramento della situa¬ 
zione Internazionale si può 
valutare oggi, con animo più 
sereno e con maggiore obiet¬ 
tività di giudizio, la gravità 
di queiratto e le sue conse- . 
guenze negative. MI è capita¬ 
to di sentire, in vari Incontri 
intemazionali, da interlocu¬ 
tori che quattro anni fa ave¬ 
vano accettato e giustificato 
la tesi dell’“aluto fraterno”, 
l'affermazione che si è trat¬ 
tato di un “errore seria dalle 
conseguenze non calcolate”. 
Del resto, la difficoltà del 
processi Interni e lo stato di 
impantanamento in cui è ve¬ 
nuta a trovarsi la forza so¬ 
vietica di Intervento, sono lì 
a testimoniarlo. E 11 prezzo 
delle lacerazlol nazionali è 
ben maggiore del risultati 
sociali e civili ottenuti». 

— Dunque resta ferma 
la condanna. Ma basta, da¬ 
vanti a una guerra che si 
prolunga? 

«No, del resto noi In questi 
quattro anni non ci slamo li¬ 
mitati a ribadire il nostro 
giudizio di condanna. Anzi, 
ribadendo sempre la nostra 
poslzlbne di principia abbia¬ 
mo sollecitato le parti In 
causa e l’assieme della co¬ 
munità Intemazionale — 
senza condiscendenze per 
coloro che si servono dell’A¬ 
fghanistan come strumento 
di una prolungata campa¬ 
gna di speculazioni propa¬ 
gandistiche — ad operare 
per cercare e trovare una via 
i d’uscita che contempli il riti¬ 
ro delie truppe sovietiche e il 
ritorno dell’Afghanistan alla 
piena Indipendenza». 

— Parli di via d’uscita. A 
cosa pensi? 

«Penso a un negoziato po¬ 
litico con l’obiettivo di una 
conciliazione nazionale ali* 
Interno, che permetta di ri¬ 
comporre l’unità degli a- 
fghant e di recuperare la pie¬ 
na indipendenza del paese. 
Naturalmente, come ho det¬ 
to prima, con il ritiro delle 
truppe sovietiche. Alcuni 
tentativi in questa direzione 
sono già stati compiuti. Cl 
provò a suo tempo Lord Car- 
rington, ci sta provando tut¬ 
tora il segretario generale 
dell’ONU, che ha promosso 
una trattativa a tre — A- 
fghanlstan, Pakistan e Iran 
— ancora In corso pur senza 
tangibili risultati, anche per 
la defezione iraniana. Occor¬ 
re insistere, con questa e con 
altre iniziative negoziali con 
tutte le parti in causa, senza 
pregiudiziali e proponendosi 
un accordo in grado di offri¬ 
re le necessarie garanzie in¬ 
temazionali: all’Afghani¬ 
stan, in primo luoga alla sua 
sovranità e alla sua colloca¬ 
zione di paese non allineato; 
a tutti I suol vicini e alla loro 
sicurezza. Tutti coloro che 
sono interessati a spegnere 1 
vari focolai di tensione aper¬ 
ti nel mondo sono chiamati a 
dare il loro costruttivo con¬ 
tributo a una tale soluzione». 

UgoBaduel 


Verso l'unificazione i diversi 
gruppi della resistenza afghana 


vletlco In Afghanistan 1 diversi gruppi di 
«moujaheddin» che combattono contro le 
truppe di Mosca e del governo di Karmai sta¬ 
rebbero per dar vita ad un’unica forza di resi¬ 
stenza. Il «Gran consiglio» dell’Afghanistan, 
ossia 11 parlamento del capi delle tribù a- 
fghane, si riunirà in esilio nei primi mesi del 
1984 per cercare di sancire l’unificazione sul 
plano interno e Intemazionale del movimen¬ 
ti delia resistenza. II tentativo c’è stato più 
volte ma finora non ba avuto alcun esito. La 
riunone del «Gran Consiglio», una Istituzione 
nata nell’ottavo secolo e che ha avuto per 
tradizione poteri decisionali al di sopra di 
quelli dello stesso monarca, si terrebbe molto 
probabilmente a Peshawar In Pakistan, o In 
Arabia Saudita. 

L'annuncio è stato dato Ieri a Roma, nel 
còrso di una conferenza-stampa, dal respon¬ 
sabile del Centro informazioni sull’Afghani¬ 
stan a Parigi, Rassoul Zalmai. Più dell’ottan¬ 
ta per cento degli afghani — secondo Zalmai 
— sono stati favorevoli alla convocazioe del 
«Gran Consiglio», che dovrà eleggere un co¬ 
mando unificato di tutti 1 gruppi della resi¬ 


stenza. Solo tre movimenti integralisti — ha 
precisato — non hanno aderito all’iniziativa, 
ma «sono in corso trattative» per convincerli 
a rivedere le loro posizioni. Non è neanche 
escluso che la riunione possa tenersi in Euro¬ 
pa. Il governo francese ha fatto sapere di es¬ 
sere disposto ad ospitare la seduta del «Gran 
Consiglio» che si riunì l’ultima volta negli 
anni cinquanta per stabilire 11 «non allinea¬ 
mento» dell’Afghanistan. 

«Un fronte unificato della resistenza — ha 
sottolineato Zalmai — potrà rappresentare 
un valido interlocutore per 1 paesi che voglio¬ 
no aiutare la tanto martoriata terra dell’A¬ 
fghanistan e 11 suo popolo altrimenti desti¬ 
nato alla diaspora», in quattro anni di resi¬ 
stenza — secondo Zalmai — più di un milio¬ 
ne di persone, tra civili e guerriglieri, sarebbe 
rimasto ucciso e circa quattro milioni di per¬ 
sone sono emigrate in Pakistan e in Iran. 

Zeri sera circa un centinaio di profughi a- 
fghanl hanno manifestato davanti all’amba¬ 
sciata sovietica per chiedere il ritiro delle 
truppe di invasione. Davanti all’ambasciata 
hanno parlato tra gli altri Carlo Ripa di Mea- 
na. parlamentare europeo del PSI e U senato¬ 
re Giulio Orlando della DC. 


Documenti di CGIL, CISL e UIL 


ROMA — Solidarietà al popolo afghano e appog¬ 
gio alle iniziative tese 8 sollecitare il negoziato 
per il ritiro delle truppe sovietiche dal paese è 
stato espresso dalla CGIL in una nota in occasio¬ 
ne dell’anniversario dell’intervento militare so¬ 
vietico del T9 in Afghanistan. La CGIL «sottoli¬ 
neando la vaste e tenace resistenza contro la pre¬ 
senza militare sovietica rinnova la richiesta del 
ritiro delle truppe affinché il popolo afghano 
possa esercitare Uberamente il diritto all’autode- 
terminazione». Anche la CISL ha ribadito in tuia 
nota «la sua ferma condanna di queU'inierventoe 
dell’occupazione militare del paese che ancora 
perdura». Secondo il sindacata la risoluzione del 
problema «si basa sul ritiro delle truppe sovieti¬ 


che e sul rispetto da parte di tutti del diritto del 
popolo afghano a decidere da sé del proprio de¬ 
stino». La CISL giudica inoltre come «il tempo 
trascorso dall’invasione anziché banalizzare la 
gravità ne sottolinei l’inaccettabilità» e ribadisce 
che «l’occupazione e la repressione militare in 
atto in Afghanistan è un crimine contro il diritto 
all’autodeterminazione dei popoli che va denun¬ 
ciato rifiutando, ancora una volta, la tendenza 
che vede nei crimini di un campo quasi un alibi 
alla buona coscienza dell’altro campo». Anche la 
UIL in una nota del segretario confederale Mau¬ 
ro Scalpellini condanna l’occupazione sovietica. 
•Le forze democratiche—sostiene Scarpellini — 
non devono allentare la pressione affinché il po¬ 
polo afghano riconquista la sovranità sulla pro¬ 
pria patria». 



Oggi al 

Consiglio 

dei 

ministri 


Le molte questioni irrisolte del personale 

Sanità: il governo 
intende escludere 
una parte dei precari? 

Verrebbe varato un provvedimento che colpisce soprattutto chi 
lavora nei servizi territoriali - Disapplicato il contratto unico 



ROMA — Per la sanità l'an¬ 
no nuovo rischia di portare 
altre conflittualità perché 11 
governo ha lasciato marcire 
vecchi problemi (quelli, ad e- 
semplo, del personale preca¬ 
rio} e non affronta con rapi¬ 
dità e con una visione com¬ 
plessiva I nuovi problemi: 
quelli del 620 mila dipenden¬ 
ti delle USL che non hanno 
ancora evuto I miglioramen¬ 
ti economici previsti dal 
nuov v «....j , attoedel 100 mi¬ 


la medici convenzionati (ge¬ 
riatrie!, pediatri, specialisti 
ambulatoriali, guardia me¬ 
dica) che non hanno ancora 
potuto rinnovare le conven¬ 
zioni che scadono il 31 di¬ 
cembre prossimo. 

II consiglio del ministri di 
giovedì scorso doveva mette¬ 
re una pezza alla prima que¬ 
stione, la più urgente, che ri¬ 
guarda la massa del precari 
il cui Incarico scade alla fine 
di quest’anno e rischiano di 


perdere li pesto. C'è stato In¬ 
vece un ennesimo rinvio alla 
seduta del ConstgUo del mi¬ 
nistri di oggi. Si conosce già, 
comunque. II contenuto del 
decreto: l'incarico di questo 
personale — decine di mi¬ 
gliala — dovrebbe essere 
prorogato di quattro mesi (30 
aprile ’84) nella previsione 
che il disegno di legge di sa¬ 
natoria venga approvato per 
quella data dal Parlamento 
In modo da dare una soluzio¬ 


ne organica alla questione. 

Ma già sui due provvedi¬ 
menti sorgono forti preoccu¬ 
pazioni perché 11 ministro 
della Sanità, Degan, ha tro¬ 
vato forti ostacoli nel mlnlsti 
del Tesoro, Goria, e della 
Funzione pubblica, Gava, 
che hanno cnlesto restrizioni 
al decreto di proroga e l’Inse¬ 
rimento nel disegno di legge 
dt meccanismi-capestro per 
escludere dalla sanatoria 
una parte del precari. Sull’ 
Insieme di questi problemi si 
è pronunciato 11 PCI con una 
nota fortemente critica della 
Sezione sanità. 

Vediamo subito più In det¬ 
taglio Il decreto preparato 
sul precari. È prevista la pro¬ 
roga di quattro mesi a tutto 
il personale 11 cut Incarico 
scade 11 31 dicembre '83, 
mentre per II personale con¬ 
venzionata cioè pagato a ore 
(•gettonato») la proroga vie¬ 
ne limitata a chi è In servizio 
dal 15 febbraio 1980. Quindi 
una parte dei precari a con¬ 
venzione rimarrebbe fuori. 

Il disegno dt legge di sana¬ 
toria, già approvato dal Con¬ 
siglio del ministri giovedì 
scorsa prevede la sistema¬ 
zione (n ruolo del personale 
incaricato presso le USL da 
almeno sci mesi, mentre 1 re¬ 
stanti incaricati potranno 
essere confermati negl) at¬ 


tuali incarichi fino all’esple¬ 
tamento de! concorsi pubbli¬ 
ci di assunzione con un pun¬ 
teggio aggiuntiva n vero e 
proprio meccanismo-cape¬ 
stro va a colpire 11 personale 
a convenzione che lavora 

t trevalentemente nel servizi 
erittortall: consultori, cen¬ 
tri di Igiene mentale, medici¬ 
na dellavora ecc. Per questo 
personale verrà messo a con¬ 
corso solo lì 50% del posti di¬ 
sponibili a partire dal 1 gen¬ 


naio 1985. La battaglia per 
modificare queste strettole 
punitive si riaccenderà quin¬ 
di tn Parlamenta 
A proposito di tutte queste 
questioni II PCI ha espresso 
le sue posizioni. Nel docu¬ 
mento di cui abbiamo accen¬ 
nato alilntzlo si esprime 
preoccupazione non solo per 
le Inaccettabili restrizioni 

P reviste nella sanatoria per 
personale precaria ma st 
pone l’accento sul punto più 
grave: U fatto, cioè, che a set¬ 


te mesi dalla firma del primo 
contratto unico per I dipen¬ 
denti del servizio sanitario 
non sono ancora state appli¬ 
cate le parti economiche re¬ 
lative all’Inquadramento del 
personale, che è la base degli 
altri elementi contrattuali. 
Tra l’altro non è stato man¬ 
tenuto l’impegno di corri¬ 
spondere al personale medi¬ 
co (Indennità di tempo pieno 
sulla tredicesima mensilità, 
né c’è stata alcuna Iniziativa 
per applicare 11 nuovo siste¬ 


ma di Incentivi della produt¬ 
tività e dell’aggiornamento 
professionale che possono 
migliorare la qualità del ser¬ 
virti e consentire notevoli ri¬ 
sparmi della spesa sanitaria. 

Un altro impegno assunto 
dal governo non rispettato è 
quello di una proposta di leg¬ 
ge sulle Incompatibilità che 
elimini doppi e tripli incari¬ 
chi e apra nuove possibilità 
di lavoro al giovani medici. 

Il PCI intende assumere a- 
degnate Iniziative sul plano 
parlamentare e nel paese per 
favorire la soluzione urgente 
e corretta di questi problemi, 
invitando Intanto la parte 
pubblica (quindi anche Re¬ 
gioni e Comuni) a discuter¬ 
ne, anche In occasione delle 
trattative per il rinnovo delle 
convenzioni c per la omoge¬ 
neizzazione del settori pub¬ 
blico e convenzionato In una 
logica che punti al potenzia¬ 
mento delia medicina del 
territorio. 

A sua volta la segreteria 
della Federazione unitaria 
COIL-CISL»UIL con un tele¬ 
gramma al ministro Degan 
denuncia la grave situazione 
In cui $1 trova llstiluto supc¬ 
riore per la prevenzione e si¬ 
curezza del lavoro o chieda 
un incontro urgente. 

Comatto Tutti 
































- DIBATTITI 


MERCOLEDÌ 
20 DICEMBRE 1983 


Caro Direttore, 
ho visto che tTUnltàt ha 
dato ampio spazio al dibatti- 
to sulla centrale a carbone di 
aiolà Tauro ospitando, fra 
gli altri, anche un articolo a- 
spramenlc critico nel miei 
confronti del compagno Bas- 
solino. Confesso che la cosa 
mi ha un po’sorpreso, se non 
altro perché l’opinione da 
me espressa (In termini che 
mi parevano assai pacati) 
non era soltanto personale 
ma corrispondeva agli orien¬ 
tamenti assunti in varie oc¬ 
casioni dagli organismi diri¬ 
genti del partito. Ma non vo¬ 
glio ora rispondere punti¬ 
gliosamente all’articolo del 
compagno Bassollno, anche 
perché ritengo sbagliato ali¬ 
mentare una polemica che 


danneggia soltanto 11 parti¬ 
to. Penso invece possa servi¬ 
re, proprio al fini di chiarire 
meglio una situazione che 
altrimenti rischia di appari¬ 
re più Ingarbugliata di quan¬ 
to In realtà non sla, ricordare 
due cose: 1) la prima è che l 
gruppi parlamentari del PCI 
hanno approvato nella pre¬ 
cedente legislatura gli Indi¬ 
rizzi fondamentali del Plano 
Energetico Nazionale, Il qua¬ 
le prevede, fra le altre, anche 
una centrale a carbone In 
Calabria; 2) la seconda è che 
noi abbiamo contribuito In 
maniera determinante a mo¬ 
dificare la legge sugli Inse¬ 
diamenti energetici (la legge 
n. 8), proprio nel senso di af¬ 
fermare con chiarezza II 
principio (a mio avviso Inec- 


Il caso Gioia Tauro 


Si apra ora una 
trattativa fra 
governo e Calabria 


ceptblle sotto II profilo de¬ 
mocratico) che — una volta 
esaurito un certo iter e In ca¬ 
so di contrasto — spetta ad 
una autorità nazionale (In 
questo caso al CIPI) assume¬ 


re la decisione finale. 

Ciò ricordato, ritengo che 
la cosa oggi davvero Impor¬ 
tante sla quella di impegnar¬ 
si tutti e a tutti I livelli per 
costringere davvero 11 gover¬ 


no egli enti energetici nazio¬ 
nali ad aprire con la Regione 
Calabria e le sue organizza¬ 
zioni democratiche un a trat¬ 
tativa volta a dare soluzioni 
al veri problemi che la deli¬ 
bera CIPI pone, e che sono 
quelli della tutela dell’am¬ 
biente e dell’avvio di un cre¬ 
dibile plano di in vestimenti e 
di sviluppo deila piana di 
Gioia Tauro. 

Èrnia profonda convinzio¬ 
ne (e su questo dissento da 
Bassollno) che spetti Innan¬ 
zitutto al movimento ope¬ 
raio e democratico calabrese 
assumere questa iniziativa c 
misurarsi apertamente c 
concretamente con questi 
problemi. 

Ciò, naturalmente, pre¬ 
suppone che si sla convinti 


della assoluta necessità per 
Il paese di attuare 11 più rapi¬ 
damente possibile una poli¬ 
tica energetica che — anche 
attraverso la diversifi¬ 
cazione delle fon tt e II ricorso 
al carbone e al nucleare — 
riduca il costo del KW ore (di 
gran lunga superiore In Ita¬ 
lia rispetto agli altri paesi 
europei) c allenti 11 vincolo 
della dipendenza dal petro¬ 
lio. E, In secondo luogo, che 
si guardi alla centrale come 
ad una possibile leva per lo 
sviluppo futuro della Cala¬ 
bria c dell'Intero Mezzogior¬ 
no. Se cosi non fosse è dei 
tutto evidente che ogni di¬ 
scussione sarebbe del tutto t- 
nutlle. 

• 

Gian Franco Borghinl 


Personalmente non credo che la soluzione del problema 
del quadri e del tecnici stia ncll’approvare un decreto legge o 
nel modificare qualche articolo dell'attuale Codice Civile. 
Credo, Invece, che la soluzione giusta sla nel dare a questi 
lavoratori... un sindacato che II tuteli, come la Federazione 
Sindacale Unitaria tutela gli operai comuni. 

Dal '68 ad oggi, in termini salariali, Il quadro c II tecnico 
sono vissuti della loro professionalità. Grazie a questa e al 
fatto che •Il padrone » non può lavorare senza determinati 
specialisti, era ed è II padrone che ogni anno permette a 
questi di mantenere un certo potere d’acquisto al proprio 
salario, con aumenti legati al valore che la professionalità ha 
sul mercato (I famosi superminimi). Infatti dal ‘68 In poi si 
sono chiesti, ad ogni rinnovo contrattuale, aumenti uguali 
per tutti c nel '75 venne fatto l’accordo che portò al punto di 
contingenza uguale per tutti. E questo fu II più grave errore 
commesso dal movimento sindacale. Oltre al fatto che di 
uguale non c’è proprio nulla, se non altro perchè l'Irpef per¬ 
mette che qualcuno su 100 lire ne Intaschi 74 e qualcun altro 
solo 55, c'è. di fatto, la trasformazione delia Federazione Sin¬ 
dacale Unitaria In un ottimo sindacato corporativo degli o- 
peral comuni. Lo stesso discorso vale per le pensioni, che 
sono appiattite quanto I salari. 

Questi fatti hanno portato ad una Inevitabile divisione 
all'interno del mondo del lavoro: fra chi ha II sindacato e chi 
non ce l'ha. Sono ormai anni che si paria di questo problema 
e in proposito si sono versati fiumi d’inchiostro e torrenti di 
parole (poche a proposito e tante a sproposito), ma fatti con¬ 
creti mente o quasi. Dico quasi perché con I rinnovi contrat¬ 
tuali qualche timido cenno di cambiamento c'è stato. Per 
esemplo: un lavoratore di 7° livello della chimica privata, 
avrà, alla fine del triennio contrattuale, ben 11.000 lire da 
spendere più del lavoratore del 1° livello. 

Premesso che qualunque politica di cambiamento (am¬ 
messo che un giorno ci sla una strategia del sindacato In 


I quadri d'azienda 

Il sindacato fa 
un errore di fondo 
a non tutelarli 


questo senso), per l'occupazione. Il risanamento, la riconver¬ 
sione di settori produttivi, ecc. non camminerà se non si 
riconduce ad un minimo di unità 11 movimento, bisognerà 
pure che noi si cominci col fatti ad operare In questa direzio¬ 
ne. Est opererà in questa direzione diversificando il punto di 
scala mobile su un parametro 100-250, facendo In modo che 
il punto copra In percentuale uguale tutti I salari. 

Il resto lo si rimanderà alla contrattazione nazionale e 
aziendale e potrà essere benissimo richiesto In percentuale 
anziché In cifra. 

Il compagno Del Turco ha ragione quando dice che II sin¬ 
dacato tratta tutto meno che II salario (15:20%), che poi è la 
ragione primaria dell'essere sindacato. Se Del Turco trattas¬ 
se anche 11 mio salario (oggi) probabilmente 1 termini si in¬ 
vertirebbero. 

Mi rendo conto che non è facile, nè sarà Indolore, prendere 
una decisione del genere, ma mi rendo conto benissimo che 


l'agonia nella quale II sindacato si trova, si trasformerà In 
morte certa se In breve tempo non ci saranno decisioni In 
questo senso. Ttvnlln può chiedere al compagni doverono 
nel *75, quando si unificò lì punto di contingenza. Per parte 
mia gli posso rispondere c hec'cro. Però nessuno chiese 11 mio 
parere che era e rimane contrario. L’interesse del movimento 
operalo si fa tenendogli attorno 11 più grande numero di 
alleati possibili, e non con una politica che Io porta all'isola¬ 
mento. Egli alleati della classe operala, i primi, i più natura¬ 
li, sono tutti gli altri lavoratori. 

L'introduzione di nuove tecnologie, dell’informatica, nel 
giro di pochi anni ridimensionerà di molto II numero di ope¬ 
rai comuni addetti nell'industria. Salirà, nel contempo. Il 
numero del tecnici, degli specialisti. Vogliamo far si che il 
sindacato faccia 11 primo del suol doveri? Tutelare tutti 1 
lavoratori? Questo problema è nostro e noi lo dobbiamo ri¬ 
solvere. La marcia del •quadri » di Torino non è stato soltanto 
un segnale clamoroso del nostri limiti, ma anche la conferma 
(se ce ne fosse stato bisogno) che 11 padrone, nel fare 11 •pro¬ 
prio» mestiere sa perfettamente approfittare del nostri errori. 

Per parte mia, da comunista (addetto al la vori) mi sento dì 
affermare tranquillamente che: l)un sindacato che, col fatti, 
non tuteli tutti I lavoratori, non è il mio sindacato; 2) che è 
contrario al miei principi lasciare II mio salario alla discre¬ 
zione del padrone. Che nessuno creda, neppure per un Istan¬ 
te, che non mi renda conto delle difficoltà, del drammi, delle 
divisioni tra le tre Federazioni e anche nella CGIL. Ma la 
ricostruzione dell’unità del lavoratori competeanol, essendo 
questa la condizione Indispensabile per affrontare qualsiasi 
battaglia c per opporci al disegni restauratori del novelli 
« Valletta •. 

Franco Ferloli 

Delegato del Consiglio di sede della Unil-It - Milano 


INCHIESTA / Il progetto di trasformare il deserto dello Xinjian, 

Gina, un Far West per il 



Dal nostro inviato 
TURFAN — Qui si tocca con 
mano 11 connne: il confine 
tra oasi e deserto. Tutto 11 
Xinjlang è terra di confine In 
questo senso. In aereo — a 
bassa quota con gli Antonov 
24 — su e giù per 1 tre grandi 
bacini che compongono la 
regione (la depressione zun- 
garica a nord. Il Taklama- 
kan a sud, 11 Gobi che si Inca¬ 
stona In mezzo), è deserto, 
deserto e ancora deserto per 
decine e decine di chilometri. 
Poi a tratti si vedono strisce 
più scure, dal contorni bian¬ 
castri di sale, come le croste 
sulle labbra di un assetato. 
Isole di verde In mezzo al 
mare color ocra gialla o ros¬ 
sastra. La linea di demarca¬ 
zione è netta: da una parte 1 
filari di pioppi che fanno ar- 

f lne alle tempeste di sabbia, 
campi, le case col cortili 
ombreggiati dal pergolati di 
vite, gli albicocchi, i melo¬ 
grani dal frutti enormi; e 
dall’altra la distesa arida e 
pietrosa. Ma non è una linea 
fissa, conquistata una volta 
per sempre: è 11 prodotto di 
una eterna lotta tra chi sca¬ 
va 1 canali e II deserto. 

Quelli di Turfan sono 1 ca¬ 
nali più antichi. Chilometri e 
chilometri di karez. gallerie 
sotterranee costruite secoli 
fa con una tecnica analoga 
al qanat persiani, raccolgono 
l'acqua alle pendici delle 
montagne e la trasportano 
sottoterra, dove non può e- 
vaporare come se fosse allo 
scoperto, fino all’oasi. A due 
millenni fa risalgono 1 primi 
karez, tuttora In funzione. E 
da due millenni è lotta conti¬ 
nua contro 11 deserto, che a 
tratti è avanzato, a tratti è 
stato ricacciato Indietro. Fi¬ 
no a pochi anni fa a Turfan 
c’erano 300 dune. Le hanno 
appianate una ad una, per 
far posto alle coltivazioni: 
ora ne sono rimaste solo tre. 

Più a nord, nel bacino zun- 
garico, dove piovono appena 
117 millimetri d’acqua all’ 
anno e una tempesta di sab¬ 
bia Ura l'altra, piantando al¬ 
beri e arbusti a cominciare 
dal 1058 si è riusciti a creare 
un’oasi artificiale di 200 chi¬ 
lometri quadrati. Un’indagi¬ 
ne condotta su quasi metà 
del territorio del Xinjlang 
arriva alla conclusione che 
24,8 milioni di ettari attual¬ 
mente desertici potrebbero 
essere trasformati In terra 
coltivata o In pascolo. Una 
cosa enorme: come se alla 
terra attualmente coltivata 
in Cina se ne aggiungesse u- 
n’estenslone pari a quattro 
volte quella del «bacino ros¬ 
so* del Slchuan che nutre 
cento milioni di persone. 

È un progetto per 11 2000. 
Non sarà facile. Ma neanche 
Impossibile. CI vuole acqua 
per rendere fertile la terra e 
far arretrare il deserto. L’ac¬ 
qua c’è: le nevi perenni delle 
catene che circondano e di vi- 
dono I deserti. Monti Aitai a 
nord; la catena del Tlanshan 
(monti del cielo), con il Bo- 
gdo-Ola che si staglia all’o¬ 
rizzonte di Turfan; la catena 
del monti Kunlun a sud; Il 


Quasi venticinque milioni di ettari potrebbero essere utilizzati - Servono 
finanziamenti straordinari, infrastrutture, trasporti - Il difficile 
compito degli uo mini - Anche il petrolio tra tante ricchezze inesplorate 
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Un uomo sui 6uo carretto marcia verso Turfan. in mezzo eli'arido paesaggio dai deserto di Gobi. 






Pamlr a ovest, promettono 
abbondante acqua proprio 
nel momento In cui ce n’è 
più bisogno, quando le nevi 
si sciolgono d’estate. Anche 
se bisogna fare attenzione a 
non turbare gli equilibri eco¬ 
logici: «Recentemente ave¬ 
vamo Introdotto delle pompe 
elettriche — cl spiegano a 
Turfan — ma poi vi abbiamo 
rinunciato: alcuni del karez 
scavati secoli fa si erano a- 
sclugatR 

Poi c’è bisogno di gente. E 
anche questo è un grosso 
problema. L’«armata di pro¬ 
duzione del Xinjlang* dell'e¬ 
sercito popolare di liberazio¬ 
ne. una struttura produttiva 
militarizzata con un milione 
di effettivi creata nel 1954, e 
«sciolta* durante la rivolu¬ 
zione culturale, ha ripreso 

f inamente le funzioni del 
982. Nel corso del suo viag¬ 
gio nella regione nello scorso 
agosto, tl premier Zhao 
Ziyang ha visitato la «prima 
divisione*, di stanza a Shlha- 
zt, nel bacino del Taklama- 
kan, e ha avuto parole d’elo¬ 
gio per 1 18.000 shanghalesl 
che ne fanno parte dalllnzio 
degli anni €0. Ma un palo d’ 
anni fa avevano fatto scalpo¬ 
re le manifestazioni Inscena¬ 
te per le strade di Shanghal 
da migliala di giovani che e- 
rano ritornati Tn città senza 
autorizzazione e rifiutavano 
di essere rimandati Indietro. 
Molti di questi — dicono 1 
giornali — poi sono stati 
convinti e sono tornati nel 
Xinfiang. Altre decine di mi¬ 
gliala di giovani, anche tec¬ 
nici e specialisti — annun¬ 
ciano sempre I giornali cine¬ 
si — si stanno offrendo «vo¬ 
lontari» per le selvagge re- 

g onl del nord-ovest Ma qui 
vita è dura e 1 rapporti con 
la popolazione locale musul¬ 
mana delicati. 

E Infine, c’è bisogno di In¬ 
vestimenti Ingentissimi, di 
uolnfrastnittura produttiva 


e di servizi, soprattutto di 
trasporti. A Pechino uva e 
meloni, malconci dal lungo 
viaggio, si trovano In vendi¬ 
ta si e no un palo di volte all’ 
anno. Qui anche se ne pro¬ 
ducessero di più, non sa¬ 
prebbero come mandarla 
dove si possa venderla. E 
questo non solo per la frutta. 

Il Xtnjìang infatti non è 
ricco solo di fichi dolcissimi, 
uva, meloni, angurie, né solo 
di pecore, di asini che tirano 


1 carretti, di fabbriche dove 
tappeti e scarpe si fanno an¬ 
cora a mano, t Mi moschee. È 
ricco di ben altri tesori na¬ 
scosti sotto 11 deserto. È vero 
che nelle cttà fantasma che 
affiorano ogni tanto nel de¬ 
serto non ci sono le monta¬ 
gne di diamanti di cui si fa¬ 
voleggia nei bazar, e semmai 
solo qualche antico monile. 
Ma In compenso In ben 56 di¬ 
stretti si sono trovati giaci¬ 
menti di oro. 
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E non c’è solo oro giallo. Ci 
sono anche riserve Incredibi¬ 
li di carbone, di altri minera¬ 
li e di oro nero. A Karamay, 
nel bacino zungarico, I pozzi 
pompano attualmente circa 
4 milioni di tonnellate di pe¬ 
trolio all’anno. Poco, rispetto 
al 50 milioni di tonnellate 
annue di daqlng. In Manciù- 
ila, che coprono metà dell’ 
Intera produzione cinese. Ma 
la zona dove si sono fatte 
prospezioni, e si è scoperto il 
petrolio a Karamay nel 1955, 
rappresenta una fetta picco¬ 
lissima del bacino zungari¬ 
co. Nel resto e nell’assai più 
esteso bacino del Tarim 11 la¬ 
voro di prospezione geologi¬ 
ca è solo agli Inizi. In bacini 
sedimentari come questi le 
prospettive di trovare petro¬ 
lio nel sottosuolo sono eleva¬ 
tissime. Eppure questa — cl 
fanno notare — è ancora una 
deiìe regioni del genere nel 
mondo in cui si è esplorato di 
mena Attualmente accanto 
ai tecnici cinesi sono al lavo¬ 
ro équipe» francesi, britanni¬ 
che e americane. E a quanto 
pare non trovano solo fossili 
di dinosauro. «Secondo tec¬ 
nici stranieri — aveva rivela¬ 
to di recente Hu Yaobang — 
nel sottosuolo del Xinjlang 
cl sono riserve di petrolio pa¬ 
ri a molte daqlng*. 

Accanto al petrolio, 11 car¬ 
bone, 1 diamanti, cristallo, 
gemme, giada, 116 del mine¬ 
rali presenti In Cina, com¬ 
presi l’uranio, il manganese, 
il croma il litio. Del Xinjiang 
si parla come dell’Amazzo- 
nla cinese, di una regione 
ancora tutta da esplorare, 
che potrebbe conoscere uno 
sviluppo strepitoso nel XXI 
secolo. Ma per tirare fuori 
tutte queste ricchezze occor¬ 
rono investimenti enormi, 
tecnologie che la Cina non 
padroneggia ancora, sistemi 
di trasporta «Anche se lo ti¬ 
rassimo fuori adesso — cl 


spiegavano al ministero del 
petrolio a Pechino — Il greg¬ 
gio non sapremmo come tra¬ 
sportarlo. Oltre al fatto che 
lavorare e approvvigionare i 
lavoratori nel deserto del Ta- 
klamakan è assai più com¬ 
plesso che nel deserti dell’A¬ 
rabia, qui le distanze rispetto 
a dove 11 greggio potrebbe es¬ 
sere usato e trasformato so¬ 
no mostruose, e le strade non 
sono agevoli come quelle del 
mare». 

In luglio il segretario del 
PCC Hu Yaobang aveva 
compiuto una visita nel Qln- 
gha), l’altopiano montuoso a 
nord del Tibet. In agosto 
Zhao Ziyang si è recato nel 
Xinjiang. Queste visite sono 
state un’occasione per met¬ 
tere l’accento sulle potenzia¬ 
lità delle regioni scarsamen¬ 
te abitate ma ricche di risor¬ 
se naturali del nord-ovest. E 
quindi per lanciare la parola 
d’ordine del «domare la fron¬ 
tiera selvaggia», cioè spinge¬ 
re allo sviluppo di un'area 
che nel prossimo secolo po¬ 
trebbe avere per la Cina la 
funzione che nel secolo scor¬ 
so ha avuto il Far West per il 
decollo dell’economia degli 
Stati Uniti. Per un progetto a 
lunga scadenza. Ma sin d’ora 
la scommessa sullo sviluppo 
di questa frontiera appare 
fondata su due condizioni 
che si intrecciano stretta- 
mente: la possibilità di poter 
contare sulle tecnologie e sui 
capitali dell’occidente e. In¬ 
sieme, la possibilità di poter 
contare, a lunga scadenza, 
su una convivenza pacifica 
con 11 grande vicino che si af¬ 
faccia su queste frontiere: I* 
Unione Sovietica. 

•I principali paesi Interes¬ 
sati ad Investimenti e accor¬ 
di di cooperazione nel Xin- 
pang — dice U presidente del 
governo regionale, l’Uyugur 
Ismail Amat — sono l’Àu- 
stralia, il Giappone, gli Stati 
Uniti, l’Italia, la Francia, la 
Repubblica Federale Tede¬ 
sca e tl Kuwait». Ma al mini¬ 
stero del petrolio a Pechino 
— anche se si affrettano a 
precisare che non c’è ancora 
nulla di concreto tn proposi¬ 
to — non escludono che un 
giorno 11 petrolio del Xin- 
jlang possa venire magari e- 
sportato verso 11 Turkestan 
sovietica che è assai più vi¬ 
cino di qualsiasi del centri 
Industriali cinesi. 

Anche dalla realtà e dal 
progetti per 11 Xinjiang tra¬ 
spare quindi un Interesse da 
parte della Cina ad «aprire» 
all’occidente Industrializza¬ 
to a al tempo stessa a ga¬ 
rantire un duraturo «am¬ 
biente pacifico» alle proprie 
frontiere. L’uria cosa e l’al¬ 
tra, anziché una cosa o l’al¬ 
tra: rapporti pacifici ed ami¬ 
chevoli sia con gli Stati Uniti 
che con l’Unione Sovietica, 
come obiettivi complemen¬ 
tari e non alternativi. Il cam¬ 
mino potrà essere tortuosa 
ma non pare dubbio che sia 
questa la strada scelta, an¬ 
che alla luce di questi pro¬ 
getti per dopo il 2000. 

Siegmund Ginzberg 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

Nel PCI le compagne 
non sono più 
la «manodopera» di ieri 

Cara Unità. 

gli inizi degli anni 70 sono stati teatro di 
un vasto movimento delle donne, un movi¬ 
mento di massa che proprio perché tate, an¬ 
che se diversificato nelle manifestazioni e 
negli immediati obiettivi è riuscito a deter¬ 
minare la svolta testimoniata daI successi 
deI -75. 

Il •nuovo emergente » non è però sempre 
entrato nell’orgamzzazlone-partito (sezione- 
zona Federazione) con tutta la carica politi¬ 
ca di idee, creatività, aderenza alla realtà 
indispensabile perchè l'organizzazione po¬ 
tesse agire su un terreno piu avanzato, rinno¬ 
vandosi. 

Perché? Cè la risposta di un compagno, a 
mio avviso rivelatrice di una mentalità: «Le 
donne rivendicano l loro diritti ma non sono 
preparate politicamente, non fanno una scel¬ 
ta pò!il tea*. MI chiedo: sono te azioni a cui si 
partecipa che preparano politicamente, che 
determinano la scelta politica o cl si aspetta 
che sia la scelta Ideologica a determinare le 
azioni? 

Cè poi la risposta lapidaria di una giova¬ 
nissima: «/ " plebei ” non vogliono muovere 
gli "schiavi" nella lotta contro 1 "patrizi": 
hanno bisogno anche loro degli "schiavi"». 

Mentre trovo doveroso rispondere alla 
giovanissima che tutto ciò che le donne han¬ 
no conquistato lo devono alle battaglie delle 
organizzazioni politiche operale, continuo 
adavere di fronte il problema reale — conte 
ha scruto il compagno Tronti — di •quel 
passo in più che aal '75 non si riesce a fare ». 

Le donne sono cambiate: lo sono negli spa¬ 
zi che hanno potuto trovare: nel rapporti co! , 
partner, nella (relativa) democratlcizzazlone 
sul compiti domestici, nelle organizzazioni, 
nelle strutture sociali. Anche nelle nostre 
strutture le donne sono cambiate: le giova¬ 
nissime anche in virtù della scolarizzazione, 
le donne perchè hanno vissute tutte (in piaz¬ 
za o in casa) Il movimento. La •manodope¬ 
ra» femminile nelle strutture di base ha mol¬ 
to da dire, da elaborare, da realizzare: è cre¬ 
sciuta e vuole crescere: il problema non sta 
più nel cercare di preparare alcuni •quadri» 
femminili: il problema i di una massa che 
non è più la •manodopera » dì Ieri. 

MADDALENA METRANO 
(Grosseto) 

Senza sale non basta il sole 

Cara Unità. 

dopo tanto parlare del •modello sovieti¬ 
co». parliamo un poco del •modello italia¬ 
no». Sono infermiera in una clinica privata 
di Catanzaro e so molto bene le condizioni 
della Calabria: posso dire con sincerità che 
non c’è modello più cattivo. Credetemi, 
quante ingiustizie. quante malvagità/ 

Faccio un esempio minimo: ogni inverno 
qui da noi cl sono uomini, donne e bambini 
che si rompono la noce del collo, le gambe, te 
braccia scivolando con la neve e II gelo. Noi 
infermieri domandiamo: non rì sono gli 
spazzaneve? Non buttano II sale? La risposta 
è: noi, ringraziando il sole, gli spazzaneve 
non li conosciamo. 

LUCIA BOSCO 
(Catanzaro) 

Lui non è simpatizzante 
ma noi simpatizziamo 
con questo «disertore» 

Signor direttore, 

premetto che non sono iscritto al vostro 
partito nè simpatizzante; ma un appassiona¬ 
to di letteratura. Veniamo al fatti: il 14 no¬ 
vembre. in un caffè della periferia di Mode¬ 
na, dove abito, ho avuto modo di leggere il 
vostro giornale. la pagina del libri e precisa- 
mente la rubrica •Storia contemporanea», 
curata da Adolfo Scalpelli Incuriosito ho 
letto la bella recensione fatta al libri di Lu¬ 
ciano Guidoni: •L’uomo delle Reggiane» e 
•I giorni dell’ira». 

Poiché oltre trent'annl or sono lavoravo 
come impiegato alle Reggiane e durante I’ 
occupazione della fabbrica me n'ero andato 
perché non condividevo l'impostazione di ta¬ 
le lotta, qualche giorno dopo ho acquistato I 
volumi presso una rivendita di giornali di 
Rubiera. / libri sono bellissimi Anzi, mi so¬ 
no ritrovato come •disertore 

Sia la prefazione de! signor Glanolio che I 
racconti di Guidoni mi hanno convinto, dopo 
tantissimi anni, che avevo torto e gli operai 
ragione. 

Quindi ringrazio il signor Scalpelli per a- 
vermi dato l'opportunità di leggere I volumi 
di Guldotti e ai capire cose che prima ero 
molto lontano dal pensare. 

GIUSEPPE BARBIERI 
(Modena) 

P.S. Allegate L 20.000per il vostro giornale 
da parte di un « disertore». 

«Se Tiene Indicata la Luna 
l’Imbecille guarda il dito...» 

Cara Unità. 

lasciano davvero perplessi le deduzioni 
che. dopo ogni elezione, vengono fatte da un 
esercito di esperti; ma non basta, perchè ad 
essi si affiancano I profeti per ripetere: •L’ho 
detto, f avevo detto ». 

È proprio II caso di ricalcare un aforisma 
cinese, per cui se viene indicata la Luna, T 
imbecille guarda II dito: nel laboratori scien¬ 
tifici della politica, in una ricerca affannosa 
di dettagli. I cosiddetti Insuccessi vengono 
attribuiti a motivi particolari, per conclude¬ 
re con rindicazione del responsabili. Non si 
tien conio invece di due aspetti essenziali 
Idonei a determinare te oscillazioni elettora¬ 
li: 

— raspetto meno immediato ma incom¬ 
bente i dato dalla prospettiva nucleare che. 
col travolgere principi, valori, ideologie e re¬ 
ligioni. modifica il comportamento umano e 
sodate, porta al disorientamento e al disim¬ 
pegno: per cui cl chiediamo tutti se valga la 
pena di continuare, di creder* in qualcosa < 
di operare: 

— P aspetto più immediato, direi giallo, è 
dato dall'obiettiva constatazione dello sface¬ 
lo in cui si trova II nostro Paese: saccheggio, 
pauroso indebitamento, corruzione di politi¬ 
ci e negli ahi gradi dello Stato, evasione fi¬ 
scale. esecuzioni ma fiose di magistrati, di 
politici, di tutori dell’ordine, di giornalisti, 
estorsioni, sequestri e sparizione di persone, 
traffico di stupefacenti, incendi dolosi, orga¬ 
niszazioni criminali che avviluppano con I 
loro robusti tentacoli vita politica ed econo¬ 
mica; * altre organizzazioni, meno chiare. 


che mirano a sovvertire lo Stato. Un prima¬ 
to! In campo elettorale si verificano, sì. tra¬ 
vasi da un centro di gravità ad un altro ma 
anche, ed è assai grave, la fuga dalla politica 
con l’assenza degli elettori e l'aumento delle 
schede bianche. 

Ma gli esperti e gli intellettuali addome¬ 
sticati preferiscono stare sul bagnasciuga, al 
marciai, dove si verifica flusso c riflusso de¬ 
gli elettori, prendendo a campione le oscilla¬ 
zioni del pendolari della politica: mentre I 
responsabili della cosa pubblica distolgono 
l'attenzione degli italiani con le informazio¬ 
ni di massa, l tclespcttacoli di varietà, gli 
incontri sportivi, il tutto con l'accompagna¬ 
mento musicale, ventiquattro ore su venti- 
quattro. delle radio stereo 

Questo è il quadro cui si trova di fronte la 
gente: ed esso pone gravi, complessi e urgenti 
problemi di scelta. Allo stato attuate, gli in¬ 
dugi della politica devono dare il posto alle 
risoluzioni. Questo porta noi e tutti I cittadi¬ 
ni onesti e responsabili a concludere che non 
c'è alternativa se non •l’alternativa». 

È che cos’è l'alternativa? — chiede l'imbe¬ 
cille del citato aforisma —: è cambio di rotta 
per mettere fine, in tempo e con II più ampio 
consenso della gente onesta, allo sfacelo deI 
nostro Paese. 

dotL GIACOMO PENSO 
(Imperia) 

«Chiunque sia il debitore 

(cittadino o Stato) 

gli obblighi sono identici» 

Egregio signor ministro delle Finanze, 

con la presente le comunico che non paghe¬ 
rò le prossime rate del superbollo per la 
macchina fino al completo pareggio tra cre¬ 
diti e debiti fra me e lo Stato. 

Il mio non vuol essere uno •sciopero fisca¬ 
le» o una evasione, perché è mia intenzione 
pagare: ma voglio con questo atto rivendica¬ 
re il mio diritto a riscuotere dallo Stato 
quanto mi spetta da anni In uno Stato di 
diritto, quale dovrebbe essere il nostro, gli 
obblighi del debitori sono Identici, indipen¬ 
dentemente dal soggetti interessati (cittadini 
o Stato). 

Io ho sempre versato quanto lo Stato mi 
ha imposto con tasse, imposte, ticket ecc. e 
non ho mal evaso una lira (dico una lira); non 
pretendo speciali riconoscimenti, ma preten¬ 
do Identico comportamento da parte dello 
Stato quando questo è debitore nel miei con¬ 
fronti. 

Mi trovo perciò ad essere creditore nel 
confronti dello Stato di ben 553.000 lire solo 
per le imposte (per non parlare di altri credi¬ 
ti come gli arretrati del mio contratto di in¬ 
segnante che aspetto da mesti). A questo 
punto mi chiedo: se uno mi deve mezzo mi¬ 
lione. come pretende che sia io a pagarlo? O 
mi scala il debito o aspetta che io riscuota 
quanto dovutomi affinchè assolva il mio de¬ 
bito. 

Un'ultima considerazione a proposito del¬ 
l’uguaglianza del cittadini nel confronti deI 
fisco: come mal quei lavoratori dipendenti 
che si trovino ad aver pagato più tasse del 
dovuto, non possono richiedere il rimborso 
nello stipendio successivo a quello della di» 
chlarazione del redditi mentre per t lavora¬ 
tori autonomi (già favoriti per tanti aspetti1 
c’è la possibilità di scalare le detrazioni di 
imposta (assicurazioni spese mediche ecc.) 
già al momento della dichiarazione del red¬ 
diti? 

Non spero di averla convinta con queste 
mie argomentazioni e so con il mio gesto di 
non sfuggire a conseguenze poco piacevoli da 
parte del suol funzionari; ma ho la speranza 
di avere il consenso di moltL Mi auguro, se 
dovessi finire in Tribunale, di trovare dei 
giudici attenti ai diritti del cittadino. 

D’AVOLIO 
(Tolmczzo - Udine) 

Distinta 

Cara Unità. 

anche in occasione della morte di un gran¬ 
de delta letteratura mondiale. Manuel Scor¬ 
za. hai saputo distinguerti: l’unico giornale 
in Italia a trovare spazio per la sua immagl» 
nc e te sue parole in prima pagina. Spero 
tanto che la tua sensibilità e tutti l compagni 
ti facciano diventare ben presto il più forte e 
il più diffuso quotidiano d’Italia. 

GIUSEPPE D’AMBROSIO 
(Acquaviva delle Fonti - Ban) 

Finito rimbarco 
c’è ancora l’attesa... 

Cara Unità. 

vorrei segnalare che i lavoratori maritti¬ 
mi. nel momento in cui dovrebbero terminare 
il duro disagio del loro periodi di imbarco, 
spesso sono costretti a soffrire ancora per la 
burocrazia delle capitanerie di porta. 

Si verifica con una certa frequenza, spe¬ 
cialmente a Palermo, che il marittimo il 
quale sbarca da una nave per fine contratto 
debba attendere ancora calle quattro alle 
otto ore per poter ripartire per la sua lontana 
residenza, prima che le autorità marittime 
gli riconsegnino il libretto di navigazione. 

È forse chiedere troppo, che questo non 
accada? 

LETTERA FIRMATA 
(Salerno) 

Aiutiamolo 
a fare progressi 

Cara Unità. 

spero Loro sono non in collera con mi che 
molesto Loro con questa lettera, ma non so 
come lo altrimenti posso appagare mi desi¬ 
dero a un corrispondenza con una fanciulla 
italiana o un giovanotto italiano. 

Abito nella piccola città industriale sasso¬ 
ne Meerane, che ha 23.000 abitanti Ilo di¬ 
ciannove annL Lavoro neI stabilimento più 
importante di nostra città nella fucina. Que¬ 
sto stabilimento è il produttore per impor¬ 
tanti pezzi separati per caldaie a vapori 

Mi interesso già aa anni di Italia e, natu¬ 
ralmente. del PCI. che desidero per il futuro 
ancora più grande successi Specialmente mi 
interesso ancora come t riovani italiani vivo¬ 
no, quale interessi problemi e bramosie han¬ 
no. Da copioso un anno studio la lingua Ita¬ 
liana. Naturalmente non posso perfetto tita¬ 
liano, ma faccio giornaliero progressi Tento 
anche di leggere TUnità. Dura talvolta una 
ora t più lungo sino ho tradotto un articolo 

Scrivo tedesco, inglese, italiano e spagno¬ 
la 

Mi rallegrerei veramente gigantesco po¬ 
trebbero trovare una possibilità mio deside¬ 
ro 

UDO SPINDLER 

96 12 MeeriDc/Sachsen, Augwt-Bebd-Strasse 9 
(RDT) 
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Arrestato bidello 
Vendeva droga agli 
allievi della media 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un bidello di scuola media di Castellammare, Anto¬ 
nio Franzese di 13 anni, 6 stato arrestato sotto l'accusa di spaccio 
e di induzione all’uso di sostanze stupefacenti. I «clienti» del 
bidello erano gli stessi allievi della media che l’uomo doveva 
sorvegliare. La storia, che ha dell'Incredibile, è venuta alla luce 
una ventina di giorni fa, quando un ragazzo di 13 anni, che 
frequenta la «Bonito II» nel quartiere San Marco, si è sentito 
male. Portato all’ospedale dal genitori questi si sono sentiti dire 
che la crisi era stata procurata dal fumo. Messo alle strette il 
ragazzo ha raccontato di aver fumato uno spinello. ! genitori si 
sono allora rivolti alla scuola. In una riunione, alla quale parte¬ 
ciparono anche il pretore di Castellammare, il vice questore, il 
commissario c numerosi genitori, venne a galla il fatto che lo 
spaccio di stupefacenti nella scuola era molto diffuso. La reti¬ 
cenza di alcuni genitori ha portato le cose un po’ per le lunghe. 
Alla fine, però, il commissario appurava che oltre ai ragazzo 
finito all’ospedale — e del quale non è stato reso noto il nome — 
almeno altri otto giovanetti avevano fatto uso di stupefacenti. 
La sorpresa sconcertante 6 stata quella di scoprire che lo spac¬ 
ciatore era il bidello. Secondo quanto affermano gli inquirenti 
l’uomo oltre a vendere per poche migliaia di lire le sigarette di 
hashish ai ragazzi della scuola, che già conoscevano la droga, 
effettuava anche un’opera «promozionale» offrendo Io «spinel¬ 
lo» gratis ai ragazzini che non avevano mal fumato. 

Vito Faenza 


Ora anche polemiche 
per il ricorso contro 
la ragazza di Barbone 


MILANO — La Procura generale di Milano ha impugnato cau* 
telativamentc anche l’assoluzione per insufficienza di prove 
concessa a Caterina Roscnzwcig dalla Corte d’Assisc che ha 
celebrato il processe Tobagi. La notizia data dall’-Avanti!» di 
sabato scorso ha provocato una dichiarazione dcll’Avv. Vittorio 
Celiento, difensore della Rosenzweig, che è la ragazza di Marco 
Carbone. L’impugnazione è stata firmata dal Sostituto Serafino 
Chieda, lo stesso magistrato che con la medesima formula aveva 
proposto appello contro 61 imputati, compresi Barbone e Mo- 
randini. Nel riferire la notizia, ii quotidiano socialista è tornato 
a riprorre una serie di sospetti sul ruolo che la Roscnzwcig 
avrebbe avuto sull’attentato al giornalista Tobagi. Il difensore 
della ragazza, dopo aver precisato di non aver letto l’articolo 
delIVAvanti!» e di non essere quindi in grado di «fare quella che 
si chiama una replica», ha affermato: «Posso solo assicurare clic 
Caterina Rosenzweig cd io siamo estremamente sereni per 
quanto concerne il reato del quale la mia assistita è stata chia¬ 
mata a rispondere: si tratta di una imputazione per un “espro¬ 
prio proletario” che Caterina avrebbe compiuto nel ’75 e per il 
quale l’assoluta inconsistenza delle prove non può che condurre 
anche i giudici dell’appello ad una assoluzione della mia assisti¬ 
ta. Per quanto concerne i rinnovati tentativi di coinvolgere 
Caterina in reati che non le sono contestati ed ai quali ella è del 
tutto estranea hanno risposto per me l’ordinanza delia Corte 
d'Assisc di Milano e la sentenza degli stessi giudici». 



A Roma la sorella di Antonov 


Sarà la sorella Tania la prima della famiglia a far visita ad 
Antonov dopo la scarcerazione c gli arresti domiciliari. Tania 
Ivanova (nella foto) è giunta ieri da Sofia cd è stata accolta 
all’aeroporto di Fiumicino dal console bulgaro in Italia, Ghencv. 


«Pezzi di ricambio» per il corpo 
da embrioni umani? Scienziati 
australiani respingono la richiesta 


SYDNEY — Agli scienziati impegnati in Au¬ 
stralia in uno dei piu grandi programmi del 
mondo per la fecondazione umana in provetta, 
sono arrivate due richieste concrete di utilizza¬ 
re embrioni ottenuti da tale fecondazione per 
la produzione di «pezzi di ricambio» destinati ai 
trapianto su malati. Le richieste, rivolte al 
gruppo «riproduzione umana artificiale» del 
Queen Victoria Medicai Center di Melbourne, 
sono state respinte: questa ricerca, è stata la 
motivazione, non verrà effettuata perché mo¬ 
ralmente inaccettabile, in quanto gli embrioni 
umani prodotti con la fecondazione in provetta 
non sopravviverebbero al trattamento. Se l’ar¬ 
rivo delle due riciiiestc («non posso dire da chi 
Ci sono state rii olte», ha detto il capo del gruppo 
di ricercatori, il prof. Cari AVodd) ha posto il 
problema «tecnico» dell’utilizzazione dell’em¬ 
brione per la produzione di «pezzi di ricambio» 
per il corpo umano, resta del tutto aperta la 
questione morale. Già In passato, j giuristi ave¬ 
vano ammonito che la riproduzione artificiale 
avrebbe inevitabilmente messo in discussione 
la tradizionale definizione legale di «essere u- 
mano», con il pericolo che embrioni in provetta 
(o anche feti) possano essere legalmente com¬ 
prati e venduti, o uccisi, o usati per esperimen¬ 
ti. Le proposte, ha spiegato Wood, sono state 


formulate «da persone le quali credono che le 
tecniche in provetta possano essere utilizzate 
per fare sviluppare gli embrioni oltre i cinque o 
sette giorni al massimo, che noi ci siamo impo¬ 
sti come limite». Il prof. Alan Trounson, un 
altro scienziato del gruppo, ha però aggiunto 
che fra gl» scienziati si parla della possibilità di 
utilizzare la tecnica della fecondazione in pro¬ 
vetta per generare nuovi tessuti umani da u- 
Rizzare su pazienti affetti da malattie altri¬ 
menti incurabili o mortali. Ter esempio, le cel¬ 
lule embrionali potrebbero essere utilizzate per 
generare nuovi tessuti nervosi nei paraplegici, 
o per sostituire cellule malate nel sangue di 
leucemici. Si è già lavorato in questo senso in 
esperimenti sugli animali, e qualche successo si 
ò ottenuto nella cura di topi diabetici. Ma, ine¬ 
vitabilmente, gli embrioni donatori di questi 
tessuti muoiono: «Non credo proprio che esista 
la possibilità di approvare cose di questo genere 
su embrioni umani», ha commentato Troun¬ 
son, anche se, per altro verso, si tratterebbe di 
una svolta cruciale nella medicina. In parole 
povere, ha spiegato, «l’idea 6 che organi o tessu¬ 
ti di embrioni alla terza o quarta settimana dì 
sviluppo vengano usati in chirurgia come pezzi 
di ricambio umani: è un potenziale enorme, si 
potrebbero curare tante malattie. Ma c’è molta 
strada da fare per arrivarci». 



«Un sistema 
carcerano 
contro ogni 
dignità umana» 

«Non potevo dir Messa in un carcere 
dove la «ente muore» - Continua lo 
sciopero della fame di alcuni brigatisti 



11 «caso» in Parlamento 
Interrogazione della 
Sinistra indipendente 

ROMA — Prima reazione. In Parlamento, alla drammatica 
protesta del sette brigatisti detenuti nella sezione speciale 
del carcere di Nuoro Bad’e Carros che dal 7 dicembre attua¬ 
no lo sciopero della fame contro le condizioni di vita cui 
sono costretti che definiscono «disumane». 

Un gruppo di parlamentari dei gruppo della Sinistra In¬ 
dipendente — Onorato, Balbo, Mannuzzu, Rodotà — ha 
infatti presentato una Interrogazione al ministro di grazia e 
giustizia Mino Martinazzoli sull’intera vicenda. Nella loro 
interrogazione 1 deputati chiedono di «sapere quali iniziati¬ 


ve il ministro intenda prendere e quali indirizzi politici e 
amministrativi intenda Impartire al responsabili della am¬ 
ministrazione carceraria di Bad’e Carros per far cessare le 
ragioni della dramamtica protesta di alcuni detenuti di 
quel carcere classificati come pericolosi, che dal 7 dicembre 
stanno effettuando lo sciopero della fame e da cinque giorni 
anche quello della sete». 

Nella loro interrogazione 1 deputati sottolineano poi che 
«il regime di detenzione riservato a questi carcerati deve 
essere ben preoccupante se 11 cappellano del carcere. Don 
Salvatore Bussu, ha interrotto 11 suo servizio pastorale fino 
a quando, anche nel braccio speciale di Bad’e Carros, non cl 
sarà un trattamento conforme alla umanità... e non sarà 
assicurato 11 rispetto della vita umana, e se lo stesso vescovo 
di Nuoro ha addirittura rifiutato di celebrare In carcere la 
messa di Natale per condividere la protesta di Don Bussu 
per solidarizzare con 1 detenuti. In certo senso agonizzanti 
per lo sciopero della fame». 

Intanto il presidente del deputati radicali. Marco Panna¬ 
la, si è recato ieri mattina In visita al carcere di Nuoro. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il gesto di 
Don Salvatore Bussu cappel¬ 
lano dimissionario del carce¬ 
re di Nuoro Bad’e Carros. ha 
subito trovato la solidarietà 
dell’intera curia arcivescovi¬ 
le. «Don Bussu, — ha detto il 
vescovo di Nuoro mons. Me- 
lis — tornerà alla sua attivi¬ 
tà di cappellano carcerarlo 
quando glielo chiederò lo. 
Ma ciò non accadrà se prima 
non Interverranno 11 mini¬ 
stro e le altre autorità per oc¬ 
cuparsi del detenuti che 
stanno facendo lo sciopero 
della fame». 

Cosa accade a Bad’e Car¬ 
ros? Tante volte nell’occhio 
del ciclone, per le rivolte, le 
violenze, le uccisioni, Il su¬ 
percarcere nuorese è ora 
scosso da una protesta non 
violenta e altamente dram¬ 
matica di alcuni detenuti del 
braccio speciale di massima 
sicurezza. Francescani, Pa¬ 
vese, Gldonl, Bonlssoli, Mi¬ 
caletto, Ognlbene e Federici 
tutti leader «storici» del ter¬ 
rorismo, da quattro settima¬ 
ne attuano lo sciopero della 
fame per protestare contro le 
difficili condizioni di vita nel 
carcere e In particolare per 11 
durissimo regime di Isola¬ 
mento. Da quattro giorni, 
cinque del sette detenuti, an¬ 
cora se ne ignorano t nomi, 
rifiutano anche quel quarto 
di latte zuccherato che ave¬ 
vano deciso di ingerire per e- 
vitare lo sfacelo fisico, con i* 
inasprimento dello sciopero 
della fame, le condizioni del 
detenuti si sono ulterior¬ 
mente aggravate, e potreb¬ 


bero precipitare sino a met¬ 
tere In pericolo la loro vita. 

La protesta del carcerati 
ha sortito 1 suol effetti nel 
mondo della curia nuorese. 
In occasione della festa degli 
agenti di cu„.odia, 11 vescovo 
mons. Mells ha espresso nel 
confronti delle numerose 
autorità presenti (fra l’altro 
li viceprocuratore generale e 
11 procuratore della Repub¬ 
blica di Nuoro) Il suo dispia¬ 
cere per il fatto che «a Nuoro 
c’è ancora una sezione del 
carcere speciale, dove opera 
un sistema di norme in con¬ 
trasto con le più elementari 
esigenze di rispetto della di¬ 
gnità umana». 

La protesta è diventata uf¬ 
ficiale con la rinuncia del ve¬ 
scovo a celebrare la messa di 
Natale In penitenziario. 
•Non potevo dir messa In un 
carcere dove so che c’è gente 
che sta morendo» ha detto 
mons. Mells. «Altri vescovi In 
altre parti d’Italia sono an¬ 
dati nelle carceri e hanno 
fatto bene. Io non me la sono 
sentita. Io non potevo non 
prendere posizione». Il com¬ 
pito di celebrare la messa è 
stato così affidato al cappel¬ 
lano del carcere, don Salva¬ 
tore Bussu. Il rito si è rego¬ 
larmente svolto, ma subito 
dopo don Bussu ha rasse¬ 
gnato le dimissioni dall’atti¬ 
vità di cappellano carcera¬ 
rio, con una drammatica let¬ 
tera al vescovo. 

La protesta è così diventa¬ 
ta formale a lutti gli affetti. 
«Non posso continuare a e- 
sercitare il mio ministero a 
pochi passi di disianza da 


sette miei fratelli che muoio¬ 
no lentamente»: ha scritto 
fra l’altro don Bussu. E an¬ 
cora: «Il mio vuol essere un 
gesto di protesta, non contro 
la direzione dei carcere che è 
ben conscia della giustezza 
delle ragioni per cui sette de¬ 
tenuti fanno lo sciopero del¬ 
la fame, ma contro le autori¬ 
tà governative. Queste conti¬ 
nuano a imporre nel modo 
più drastico l’applicazione 
dell’articolo 90 della legge di 
riforma carceraria, che pre¬ 
vede per gravi e eccezionali 
motivi di ordine di sicurezza, 
per un periodo determinato e 
strettamente necessario, la 
sospensione di quelle regole 
di trattamento umano, ri¬ 
spettose della personalità di 
ciascuno, ai fini della riso¬ 
cializzazione prevista dalla 
stessa riforma. Questo perio¬ 


do determinato e stretta- 
mente necessario, purtrop¬ 
po, si protrae troppo a lungo. 
È da quasi due anni che si 
applica la norma, e ancora 
non se ne vede la fine». Il 
cappellano prima di dimet¬ 
tersi ha cercato inutilmente 
di far recedere I detenuti dal 
proposito di andare avanti 
sino alia fine. 

Da parte del direttore dei 
carcere dottor Bocchino e 
delle autorità giudiziarie 
non c'è alcun commento uf¬ 
ficiale. È evidente comunque 
che ia protesta va al di là di 
Bad’e Carros, uno dei tanti 
carceri speciali, e forse nep¬ 
pure tra l peggiori. La vita 
carceraria nel braccio di 
massima sicurezza è comun¬ 
que assai dura. L’isolamento 
dei detenuti si accentua a 


causa della lontananza da 
parenti e amici. Quattro me¬ 
si fa, in occasione della visita 
di una delegazione di parla¬ 
mentari comunisti, è risulta¬ 
to che su 82 detenuti del 
braccio speciale solo tre sono 
sardi. Gli altri provengono 
da altre regioni Italiane. 

Per avere colloqui con i lo¬ 
ro cari, i parenti del detenuti 
devono superare mille diffi¬ 
coltà. Alla fine si trovano da¬ 
vanti a un vetro nell’ora del 
colloqui: una delle tante mi¬ 
sure speciali adottare nel 
braccio di massima sicurez¬ 
za. Fino a qualche tempo fa 
nel braccio speciale convive¬ 
vano terroristi e camorristi 
con effetti gravissimi: rivol¬ 
te, pestaggi, esecuzioni si so¬ 
no succedute negli ultimi 
anni, fino alla decisione di 


trasferire i camorristi. Le 
condizioni di Isolamento — 
poi — si sono accentuate in 
seguito alla rivolta sfociata 
nell’uccisione di due detenu¬ 
ti comuni, Jaquinta e Zarril- 
lo, avvenuta per un’oscura 
vendetta tre anni fa. Anche 
recentemente è stato rinve¬ 
nuto esplosivo in una cella. 

•Sorto con criteri moderni 
abbastanza recentemente 
Bad’e Carros doveva essere il 
penitenziario modello della 
riforma — commenta il 
compagno Francesco Macis, 
responsabile del settore giu¬ 
stizia del gruppo comunista 
alla Camera — ben presto 
anche a causa del tragici an¬ 
ni di piombo, è diventato 11 
carcere della Controrifor¬ 
ma». 

Paolo Brsnca 


La madre di Ognibene: «Un posto fuori dal mondo» 

Le ostilità nei confronti dei familiari da parte delle autorità del carcere - La lettera del brigatista è stata inviata a! 
ministro e agli organi di stampa: «Dobbiamo tirare avanti in condizioni disastrose una vita che non ha più nulla di umano» 


Dalle nostra redazione 

REGGIO EMILIA — Rober¬ 
to Ognibene, uno del detenu¬ 
ti che stanno compiendo lo 
sciopero della fame nel car¬ 
cere di Bad’e Carros, aveva 
maturato la decisione di 
questa forma estrema di pro¬ 
testa già In novembre. Ce lo 
ha detto la madre, Mirella 
Corsi, che ha Inviato al mini¬ 
stre della giustizia, ai parla¬ 
mentari reggiani, al partiti 
politici, alla stampa, una let¬ 
tera per richiamare l’auen- 
zlone su questo sciopero. In 
atto dal 7 dicembre scorso; 
Roberto Ognibene è uno del 
brigatisti originari di Reggio 
Emilia: a fare lo sciopero cl 
sono, con luì, assieme a Mi¬ 
caletto, Federici, Gldonl e 
Pavese, altri due brigatisti 
reggiani. Alberto France¬ 
schi! e Franco Bonlsol). 

•Avevo incontrato Rober¬ 
to a Bologna, In novembre, 
durante un processo di ap¬ 
pello. Mi sono avvicinata alle 
sbarre, l’ho salutato. Lui mi 
ha detto. ' Guarda mamma 


che lo ho deciso, anche da so¬ 
lo. di fare lo sciopero delia 
fame, a Nuoro, perché in 
quel carcere le condizioni so¬ 
no tali che non ce la faccia¬ 
mo più. Io non me la sento di 
fare il Giuda per star meglio, 
voglio comunque salvaguar¬ 
dare la mia dignità”*. 

•Mi sono subito racco¬ 
mandata: "Aspetta, fare una 
cosa così da soli è pericoloso: 
ti mollano, gii metti li cacio 
sui maccheroni. Aspetta che 
vengo a Nuoro, poi ne parlia¬ 
mo”. Sono andata a Bad’e 
Carros 11 10 dicembre. Come 
lo ho visto, mi ha detto: «Sto 
facendo Io sciopero della fa¬ 
me dal 7 dicembre; però non 
sono solo, lo sto facendo con 
altri amici". Sentendo che 
lui aveva già cominciato so¬ 
no rimasta talmente scioc¬ 
cata che non avevo più nem¬ 
meno la forza per parlare. 
Capivo che era una cosa pe¬ 
ricolosa, soprattutto In quel 
carcere, perché è un posto 
che quando cl vado sembra 
di essere fuori dal mondo. 



Il brigatista Roberto Ognibene 


non è come tanti altri posti. 
C’è una grossa ostilità nei 
confronti dei familiari, fan¬ 
no cose offensive, ti fanno a- 
spettare per delle ore anche 
quando non è il caso. In pra¬ 
tica si capisce che hanno la 
mano libera per fare ciò che 
vogliono». 

Ha saputo qualcosa sul 
trattamento dei detenuti 
nella sezione speciale di 
massima sicurezza? 

•Roberto non mi ha mai 
parlato direttamente di que¬ 
sto, penso per non farmi star 
male. Certe cose le sentivo 
così, in giro, o quando aspet¬ 
tavo l’autobus* per tornare, 
da altri familiari. Però le ri¬ 
tenevo impressioni molto 
soggettive, c io alla soggetti¬ 
vità cl credo poco. Visto che 
Roberto non mi diceva mai 
niente, pensavo a delle esa¬ 
gerazioni. Allora, Il 10 di¬ 
cembre, dissi a Roberto: “A- 
desso non riesco a connette¬ 
re bene, a ricordarmi quanto 
mi dici: mandami una lette¬ 
ra per spiegarmi la situazio¬ 


ne, Il perché della decisione 
dello sciopero della lame. 
Lui mi ha scritto la lettera 
che poi io ho mandato al mi¬ 
nistero e ai giornali». 

.Nei carceri speciali — 
questo è un brano della lette¬ 
ra di Roberto Ognlbene — 
qui a Nuoro in particolare e 
nei "braccetti della morte", 
così chiamati dagli stessi 
tecnici del ministero, noi cl 
troviamo di fronte a una al¬ 
ternativa micidiale: o accet¬ 
tiamo di venderci come Giu¬ 
da, rinunciando per sempre 
alla nostra identità; oppure 
dobbiamo tirare avanti In 
condizioni disastrose una e- 
sistenza che non ha più nulla 
di umano. L’unica possibili¬ 
tà di vita che cl rimane è di 
rifiutare questa situazione». 

«Adesso e Bad’e Carros cl 
sono altri familiari. Io sono 
decisa ad andare, voglio ve¬ 
dere Roberto, se me lo 1 asce- 
ranno vedere. Partirò al pri¬ 
mi di gennaio, appena trovo 
posto sul traghetto». 

Otello Incerti 


li giudice sostiene di aver appreso tutto dai giornali 

Il Procuratore di Aosta 
attacca H CSM: non so 
nulla di mafia e casinò 

Rimessi in libertà tre funzionari coinvolti nell’inchiesta - Il magi¬ 
strato afferma che nessuno ha ascoltato la sua versione dei fatti 


Imperia, 
clamorose 
dimissioni 
dalla DC 

Dal nostro corrispondente 

IMPERIA — Ieri mattina 
negli uffici del rappresen¬ 
tante del governo, Il nuovo 
sindaco di Imperla ha giura¬ 
to nelle mani del prefetto. Al 
piano di sopra. In Provincia, 
sì è discusso Invece delle di¬ 
missioni da assessore e con¬ 
sigliere provinciale presen¬ 
tate dal democristiano Gio¬ 
vanni Lotti. I due fatti sono 
strettamente collegati — an¬ 
che se in modo diametral¬ 
mente opposto — allo scan¬ 
dalo del casinò. Il nuovo sin¬ 
daco di Imperia, Giovanni 
Barbagalio, subentra Infatti 
a Claudio Scajola, tuttora In 
carcere a San Vittore sotto 
accusa di concussione, men¬ 
tre Giovanni Lotti con una 
clamorosa lettera al Presi¬ 
dente delia provincia ha an¬ 
nunciato di non voler più ri¬ 
coprire cariche nell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale e 
contemporaneamente ha 
«stracciato» la tessera della 
DC. Ciò per «la situazione di 
grave disagio politico ammi¬ 
nistrativo che si è venuta a 
creare nella nostra provin¬ 
cia, che postula un radicale 
cambiamento di metodi e 
uomini». 

La decisione di Lotti è em¬ 
blematica: lo stimato radio¬ 
logo — entrato in politica 
quasi esclusivamente per oc¬ 
cuparsi della Vil'a Nobel di 
Sanremo, sviluppando In 
questo ambito una vasta at¬ 
tività culturale a livello 
mondiale — si è ritirato es¬ 
senzialmente per Io sgomen¬ 
to che l’ha assalito In seguito 
all’esplodere dello scandalo e 
di fronte all’insipienza dimo¬ 
strata dai sul amici di parti¬ 
to neil’affrontare la situazio¬ 
ne sanremese. 

Non mancano congetture 
che vogliono l’ex assessore 
già in corsa per ,Ie prossime 
elezioni amministrative san¬ 
remesi in una lista di «indi¬ 
pendenti». Resta comunque 
il fatto (a parte le smentite 
categoriche dell’interessato) 
che la spiegazione del gesto 
come rifiuto di un modo di 
Intendere la politica è più 
che credibile nella situazione 
imperiese. 

•Speriamo che ritorni sul¬ 
le sue decisioni» — dice 11 
presidente democristiano 
della Provincia, Leo Pipplo- 
ne — «Tra l’altro l’Ammini¬ 
strazione provinciale non è 
stata coinvolta minimamen¬ 
te nello scandalo e non c’è 
perciò ragione di danneggia¬ 
re l’immagine con gesti simi¬ 
li». La realtà tuttavia è che li 
grave stato in cui tanti anni 
di strapotere de hanno ridot¬ 
to le istituzioni della provin¬ 
cia di Imperia — con le Im¬ 
plicazioni ben più vaste che 
ciò ha comportato — ha tro¬ 
vato una nuova conferma 
nella presa d’atto dell’asses¬ 
sore dimissionario. 

Franco Fiorucci 


Nostro servìzio 

AOSTA — «Apprendo dalla stampa e'dalla televisione che il Con¬ 
siglio superiore della magistratura avrebbe deciso di iniziare una 
procedura di trasferimento d’ufficio nei miei confronti». Queste le 
prime parole di un comunicato stampa reso noto ieri dal dottor 
Giuseppe Toni, procuratore della Repubblica di Aosta, prima rea¬ 
zione ufficiale alla decisione del supremo organo di autogoverno 
della magistratura assunta aH’unanimità nella sua seduta del 22 
dicembre scorso. «I motivi di tale decisione, apprendo sempre 
dalla stampa, sarebbero riferiti a contatti che, secondo notizie 
apparse sui quotidiani, io avrei avuto con alcuni gestori attual¬ 
mente sotto accusa della casa da gioco di Saint Vincent. Nessuna 
comunicazione ufficiale — prosegue ancora il procuratore Toni — 
mi è pervenuta ed il fatto di non essere nemmeno stato interpella¬ 
to in merito a semplici dicerie mi lascia perplesso e profondamente 
amareggiato. A quanto mi risulta queste dicerie consisterebbero 
sostanzialmente in dichiarazioni rilasciate ad organi di stampa 
nazionali da un magistrato della Pretura di Aosta (è chiaro il 
riferimento al pretore Giovanni Selis. ora trasferitosi a Roma, che 
all’indomani del "hlitz” della notte di San Martino aveva parlato 
di rallentamento delle indagini da lui promosse che si verificavano 
allorché j fascicoli passavano alla Procura, n.d.r.). Sono in grado di 
smentire, con documenti alla mano, le calunniose insinuazioni e 
mi riservo di farlo nelle sedi opportune e con la riservatezza e la 
discrezione richieste da casi del genere». 

Dopo aver definito «incredibile» la vicenda che Io riguarda, il 
dottor Toni sollecita un’indagine sul suo operato da parte degli 
organi competenti «per accertare la totale infondatezza deite dice¬ 
rie cosi vagamente ma subdolamente diffuse*. 

Sul fronte giudiziario intanto si registra una sola novità: il rila¬ 
scio, senza il pagamento di alcuna cauzione (imposta invece ai 
diciannove controllori messi in libertà provvisoria l’antivigilia di 
Natale), di tre funzionari della casa da gioco di Saint Vincent. 
Sono il vicedirettore dei giochi Ezio Nouchy e i due ispettori allo 
•chemin-de-fer». Geremia Brunod e Antonio Fosson. L’altro ispet¬ 
tore dello «chemin-de-fer», Carletto Domenico Duguet, in pensio¬ 
ne da alcuni mesi, e Mario Vassoney, restano in carcere in attesa 
che siano ultimati gli interrogatori. I cinque erano stati arrestati il 
20 dicembre scorso, auando la Guardia di Finanza avrebbe dovuto 
trarre in arresto anche il presidente della giunta regionale Mario 
Andrione, resosi invece latitante. 

Nessuna novità, invece, sul fronte politico, dove la maggioranza 
non sembra essere stata toccata dagli sviluppi delle indagini, al 
punto che ripropone, espletata la formalità delle dimissioni dell’ 
attuale esecutivo preannunciate per i primi giorni deH’anno pros¬ 
simo. una giunta del tutto analoga a quella che ha permesso il 
verificarsi dell’emergenza che la Val d’Aosta sta vivendo. La nuova 
giunta — è quanto e emerso dall’ultima riunione delle forze della 
maggioranza — avrà un mandato a termine dì sei mesi, ma non 
comprenderà tutte le forze democratiche presenti in consiglio, 
bensì addirittura gli stessi uomini che ne fanno parte oggi. La 
presidenza sarà verosimilmente affidata all’assessore aU’egricoltu- 
ra. che Io stesso Andrione aveva designato a fare le sue veci in caso 
di assenza. Ci troviamo così di fronte ad una proroga della vecchia 
giunta che potrebbe diventare «sine die»: il dopo-Andrione è quin¬ 
di già cominciato, ma si tratta solo di un «senza Andrione». 

Luigi Giunta 


Il tempo 


TEMPERATURE 


Bolzano 

4 

14 

Verona 

1 

15 

Trieste 

6 

13 

Venezia 

0 

15 

Milano 

6 

16 

Torino 

1 

14 

Cuneo 

4 

13 

Genova 

IO 

16 

Bologne 

«* 

14 

Firenze 

7 

15 

Pisa 

7 

17 

Ancona 

6 

12 

Perugia 

6 

np 

Pescara 

7 

12 

L'Aquila 

4 

np 

Roma U. 

10 

15 

Roma F. 

IO 

15 

Cempob. 

1 

5 

Bari 

8 

13 

Napoli 

10 

15 

Potenza 

2 

S 

S.M.L 

10 

15 

Reggio C. 

10 

no 

Messina 

13 

15 

Palermo 

14 

15 

Catania 

10 

15 

Alghero 

12 

16 

Cagliari 

10 

17 
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SITUAZIONE — La per tur barione segnalata Ieri ha attraversato motto 
velocemente la nostra penisola e oramai si sta allontanando dalla 
regioni meridional*. £ seguita da aria moderatamente instabile a da un 
consistente aumento deità pressione atmosferica dovuta all’espansio¬ 
ne verso il continente dell'anticiclone atlantico. 

IL TEMPO IN ITALIA — Suda regioni settentrionali a su quelle centrali 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzata da scarsa attività 
nuvolosa a ampia zona di sereno. Durante il corso della giornata si 
potranno avere addensamenti nuvolosi a carattere temporaneo sulla 
fascia adrìatiea a sulla regioni nord orientali. Par quanto riguarda 
l'Italia meridionale inizialmente nuvolosità irregolare ma con tendenza 
a graduala miglioramento. Temperatura ovunque in diminuzione per 
quanto riguarda I valori minimi, senza notevoli variarle ni par quanto 
riguarda I valori massimi. StRIO 
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Partiti alla prova 

Da dentro 
, Sa RAI 
una sfida 
a chi ne 
decide 
ie sorti 

Crescono */e voci di dentro• nella crisi della 
RAI. Sono I giornalisti radiotelevisivi a ri¬ 
chiamare, nell'Importante documento che 
ha concluso una tesa ed impegnata assem¬ 
blea nazionale, le Idee-forza del rilancio della 
RAI e a ribadire l’urgenza delle scelte da 
compiere. Sono I dirigenti aziendali a ripro¬ 
porre Il rinnovo del Consiglio di amministra¬ 
zione come condizione di una politica azien¬ 
dale diversa. È II sindacato del lavoratori 
RAI, nel dibattito delia recente conferenza di 
organizzazione, a Insistere sulla necessità di 
un Intervento politico-parlamentare teso ad 
affermare, sul plano legislativo, certezze 
nuove per l'intero sistema. 

Vengono da •dentro», queste voci. Dal cuo¬ 
re della crisi di un'azienda che vive, In questi 
giorni, uno del momenti decisivi della sua 
storia. Se non fosse Infatti avviato il profon¬ 
do rinnovamento del quale la RAI ha biso¬ 
gno, si sancirebbe il suo inevitabile declino, 
la crisi della sua Identità di servizio pubblico 
e della sua centralità nel sistema televisivo. 
È ciò che va evitato. Lo ripetiamo con chia¬ 
rezza: la RAI è un patrimonio dell’intero 
Paese. Un patrimonio da salvare, nella co¬ 
scienza che per questa operazione non vi è 
altra via che quella del rinnovamento radica¬ 
le, *della svolta profonda ». 

Afa ciò che è richiesto alla RAI é richiesto, 
con tanta più determinazione, alle forze poli¬ 
tiche. Alla vecchia linea del non-governo e 
dell’occupazione del potere si deve sostituire 
un approccio più complesso e moderno, un 
Impegno mirato a disegnare le • leggi dello 
sviluppo• del nostro sistema televisivo. Oc¬ 
corre ristabilire le regole del gioco, ripristi¬ 
nare le condizioni di esercizio dell'autono¬ 
mia reale dell'azienda e del suol operatori, la 
Commissione parlamentare, Il Consiglio di 
amministrazione, I gruppi dirigenti azienda¬ 
li devono svolgere funzioni diverse: il con¬ 
trollo e l'indirizzo, il governo, la gestione. I 
partiti devono fermarsi alla soglia del Consi¬ 
glio di amministrazione perché vengano poi 
ripristinati, per intero, i criteri di autonomia 
e responsabilità che devono presiedere al 
funzionamento della RAI. È una rivoluzione 
copernicana rispetto al metodo della lottiz¬ 
zazione perii controllo, 11 metodo che ha san¬ 
cito la chiusura della fase innovativa del 
post-riforma, che ha ridotto e compresso la 
dinamicità e la Inventivltà della RAI. Molte 
dichiarazioni di esponenti politici hanno In¬ 
sistito, anche con parole severe, sul giusto e 
necessario sganciamento dal controllo del 
partiti ma nessuno, se non limassimo vertice 


aziendale, ha sentito II bisogno di un’autocri¬ 
tica rispetto alle scelte compiute — contro lo 
spirito della riforma, contro la natura del 
servizio pubblico — In una notte di settem¬ 
bre del 1980 quando furono nominati I mas¬ 
simi dirigenti. 

Slamo all’epilogo di quella fase. «Le voci di 
dentro chiedono con forza che se ne apra 
una nuova. Ipronunciamenti di questi gior¬ 
ni assumono, In questo senso, un'importanza 
particolare. Essi mostrane una contro ten¬ 
denza rispetto al clima di sfiducia, di rinun¬ 
cia alla reazione Individuale e collettiva che 
serpeggia in molti settori dell'azienda. È un 
clima « oggettivamente » motivato dallo stato 
di crisi e dalla gelatinosltà del meccanismi 
decisionali della RAI. Espropriato di se¬ 
gmenti decisivi del percorso della formazio¬ 
ne della volontà aziendale, il lavoratore della 
RAI matura spesso, purtroppo, un senso di 
distacco, di abbandono, di convinzione che 
•ci sla poco da fare ». Il >new deaU della RAI 
passaanchedl qui, nella capacità di rivitaliz¬ 
zare e far esprimere tutta la ricca potenziali¬ 
tà umana e professionale di cui l’azienda di¬ 
spone. Il ciclo delle decisioni deve essere In¬ 
teramente detenuto dal diversi livelli azien¬ 
dali e la trasparenza delle carriere deve esse¬ 
re Interamente ed esclusivamente condizio¬ 
nata al meriti e alle capacità individuali. No¬ 
vità profonde, eresie del presente che posso¬ 
no apparire inguaribili manifestazioni di ot¬ 
timismo. 

Ci guida Invece 11 più lucido •pessimismo 
della ragione », la convinzione che non ci sia, 
davvero, alternativa possibile se si vuole far 
vivere la RAI. Nel passato dell’azienda non 
c’è il suo futuro. Né sfiducia, né conservato¬ 
rismo; ci si attende dall’interno dell'azienda 
ancora più voci e del tipo di quelle che si sono 
levate In questi giorni. 

Saranno capaci le forze politiche di Inten¬ 
dere Il significato profondo del messaggi che 
giungono ? Dalla volontà di legiferare, dall’ 
accelerazione delle decisioni da prendere, 
dalla rinuncia alle vecchie pratiche si verifi¬ 
cherà la coerenza del comportamenti. È ra¬ 
gione di fiducia II constatare che tra Ipartiti 
e all'Interno di essi cresce la convinzione e la 
convergenza sulle scelte fondamentali da 
compiere, e che in questo cammino cominci¬ 
no a vacillare vecchi steccati e antichi Inte¬ 
gralismi. Constateremo così se quelle di que¬ 
sti giorni sono solo parole vuote. Sarà l’anno 
che verrà a darci queste risposte. 

Walter Veltroni 



Eletta in seconda seduta da PC» PSI e PSDI 

Calabria, la nuova giunta 
c’è. Ma è già spaccata 

Restano fuori I repubblicani, mentre due consiglieri de si sono rifiutati di votarla - L’op¬ 
posizione del PCI - Alcuni nuovi amministratori coinvolti nella «truffa delle pesche»? 


REGGIO CALABRIA — In seconda seduta, quando non era più 
necessaria la presenza in aula dei due terzi dei consiglieri regio* 
nali, la maggioranza DC, PSI, PSDI — pur profondamente lace- 
rata — ha potuto eleggere la terza giunta (dal 1980 ad oggi) a 
direzione socialista. 

Due consiglieri regionali della DC, Scarpino e Mirabelli, che 
la volta scorsa avevano abbandonato l'aula, hanno unito il loro 
voto a quello dei comunisti contro le dichiarazioni programma* 
Uche delia nuova giunta costituita dal presidente socialista Do* 
minìjanni, da sette assessori de, tre socialisti, uno socialdemo¬ 
cratico. Successivamente hanno abbandonato l'aula rifiutando* 
si di votare per disciplina di partito (come hanno fatto altri sei 
consiglieri) per una giunta che dà «coperture inammissibili» ai 
responsabili «di fatti penalmente rilevabili» che richiamano «il 
pericolo della galera». 

Già nelle scorse sedute i due consiglieri de avevano denuncia¬ 
to un clamoroso imbroglio nei contributi comunitari per le pe¬ 
sche. La Calabria, produttrice di 5*6 mila quintali di pesche, ha 
avuto contributi per 50*60 mila quintali con una truffa, autoriz¬ 
zata dall’assessorato ail’agricoltura, di 20*25 miliardi di lire. La 
giunta tripartita, che sulla carta dispone di 27 consiglieri su 50, 
ne ha già persi due: dopo l’iniziativa del PCI presso Pertini per 
uno scioglimento del consiglio regionale bisognava raffazzona¬ 
re una giunta qualsiasi. Si è fatto ciò nel peggior modo possibile: 
ancor prima del varo ufficiale era già guerra aperta fra i vari 
gruppi di potere, «espressione — come rileva il presidente del 
gruppo comunista. Rossi —* di interessi clientelali c corporativi 
che costituiscono il tramite della penetrazione maliosa». 


Dalla nostro redazione 
CATANZARO — Crisi dun¬ 
que risolta alla Regione Ca¬ 
labria ma nessuno — nean¬ 
che dentro la maggioranza 
tripartita — si fa molte Illu¬ 
sioni. È l'ennesimo paterac¬ 
chio di potere rabberciato al- 
l'ultimo momento dopo una 
furiosa guerra di correnti e 
su precise spartizioni al limi¬ 
te dell’filegaliià: la parona- 
mica dei commenti ne fa fe¬ 
de. Ieri mattina, come vedre¬ 
mo, l'ombra di un nuovo cla¬ 
moroso scandalo, di una 
nuova truffa per l’operato 
della giunta regionale hanno 
aleggiato sul lavori dell’as¬ 
semblea. 

•Non concederemo nessun 
avallo — dice Franco Polita- 
no, segretario regionale del 
PCI — a tutti coloro che spe¬ 
rano ancora con una ennesi¬ 
ma giunta di affari di rimet¬ 
tere li coperchio su questa 
tremenda pentola bollente 
che è la situazione calabrese. 
La richiesta avanzata — dice 
ancora Politano — dal PCI 
al presidente delia Repubbli¬ 
ca di scioglimento del consi¬ 
glio regionale risulta tanto 
piu valida di fronte alla scel¬ 
ta del partiti del centrosini¬ 
stra di risolvere la crisi a col¬ 
pi di lottizzazione, con l’ipo¬ 
teca di gruppi di affari e di 
potere tutti concentrati in 
accordi la cui posta sono en¬ 
ti, punti di controllo delia vi¬ 
ta economica e sociale». 

Per i! PCI «si tratta di av¬ 
viare una nuova fase costl- 
tuente regionalista e di av¬ 
viare un confronto largo con 
forze democratiche progres¬ 
siste, culturali e produttive». 
Una durissima dichiarazio¬ 
ne l'ha rilasciata anche il ca¬ 
pogruppo regionale comuni¬ 
sta Rossi. Per i repubblicani 
— che sono rimasti fuori dal 
nuovo esecutivo — «lo spet¬ 
tacolo cui si è assistito in 
questi giorni — dice Franco 
Nicoletti, dell'esecutivo re¬ 
gionale — esprime da solo le 
ragioni che hanno indotto il 
PRI ad aprire la crisi alla 
Regione e le motivazioni che 
lo hanno indotto a restare 


fuori». Ma neanche dentro i 
tre partiti che fanno parte 
della giunta eletta ieri, dopo 
oltre sette mesi di crisi, c’è 
Identità di vedute. Anzi le 
cronache del consiglio regio¬ 
nale di ieri indicano con 
chiarezza quanto — soprat¬ 
tutto nella DC — sia aperta 
una contestazione senza veli 
ormai verso il modo di gesti¬ 
re la Regione. Ben due consi¬ 
glieri scudocrociati, Sergio 
Scarpino e Lucio Mirabelll, 
hanno infatti clamorosa¬ 
mente votato contro le di¬ 
chiarazioni programmati¬ 
che del presidente Domini- 
Janni con affermazioni di 
fuoco. 

Mirabelll, ad esemplo, par¬ 
la di «pericolo di galera per 
quanti hanno fecondato nel¬ 
l’illecito penale ma anche 
per tutti coloro che, sapendo, 
hanno taciuto. La disciplina 
di partito — dice Mirabelll — 
non può garantire coperture 

E er fatti penalmente rileva¬ 
li!». Nella penultima seduta 


del Consiglio Mirabelll ave¬ 
va rivolto pesantissime ac¬ 
cuse ai compagno di partito 
Giuseppe Alolse, rieletto ieri 
assessore ail’agricoltura e 
lagatisslmo a Mlsasl, per 
una vicenda di contributi — 
una quindicina di miliardi 1’ 
anno — elargiti dall’assesso¬ 
rato per la produzione di pe¬ 
sche. 

Mirabelll si è riferito an¬ 
che a gestioni diverse da 
quelle di Alolse dell’assesso¬ 
rato all'agricoltura (da sem¬ 
pre in ogni caso in mano alla 
Democrazia cristiana). II 
consigliere della DC ha chie¬ 
sto esplicitamente l’Inter¬ 
vento della procura della Re¬ 
pubblica. Del resto — dopo le 
denunce del PCI e delia Con- 
(coltivatori alla recente con¬ 
ferenza sulla mafia — la 
giunta regionale s’era dovu¬ 
ta precipitosamente riunire 
per ritirare una delibera nel¬ 
la quale l’ispettorato provin¬ 
ciale agricolo di Reggio con¬ 
cedeva alcuni miliardi alle a- 
zlende agricole di Giuseppe 


Plromalll e Giuseppe Mirto, 
due fra i più noti capi della 
mafia calabrese. E le polemi¬ 
che di Mirabelli non rappre¬ 
sentano un fatto locale se è 
vero che al consigliere de ha 
espresso solidarietà 11 grup¬ 
po di «Proposta» che fa capo 
al vico segretario nazionale 
Roberto Mazzotta. 

Mirabelll nel giorni scorsi 
aveva incontrato a Roma sia 
Mazzotta che un dirigente 
degli enti locali. Il gruppo 
nazionale di «Proposta-ha e- 
spresso a Mirabelll «soddi¬ 
sfazione per l’atteggiamento 
coerente e coraggioso man¬ 
tenuto». Acque agitate anche 
nel PSI. Alle votazioni di Ieri 
non ha preso parte l’ex as¬ 
sessore alia forestazione Sa¬ 
verlo Alvaro, escluso dalla 
rosa del nomi della delega¬ 
zione socialista dopo una vo¬ 
tazione a scrutinio segreto 
dall’esito clamoroso nell’ul¬ 
timo comitato regionale del 
PSI. Anche la sinistra che fa 
capo all’onorevole Saverio 
Zavettierl — che pure ha un 
suo rappresentante nella 
nuova giunta, l’assessore al 
bilancio Iaclno — ha critica¬ 
to aspramente la soluzione 
della crisi chiedendo le di¬ 
missioni del segretario re¬ 
gionale, il senatore Frasca. Il 
quale ultimo, dal canto suo, 
è rimasto pressoché isolato 
— con questo coro di critiche 
alla giunta appena nata - ad 
attaccare 1 comunisti che, 
secondo Frasca, «avrebbero 
scelto )a strada del tanto 
peggio tonto meglio». 

Frasca ha poi asserito che 
•la Calabria rappresenterà 
uno del primi impegni del 
governo alla ripresa dell’at¬ 
tività e che il problema Cala¬ 
bria sta per divenire matu¬ 
ro». In quanto ad essere ma¬ 
turo il problema calabrese Io 
è da tempo, forse Frasca non 
se n’è accorto impegnato co¬ 
m’era nelle estenuanti trat¬ 
tative interpartitiche degli 
ultimi sette mesi q non servi¬ 
rà certo a molto la giunta 
nata ieri, la terza a direzione 
socialista nell’arco di un an¬ 
no e mezzo. 

Filippo Veltri 


Bulgari, la «prigione» forse era lì a due passi 



Anna e Giorgio 
Calissoni 
sentiti ieri 
per cinque ore 
dal magistrato 
Individuata 
un’area 
presso Latina 


Era una banda 
di terroristi 
e delinquenti 
comuni? Ora si 
insiste sulla 
«pista sarda» 

ROMA — Presidiata come una caserma, la clinica «Paidela» 
ospiterà ancora per diversi giorni Anna Bulgari e Giorgio 
Calissoni. La presenza del carabinieri armati e alcune vaghe 
allusioni degli inquirenti creano attorno a questo sequestro 
uno strano alone di mistero. Lo stesso giudice di Latina che 
coordina le indagini ha ieri ammesso senza mezzi termini di 

G iuntare sulla «pista sarda». Ma non ha nemmeno smentito 
'eventuale partecipazione di elementi «politicizzati». 

«Su questo preferisco non rispondere*, ha tagliato corto il 
magistrato, tentando di sfuggire alla calca dei cronisti du¬ 
rante la pausa dell'Interrogatorio di Anna e Giorgio Calisso- 
nl. «Posso solo dire che potrebbe aver agito un ristretto nu¬ 
mero di persone, molto spietate e decise». Ed ecco tornare 
rinterrogativo più Inquietante, l'eventuale partecipazione di 
terroristi. Non sarebbe la prima volta, basta pensare a Cirillo. 
Ma nel caso dei Bulgari si dovrebbe trattare di un puro e 
semplice rapimento a scopo di estorsione. A meno che non si 



voglia dar credito alle minacce del «Movimento armato sar- 
do*,* nato sulle ceneri di «Barbagia Tossa», quando annunciò 
una specie di «campagna» contro «famiglie in vista», »ed in 
qualche modo intrallazzate col potere». Cosi disse la banda 
sarda dopo aver rapito un medico di Cagliari, parente di un 
aito magistrato, ea annunciarono per fi futuro «clamorose 
sorprese». 

Rientra in questa «campagna» anche il sequestro Bulgari? 
È forse troppo presto per dirlo. Ma già ieri. Insieme al nomi di 
ex militanti di «Barbagia rossa*, come Annlno Mele, Pirino, I 
fratelli Cadinu, circolava anche quello della «primula rossa» 
Barbara Balzarani, sfuggita per anni alle «retate* antl-br del¬ 
la polizia. Un nome subito smentito decisamente, e c’è da 
crederci. 

Anche se in passato I terroristi sardi vennero diretti ed 
aiutati davvero dai capi brigatisti, come Antonio Savasta. 
SuU'eventualità di una partecipazione dei «profughi» del ter- 


Amm Bulgari Calissoni f o togra fa ta nella clinica dove è ricoverata • • 
sinistra il sostituto procuratore, di Latina. Giuseppe Mancini 


rotismo al sequestro Bulgari, una settimana fa si è tenuto 
anche un «vertice» al Viminale con 11 ministro dell’Interno 
preoccupato per i futuri risvolti di un connubio tra latitanti 
della malavita e delle Br. C'è anche da tener presente, poi, che 
una certa «rivitolizzazione» del terrorismo farebbe comodo 
anche a parecchi centri di potere «occulto». 

Specifiche domande sul comportamento del sequestratori 
sono state rivolte — intanto — per tutta la giornata di ieri dal 
magistrato ad Anna e Giorgio Calissoni, Interrogati per cin¬ 
que ore, con una sola pausa durante li pranzo. Si ricorderà 
che la stessa Anna Bulgari scrisse una lettera al Papa, accen¬ 
nando a supposte convinzioni ideologiche del suol carcerieri. 

Il magistrato ha anche Imposto ai due ostaggi di non rive¬ 
lare alla stampa alcuni particolari della prigionia e della 
trattativa. Ci dica lei, allora — hanno chiesto i giornalisti al 
magistrato — che cosa possiamo scrivere... «Scrivete che sia¬ 
mo ottimisti». Ma avete già individuato la zona del seque¬ 
stro? «Non possiamo dire niente, tranne che gli osxaggl han¬ 
no sempre effettuato spostamenti molto brevi a piedi». Erano 
tenuti all’aperto? «Su questo non rispondo». I «no comment» 
del giudice sulle modalità del sequestro c.ìano la certezza di 
aver individuato già un'area non troppo distante dalle cam¬ 
pagne di Latina, dov’è avvenuto il «blitz» del 19 novembre 
scorso, quando tre banditi rinchiusero in una stanza delia 
tenuta «isoletta» tutto il personale alle dipendenze della fa¬ 
miglia CalissonL 

Sarebbe un'area montagnosa e ricca di rifugi naturalL A 
proposito del blocco del beni, il giudice Mancini ha voluto 
precisare che si sarebbe trattato al un «blocco morbido», con 
fa semplice richiesta alle banche di segnalare tutti I movi¬ 
menti di fondi dal conti correnti delle 'famiglie Bulgari e 
CalissonL «La stampa ha equivocato» — ha aggiunto il sosti¬ 
tuto procuratore di Latina — «e del resto il barbaro taglio 
deU'orecchlo era stato annunciato a prescindere da un nostro 
provvedimento restrittivo». 

Ratmondo Bultrìnl 


Per autofinanziare il PR 
Pannella si mette all’asta 

ROMA — li leader radicale Marco Pannella e altri espo¬ 
nenti di primo plano del partito verranno messi all’«asta» 
al fine di autofinanziare 11 PR. È questa una delle Iniziati¬ 
ve de! Partito radicale per raccogliere un miliardo a favore 
delle proprie iniziative «sullo sterminio per fame, le pen¬ 
sioni, contro la partitocrazia e per preparare la campagna 
elettorale delle elezioni europee». Ne dà notizia un comu¬ 
nicato del PR nel quale si precisa che l'«asto» del dirigenti 
radicali consiste In una cena e in una serata che il «miglior 
offerente» potrà passare in loro compagnia. 


Massimino, presidente del «Catania» 
condannato per detenzione di esplosivi 

CATANIA Il presidente della squadra di calcio del Ca¬ 
tania, Angelo Massimino, di 57 anni, costruttore edile, è 
stato condannato dal tribunale di Catania a due anni e 
due mesi di reclusione per detenzione di esplosivi. Massl- 
mlno non ha beneficiato della sospensione condizionale 
delia pena. La condanna di Massimino conclude una vi¬ 
cenda giudiziaria cominciata sette anni fa, quando il pre¬ 
sidente del «Catania» fu abbandonato da una ragazza, 
Carmela Zurria, allora ventenne, dalla quale aveva avuto 
un figlio, Roberto, che oggi ha nove anni. Quando Carme- 
la Zurria lasciò 11 costruttore e si trasferì In Belgio, presso 
un parente, Massimino tentò In tutti 1 modi di riallacciare 
I rapporti. Fece mettere sotto controllo il telefono della 
famiglia della giovane e fece pressioni sul parenti di Car¬ 
mela. Alcuni di questi parenti subirono attentati dinami¬ 
tardi. Polizia e carabinieri, nel corso delle Indagini sugli 
attentati, perquisirono un cantiere edile di Massimino, 
trovando una grossa quantità di esplosivo. 


Palermo, esce dal carcere 
«rampollo» del clan Greco 

PALERMO — Il giovane rampollo della più potente fami¬ 
glia della mafia siciliana ha trascorso il Natale in casa, 
grazie a un provvedimento dell'ufficio Istruzione di Paler¬ 
mo che ha accolto la richiesta della sua scarcerazione 
avanzata dalla difesa. Giuseppe Greco, 29 anni, figlio di 
Michele, detto il «Papa» (accusato Insieme al fratello e al 
cugino di essere fra 1 mandanti della strage in cui perse la 
vita Rocco Chinnici), era finito all'Ucclardone i’8 settem¬ 
bre scorso per associazione a delinquere di tipo mafioso. 
Ora i magistrati hanno ritenuto opportuno trasformare 
l'accusa In ricettazione, assegnando Giuseppe Greco agli 
arresti domiciliari. 


Dopo l’attentato si dimette 

il sindaco di S. Onofrio 

« 

CATANZARO — Si è dimesso ufficialmente il sindaco de¬ 
mocristiano di S. Onofrio dopo l'attentato dinamitardo 
subito nella notte di Natale. Il sindaco, Demetrio Pronestì, 
41 anni, si è dimesso anche da consigliere comunale. Que¬ 
sta sera dovrebbero rassegnare le dimissioni anche .gli 
altri 15 consiglieri della DC, in segno di solidarietà. E il 
secondo sindaco democristiano del piccolo centro In pro¬ 
vincia di Catanzaro costretto a dimettersi In cinque mesi 
dopo attentati subltL 

Sandra Milo regala al Papa 
l’abbonamento a «Noi donne» 

ROMA — Dal prossimo gennaio U Papa riceverà in omag¬ 
gio il mensile dell'UDI «Noi donne». Sandra Milo, quale 
collaboratrice del periodico, ha Infatti deciso, di concerto 
con la redazione, di regalare al Papa l’abbonamento per 
un anno alla rivista. Nella lettera che è stata spedita per 
posta a Giovanni Paolo n, Sandra Milo, spiegando l'ini¬ 
ziativa, scrive: «L'abbonamento io lo regalo a Papa Wojty¬ 
la perché si accorga che 11 suo "pianeta donna” non esiste 
nel nostro sistema planetario e scopra con "Noi donne” la 
filosofia donna: quella vera, quella del dolore e dell’amore, 
quella delle paure e delle gioie e quella del coraggio della 
verità* Con l'amore di una madre che ama ugualmente 
donne e uomini». 


Silicosi in fabbrica, processo 
all’industriale Lucchini 

TORINO — L’industriale bresciano Luigi Lucchini sarà 
processato per lesioni personali colpose. Il rinvio a giudi¬ 
zio è del pretore Raffaele Guariniello che ha accertato 24 
casi di silicosi tra gli operai deli'«Accialeria Lucchini» di 
Settimo Torinese. Il processo verrà celebrato 1*8 marzo 
prossimo. Il 17 dicembre scorso lo stesso magistrato ha 
condannato a otto mesi di reclusione, per una vicenda del 
tutto analoga, Walter Mandelll. Anche presso la sua fab¬ 
brica di Collegno (Torino) molti lavoratori si erano amma¬ 
lati di Silicon. Lucchini e Mandelll sono tra 1 più noti 
Industriali siderurgici in Italia. SI dice che entrambi siano 
In corsa per la presidenza della Conlindustria. 


Telegramma di Berlinguer 
alla famiglia di Fornati 

Al familiari del compagno Giovanni Pomari, scomparso 
lunedì scorso a Roma, Il compagno Enrico Berlinguer ha 
Inviato un affettuoso telegramma di condoglianze: «Tutta 
la vita di Fornai! — dice tra l’altro il messaggio del Segre¬ 
tario del PCI — è un esempio per ogni comunista e la 
Direzione del Partito Io ricorda oggi con grande affetto e 
riconoscenza». 


Condannato alPergastoIo insieme a Fenaroli per il «giallo» Martirano 


Presto la grazia a Raoul Ghiani? 


ROMA — Raoul Ghiani, 
condannato all'ergastolo per 
aver ucciso nel settembre dei 
1958 Maria Martirano su 
commissione del marito, I’ 
Industriale Giovanni Fena- 
roll, otterrà, probabilmente 
all’Inizio de! nuoio anno, la 
grazia. La relativa domanda 
ha avuto li parere favorevole 
del Ministro della giustizia 
Martinazzoii ed è stato In¬ 
viata ai presidente della Re¬ 
pubblica Sandro Pertini. 
Raoul Ghiani è stato. Insie¬ 
me con Giovanni Fenaroli, 
morto in carcere nel settem¬ 
bre del 1975, li protagonista 
di uno dei più noti fatti di 
cronaca dell'ultimo quarto 
di secolo: Il giallo di via Mo¬ 
naci che ha ispirato libri, 
coinvolto ed appassionato 
scrittori, psicologi e gente 


comune come ben pochi epi¬ 
sodi della vita italiana nel 
dopoguerra. 

Il 10 settembre del 1958, In 
un elegante appartamento al 
primo piano della strada nei 
pressi di Piazza Bologna, fu 
scoperto il cadavere di Maria 
Martirano, una donna di 49 
anni, originaria della pro¬ 
vincia di Lecce, ancora assai 
placente. 

Era stata strangolata la 
notte precedente. Era sposa¬ 
to con Giovanni Fenaroli, un 
geometra di Alruno, in pro¬ 
vincia di Como, che era di¬ 
ventato un piccolo Impren¬ 
ditore a Milano. 

Le indagini In un primo 
momento, navigarono nei 
buio più completo. Si pensò 
ad una rapina finita male, 
ma q-.— '--tesi contrasta¬ 


va con il fatto che la donna, 
che durante l’assenza del 
marito viveva da sola, era 
molto timorosa e appariva 
incomprensibile che avesse 
aperto la porta di casa a un 
estraneo. Gli inquirenti pun¬ 
tarono allora su un delitto 
maturato nell’ambiente fa¬ 
miliare e sospetti caddero 
sul marito soprattutto quan¬ 
do si apprese che il geometra 
era il beneficiario di una po¬ 
lizza di 150 milioni di lire 
(una cifre enorme per quel 
periodo) sulla vita delia mo¬ 
glie stipulata ad Insaputa 
della donna. Il particolare 
che Giovanni Fenaroli aves¬ 
se un alibi di ferro — poiché 
risultò che quella notte non 
si era mosso da Milano dove 
aveva cenato In un ristoran¬ 
te con amici — bloccò sul 


momento le Indagini. A far 
piena luce del «giallo- furono 
le rivelazioni del ragionler E- 
gldlo Sacrili, U segretario 
dell’Imprenditore. Egli riferì. 
Infatti, che la sera del 9 set¬ 
tembre U geometra aveva te¬ 
lefonato da Milano alla mo¬ 
glie per annunciarle l’arrivo 
di un suo uomo di fiducia In¬ 
caricato di consegnarle do¬ 
cumenti da sottrarre al fisca 
Gli investigatori Indivi¬ 
duarono questo misterioso 
personaggio: era Raoul 
Ghiani, un elettrotecnico a- 
mico della famiglia di Carlo 
Inzolla, una sorella del quale 
era da tempo amante di Fe¬ 
naroli. A carico di Fenaroli e 
di Ghiani, ritenuti rispetti¬ 
vamente u mandante e l'ese¬ 
cutore del defitta e di Carlo 
Inzofia, soprannominalo «Il 


terzo uomo», furono raccolte 
prove ritenute dall’accusa 
schiaccianti. Si accertò che 
l’elettrotecnico milanese a- 
veva viaggiato la .sera del 9 
su un treno diretto a Roma e 
era tornato a Milano In aereo 
sotto 11 falso nome di «signor 
Rossi*. 

Condannato all’ergastolo 
Insieme con Fenaroli 11 10 
giugno del 1961 al termine di 
un appassionante processo 
che divise gli italiani tra In¬ 
nocentisti e colpevolistl, 
Ghiani si vide confermare 
sla In appello sia In cassazio¬ 
ne li carcere a vita. Due anni 
fa ottenne la semllibertà, che 
gii consentì di recarsi di 
giorno a lavorare a Prato, la¬ 
sciando II carcere di Firenze 
dove era stato trasferito dal 
penitenziario di Pianosa. 


Domani conferenza stampa a Roma 

Così le manifestazioni 
pacifiste di Comiso 
Praga e Berlino Est 


ROMA — Si terrà domani, 
giovedì, la conferenza stam¬ 
pa per presentare le manife¬ 
stazioni pacifiste di fine d* 
anno contro l’installazione 
dei nuovi missili americani e 
sovietici in Europa. Come è 
già stato annunciata le ma¬ 
nifestazioni si svolgeranno 
venerdì prossima 30 dicem¬ 
bre, a Praga, Berlino Est e 
Comiso. Promosse da orga¬ 
nizzazioni antimilitariste 
nonviolente (la Lega per il 
disarmo unilaterale, il 
PdUP. la Lega ambiente del- 
l’ARCI. DP) vi hanno già a- 
derito i comitati per fa pace, 
la gioventù aclista, FARCI, 
la FGCI e numerosi esuli e 
pacifisti Indipendenti tede¬ 
sco-orientali, cecoslovacchi 
e sovietici. 

La conferenza stampa di 
domani (alle 12 nel locali del- 
FARCI di vta Carrara 27, 

6 resse piazzale Flaminia a 
toma) illustrerà le modalità 
di svolgimento delle manife¬ 
stazioni che avverranno no¬ 
nostante le non positive ri¬ 
sposte delle ambasciate della 
Germania dell’Est e della 
Cecoslovacchia. 

GII organizzatori degli in¬ 


contri pacifisti ricordano 
che i pullman diretti alle due 
capitali dell’Est partiranno 
da Roma e Milano la matti¬ 
na del 29 e arriveranno a 
Praga e a Berlino Est (o al¬ 
meno alle frontiere del due 
paesi) alle 10 dei 50. 

Sempre il 30, alle 15, a 
Vienna e a Berlino Ovest, si 
terranno contemporanea¬ 
mente due conferenze stam¬ 
pa per informare su quanto 
accaduto nella stessa matti¬ 
nata nel corso delle due ma¬ 
nifestazioni. 

Centri operativi delle mo¬ 
bilitazioni sono: a Roma, la 
Lega disarmo unilaterale tei. 
06/4757007 e la Lega am¬ 
biente dell’ARCI teL 


06/35791. A Milano. Radio 
Popolare, tei 02/2850002, 
che coordina la manifesta¬ 
zione di Berlino Est. 

ASSISI — Ieri oltre 1.200 
giovani pacifisti sono conve¬ 
nuti ad Assist per discutere 
sul tema «smilitarizzare l’uo¬ 
mo» In un convegno organiz¬ 
zato dall’associazione italia¬ 
na Pax Christl e dalla Pro Cl- 
vitate Christiana. In apertu¬ 
ra del lavori — li convegno si 
concluderà oggi — Il vescovo 
di Ivrea, mona. Bettazzl ed 11 
presidente della Pro Ci vitate, 
Roberto Magni, hanno riba¬ 
dito la loro scelta di «radicale 
pacifismo». Questa scelta 
vuole misurarsi tuttavia, nel 


corso del convegno — secon¬ 
do le intenzioni degli orga¬ 
nizzatori — con la compo¬ 
nente «militarista» e con 
•quanti nella nostra società e 
nella chiesa. In nome del rea¬ 
lismo politica contrappon¬ 
gono pacifismo delle convin¬ 
zioni a pacifismo delle re¬ 
sponsabilità, profezia a rea¬ 
lismo. Su questo tema speci¬ 
fico c! sarà oggi un «confron¬ 
to» tra 11 moralista cattolico 
Enrico Chiavacci ed li capo 
di stato maggiore dell’eserci¬ 
to gen. Umberto Cappuzza 
Mons. Bettazzl, In apertu¬ 
ra dei lavori, ha detto fra l’al¬ 
tro: «Per smilitarizzare U 
monda allontanando la mi¬ 
naccia dell’olocausto nu¬ 
cleare o di guerre sempre più 
distruttive, allentando le In¬ 
giustizie e frenando le Ingen¬ 
ti spese militari che affama¬ 
no la maggior parte delFu- 
manlti, occorre smilitariz¬ 
zare Fuoma occorre conver¬ 
tire il cuore dei singoli come 
il cuore del popoli, liberando¬ 
lo dall’odio e dalla violenza, 
dall’avidità e dall’egoismo, 
dalla prepotenza e dalla ven¬ 
detta». 
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Cannonate sull’aeroporto 
Ancora due attacchi agli 
israeliani in sud Libano 

Isolati scoppi di violenza in città, duelli di artiglieria sul¬ 
le montagne - Forse quattro i soldati di Tel Aviv uccisi 


BEIRUT — La tregua a Beirut è appesa a un 
filo. Entrata In vigore nel pomeriggio di lu¬ 
nedi, dopo tre giorni di furiosi combattimen¬ 
ti che hanno causato più di sessanta morti e 
centotrenta feriti, è stata ieri sporadicamen¬ 
te violata da Improvvisi scoppi di violenza, 
che hanno contribuito a mantenere la ten¬ 
sione ad un livello assai alto. L’episodio più 
grave si è avuto nel primo pomeriggio, quan¬ 
do alcuni colpi di artiglieria — forse prove¬ 
nienti dalle posizioni druse sulla montagna 
— si sono abbattuti sul complesso dell’aero¬ 
porto, al margini della pista principale. Un 
aereo deila MEA (ia compagnia di bandiera 
libanese) che stava atterrando è Immediata¬ 
mente ripartito per motivi di sicurezza, 1 pas¬ 
seggeri di un volo per Cipro sono corsi al 
riparo In preda al panico. Per I marines della 
vicina base è stato proclamato lo stato di 
massimo allarme, la cosiddetta «condltJon 
one». Più tardi tuttavia un volo proveniente 
da Roma, sempre della MEA, è potuto atter¬ 
rare regolarmente. 

Uno scontro a fuoco si è avuto nel primo 
pomeriggio nella zona di Chatila. Qui 11 cam¬ 
po palestinese, insieme a quello di Sabra, è 
ora presieduto in forze dall’esercito libanese 
•per riempire il vuoto — dicono le fonti uffi¬ 
ciali — creato dal ritiro del francesi». Ma I 
francesi erano solo a Sabra, Chatila è affida¬ 
to al contingente Italiano. Di fronte ai campi 
cl sono l quartieri sciiti, gli imbocchi sono 
chiusi da barricate su cui sventolano le ban¬ 
diere nere di «Amai». Ieri i francesi hanno 
evacuato altre due posizioni. 


In mattinata, secondo la radio libanese, un 
ordigno è esploso a poca distanza da un vei¬ 
colo militare Italiano che si dirigeva nel vec¬ 
chio centro commerciale; non c’è stata alcu¬ 
na vittima. 

Sulle montagne, intensi duelli di artiglie¬ 
ria sia tra falangisti e drusl suH’Iklim Kar- 
rub (verso sud, In vista delle linee israeliane), 
sia fra Suk el Gharb, tenuta dall’esercito, e 
Aley e Bhamdoun, tenute dal drusi. Da qui, 
cannonate sono arrivate anche su alcuni 
quartieri est di Beirut fino alle 17,15, quando 
è stato concordato l’ennesimo cessate il fuo¬ 
co. 

In questo clima, è arrivato In città 11 me¬ 
diatore saudita Rafik Hariri, latore di un 
nuovo «plano di pace generale» che prevede 
fra l’altro l’Impiego di osservatori Italiani e 
greci per vigilare sul rispetto di un cessate il 
fuoco «totale e definitivo». I colloqui di Hariri 
con le varie parti sono In corso. 

Brusca escalation anche nel sud Libano, 
dove gli attacchi contro le forze di occupazlo- 
nejsraellane hanno raggiunto un ritmo or¬ 
mai quotidiano. Ieri le fonti militari di Tel 
Aviv hanno annunciato che In uno scontro a 
fuoco a Sidone un ufficiale Israeliano è mor¬ 
to e un altro è stato ferito, mentre sono rima¬ 
sti uccisi anche tre guerriglieri. Ciò porta a 
561 il totale del morti Israeliani dall’invasio¬ 
ne dell’anno scorso e a 38 1 morti israeliani 
dal 4 settembre, data del ripiegamento sul 
fiume Avvali. Secondo la radio falangista, gli 
attentati di ieri sarebbero stati due e gli 1- 
sraeitani uccisi sarebbero quattro. 


Più aiuti 
militari 
USA per 
Tel Aviv 


WASHINGTON — I dissensi e le battute polemiche sulla visito di 
Ara fa t al Cairo non toccano evidentemente la sostanza del rappor¬ 
to fra gli USA e Israele. II giornale israeliano •Maariv» ha scritto 
ieri che Washington fornirà a Tel Aviv un’assistenza militare che 
potrà superare anche i limiti degli aiuti già indicati per il prossimo 
anno. L’impegno è contenuto in una lettera inviata da Reagan a 
Shsmir, il quale ha risposto nei giorni scorsi con un messaggio in 
cui richiama gli USA al loro impegno di garantire la sicurezza 
militare di Israele. 

Reagan intanto, in uno scambio di battute con i giornalisti, ha 
scagionato i comandanti militari a Beirut, accusati di .imprevi¬ 
denza» ed «errori» per la strage dei marines. «Essi — ha detto 
Reagan — non afferravano appieno ia minaccia posta dai terrori¬ 
sti. Se colpa c’è stata, essa deve restare in questo ufficio e ricadere 
sul presidente. Accetto — ha concluso — questa responsabilità». 



Nella Cissiordania il sì 




volontà di essere popolo 


Un sondaggio fra i palestinesi del territorio occupato - Ogni 
giorno nuove misure repressive - li ruolo dei coloni uitrà 


Dal nostro inviato 
GERUSALEMME - In una 
delle vie principali del settore 
orientale (arabo) di Gerusa¬ 
lemme — occupato dalle 
truppe Israeliane nel giugno 
1967 e illegalmente annesso 
due anni fa con una delibera 
della Knesseth (parlamento) 
— ha sede la redazione dei 
settimanale «Al Awdah», uno 
del combattivi giornali arabi 
che sfidando 1 rigori dell’occu¬ 
pazione militare e delle leggi 
penali israeliane portano a- 
vanti la loro battaglia per il 
riconoscimento del diritti del 
popolo palestinese. Una batta¬ 
glia che di giorno in giorno si 
fa non solo più difficile, ma 
addirittura più disperata 
Quelli di «Al Awdah» pubblica¬ 
no uno stringato bollettino in 
inglese, denso di notizie dal 
territorio occupato Fino a 
qualche mese fa pubblicavano 
con regolarità una documen¬ 
tazione (sempre in Inglese) 
per I giornalisti stranieri sotto 
il titolo «Palestine press servi- 
ce»; ora non può più uscire, le 
autorità israeliane l’hanno 
proibita. La parola «Palesti¬ 
ne» è stata considerata «sov¬ 
versiva» e «contraria alla si¬ 
curezza di Israele». 

1121 dicembre lo staff di «Al 
Awdah» "ha organizzato un 
sondaggio di opinione dal vi¬ 
vo, Interrogando la gente che 
affolla le strade del quartiere 
e facendo un giro di telefona¬ 
te. Sono state contattate 715 
persone, scelte a caso. Le do¬ 



mande erano due che cosa 
pensate della evacuazione di 
Arafat e dei suoi guerriglieri 
da Tripoli, che cosa pensate 
del dialogo OLP-Giordanla. 
Alla prima domanda, l’82,5% 
degli interrogati ha risposto 
che l’esodo ha rappresentato 
un3 vittoria per la indipenden¬ 
za del movimento palestinese, 
solo il 14% l'ha considerato 
una sconfitta, un passo Indie¬ 
tro. Sulla seconda domanda, il 
15,5% si è pronunciato per un 
dialogo immediato, il 68,4% si 
è detto a favore del dialogo 
purché porti alla costituzione 
di uno Stato palestinese 11 
rapporto preferenziale con la 
Giordania, insomma, ha ri¬ 
scosso l’83,S% dì sì. 

È l’ennesima conferma di¬ 
retta del pressoché unanime 
consenso di cui la leadership 
di Arafat e la sua politica go¬ 
dono nel territorio occupato 
Ed è questo uno del maggiori 
punti di forza del leader pale¬ 
stinese nel confronti del suol 
avversari filo-sinani. A sup¬ 
porto del risultati del sondag¬ 
gio c’è poi un incalzare di pre- 


Arens 
fa sue le 
minacce 
dei coloni 


TEL AVIV — 11 ministro della Difesa israeliano Arens, ne! corso 
di una «ispeziono nella Cisgiordanla occupata, ha detto che si 
sta prendendo In considerazione la possibilità di demolire le 
abitazioni arabe situate lungo le grandi vie di comunicazione 
per cv itarc I lanci di sassi da parte dei palestinesi contro I v cicoli 
israeliani. -Creare un certo spazio fra le zone abitate c le case — 
ha detto disi in oltamcntc Arens — è una soluzione comunemen¬ 
te usata per garantire la sicurezza del traffico*. I coloni degli 
insediamenti israeliani hanno addirittura chiesto la deportazio¬ 
ne del giovani palestinesi sorpresi a lanciare sassi c del loro 
familiari. 

Intanto In Israele lo sciopero del 4500 dipendenti del ministe¬ 
ro delle Comunicazioni ha portato alla completa paralisi dei 
scrv izi postali. In agitazione sono anche I dipendenti del fisco e 
dei servizi sociali. Laltroleri a Gerusalemme per la prima volta 
in molti anni un corteo di dimostranti 6 sfilato al grido di -pane 
e lavoro-. I minatori del rame minacciali di licenziamento han¬ 
no bloccatao la statale del Negcv. 


se di posizione politiche. Negli 
stessi giorni, 1 sindaei della Ci- 
sgiordanla (compresi quelli 
destituiti dalle autorità mili¬ 
tari, che sono ormai 28), i diri¬ 
genti del Comitato islamico, 1 
direttori dei giornali in lingua 
araba, I professori delle uni¬ 
versità hanno emesso una di¬ 
chiarazione di dura condanna 
per ,la politica della Siria e 
della Libia verso l’OLP. È sta¬ 
to mandato un telegramma 
«al coraggioso leader Abu 
Ammar» (nome di battaglia di 
Arafat) in questi termini- «Sia¬ 
mo al tuo fianco, crediamo 
nell’unità del popolo palesti¬ 
nese e della sua leadership». 
Per tutta la scorsa settimana, 
a Nablus, a Ramallah, nelle 
altre località occupate ci sona 
state quotidiane manifestazio¬ 
ni In appoggio ad Arafat Lo 
stesso sondaggio sopra citato 
ne ha fornito, a Gerusalemme, 
l’occasione: i passanti faceva¬ 
no crocchi Intorno agli inter¬ 
vistatori, le risposte alle due 
domande si sono tradotte in 
più occasioni in grida di soste¬ 
gno allOLP e al suo leader, 
sono sbucati come d’incanto 
ritratti di Arafat 
Questo atteggiamento ple¬ 
biscitario — che non è certo 
stato modificato dall'incontro 
Arafat-Mubarak — rende fu¬ 
riose le autorità israeliane, le 
spinge a sempre più dure mi¬ 
sure repressive. Gli interventi 
polizieschi sono all’ordine del 
giorno. le università vengono 
chiuse a rotazione, gli arresti 
non si contano. Dal 1967 ad og¬ 
gi — mi hanno detto nella re¬ 
dazione di «Al Awdah» — 250 
mila palestinesi, vale a dire il 





30 % della popolazione della ‘ 
Cisglordania, sono passati per 
le carceri Israeliane, per pe¬ 
riodi da pochi giorni a vari an¬ 
ni Uno dei redattori che mi 
hanno ricevuto ha avuto la ca- ' 
sa dinamitata due volte, è sta¬ 
to in carcere 14 mesi, ha visto 
arrestare anche sua madre. E 
non è un caso limite, tutt’al* 
tro 

A proposito di case dina mi- 
tate, è delle ultime ore la mi¬ 
naccia di Arens di radere al 
suolo le abitazioni arabe lungo 
le vie di comunicazione per e- ■ 
vitare che 1 veicoli israeliani ’ 
vengano presi a sassate È una ■ 
misura che la dice lunga sul ; 
rapporto popolazione-occu- • 
pantl Ma c’è anche di peggio. [ 
Venti giorni fa, il 7 dicembre, 
per reagire al lancio di qual¬ 
che sasso da parte di ragazzi, 
palestinesi, che sfogano cosi 
la loro rabbia contro l’occupa-, 
zlone, coloni Israeliani hanno 
sparato, uccidendo una barn* 1 
bina di undici anni e ferendo • 
gravemente la sorellina. An- 
che questo non è un caso isola- < 
to. I coloni sono ormai armati [ 
«per legge», il loro atteggia- • 
mento — specie di quelli degli \ 
insediamenti «estremisti* del 
«Gusb Emunlm» — si fa ogni ; 
giorno più intimidatorio. Le 
autorità militari sono dalla lo¬ 
ro parte, ogni tentativo dei pa-. 
lestinesl di difendersi dalle - 
violenze e dalle intimidazioni ' 
viene considerato «atto di ag¬ 
gressione». ; 

E gli insediamenti conti- . 
nuano, sfidando l’opinione 1 
pubblica mondiale. Si ricorre ‘ 
a tutti 1 mezzi: ad esemplo, le * 
giovani coppie israeliane tro- ‘ 
vano facilmente casa e lavoro . 
solò se accettano di trasferirsi ■ 
in Cisgiordania e a Gaza; e non ’ 
è una pressione da poco, in un • 
paese che ha avuto quest’anno ’ 
un tasso di inflazione del ! 
200% e in cui l’Indice cumula¬ 
tivo dei prezzi a fine ottobre ‘ 
era del 1535,5% rispetto all’ ■ 
ottobre 1980. L’obiettivo è evi¬ 
dente: rendere irreversibile 1’. 
annessione di fatto del territo¬ 
rio. Contro questo obiettivo i j 
palestinesi continuano la loro ■ 
difficile lotta, rifiutano di ce- ; 
dere alla rassegnazione. 

Giancarlo Lannutti 


? 


ARGENTINA 



operta nuova fossa comune 
pensione altri sei generali 


Saranno riesumati oggi i 24 cadaveri che furono trovati a Moreno, sepolti subito dopo 
il golpe del 1976 - A Bignone è stato dato l’ordine di non lasciare il Paese 


BUENOS AIRES -r Le giornate di festa 
del Natale — che coincidono anche con 
llnlziodeiie vacanze estive — non han¬ 
no rallentalo Fattività politica In Ar¬ 
gentina- Al vertici delle Forze Armate 
sono continuate le epurazioni decise 
dal presidente Alfonsln e dal nuovo go¬ 
verno per contrastare possibili tenden¬ 
ze golpista Altri sei generali sono stati 
mandati In pensione. In servizio attivo 
ne restano cosi solo diclotto su cln- 
quantaseL 

Alfonsln non solo ha ridotto drasti¬ 
camente il numero del generali ma ha 
anche abolito l’Incarico di comandante 
supremo delle tre armi. Un Incarico, 
questo, detenuto dal capi delle giunte 
militari succedutisi negli anni tra 11 
1676 e il 1683. Intanto l tribunali argen¬ 
tini hanno compilato un lungo elenco 
di alti ufficiali che non potranno uscire 
dal Paese. Fra questi figura l’ultimo 
presidente militare, Reynaldo Bignone, 


e due noti massacratori: Suarez Mason, 
ex ministro degli Interni, Ramon 
Camps, ex capo della polizia federale, 
ma di Camps si sono perse le tracce, è 
possibile che sla già riuscito a fuggire. 

Sempre un giudice, Jorge Lombardi, 
ha disposto la ri esumazione di 24 cada¬ 
veri, sepolti sotto la sigla «NN», nel ci¬ 
mitero di Moreno, un piccolo centro vi¬ 
cino alla città di Mercedes, a ovest di 
Buenos Aires. Le vittime sepolte nella 
fossa comune — ha dichiarato il giudi¬ 
ce — sono state sepolte tra 11 marzo e 
Papille del 1576. Il golpe avvenne 11 24 
marzo del *76 e proprio nelle settimane 
successive si scatenò la feroce repres¬ 
sione contro gli oppositori del regime. 

La questione degli scomparsi è la più 
scottante tra I delicati problemi della 
prima fase democratica del Paese. La 
vigilia di Natale, nella avenida tra il 
Parlamento e la Casa Rosada, residen¬ 


za di Alfonsln, sono tornate a manife¬ 
stare le madri di piazza di Maggio. Una 
presenza che ha voluto ricordare al go¬ 
verno l’esigenza di far chiarezza al più 
presto. 

Il rabbino Marshall Meyer, che fa 
parte della «Commissione nazionale 
sulla sparizione di persone» Insediata 
da Alfonsln, per investigare sulla sorte 
del 30 mila desaparecidos, ha dichiara¬ 
to feri: «Io ho speranza che troveremo 
degli scomparsi ancora In vita». E ha 
aggiunto che è convinto che buona par¬ 
te dei bambini fatti sparire può essere 
ritrovata, tanto in Argentina che all’e¬ 
stero. Della commissione fanno parte 
personalità delle Chiese, rappresentan¬ 
ti del diritti umani: tra loro io scrittore 
Ernesto Sabato 11 vescovo cattolico Jal- 
me de Nevares, quello metodista, Car¬ 
los Gattlnonl. Entro pochi giorni saran¬ 
no nominati sei magistrati, tre deputati 
e tre senatori. 



La riesumazione di cadaveri da una fossa comune in un cimitero poco lontano dalla capitala 


CILE 


Pinochet vuole ; 


Voci e smentite 

SANTIAGO DEL CILE — Sta suscitando polemiche e reazioni a 
catena la rivelazione, poi smentita, del proposito di Pinochet di 
lasciare il governo nel 1984, cedendone la guida all’attuale presi¬ 
dente della Corte suprema Rafael Retamal. 

La notizia è stata data lunedi sera dal giornalista Jaime Cela¬ 
don, conduttore di una popolare rubrica televisiva, intitolata «A 
quest’era si analizza». Secondo Celedon, la notizia del presunto 
ritiro dei dittatore è stata resa nota dall’ex ministro della giustizia, 
ed attuale ambasciatrice presso TOSA, Monica Madoriaga, duran¬ 
te un recente colloquio a Madrid con il premier spagnolo Felipe 
Gonzalez. Secondo il giornalista, dopo il colloquio con la signora 
Madariaga, Gonzalez avrebbe inviato un suo collaboratore per 
incontrare un noto uomo politico cileno ed esprimergli la sua 
soddisfazione. Interrogata dai giornalisti, l’ambasciatrice Mada¬ 
riaga ha però negato di aver parlato con Gonzalez di un possibile 
ritiro di Pinochet, sostenendo che il generale non ha nessuna 
intenzione di dimettersi. Nel paese, comunque, l’opposizione al¬ 
larga la sua organizzazione. Ieri l’associazione degli accademici 
delia facoltà di ingegneria della università del Cile ha preso con¬ 
tatto con altre facoltà per proporre la formazione di un «fronte 
unico di docenti in difesa dell’università» minacciata permanente¬ 
mente di restrizioni politiche, diminuzione del personale, limita¬ 
zioni della libertà di pensiero. 



USA-URSS 


FRANCIA 


Shuitz 
conferma: 
sarà presente 
a Stoccolma 


Due falsi 
«Mitterrand» 
s’impossessano 
di due cannoni 


WASHINGTON — È stalo 
ufficialmente confermato a 
Washington che II segretario 
di Stato americano George 
Shuitz si recherà dal 16 al 18 
gennaio a Stoccolma per l’a¬ 
pertura dell’attesa conferen¬ 
za sul disarmo In Europa. 

Non viene ancora antici¬ 
pato se nell’occasione si con¬ 
cretizzerà veramente, come 
molti sperano, un incontro 
tra Shuitz e 11 ministro degli 
esteri sovietico. Andrei Gro- 
myko, se questi deciderà a 
sua volta di partecipare di 
persona al lavori. 

Da parte americana que¬ 
sta possibilità è stata co¬ 
munque già commentata 
con favore. 


PARIGI — Due cannoni da 30 
millimetri, smontati e imballati 
pronti per essere spediti in 
Spagna, sono stati rubati la se¬ 
ra del 22 dicembre scorso all’ 
aeroporto Charles De Gaulle, a 
Pangi, da due uomini con il vi¬ 
so coperto da maschere con le 
sembianze del presidente Mit¬ 
terrand. La notizia si è appresa 
(eri da fonti attendibili. 

I cannoni erano in deposito 
presso la zona merci detl’aero- 
porto privi di culatta e muni¬ 
zioni Gli uomini mascherati, 
per compiere il furto, hanno 
neutralizzato un agente di 
guardia al deposito in cui i pez¬ 
zi di artiglieria erano custoditi, 
allontanandosi quindi indi- 
sturbati con il loro canco a bor¬ 
do di un furgone. 


Brevi , 


Italiani pessimisti secondo la Galiup 

LONDRA — & rtafcar» t»!r*njno i 1983 con pes^nvjtcàe p »t v sc n per i 
1984. Un sondaggi de.-no9cop«u) computo «n 32 paesi da GaOup pa conto 
<M pcrrvje kxKfrnese «Daiy Tetegacii» mostra che mafia fa pai* dot gruppo 
di 13 paesi che pr e vedono un 1934 peggore del 1983. La maggesante de» 
pessmsti sugk octvnsti m ttafia è<M9 per conta Secondo i aon da gyo. A 
paese p*ù otnrvsia A r Argentna. n et» g* ottimisti rianno uva maggeranza 
dea 81 per cento sv» pessima, a ermo de» paesi peswTwu è mvece la Gran 
8retagra. segata daAltafia a dada Svena ■ paese p»ù pessurwt» is Focone 

Polonia; clandestinità e amnistia 

VARSAVIA — Sono 197 i dandestr» che. fino d 23 «Scembre. * sono 
presemyr, V-a pofizia usufruendo «i tal modo defla legge jc4Tamr»$ua Lo ha 
araxnciato wn ragenzia governatore polacca «pap. 

La Thatcher «donna dell'anno» 

LONDRA — Per i secondo anno consecutivo gk ascoltatori detta BBC rimo 
eletto la ugrcii Thatcher «donna del anno* ■ primo ftwvstro A stato preferi¬ 
to * Joan RuddoCk. presidentessa razionato data Campay_a per * 4s*mo 
nude»» (CON], e a matta Teresa O Calcutta. «Uomo dei smo», secondo « 
referendum BBC. A adirato mons-ywr Bruca Reni, (trattare del CON 

Attentato contro l'ambasciata cinese In Perù 

UMA — Ceigue candelotti <S «tramite sono stati fatti e sp todw» ieri contro 
fedifoo che ospita rambasciata <4 Cina m Potò. A pane qualche danno 
sTedificio, non si lamentano danr» afia persone 

Black*out In Svezia e Danimarca 

LONDRA — Una improvvisa «ter am ane dsTenerga etonnea ha interessato 
«n fune la Svezia e parte defia Oanmvce * biaefr-out A avvenuto afte 13 e 
■n alar* cea A durato anche un'era e ve quarti Secondo la rada c è stato un 
nconvemente (vesso la stazione <% vasfcrmazione di Hamra. moro a ErAoe- 
png la una no*entri* di cMometn da Stoccolma), che ha mestato ina 
reazione • catena 



INGHILTERRA 

Vie semivuote 
Permane la 
paura a Londra 


LONDRA — L’IRA sembra aver raggiunto il suo obiettivo- far 
trascorrere agli inglesi le festività natalizie con l’mcubo delle bom¬ 
be e di arrecare un grosso danno economico costringendo la gente 
a disertare i negozi del centro. In questi giorni nella capitale bri¬ 
tannica è iniziata la stagione dei «saldi», «re e proprie svendtte 
che richiamano tradizionalmente migliaia e migliaia di persone, 
ma non si sono registrate le lunghe code degli anni passati. Dopo 
l'offensiva terroristica scatenata daH'lRA nei giorni scorsi molta 
gente preferire rimanere a casa Le stesse autorità britanniche 
hanno riconosciuto indirettamente questa situazione consigliando 
al pubblico di evitate l’uso deH’automobile in centro, co-a che, 
unitamente alle minuziose perquisizioni della polizia all'ingresso 
dei negozi, scoraggia molti potenziali clienti 


GIAPPONE 


Sei uomini di Tanaka ! 
nel governo Nakasonei 
Ieri il giuramento : 

c 

TOKIO — Il secondo governo di Yasuhiro Nakasone, il primo 
retto da una coalizione (hberaldemocratici sostenuti dal «Nuovo . 
club liberale») dopo 35 anni di storia giapponese, è stalo insediato • 
■en ufficialmente con una cerimonia al palazzo imperiale. Ma ' 
stampa e opinione pubblica hanno accolto il nuovo governo con ’ 
una salva d» critiche, soprattutto per il peso preponderante che ia , 
esso continua ad esercitare l’ex premier Tbnaka, condannato per ■ 
lo scandalo «Lockheed», e presente in forza auraverao gli uomini ' 
della sua corrente, che hanno fornito ben sei ministri al nuovo j 
gabinetto, di cui costituiscono un terzo dei membri. , 

Nella conferenza stampa che ha tenuto subito dopo l'insedia- « 
mento, Nakasone ha cercato di difendersi proprio da queste accu- ’ 
se, sostenendo di non aver mai subito le pressioni di Tanaka: «Nei j 
tredici mesi in cui sono stato primo ministro — ha detto — lima- , 
ka non mi ha mai detto quello che dovevo fare». Riferendosi ai sei < 
uomini di Tanaka presenti nel suo governo, Nakasone si è difeso 
dicendo che «non ha senso togliere gli incarichi a persone rompe- , 
tenti soltanto perché appartengono alla corrente di Tanaka». Mi- , 
rostro degli esteri resta Shintaro Abe, per dimostrare, ha detto il • 
premier, «che la politica estera del Giappone non è cambiata». 0 * 
ministero degli interni è stato invece affidato e un esponente dei \ 
«Nuovo clubliberale», Seuchi Tfegawa. , 

NELLA FOTO: Nakasone al inchina davanti aB’knparatOf a ttir» < 
hlto dopo I giuramento 
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1983 bivio tra 


crisi e ripresa 


La svolta a novembre 
L’industria comincia 
di nuovo a tirare 

La produzione per la prima volta nell’anno in corso dovreb¬ 
be registrare una crescita - L’andamento dei diversi settori 


ROMA — Il fondo è stato toccato ed è iniziato la 
lenta risalita. Bisogna tornare molto indietro nel¬ 
la storia deiritnlia del dopoguerra se si vuole 
trovare un anno tanto nero, come l’83, per l’indu¬ 
strio. L'indice della produzione, a conti fatti, ca¬ 
lerà del 5 r r. Inoltre per la primo volta negli ulti¬ 
mi quarant’anni, si è determinata una riduzione 
secca degli occupati soprattutto s causa della 
massiccia espulsione proprio dall'Industria. Ep¬ 
pure, a partire da settembre, è iniziata «la ripre¬ 
sina». In novembre — secondo alcune anticipa- 
zioni dell’ISTAT — dovrebbe esserci uno vera e 
proprio inversione di tendenza: la produzione in¬ 
dustriale crescerà, infatti, rispetto allo stesso 
mese dell'82, dello 0,2fr. Sarà, però, una risalita 
difficile: occorrerà recuperare, infatti, tre anni di 
recessione, durante i quali la caduta produttiva 
ha quasi raggiunto il 109É. 

I preconsuntivi '83 dei diversi settori indu¬ 
striali continuano, seppure in modo diverso, a 
parlare un unico linguaggio: domanda stagnante 
o cedente, caduta degli investimenti, e, nel mi¬ 
gliore dei casi, crescita zero, calo dell’occupazio¬ 
ne. ma gli imprenditori sperano in un 1981 mi¬ 
gliore (vedi indagini ISCO). 

La palma del bilancio più negativo spetta ai 
beni di investimento che hanno fatto registrare 
un decremento dell’8-9/r. Un po’ meglio è anda¬ 
ta per i beni di consumo dove la diminuzione è 


stata del 4 r c . Sono pochissimi i settori che hanno 
retto o si sono leggermente avvantaggiati. L’ali¬ 
mentare, ad esempio, è andato abbastanza bene. 
Sostanziale tenuta anche nell’auto, soprattutto 
grazie al recupero di quote di mercato italiano da 
parte dei nostri produttori. Segnali contraddit¬ 
tori provengono dall'elettronica: alcuni compar¬ 
ti, soprattutto quelli legati alle telecomunicazio¬ 
ni, sono in ripresa. 

Le buone notizie, però, finiscono qui. In tutti 
gli nitri settori non si è registrata ancora alcuna 
inversione di tendenza. Ancora difficilissima la 
situazione nel tessile, neH'abbigliamento, nella 
metallurgia, nella meccanica e nella chimica. Ma 
vediamo il dettaglio. 

ALIMENTARE — La produzione è cresciuta 
dello 0,1 c . 'c . L’occupazione si è mantenuta stabile 
e la cassa integrazione ha riguardato fasce margi¬ 
nali. Per quanto riguarda il commercio con l’e¬ 
stero le importazioni sono aumentate del 16(e, 
mentre le esportazioni solo del 12,4 c c. 

MEZZI DI TRASPORTO — Nei primi dieci 
mesi si è avuta una diminuzione produttiva dcl- 
!T,3 r c, ma nell’ultima fase dell'anno è iniziata 
una netta risalita. L’altro dato positivo riguarda 
la ripresa delle esportazioni, mentre l’occupazio¬ 
ne tende ancora a calare. 

ELETTRONICA — La produzione è in legge¬ 
ro recupero: è, infatti, cresciuta dello 0,3 fr. Nel 
comparto dell’elettronica civile (radio televisori 


Il bilancio 1983 per grandi settori produttivi 

Variazioni % gannaio - ottobre rispetto allo stasso periodo 1982 



ecc.) c'è stato un arretramento del 20fé, mentre 
in quello dei componenti elettronici si registra 
una crescita del 21 fé. Caduta secca nell’informa' 
tica (-5,1 f r). Aumenta, invece, sia negli appa¬ 
recchi per le costruzioni edili, sia nei beni di e- 
quipaggiamento. 

TESSILE — Qui le note sono veramente do¬ 
lenti. Il calo produttivo è stato dell’8,1 Q. Anche 
l’occupazione ha subito una flessione consisten¬ 
te. La bilancia commerciale con l’estero resta, 
comunque, fortemente in attivo. 

ABBIGLIAMENTO — La produzione ha su¬ 
bito un vero e proprio crollo, pari aHTl,6 r é, ma, 
unico dato positivo del settore, l’export è conti¬ 
nuato a crescere: il miglioramento è del 16fé. Le 
esportazioni sono cresciute in modo particolare 
nel comparto del vestiario maschile. 

LEGNO E MOBILI — Flessione produttiva 
deU’8,7%, male previsioni perii 1984 sono abba¬ 
stanza ottimistiche. 


CHIMICA — Calo del 5,4 Cc, addebitabile qua¬ 
si completamente alla chimica secondaria, men¬ 
tre quella primaria ha fatto registrare un anda¬ 
mento sostanzialmente stabile. Persistono pe¬ 
santi minacce all'occupazione. Solo nel settore 
pubblico (ENI) si parla di seimila licenziamenti, 
mentre l'Aschimici prevede tagli consistenti nel 
comparto fibre. 

SIDERURGIA ~ Qualche sintomo di ripresa 
si è verificato a partire da settembre. Il settore 
chiude 1*83 con un calo del 9-lOCc. Quanto all’oc¬ 
cupazione le previsioni sono nerissime: è cronaca 
di tutti i giorni la richiesta dellTRI di espellere 
ben 25 mila lavoratori. 

MECCANICA — La produzione è diminuita 
del 9,7fr, ma, anche in questo settore, negli ulti¬ 
mi mesi dell’83. si sono manifestati alcuni segnali 
di ripresa. Gli industriali sperano in un migliora¬ 
mento produttivo solo per la fine del 1984. 

Gabriella Mecucci 


Nomisma 
contesta 
ristati 
è ancora 
recessione 

ROMA — La recessione eco¬ 
nomica è più profonda di 
quanto emerga dal dati Istat 
sulla produzione Industriale: 
lo sostiene Nomisma (Il cen¬ 
tro di ricerche di cui fanno 
parte anche Prodi ed An¬ 
dreatta) nel suo ultimo rap¬ 
porto. Secondo lo studio, In¬ 
fatti, 11 vero «barometro* del¬ 
l’evoluzione congiunturale è 
dato dall’andamento delle 
materie prime, le cui Impor¬ 
tazioni nel primo semestre 
deìl’83 sono fortemente cala¬ 
te. Alcuni esempi: 11 rame 
raffinato è sceso dell’11,3%, 
la gomma naturale del 26%, 
l’oro del 41%, le lane quasi 
del 30%. Questa secca cadu¬ 
ta nel consumo di materie 
prime fa dire a Nomisma clic 
ancora slamo lontani dalla 
ripresa. 

Gli Indici dell’Istat — con¬ 
tinua il rapporto — sono as¬ 
solutamente lnadeguatl e 
non riescono a cogliere l’en¬ 
tità della recessione. Spesso, 
infatti, l dati attestano la so¬ 
stanziale tenuta di un setto¬ 
re, all’interno del quale, pe¬ 
rò, c’è un solo comparto che 
tira, mentre altri, ben più 
importanti, continuano a 
perdere colpi. 


Raggiunta 
l’intesa 
per il 
contratto 
wagon-lit 

ROMA — SI è conclusa un’ 
altra vertenza contrattuale, 
quella del lavoratori della 
compagnia Vagoni letto. L’ 
Intesa e stata raggiunta, do¬ 
po quasi un anno di intense 
trattative, alla vigilia di Na¬ 
tale, ma è stata resa nota sol¬ 
tanto nella giornata di Ieri. 
Prima della firma del con¬ 
tratto, comunque, le orga¬ 
nizzazioni sindacali Intendo¬ 
no sottoporre la bozza d’ac¬ 
cordo alla verifica e all’np- 
provazlone delle assemblee 
del lavoratori che si svolge¬ 
ranno nel prossimi giorni. 

La Federazione del Tra¬ 
sporti Cgll, Cisl e UH dà, co¬ 
munque. un giudizio com¬ 
plessivamente positivo sull’ 
Intesa 11 cui raggiungimento 
è costato numerosi scioperi 
per battere le posizioni ol¬ 
tranziste e di chiusura della 
compagnia. L’accordo preve¬ 
de un aumento medio delia 
paga base di 78 mila lire pro¬ 
capite, a pieno regime. Gli 
automatismi ancora tn vigo¬ 
re d’altro canto, dovrebbero 
far lievitare l’aumento reale, 
sempre medio pro-caplte, fi¬ 
no a 120 mila lire mensili. 
Una cifra, in ogni caso, assi¬ 
curano 1 sindacati, perfetta¬ 
mente In linea con quanto 
previsto dal «protocollo Scot- 
tl« per il rinnovo del contrat¬ 
ti di lavoro. 


Venerdì 
sciopero 
unitario 
in Banca 
d’Italia 

ROMA — Una vertenza du¬ 
rata quasi Ininterrottamente 
nel corso dell’83 ha finito col 
coalizzare 1 sindacati per 
uno sciopero alla Banca d’I¬ 
talia il 30 dicembre. Per tutto 
l’anno, infatti, le rappresen¬ 
tanze sindacali hanno cerca¬ 
to di ottenere l’applicazione 
di un contratto che si era già 
dimostrato difficile per la 
tendenza de) Direttorio della 
Banca a ridurre la contratta¬ 
zione stessa: 11 tentativo di 
allargare le parti discrezio¬ 
nali del trattamento, specie 
economico, In modo da porre 
fine al tentativi sindacali di 
portare il confronto sulla 
«qualità» del lavoro in Banca 
d’Italia. La divaricazione è 
tanto più grave in quanto l 
segni di deterioramento qua¬ 
litativo sono evidenti e ripe¬ 
tuti. Nel corso dell’83 la Ban¬ 
ca ha dovuto anche subire 
un richiamo da parte degli 
organi giurisdizionali circa 
la opportunità di ridurre al 
minimo 1 trattamenti discre¬ 
zionali. Venerdì quindi si 
sciopera: lo hanno deciso le 
rappresentanze CGIL, CISL, 
UIL e FABI che tornano, in 
questa occasione, a compor¬ 
tamenti unitari che soli pos¬ 
sono ridurre il giuoco del Di¬ 
rettorio. 


Sotto la spinta della crisi si 
sta ridisegnando giorno do¬ 
po giorno una nuova mappa 
del capitale finanziario e 
produttivo. Quali i gruppi 
che si stanno rafforzando e 
quali quelli che stanno 
scomparendo? E, quali, so¬ 
pra ttu ito, le nuove ideologie 
che stanno prevalendo sulle 
ceneri delie vecchie? Che sta 
succedendo, insomma, nella 
Intricata giungla dei grande 
capitale privato? 

C'è un vecchio mondo di 
Interessi capitalistici che sta 
andando letteralmente In 
frantumi. Lo si intuisce bene 
vedendo il numero di disoc¬ 
cupati che cresce di statisti¬ 
ca in statistica. Afa f numeri 
non ci dicono nulla, né sulle 
Ideologie In crisi, né sul livel¬ 
lo di ricomposizione del ca¬ 
pitale. Nel nuovo mondo che 
viene ricomponendosi sul 
vecchio quanto pesano anco¬ 
ra i Pesentl, I Monti, I Buito- 
nl, «f grandi padroni » degli 
anni 50, 60 e anche 70? E 
quanto I capitalisti •moder¬ 
ni «, gli Agnelli, I Pirelli c si¬ 
mili? Equanto, invece, i nuo¬ 
vi •finanzieri rampanti•? 

Sono queste alcune do¬ 
mande che si pongono come 
conseguenti alla riflessione 
avanzata nel C.C. del Partito 
sulla finanziarizzazione cre¬ 
scente dell'economia. Una 
considerazione che ci può a- 
prire fa strada all'approfon¬ 
dimento del caratteri dell'at¬ 
tuale fase di sviluppo, di 
mettere a fuoco le contraddi¬ 
zioni e le prospettive del ca¬ 
pitale produttivo e del capi¬ 


tale finanziario, di non rima¬ 
nere schiacciati in una logi¬ 
ca di risposte assistenziali, 
sul reddito, verso chi, a valle, 
accanto alla classe operaia, 
subisce le con traddizioni del¬ 
la crisi. Una considerazione, 
Insomma, che ci può permet¬ 
tere di ragionare e far ragio¬ 
nare, In termini di alleanze 
perla classe operaia risalen¬ 
do a monte alle vicende del 
capitale. 

Stiamo vivendo una fase 
In cui pare riproporsi in nuo¬ 
va versione la vecchia favola 
di re Mida. Tutto è divenuto 
finanza, ma è una finanza 
che alla fine uccide chi la 
tocca. Sappiamo bene chi è il 
primo re Mida: questo Teso¬ 
ro che indebitandosi ha in¬ 
goiato finora 350.000 miliar¬ 
di di lire di risparmi per pa¬ 
gare spesa corrente. Ma due 
le differenze con la vecchia 
favola: è il settore produttivo 
a rimanerne soffocato; re 
Mida, inoltre, ha generato 
tanti altri suol figli, ad im¬ 
magine e somiglianza di se 
stesso. 

Ma, andiamo con ordine, 
proviamo. In prima schema¬ 
tica approssimazione ad in¬ 
dividuare ciò che sta succe¬ 
dendo. Cominciamo dai 
•grandi padroni «. 

Pare indubbio che nel 
mondo che si sta delincando 
non ci sarà più spazio per i 
•grandi padroni•: per i Pc- 
senti, I Monti, i Rizzoil, gli 
Zanussi, i Bultonl, i Costa, i 
Lauro. Né per loro come pa¬ 
droni di «una casa propria «, 
né per I loro settori produttl- 


Come muta la mappa del grande capitale / 1° 


Pesanti, Monti, 
Buitoni: ma 
comandano 
ancora loro? 

La scomparsa dei vecchi capitalisti e 
l’arrivo dei nuovi «finanzieri rampanti» 



Cario Pesenti 


vi almeno nel termini del 
passato. Molti vecchi impe¬ 
ratori stanno crollando con 
il loro Impero. Perché? Per 
un intreccio di cause sogget¬ 
tive ed oggettive. Taluni so¬ 
no vecchi imperatori, anco¬ 
rati ad ideologie del passato. 
Per i più vecchi l'anticomu¬ 
nismo fu il valore negativo 
del loro successo, il loro In¬ 
terno •credo- che sì fondeva 
con quello dominante nella 
società. Erano parte di un 
blocco di potere, espressione 
del quadro politico domi¬ 
nante. Avevano pochi, ma 
chiari punti di riferimento. 
Gli operai da una parte, i pa¬ 


droni dall'altra; pagare II 
meno possibile l lavoratori 
come condizione della pro¬ 
pria crescita; rispettare I pat¬ 
ti firmati con i sindacati. Per 
I nuovi, cresciuti soprattutto 
negli anni CO, Il paternali¬ 
smo sostituiva un anacroni¬ 
stico anticomunismo. 

J più vecchi tanto lucidi 
negli anni 50 e 60, quanto 
cicchi in questo decennio. 
Ma quasi tutti hanno capito 
poco del nuovo che stava 
montando, della crisi dei 
contesto politico sui quale si 
erano sorretti, dei perché 
non potevano avere più dagli 
•amici• le coperture del pas- 



Bruno Buitoni 






Guido Zanussi 


sato. Per tutti, le cause og¬ 
gettive stanno nel restringi¬ 
mento delia base produttiva, 
nei ridimensionamento di 
settori e prodotti. Si richie¬ 
devano risposte di rinnova¬ 
mento Imprenditoriale ed 
Industriale e Invece tutti 
hanno dato risposte esclusi¬ 
vamente finanziarie. Hanno 
assistilo nll'esaurlrsl della 
loro rendita monopolistica: 
per Pesentl nel cemento e 
nell’edilizia, per Rizzoli nel/* 
editoria e nella carta, per 
Bultonl nel settore alimenta¬ 
re, perMon ti nel petrolio, per 
Zanussi negli elettrodome¬ 
stici, per Lauro e Costa negli 
armamenti. 

Come hanno reagito? Non 
hanno voluto e spesso potuto 
mettere capitali propri ade¬ 
guati all’eccessiva crescita. 
Si sono indebitati fino al col¬ 
io. o meglio, fino ad impauri¬ 
re le banche. Pesenti ha oggi 
debiti nella sola Italmobllia- 
re per circa 800 miliardi di 
lire e mezzi propri per poco 
più di 40 miliardi. Buitoni ha 
debiti per 300 miliardi e Za¬ 
nussi per oltre mille. Sono 
stati dei maghi finanziari. 
Hanno scorporato. Incorpo¬ 
rato, costituito spesso nel 
paradisi fiscali nuove eti¬ 
chette societarie, venduto e 
intrecciato pacchetti aziona¬ 
ri. Con un solo scopo: conser¬ 
vare con poco capitale il con¬ 
trollo dell’impero. 

Gli intrecci industria-ban¬ 
ca nel caso di Pesenti e di- 
Rizzoli, in diversa misura e 
natura per altri, hanno rap¬ 
presentato di fatto tentativi 


surrettizi di salvataggio. Con 
quali risultati? A Pesenti 
non sono bastate né le pro¬ 
prie banche né il rapporto 
con l’Ior: oggi è In secco de¬ 
clino. Premuto dai creditori 
dovrà vendere gli ultimi 
gioielli, bancari (la Banca 
Provinciale Lombarda) e as¬ 
sicurativi (il gruppo Ras)? A 
Rizzoli non è bastato il lega¬ 
me con il Banco Ambrosia¬ 
no, anzi, sta affondando nel¬ 
le vicende della banca più in¬ 
quinata del Paese. Le sue te¬ 
state editoriali, il Corriere 
della Sera Innanzitutto, 
stanno facendo gola a molti: 
t finanzieri rampanti, come 
vedremo, aspirano a metter¬ 
ci le mani. 

Agli Zanussi non solo non 
è servita la lucida menfe fi¬ 
nanziarla del loro manager, 
ma questa. Illudendo i pro¬ 
prietari, alla fine li ha portati 
alia resa dei conti: verso il so¬ 
lito settore pubblico, verso l 
gruppi esteri più forti. Mon¬ 
ti, trovandogli opportuni ca¬ 
nali e capendo quindi come 
funziona oggi Io Stato, è riu¬ 
scito a tagliar la corda mol¬ 
lando al settore pubblico im¬ 
pianti poco produttivi. I Bul¬ 
tonl sono spinti dalie banche 
a cedere il bastone del co¬ 
mando al gruppo francese 
Midi. E la storia potrebbe 
continuare con I Rcdaelli 
(250 miliardi di debiti all'atto 
del commissariamento), I 
La uro (gruppo commissaria¬ 
to), IFabbri, IMontcsl c tanti 
altri. 

È singolare li destino di 


tanti vecchi campioni del li¬ 
berismo. Non sono caduti a 
causa del costo del lavoro 
troppo alto. No, sono le forze 
politiche. Invece, che essi 
hanno a lungo sostenuto, la 
causa vera, con le loro scelte 
di governo, della loro rovina. 
E ormai rovinati hanno pro¬ 
babilmente considerato la 
predicazione liberista di De 
Mita come una presa In giro 
o peggio un «de profundis ». 

Ma non è solo la scompar¬ 
sa di vecchi capitalisti che 
vogliamo sottolineare. Cer¬ 
to, I loro errori hanno pesato, 
ma quando mal la continui¬ 
tà del processo di sviluppo è 
dipesa dalia saggezza del ca¬ 
pitalista? Vogliamo sottoli¬ 
neare soprattutto che nessu¬ 
no si può salvare se non si 
espande l'accumulazione. La 
crisi dell’edilizia, del settore 
alimentare, del trasporti, de¬ 
gli elettrodomestici, dell'a¬ 
gricoltura è la crisi di un vec¬ 
chio modello di sviluppo che 
ha continuato a sopravvive¬ 
re, per mantenere in piedi I 
vecchi capitalisti, con fondi 
pubblici e soldi delle banche. 
Ma questa finanza non pote¬ 
va salvarli. Alla fine chi pre¬ 
sta I soldi ne chiede II rim¬ 
borso: molti assetti proprie¬ 
tari sono saltati e, purtroppo 
per il Paese, anche molti as¬ 
setti produttivi. Non di costo 
del lavoro, dunque, bensì di 
finanza si muore; ma come si 
vedrà, c’è anche chi nella fi¬ 
nanza ci * sguazza ». 

Gianni Manghetti 

(Continua) 


Per l’auto «è tempo di pagare» 
...bollo, patente, assicurazioni 


ROMA — Parafrasando una 
famosa poesia possiamo dire 
che «...è tempo ds pagare.. Na¬ 
turalmente per gli automobili¬ 
sti. Si parte dal bollo di circola¬ 
zione (da un anno trasformalo 
in tassa sulla proprietà del vei¬ 
colo) per arrivare al rinnovo 
delle polizze di assicurazione, 
alla marca da bollo sulla paten¬ 
te. Con sempre in agguato gli 
aumenti del carburante e dei 
pedaggi autostradali, senza 
considerare altre «voci, che 
spuntano come funghi. 

Dunque, da lunedi prossimo 
si può cominciare a pagare la 
tassa sull'autovettura. Non ci 
sono novità sostanziali rispetto 
agli anni precedenti I-a mag- 
giore. comunque, è che per pa¬ 
gare c*è tempo per tutto il mese 
di gennaio. Ciò per evitare l’af- 
follamento degli uffici postali 
(già sovraccarichi di lavoro) e 
di quelli dell’Aci nei primi d.eci 
giorni del mese. A meno che F 
affollamento non finisca per 
spostarsi all'ultima decade, se 
non addirittura agli ultimissi¬ 
mi giorni di gennaio 

Ce anche da aggiungere che 
dal l'gennaio altre due regioni 
(Toscana e Marche) introduco¬ 
no la sovrettassa sul bollu di lo¬ 
ro competenza. L’anno scorso il 
provvedimento era stato adot¬ 
tato da Piemonte. Lazio, Emi¬ 
lia-Romagna. Lombardia. Ve¬ 
neto e Umbria. (Nelle tabelle 
che pubblichiamo è calcolata 


Per la tassa di proprietà 
sul veicolo c’è tempo fino 
a fine gennaio - Sovrimposta 
anche in Toscana e Marche 

IMPORTO DEL BOLLO 


Tipo auto (CV) 

4 mesi 

8 mesi 

12 mesi 

10 CV 

6.800 

13.600 

19.800 

11 CV 

9.800 

19.500 

28.300 

12 CV 

11.700 

23.400 

34.000 

13 CV 

13.800 

27.600 

40.200 

14 CV 

17.500 

35.000 

50.900 

15 CV 

20.400 

40.800 

59.400 

16 CV 

25.300 

50.600 

73.500 

17 CV 

29.800 

59.600 

36.700 

18 CV 

33.100 

66.100 

96.100 

20 CV 

41.500 

82.900 

120.600 


IMPORTO SUPERBOLLO (Diesel) 


Tipo auto (CV) 

Superboilo 

Bollo 

Totale 

15 CV 

300.000 

59.400 

359.400 

17 CV 

459.000 

86.700 

545.700 

18 CV 

486.000 

96.100 

582.100 

19 CV 

513.000 

109.300 

622.300 

20 CV 

540.000 

120.600 

660.600 

21 CV 

567.000 

133.800 

700.800 

22 CV 

594.000 

147.C00 

741.000 

23 CV 

621.000 

156.400 

777.400 

24 CV 

648.000 

169.600 

817.600 

26 CV 

702.000 

248.600 

950.600 


AUTORADIO 


Potenza fiscale 

4 mesi 

8 mesi 

12 mesi 

Fino a 26 CV 

3.430 

6.860 

10.095 

Oltre 26 CV 

6.515 

13.025 

19.345 


anche !a sovrimposta regiona¬ 
le). Lo Stato, fra bollo e super- 
bollo (veicoli Diesel) dovrebbe 
incassare almeno un migliaio di 
miliardi, solo una parte dei tri¬ 
buti. più che salati, che l'auto¬ 
mobilista. per un verso o per 
l'altro, paga aH'erario e che or¬ 
mai cominciano ad avvicinarsi 
ai trentamila miliardi annui. 

E imminente anche un au¬ 
mento dei pedaggi autostrada¬ 
li. Probabilmente non «catterà, 
come previsto, con il primo 
gennaio. Si dice, negli ambienti 
ministeriali, che il provvedi¬ 
mento potrebbe slittare di un 
mese. E l’incremento delle ta¬ 
riffe potrebbe essere inferiore a 
quello richiesto dalle autostra¬ 
de (un 13 r r rispetto al 20-25'» 
chiesto). Con t nuovi pedaggi 
dovrebbe venire introdotto, su 
un'altra larga parte della rete 
autostradale il pagamento non 
più in base alla potenza fiscale 
deH’autovettura, ma al numero 
degli assi del veicolo e alla di¬ 
stanza fra un’asse e l’altro 

L'ultima riunione del Consi¬ 
glio Anas è stata, c^me quella 
precedente, aggiornata a data 
da stabilire, formalmente per¬ 
ché ce stato un disguido fra il 
ministro e i consiglieri, o meglio 
insofferenza di quest'ultimi nei 
confronti del primo. Più verosi¬ 
milmente si c rimandata ogni 
decisione in attesa del prosie¬ 
guo del confronto governo-sin¬ 
dacati. 


i. g. 


Il franco svizzero 
a 763: la lira perde 
VII,50% nell f 83 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
27/12 

23/12 

Dollaro USA 

1675 

1677 

Marco tedesco 

606,605 

606.48 

Franco francese 

198.505 

198.57 

Fiorino olandese 

539.725 

539.5 

Franco belga 

29.745 * 

29.757 

Sterline inglese 

2394 

2394.375 

Sterlina irlandese 

1886.50 

1882.125 

Corona danese 

167.65 

167.815 

ECU 

1369.63 

13S9.5 

Dollaro canadese 

1341.75 

1345.9 

Yen giapponese 

7.17 

7.177 

Franco svizzero 

762.97 

761,3 

Scenino austriaco 

86.0S 

85.99 

Corona norvegese 

215.40 

215.475 

Corona svedese 

207.58 

207.355 

Marco finlandese 

285.725 

285.77 

Escudo portoghese 

12.36 

• 12.615 

Peseta spagnola 

10.601 

10.592 


Brevi 


Bilancia pagamenti giapponese: attivi record 

TCKtO — Ne- primi otto mesi de>"anno f.nanziar-o 1983 fattivo de*ia bilancia 
dei pagamenti giapponese ha raggrumo nuovi messimi stonct destinati proba- 
b-'meme a crescere i/tenormeme net 1984 Secondo dati ufficiosi resi noti 
te-i <5a! rr. n.stero defe Finanze, nei periodo in pestone rattivo deità Mancia 

Sardegna: miniere occupate per Capodanno 

CAGLIARI — I rr. na:ori intendono occupare le miniere e • cantieri m-nerari 
delia Sanm se ta cassa mtegranone guadagni per t 079 lavoratori, che 
dovrebbe scattare dai 2 gennaio per 24 mesi, non verri sospesa I minatori 
sono deosi ad masprr* ie azorw di lotta m attesa di un segnale positivo 

Montesi: firmato decreto per commissario 

ROMA — Nei prossimi giorni verrà pt4>b‘*c3TO da^a tGazfetfS Uffici***» i 
decreto di nomata di lu*gi Marangoni a commissario strdordanaro. 

Tariffe eoree: oggi riunione commissione 

ROMA — la richiesta di aumento delle tariffe aeree intime C+12%) presen¬ 
tata da AMa'.* Ati. Aermeduerranee e Ahsarda. sarà discussa ogy dalia 
commissione Sangalli. Sari po« ■< ministro dei Trasporti a convalidare 


ROMA — Il dollaro ha quo¬ 
tato ieri 1675, due In meno. 
In una giornata post-natali¬ 
zia: sono rimasti ancora 
chiusi i mercati valutari in 
Inghilterra, Australia, Sin¬ 
gapore ed Hong Kong. Il ri¬ 
stagno del dollaro ha tutta¬ 
via avuto l’effetto di spinge¬ 
re il franco svizzero ad un 
nuovo record. Ieri 11 frsv ha 
quotato 763 lire; alla fine del 
1932 aveva raggiunto ie 684 
lire. La svalutazione delia li¬ 
ra sul franco svizzero è stata 
quest’anno dell’11,50%. Il 
franco svizzero ha perso al¬ 
trettanto nel cambio del dol¬ 
laro passando da 1,99 fran¬ 
chi per dolaro di un anno fa 
ai 2,20 franchi attuali (10% 
di svalutazione). 

La rivalutazione del dolla¬ 
ro nel corso del 1953 è stata 
massima col franco france¬ 
se, passato da 6,74 franchi 
per dollaro a 8,44 (svaluta¬ 
zione del 25,2%); seguono la 
lira (da 1370 a 1675 ieri: sva¬ 
lutazione del 22,30%) il mar¬ 
co tedesco (da 2.37 marchi 
per dollaro a 2,76: svaluta¬ 
zione del 16,10%) e la sterli¬ 
na inglese (svalutazione del 
12.85 rul dollaro). 

Pronostici per l’84 sono 
tutti favorevoli ad un ribasso 
del dollaro dovuto aH’atte- 
nuarsi della pressione sul 
tassi d’interessi. Questo tipo 
di previsioni, tuttavia, si so¬ 
no già dimostrate infondate 
nel secondo semestre di que¬ 
st’anno. Per dare un mag¬ 
gior fondamento alle previ¬ 
sioni bisognerà attendere la 
fine di gennaio quando verrà 
definito, nelle linee fonda¬ 
mentali, Il bilancio federale 
degli Stati Uniti. 


Per l’azienda importante 
per Tesperto tributario 


il fisco 


Nel 1983. su 40 numeri per complessive 5372 pagine, oltre 
350 commenti interpretativi ed esplicativi delie leggi tributa¬ 
ne in vigore, decine di monografie tributane, tutte le leggi e i 
decreti fiscali emanati nel) anno,centiraia di circolari e note 
nunistenaii esplicative, centinaia di decisioni delle Commi: - 
stoni tributine c delia Cassazione, centinaia di nsposte gra¬ 
tuite ai quesiti dei Ictton Insomma nino quello che si può 
dare ui campo tributane' 

per questo da otto anni la rivista 



significa garanzia di totale aggiornamento, tem¬ 
pestività d'informazione tributaria, riduzione o 
annullamento dei rischi di pesanti sanzioni civili 
e penali, raccolta per la consultazione celere 


132 pagine in edicola, L. 5500 

abbonandosi adesso avrà 
"il fisco” gratis per tre mesi 


Abbonamento 19S4.40 numeri. L175 000. Se pagato entro il 
31 gennaio, si avrà diritto a ricever» tempestivamente 110 
numeri pubblicati da) 1° ottobre al 31 dicembre 1983. 
Versamento con assegno bancario c sul crp. n. 61S44007 
intestato a ET.I. S-r.l - Viale Mazzini. 25 - 00195 Roma. 
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pettacdl 


ultiira 


Si è suicidato 
Pontier 

mago del tango 


BUENOS AIRES — Lutto nel 
mondo dei tango: a tìG anni si è 
suicidato Armando Pontier, il 
compositore argentino consi¬ 
derato fra i piu grandi de! ge¬ 
nere. Pontier in realtà si chia¬ 
mava Armando Francisco 
Punturcro; nel corso della sua 
lunga carriera compose più di 
cento melodie destinate ad es¬ 
sere damate sul ritmo della 
danza sudamericana; «tan¬ 
ghi». appunto, considerati fra 
i migliori e i piu popolari del 
mondo. Il musicista si 6 suici¬ 
dato il giorno di Santo Stefano 
e ieri, a Buenos Aires, si sono 
s\olti i funerali. 


Da domani la tv italiana dedicherà a Vittorio De Sica una biografia di immagini 
e testimonianze curata dal figlio Manuel. Ecco come lo stesso 
regista raccontava la sua vita in un autoritratto scritto poco prima di morire 
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O PIU DI set- 
tant'anni. So¬ 
no nato nella 
miseria: ho 


giatezza. Sono passato attra¬ 
verso due guerre mondiali, ri¬ 
volte sociali, crisi, dittature. Mi 
ritrovo in un’Italia più sfascia - 
fa di prima. Incontro uomini 
induriti, delusi. La società na¬ 
zionale è lacerata da fazioni, 
rancori. Non mi preoccupo più 
di me. Rinuncio a capire. Guar¬ 
do il passato con tenerezza, ma 
anche con furore. Non v’è cre¬ 
dila morale per i nostri figli. 


Napoli, dicembre 1907: la 
grande cucina della nostra casa 
] in Via dei Martiri d'Otranto, 

I un rione popolare. Mi rii edo in 
] unavecchia foto annebbiata se- 
i àuto con i miei fratelli su una 
jf panchetta, mentre guardo d 
fuoco morire. Credo che anche 
le case vivono e muoiono come 
persone. Da piccolo avrei volu¬ 
to studiare musica per diventa¬ 
re poi compositore, come ora 
mio figlio A lanuel, ma il mio 
pianino andava e veniva, porta¬ 
to via dai creditori con i quali la 
min famiglia aveva dei debiti. 

Immagini da vecchie foto del 
mio album. Qui stringo ridendo 
i miei due bambini Manuel e 
Christian, che piangono dispe¬ 
ratamente. In quest’altra posa 
sono con la divisa di scuola: m’ 
intrufolavo nel cortile della ri¬ 
creazione per giocare a pallone; 
un pomeriggio mi trascinai una 
ragazza attraverso la scorcia¬ 
toia, e nessuno dubitò che l'a¬ 
more fosse il motivo della no -, 


Centoquarantacinque film da attore, trenta da regista: è stato uno dei giganti 
del cinema italiano. Eppure il suo paese lo ha spesso misconosciuto ed emarginato 

Ma De Sica fu tradito 


La prima volta che sentim¬ 
mo gridare ma De Stea’, titolo 
giustamente scelto per il pro¬ 
gramma televisivo che v a in on¬ 
da da domani, fu in Svizzera al 
festival di Locamo, dove Ladri 
di biadette venne presentato 
all’aperto nell’estate del 1948. 
Ma non dopo la proiezione, sa¬ 
lutata anzi da un silenzio di 
ghiaccio. Fu invece quando, in¬ 
vitato sul palco delle cerimo¬ 
nie. Vittorio De Sica si produs¬ 
se a richiesta generale nella 
canzone Parlami d'emore. .Ma¬ 
nu, dal film di Camerini <T/i 
uomini, che mascalzoni' inter¬ 
pretato diciassette anni prima. 
Allora il pubblico proruppe in 
un’ovazione e si udirono quelle 
grida d'entusiasmo. 

Il regista tomo al suo posto 
in platea, comprensibilmente 
molto avvilito. Ma in quei mo¬ 
mento gli venne in soccorso 
qualcosa, che Io consolò. Si 
rammentò di una lettera che la 
nostra presidenza del Consiglio 
dei ministri aveva inviato ai la¬ 
voratori dello spettacolo in da¬ 
ta 6 settembre 194». e che s» 
fregiava di questo par-saggio- */ 
numerosissimi svizzen che co¬ 
noscono rItalia e ne ammirano 
Io sforzo di ncoslruzione, non 
comprendono per quale rapa¬ 
ne si insista da parte della pro¬ 
duzione cinematografica ita¬ 
liana a presentare gli aspetti 
più detenori della nostra iita 
nazionale-. Bastò quel ricordo, 
a restituirgli il celebre sorriso. 

Bisogna ammettere che il 
brano era impressionante, e 
chissà se oggi lo ammetterebbe 
anche chi lo scrisse o almeno lo 
suggerì Giovane sottosegreta¬ 
rio alla presidenza De Ga«pen, 
era allora infaticabile control¬ 
lore del neorealismo e sarà a- 
desso testimone eccellente nel 
programma Vito De Sica.’ In¬ 
fatti più tardi, quando dopo 
Sciuscià, Ladri di biciclette e 
Miracolo a Milano il grande re¬ 
gista gli diede anche il dispiace¬ 


re di Umberto D, l’onorevole u- 
sci allo scoperto con una lettera 
ad persanam addirittura stori¬ 
ca, praticamente imponendogli 
di rasserenare gli italiani con il 
raggio di sole dell’ottimismo. 

A De Sica era già accaduto in 
passato, durante il fascismo, e 
purtroppo gli accadde di nuo¬ 
vo, al culmine della sua arte: 
ritornò attore e rallegrò tutti, a 
partire dal maresciallo di Pane, 
amore e fantasia. Diciamo 
•purtroppo, anche dal suo pun¬ 
to di vista, perché, nonostante i 
successi riottenuti in un campo 
ch’era stato il suo, in quel ven¬ 
tennio di regime democristiano 
egl; non fu mai più soddisfatto 
di se stesso, fino alla morte. 

L’omaggio al padre allestito 
da Manuel De Sica, il musici¬ 
sta, si articolerà in sette punta¬ 
te, ciascuna sui tre quarti d’ora, 
secondo uno schema a capitoli 
autonomi, non sempre stretta- 
mente crenologico. Ecco co¬ 
munque ti De Sica prerealista, 
l’attore degli anni Trenta, se¬ 
duttore gioviale, canterino sen¬ 
za problemi, beniamino del 
pubblico e sobrio divo di casa 
nostra. Ma anche interprete as¬ 
sai fine, sotto la guida del mae¬ 
stro Camerini: basta rivedere II 
signor Max per accorgersi che 
non sbagliava un colpo. 

Quando, nel 1940, volle fare 
anche il regista, tutti ne furono 
sorpresi: allora non era così fa¬ 
cile come oggi. Ma luì rispose 
con ferma dignità: -No, io nego 
di essere si agata. Sembro ad¬ 
dormentato, sembro disatten¬ 
to E micce cedo tutto, ncordo 
ogni eosa e non dimentico nul¬ 
la, propno nulla- Non erano 
parole: si associò a Cesare Za- 
v attlni e affrontò la realtà del 
dopoguerra con calore di senti¬ 
mento ma anche con uno sguar¬ 
do aspro e severo che, ancora 
una volta, sbalordì 

Ma De Sica era, soprattutto, 
uomo di spettacolo: nell’arco 


della sua carriera fu uno degli 
uomini di spettacolo più com¬ 
pleti che abbia avuto l’Italia. E 
come tale era fragile, tremen¬ 
damente fragile. L’uomo di 
spettacolo sì nutre dell’applau¬ 
so, ha bisogno del consenso. 
Ora i suo; film sulla realtà del 
paese erano avversati in alto e 
sostenuti appassionatamente 
da una parte della critica, ma in 
sostanza ignorati dalla massa 
degli spettatori. E duro da am¬ 
mettere, ma fu cosi. La fragilità 
umana di De Sica non era com¬ 
pensata neppure dagli onori ri¬ 
cevuti nel mondo. In questo ri¬ 
mase sempre italiano, indifeso, 
insicuro, troppo compiacente, 
disposto a esibirsi nei suoi lati 
di simpatia e di abilità istrioni¬ 
ca, visto che ormai la battaglia 
della morale e dell’arte era per¬ 
duta. 

Insomma De Sica si mise a 
giocare a pane, amore e.„, ed 
ecco l'ex bersaglierà Lollobrigi- 
da che, nella trasmissione, ce lo 
racconta. Come si modificò, al¬ 
lora, il suo rapporto con i po¬ 
tenti? Non più il realistico 
Mobbi di Miracolo a Milano, il 
capitalista petroliere che ricor¬ 
reva alle forze dell’ordine per 
sloggiare i barboni baraccati. 
Ma i cialtroneschi nuovi ricchi 
del boom, tronfi e gaglioffi, i 
professionisti azzeccagarbugli, 
gli avvocati delle maggiorate fi¬ 
siche, la torma di fanfaroni e 
imbroglioni d’ogni risma e tac¬ 
ca. La commedia all’italiana 
non gli consentiva più quel fuo¬ 
co satirico, che la «favola» neo¬ 
realista aveva acceso. 

De Sica e i bambini. De Sica 
e le donne. De Sica e gli altn, 
cioè gli altri attori che diresse. 
Sono i titoli dei restanti capito¬ 
li, e non sappiamo se la sua per¬ 
sonalità ne uscirà rassodata, o 
ulteriormente frantumata. In 
ogni caso sappiamo che in un 
giudizio d’insieme il ventennio 
l953-’73 pesa, e che se l’attore 


può risultare un raffinato vir¬ 
tuoso, il regista, tranne qualche 
impennata d’orgoglio, è sulla 
china di una lunga e patetica 
decadenza. E non ci è di confor¬ 
to il sapere che està magari 
procede in sintonia con il deca¬ 
dimento della società. 

Tra i testimoni mancherà la 
Loren, se non Mastroianni. 
Parleranno di lui Assia Noris, 
sua partner della stagione gio¬ 
vanile, e la moglie Maria Mer- 
cader. Poi Stoppa, Caprioli e 
molti altri; mentre Sordi forse 
sorprenderà dicendo tutto 
quello che gli deve, e attribuen¬ 
dogli pure il merito di averlo 
scoperto. E naturalmente re¬ 
cheranno il loro ricordo, oltre 
all’ottuagenario Zavattini che 
lancerà il grido del titolo, anche 
i coileghi registi, da Antonioni 
a Felòni, che si presenterà ec¬ 
cezionalmente in abito da sera 
per un lungo monologo sull’ul¬ 
timo De Sica, da Comencini 
che lo guidò da allievo nella for¬ 
tunata avventura del mare¬ 
sciallo Carotenuto, a Visconti il 
cui tributo fu registrato nel no¬ 
vembre 1974. quando De Sica 
mancò. Tra i sopravvissuti del 
primo periodo sarà purtroppo 
assente Blasetti, mentre Luisa 
Alessandri, fedelissima aiuto- 
regista del padre, assiste ora 
anche iì figlio in questo ntratto 
(che Manuel vuole non celebra¬ 
tivo) a nove anni dalla scom¬ 
parsa. 

Era un compito arduo, per 
certi versi immane. Tacendo 
della rivista e del teatro di pro¬ 
sa, della radio, dei dischi e della 
televisione, che pure merite¬ 
rebbero un largo discorso, la so¬ 
la carriera cinematografica di 
Vittorio De Sica vanta un com¬ 
plesso di 175 titoli: 30 come re¬ 
gista e 145 come attore. Ebbene 
la metà appena di questo patri¬ 
monio sembra ora rintracciabi¬ 
le, almeno in Italia. Per esem¬ 
pio non sì trova Rose scarlatte, 
il suo esordio da regista, e la 


copia rinvenuta di Sciuscià è in 
condizioni deplorevoli: forse 
per trovarne una buona biso¬ 
gnerà rivolgersi all’estero, come 
toccò a noi nell’immediato do¬ 
poguerra, quando vedemmo al 
festival della gioventù di Praga 
il film ch’era già scomparso da¬ 
gli schermi nazionali. 

Un altro titolo che neppure i 
biografi di De Sica conoscono è 
La porta del cielo, ch’egli girò 
nei 1944, dopo I bambini ci 
guardano, sotto la protezione 
del Vaticano e tirando voluta- 
mente in lungo le riprese, per 
non essere coinvolto dal cinema 
della repubblica di Salò La co¬ 
pia salvata da Maria Mercader. 
ch’era tra gli interpreti, è forse 
l’unica ed e infiammabile e im- 
proiettabile. 

Ma l’assenza in certo senso 
più grave è quella di Roma cit¬ 
ta libera ovvero La notte porta 
consiglio: un film non di De Si¬ 
ca, ma con De Sica, che nello 
stessoanno 1946 era impegnato 
come regista in Sciuscià. Lo di¬ 
resse Marcello Pagherò, l’ex in¬ 
gegnere comunista in Roma 
citta aperta, su soggetto di En¬ 
nio Flaiano L'assenza è grave 
perche si tratta di una deile ra¬ 
re commedie neorealiste, nella 
quale De Sica impersonava con 
strepitosa bravura anche comi¬ 
ca il ruolo stravagante di un mi¬ 
nistro che ha perduto (o finge 
di perdere) la memoria. Un e- 
sempio di come un attore pre¬ 
stigioso potesse, senza degra¬ 
darsi a macchietta né a carica¬ 
tura, inserirsi in un film di aliti 
(ma Zavattini era onnipresen¬ 
te, e il suo zampino c’era anche 
li), e di come la commedia, ma¬ 
gari favolistica e surreale, po¬ 
tesse integrarsi al neorealismo. 
Gli stessi compari Zavattini e 
De Sica ci riproveranno, a un 
livello più alto, in Miracolo a 
Milano, ma ancora ci risuonano 
nelle orecchie le urla scatenate 
negli ambienti che spedivano 





di VITTORIO DE SICA 

Nel 1971, a 73 anni, poco prima ili morire, Vittorio De Sica faceva 
un bilancio della sua esistenza, in un lungo racconto al registra¬ 
tore raccolto da Aurelio Andrcoli. La prima parte di questo testo 
c stata già pubblicata da «il Mondo» nel ’76. L’ultima parte è 
invece inedita. Ci sembra giusto in questa occasione presentare 
il brano, ricordando con le sue stesse parole un grande protago¬ 
nista della nostra cultura. 


stra fuga. In questa foto sono 
accanto a Totò sul set del film 
•L’oro di Napoli ». Commenta a 
Toto: >Dicono che un bicchiere 
di buon vino sostiene. Ne ho già 
bei uti sei, e ancora non sto in 
piedi ». 

Arrivò Eduardo De Filippo. 
Totò si voltò e gli disse: •Eduò, 
stai era». Ricordarono un tea¬ 
trino presso piazza Ferrovia, la 
misera orchestrina. Eduardo si 
sedeva nel camerino e nell’atte¬ 
sa ascoltava a distanza la voce 
di Totò, e poi l’uragano di ap¬ 
plausi che partiva da quella 
platea esigente cd implacabile 
ad ogni gesto, salto, e contor¬ 
sione, ammiccamento del -guit¬ 
to-. 

In questa v ecchia foto, ritro¬ 
vata nel fondo del cassetto, so¬ 
no con le mie sorelle. Eravamo 
quattro fratelli: Maria. Elena, 
Elmo ed io. Sono rimasti Elena 
ed Elmo. Nacqui a Sora 17 lu¬ 
glio 1901), in Ciociaria. Mam¬ 
ma era romana, papà napoleta¬ 


no. Papà che era un modesto 
agente assicuratore,, dopo la 
mia nascita fu trasferito a Na¬ 
poli. dove ko trascorso l’infan¬ 
zia. Abitavamo vicino al carce¬ 
re. Temevo il silenzio di certe 
sere, rotto solo dal •cantafiglio- 
/a»; un canto che i parenti dei 
detenuti, presso il carcere di 
San Francesco, alzavano per 
comunicare coi reclusi. 


U N CANTO triste, che 
aumentava di minu¬ 
to in minuto, e che si 
placava solo con V 
arrivo dei congiunti 
di altri reclusi. Come in una ne¬ 
nia dicevano: •mamma dice che 
ti devi cercare un lavoro, l’av¬ 
vocato ti farà ridurre la pena. 
Ninetta pensa sempre a te». 


Ricordo il mio primo amore. 
Avevo sei anni, uscivo col grem¬ 
biule a scacchi bianchi e blu. Al 
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lettere, o le inventavano sui 
giornali, per la posta dei lettori. 

A differenza di altri attori- I 
registi da Chaplin a Laurence 
Olivier, da Sordi a Woody Al¬ 
ien. De Sica non dirigeva quasi 
mai se stesso. Lo fece nei pri¬ 
missimi film, dove riproporre il 
suo personaggio significava an¬ 
che ottenere i soldi dai produt¬ 
tori. Ma già in Un garibaldino 
al convento del 1942. la sua 
partecipazione è marginale: un 
rapido profilo di Nino Bixio in¬ 
teso un po’ alla napoletana, 
quale affettuosa caricatura ri¬ 
sorgimentale. Anche neìl’episo- 
dico L'oro di Napoli, del 1954, 
egli ricompare come attore, nel¬ 
lo spassoso duetto di un conte 
scioperato che gioca a carte col 
figlio del portinaio, e regolar¬ 
mente perde. E qui la mac-i 
chietta è quasi dolente, poiché' 
di perdere, e con un bambino, 1 
gli scottai a davvero. Anche per 
il fatto che già gli succedeva 
nella realtà, al tavolo da gioco 
dei grandi. 

Ma se nei film neorealisti a- 
veva abolito l’attore, è anche 
vero che faceva recitare gli in¬ 
terpreti presi dalla strada e i 
bambini a propria immagine e 
somiglianza. Per cui la sua mul¬ 
tiforme personalità di artista ' 
dello spettacolo si riverberava 
anche nelle prove più rigorose. 


E anche questo era il riflesso di 
un italiano tipico e tipicamente 
contraddittorio, sentimentale e 
autocritico, tenero e capace di 
durezze, eternamente lacerato 
nella vita professionale come in 
quella privata. 

Sarà interessante seguirne la 
rievocazione da parte di un fi¬ 
glio che compose il commento 
musicale dei suoi ultimi quat¬ 
tro film, dei quali due. Il giar¬ 
dino dei Fimi Contini e Una 
breve vacanza, non all’altezza 
del passato, ma non indegni di 
esso. Può darsi che Manuel ab¬ 
bia un orecchio di riguardo per 
ii De Sica chansonnier, lo si ca¬ 
pirebbe dalla sua professione; o 
per il De Sica blagucr, lo si ca¬ 
pirebbe dalla generazione cui 
appartiene. Ma le immagini 
della più bella stagione artisti¬ 
ca del padre dovrebbero da sole 
ristabilire l’equilibrio, e far ca¬ 
pire a tutti ch’essa non può es¬ 
sere barattata con quella ch’era 
venula prima, o con quella che, 
anche per le ragioni acce nridtrj 
venne dopo. Perché allora si di¬ 
menticherebbe che il piccolo¬ 
borghese Vittorio De Sica creò 
qualcosa di grande, quando si 
senti interprete non dei piccoli 
vizi dei suoi simili, ma delle 
grandi ingiustizie e delle grandi 
speranze della nazione. 

Ugo Casiraghi 






balcone di fronte casa nostra, 
in via Martiri d’Otranto. c’era 
Olga. Era bella, aveva spirito, e 
cantava canzonette amorose. Sì 
schiariva i capelli con l’acqua 
ossigenata, e poi se li asciugava 
al sole. Mi parlava con voce 
bassa, poggiata alia ringhiera. 
•Ah Vitto-, diceva, -che ti sii 
magnato oggi?-, le spiegavo che 
in casa nostra i maccheroni era¬ 
no un piatto di lusso; mia ma¬ 
dre li cuoceva in una caldaia, e 
quando erano arrivati al grado 
di cottura, li pigliava e li pog¬ 
giava sopra una hanchetta di 
legno, in modo da tenerli espo¬ 
sti al vapore dell’ebollizione; e 
mentre si asciugavano girava 
col mestolo la salsa, aggiungeva 
foglie di basilico pesto. 

Olga pigliava baci anche a 
forza dai giovani popolani. A- 
veva fama di attività e gran 
commercio, con un crocchio di 
napoletani. Olga mi chiamava 
dal balcone e diceva: -Vitto, 
stetti senza paura-. Ma ero 
puntualmente agguantato per 
il colletto da mia nonna, che ur¬ 
lava: «Afo ci mettiamo in confi¬ 
denza anche con le puttane?». 
In fondo è per me stesso che 
faccio questo racconto, e ripeto 
la storia che mi accadde da 
bambino. Napoli agli inizi del 
secolo: vitagioconda, vita spen¬ 
sierata disgrazie, eruzioni, pro¬ 
cessioni, epidemie. Nel 1911 ci 
fu una epidemia di colera. Oggi 
si dà la colpa ai frutti di mare. 
A quei tempi le autorità aveva¬ 
no proibito di mangiare i fichi. 
Mia madre se ne rideva, e con¬ 
tinuava a scendere nei bassi per 
procurare cassette di fichi a 
tutti noi. Restava di vedetta nel 
vicolo, per poter dare l'allarme. 

Una volta arrivarono due ca¬ 
rabinieri, ed io iniziai a cantare 
•torna a SurrientOi, mentre alle 
mie spalle le ceste veni vano fat¬ 
te sparire. I carabinieri mi dis¬ 
sero: tBravo guaglio’ conti¬ 
nuai, mentre il tramestio nel 
basso non accennava a finire. 
Per prendere tempo cantai tut¬ 
to il repertorio napoletano. 


Mio padre andava a infor¬ 
marsi a scuola sul mio profitto. 
Tornava trionfante: •Vittorio è 
un genio...’. Ma quando fummo 
a Firenze, il maestro gli urlò: 
•Suo figlio è un cane1». 


che era una giornata d’autunno 
fumante di nebbia. Proprio co- 


Dicev o che i registi della no¬ 
stra corrente aprivano gli occhi 
agli uomini, mostravano loro 
quel che stava accadendo nel 
mondo. 


E RANO GLI annuo cui 
i film americani inva¬ 
de! ano gli schermi 
europei. Ricordo che 
al cinema Barberini a 
Roma, proiettavano ancora 
•Ladri di biciclettei, e già le lo¬ 
candine annunciavano •Duello 
al sole» con Jennifer Jones. An¬ 
davo in giro la notte a strappa¬ 
re dai muri i manifesti dei Film 
americani. 


Roma, 


U NA MATTINA di 
domenica passeg¬ 
giavo con mio padre 
in piazza Santa Ma¬ 
ria Novella e il tepo¬ 
re del vestito nuovo mi procu¬ 
rava una sensazione di felicita: 
sentivo rinascere in me l’orgo¬ 
glio, una sorta di pudore sel¬ 
vaggio. Mio padre andava a- 
vanti e indietro irrequieto. A 
un tratto fui afferrato per il ba¬ 
vero da un sarto che esigeva il 
denaro che mio padre gli dove¬ 
va per gli abiti di noi ragazzi. 
•Tolga ìe mani di dosso-, disse 
mio padre con dignità. Tirò 
fuori un taccuino, e aggiunse: -è 
l’elenco dei miei creditori. Lei è 
ai primi posti. Se continua a 
scuoterlo, annoto ilsuo nome in 
fondo alla classifica ». Ozslgior¬ 
no ebbi paura di divenire adul¬ 
to. 


Svegliarsi ad oltre settant’ 
anni. Aver voglia di vivere al 
momento di morire. Non posso 
essere soddisfatto di quel che 
ho fatto come attore e regista. 
Mi sono impegnato nella vita, 
ma spesso mi sono trovato di 
fronte a difficoltà, soprusi. Nei 
miei rapporti con Carlo Ponti 
ricordo scontri, episodi difficili 
e scoraggianti. Mi sono dovuto 
piegare a un tipo di cinema 
prettamente commerciale, pri¬ 
vo di personalità, ispirazione, 
originalità, eccezione. Rendo o - 
maggio a Ermanno Glmi, che 
svolge la propria opera di regi¬ 
sta senza compromessi, al di 
fuori delle case di produzione. 
Tratteggia caratteri e psicolo¬ 
gie con sensibilità, autenticità, 
partecipazione emotiva. 

Invece quel che aveva valore 
per me, è rimasto solo in me. I 
produttori non riescono a v ede¬ 
re alcuna poesia nei sentimenti 
degli uommi. Sono inquieto, di¬ 
sturbato. 

Più di mezzo secolo è passato 
dal mio esordio in arte. Ricordo 


L’uomo più intenso psichica¬ 
mente che abbia conosciuto: 
Ingmar Bergman. Mi disse: 
•Ho difficoltà a vivere con te 
persone. La necessità di fare 
del cinema mi è venuta dal bi¬ 
sogno di contatto. Con la trou¬ 
pe è diverso-, parlava della pro¬ 
pria regia come di una barca. 
Osservava a lungo gli attori: il 
viso, le labbra, gli occhi, e scri¬ 
veva su un tacchuino. Mi confi¬ 
dò che poteva fare d*i film solo 
partendo da tensioni, immagi¬ 
ni, ritmi, caratteri, profili, a- 
neddoti che gli appartenessero 
profondamente. Era tutti iper¬ 
sonaggi dei propri Film. Ber¬ 
gman aveva visto trenta volte il 
mio •Umberto D -. Gli dissi che , 
quello era il mio film migliore, e 
che amavo di più, ma anche 
quello che aveva riscosso minor 
successo di pubblico. 

•Ci sono dei momenti», dice¬ 
va Cesare Zavattini, «nei quali 
abbiamo v ergogna di non bada¬ 
re agli altri. Forse per un senso 
di colpa fermeremmo il primo 
che passa, perché ci racconti la 
propria storia. Può darsi che 
Umberto D susciti questi desi¬ 
deri». Avevo dedicato •Umber¬ 
to D» alla memoria di mio pa¬ 
dre. Il Film irritò molto i mini¬ 
stri italiani allora in carica, e a 
Cannes il premio fu assegnato a 
•Due soldi di speranza» di Re¬ 
nato Castellani. Ancora per 
motivi politici il film fu ritirato 
in fretta dalla circolazione. 
Giulio Andreotti mi inviò una 
lettera aperta insulsa e saccen¬ 
te, mi accusò di essere malato 
di pessimismo, e fece le lodi di 
una struttura ospedaliera effi¬ 
ciente e di una progredita legi¬ 
slazione sociale, comunque an¬ 
cora da realizzare, non per me¬ 
nto suo. 


Il Film migliore dei miei col- 
leghi? •Trash» e «Far City» di 
John Huston. I personaggi più 
umani? Appunto il travestito 
in -Task-, il pugile nel film di 
Huston, la cameriera in «Sus¬ 
surri e grida». A |i accusano di 
essere aeamicisìano. Ma è nella 
mia natura vedere Vz.’namtà 
con amore. 


N ELLA MIA carriera il 
tipo più disperato 
era Montgomery 
Clift, il più buono 
Totò, la piu antipa¬ 
tica Marlene Dietrich. Lei co¬ 
me tedesca sapeva fare tutto. 
Lei era elettricista, lei operato¬ 
re; lei resista, lei sapeva foto¬ 
grafare, iei conosceva perfetta¬ 
mente l’italiano. 


Non ho conosciuto solo dei 
registi. Ho frequentato il pitto¬ 
re Morandi. Oggi quei tipi u- 
mani non li incontri più. Cito 
una frase di Rimbaud, adattata 
a Morandi: «La vera vita è as¬ 
sente». Morandi, per continen¬ 
za, si era posto fuori della vita. 
Mi porre il cannocchiale e mi 
chiese: «Lo vedi quel passag¬ 
gio? Lo riconosci il quadro?». 
Naturalmente io riconoscevo e 
non lo riconoscevo. C’era quella 
casa, quell’atmosfera, quella 
solitudine, c’erano quegli albe¬ 
ri, Figli della terra, che in quella 
stagione d’arsura avevano sete. 
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Raidue, ore 22,10 


«Grog»: 
il lato 
oscuro 
dei Mike 
Bongiomo 



Quando l'aliluamo usto al Fe>ti\ al del cinema di Mosca, eli 
sjietl.iiori sovietici si sono .sbellicali dalie risate soprattutto alla 
liuti ut a del Kalashnikov, relativ a al luule imbracciato da uno dei 
Immilli Per noi italiani, più abituati al flagello delle TV private e 
dalla sjMinsorizznzione sehaggia, le occasioni di divertimento sa- j 
ranno in Gran ancora più numerose. Diretto nel 1982 da E rancesco 
Uiudadio. già aiutoregista di alcuni tra i più famosi autori italiani, 
(ìrn/i e un raro esempio di un giovane cineasta italiano che sa 
divertire usando le difficili armi della satira di costume. Contenu¬ 
to lodevolmente nella durata di 95 minuti, Granii una leroce presa 
in giro dei malvezzi delle TV commerciali. In breve la trama: un j 
paio di banditi, galleggiati da un truce Franco Nero, evadono dal 
carcere trascinandosi dietro un secondino ferito e tremeliondo. 
Sperando di ricattare la {Milizia, irrompono nella casa di una tran¬ 
quilla famiglia Ijorghese e. per dare maggiore pubblicità alla cosa, 
commettono l’imprudenza di telefonare a una televisione «libe¬ 
ra.... 

Non Fa vesserò mai fatto! Le maestranze della TV invadono il 
quartiere e comincia la trasmissione in diretta del sequestro. La 
fantomatica ditta .Grog, (nome mutuatoda: fumetti di R.C., non¬ 
ché daU'omonimn lievanda) sponsorizza seduta stante il tutto, 
mentre un crudelissimo presentatore, assai più trucido dei bandi¬ 
ti. esige il replay delle scene di violenza... Il tutto andrebbe avanti 
all’infinito, per la gioia degli siHinsor. se i fuorilegge non decidesse¬ 
ro di tagliare la corda. Ma nella fuga verso la lilierta sono seguiti 
dai potenti mezzi di un’altra TV, concorrente della prima, che ha , 
fiutato l’altare... 

Abile nel calcare il pedale del grottesco senza mai cadere nella 
volgarità. Gran è la gustosa messinscena di un mondo in cui la 
commercializzazione ha sovvertito tutti i valori (si veda la buffa 
gag in cui un gruppo di teppistelli punk viene rapinato da una 
vecchietta in motorino). Laudadio, a questo scopo, è lien servito da 
un grupjio di attori (il già citato Nero. Omero Antonutti, Sandra 
Milo. Gabriele Ferzetti) tra \ quali primeggia uno straordinario 
Eros Lagni, che nei panni del presentatore incarna veramente .il 
Iato oscuro, d. Mike Bongiorno. (al. c.) 


Canale 5, ore 23,15 


La corsa di 
Ronald Reagan 
per riprendere 
la Casa Bianca 


Per l'appuntamento con l'attualità Canale 5 presenta alle 28.15 
due servizi, -/'a ,mi dopo passo- e -Agli americani piace forte-. 

Nel primo servizio viene illustrato un nuovo sistema rivoluzio¬ 
nario elalxirato dal dott. Jerrold Petrofskv della Wright State 
University di Daytona in Ohio, che consente alle persone paraliz¬ 
zate tli riacquistare l’uso delle gambe, grazie a un computer. Prota¬ 
gonista del secondo-servizio è Ronald Reagan. che. ad un anno 
dalle elezioni presidenziali americane, rimane il grande lavorito 
nella corsa alla Casa Bianca. La sua popolarità è dovuta soprattut¬ 
to alle sue iniziative in campo di |xiht:ca estera e. in particolare, 
all’operazione Grenadache ha creato una nuova ondata di patriot¬ 
tismo tra gli americani. Reagan riuscirà a mantenere fino a novem¬ 
bre il vantaggio che ha sui suoi avversari e quanto influirà sui 
risultati la sua politica in Libano e in America latina? 




Raitre, ore 22,20 


Ma oggi si 
nasce «male»? 
II parto sotto 
inchiesta 


la nascita. la tavola, la pillola: questi alcuni dei temi che saran¬ 
no affrontati da Delta (Raitre. ore 22,20). la rubrica scientifica che 
Ira dicembre e gennaio presenterà otto numeri monografici. I pri¬ 
mi servizi. Saliere ona. A taiola nel e le due puntale di l’n 
problema, una pillola, un problema . sono legati al tema dei 
danni che derivano dalla vita e daiLinseguimento frenetico del 
lie-r.ej-.-ere tisico e della torrr.j tisica Come dire che si può -ur male 
— come -uccedeva prevalentemente nel passato — per mancanza 
di cure med : che, ma si può star male anche jierihé ci si cura 
troppo. 

l’n ti mposi moriva di parto, oggi questo avviene raramente, ma 
il rapporto madre-tiglio viene fdiruto e -naturato dalla pra-si di 
considerare il parto piu simile a una operazione che a un evinto 
naturale. I n tempo la gente moriva per malattie da denutrizione, 
oggi muore per eccesso di alimentazione I n tempo r.on c’erano 
abbastanza medicine, oggi ce ne sono troppe e se re prendono 
troppe. 

Le tre tra-mi-sioni successive saranno il pianto bando np o 
pru La biochimica della mente e lei s ndrumn di l’in ■. i tuo. 


Raiuno, ore 20,30 

La TV varca 
la soglia 
di quattro 
carceri 






> f i"' v--T ' /scirri 


Lo sociale TGl a cura di Alln-rto Ri Volpe (Ramno 20..ÌU) e 
dedicato al problema delle carceri l’n trou(H- del TG-I propone 
quattro situazioni emblema!iene: Poggioreale. Io-empio p.u 
drammatico. Bergamo, penitvnziar.o tra i poi r- siero;. Vogn-ri 
uno delle carceri di ma.-simà sicurezza IV-io un t.-t m;i,o -mg* la¬ 
re. A Desio infatti si trovano pochi ritte noti che di giorno Jav orano 
fuori dall'istituto di pena e di sera rientrano m cella 


Cina in festa 
per il pittore 
Qi Baishi 


PLORINO— Festeggiamenti, 
in Cina, per il 120 anniversa¬ 
rio della nascita di Qi Raishi.il 
piu celebre pittore moderno 
della nazione. Qi, morto ne) 
195“, era nato nella provincia 
meridionale dello llunan, la 
stessa del presidente Mao che, 
fra l'altro, era uno dei suoi piu 
grandi ammiratori: pittore 
tradizionale, prima di affer¬ 
marsi sperimentò una «bohè¬ 
me- fatta di mille mestieri, da 
pastore a falegname; solo piut¬ 
tosto tardi*un artista -mino- 


ro*. Ibi Qinvuan, lo scopri e lo 
adottò, permettendogli di stu¬ 
diare da pittore e di dedicarsi, 
anche, all’altro suo grande in¬ 
teresse, la letteratura classica 
(i pittori cinesi, infatti, amano 
commentare i loro quadri con 
poesie scritte tli proprio pu¬ 
gno). Nel 195G Qi fu insignito 
del Premio Internazionale per 
la Pace c, come l’occidentale 
Pablo Picasso, scelse di dipin¬ 
gere una colomba, a simbolo 
di essa. Con la tecnica occiden¬ 
tale, però, l’artista non ebbe il 
tempo di confrontarsi; pochi 
anni prima di morire confessò 
che, se fosse potuto v iv ere an¬ 
cora a lungo, avrebbe voluto 
cimentarsi con la nostra pittu¬ 
ra. Ora, |>cr quattro giorni, la 
sua citta natale, Xiangtan, lo 
ricorderà con simposi, mostre 
e festeggiamenti. 


Antonio Gades presenterà a Spoleto la «Carmen» in forma teatrale 






Si apre il 28 giugno 
con «Arianna a Nasso» di Richard Strauss 
la XXVII edizione della manifestazione umbra 


f’ 
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co Spoleto 
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Un’opera buffa di Giancarlo Menotti, 
l**Artanna a Nasso* di Richard Strauss e una 
chicca per gli amanti del melodramma di o- 
gni epoca con l’-Ormindo- di Francesco Ca¬ 
valli, uno dei padri dell’opera del *600: questo 
il settore lirico del festival dei due Mondi di 
Spoleto che ha già annunciato il cartellone 
per l’anno ’8b II festival che ormai da 27 an¬ 
ni, trasforma la città umbra in uno dei centri 
artistici tra i più prestigiosi si svolgerà dal 28 
giugno al 15 luglio e prevede opera, balletto, 
concerti in piazza, cinema e mostre d’arte, 
come vuole la tradizione. 

Nel balletto primeggia la .Carmen* con 
Antonio Gades. Proprio Spoleto tenne a bat¬ 
tesimo il suggestivo film di Carlos Saura i- 
spirato alle vicende della fatale spagnola; ora 
propone la riduzione teatrale che il famoso 
ballerino Antonio Gades ha già presentato 
ail’Opéra di Parigi. 

Ma andiamo con ordine e vediamo di divi¬ 
dere il nutrito programma per argomenti. 

LIRICA — L’-Arianna a Nasso- che Ri¬ 
chard Strauss compose su libretto di Hugo 
von Hoffmannsthal inaugurerà il 28 al teatro 
Nuovo il XXVII festival dei due Mondi. La 
Spoleto festival orchestra darà diretta dal 
maestro Christian Badea mentre Giulio 
Chazalette curerà la regia. *L’ultimo selvag¬ 
gio* opera buffa di Giancarlo Menotti, che ne 
cura la regia, sarà invece diretta da Baldo 
Podic. L’esecuzione dell'.Ormindo. di Fran¬ 
cesco Cavalli c affidata alla -Chamber Opera 
Theatre- diretta da Hugh Keelan. Regia di 
Thaddcus Morika. scene e costumi di Beni 
Montrcsor. 

IJALI.triTO — Lo «Stuttgard ballet* si pre¬ 
senta con l'-Eugcnio Ontcghir.- di Chaiko- 
vvsk» con la coreografia di John Cranko. Sarà 
poi la volta della -Carmen» di Antonio Gades 
con Cristina Hoyos, Paco De Lucia e Seba- 
stian Moreno. Tornerà poi la .Maratona in¬ 
ternazionale di danza-, curata da Vittoria Ot- 
tolenghi e Alberto Testa. Infine, in prima as¬ 
soluta por l’Italia il .Balletto nazionale della 


Mongolia, che presenta danze folcloristiche 
del paese. 

PROSA — Si comincia con -Night mother-, 
un lavoro che è ha fruttato il .Premio Puli- 
tzer 1983* alla sua autrice Marsha Norman. 
La commedia verrà presentata, in prima eu¬ 
ropea, in traduzione italiana. Ma durante il 
festival verrà anche eseguita l'edizione ame¬ 
ricana che sta avendo successo a Eroadway 
con le due protagoniste Kathy Bates e Anne 
Pitoniak. Il gruppo TSE di Alfredo Arias pre¬ 
senterà -Sortileges* scritto dallo stesso Arias 
che è anche 11 regista dello spettacolo. Le mu¬ 
siche sono di Carlos D’Alessio, le scene i co¬ 
stumi di Rotislav Doboujmsky, *11 ballo dei 
manichini, sarà presentato daìl’Atelier di 
Formia e dal Teatro stabile Friuli-Venezia 
Giulia, per la regia di Giovanni Pampiglione. 
Scene di Sergio d’Osmo, costumi di Jan Pole- 
vvka, musiche di Alvin Curran. Infine «li re 
muore* di Jonesco con Flavio Bucci inaugu¬ 
rerà una nuova sede per gli spettacoli di pro¬ 
sa. 

CONCiiKl I — Quello in piazza sarà diret¬ 
to da Donato Rcnzctti che presenterà il -Re¬ 
quiem* di Verdi con ia Spoleto festival orche¬ 
stra, il coro della Radio televisione unghere¬ 
se e il Wcstminster Choir. Canteranno il te¬ 
nore Antonio Savastano, il soprano Maton 
Vemettc Moore, il mezzosoprano Klara Ta- 
kaes e il basso Kolos Kovacs. 

ARTI FIGURATIVE — Una personale por 
Leonardo Cremonini, che ha disegnato an¬ 
che il manifesto del festival. Una mostra sul 
tema *Una villa italiana per una principessa 
olandese- illustrerà il progetto di Peter Post 
per una villa palladiana da edificare nel 1G-50 
per la principessa Amalia von Solns. Altre 
iniziative sono da definirsi. 

CINEMA — È ancora da decidere ma ci 
saranno una rassegna dedicata a una delle 
Figure più importanti della cinematografia 
mondiale, le tradizionali anteprime, una per¬ 
sonale dedicata a un grande musicista del 
cinema, la presentazione di audiovisivi su 
spettacoli teatrali, di balletto e musicali. 



Sono 




ez 


degli 

operai» 


Programmi TV 


—H tri 


V’^v . - • * .vi :* *- v..* rr-'-f'vr 


Eisenstein e 
Bergman per 
VElefante 


MILANO — Il Consorzio Tele¬ 
visivo Rete Elefante (Elefante 
CTV) sì avvicina a coprire il 
70% del territorio nazionale: 
per avvicinarsi a questo tra¬ 
guardo il circuito di emittenti 
ha acquistato di recente un 
nuovo stock di film, telefilm e 
cartoni animati, per le sei ore 
di programmazione quotidia¬ 
na che comprendono fra l’al¬ 
tro «Echomondo* (notiziario 
d’attualità) e le rubriche spor¬ 
tive. Fra le nuove acquisizioni 
film di Eisenstein, Bergman, 
Chaplin. Truffata. 


Londra: muore 
Vattrice 
Violet Carsoti 


LONDRA — Durante le feste 
di Natale si c spenta Violet 
Carson, attrice inglese. Do|k> i 
successi ottrnutì nel corso ili 
una lunga carriera in (cafro, 
al cinema c in campo musica¬ 
le la Carson, ormai anziana, di 
recente aveva riscosso un no¬ 
tevole, rinnovato successo m 
un serial televisivo mandato 
in onda dalla (ìranada IA di 
Londra, l’n mistero aleggia, 
ancora oggi, intorno alla sua 
età: con certezza si sa solo che 
aveva fra i 77 e gli 85 anni. 
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Giorgio Battistelli mentre dirige FnExperimentum mundi» 


L’intervista 


Giorgio Battistelli 
30 anni, compositore: da stasera 
a Roma il suo Experimentum Mundi 


ROMA — In scena ci sono bottai, selciaroli, falegnami, 
arrotini, calzolai, fabbro-ferrai, pasticcieri, muratori, scal¬ 
pellini e un maestro percussionista. Alla fine dello spettaco¬ 
lo, perché di spettacolo si tratta, ciascuno avrà portato a 
termine una fase del suo lavoro: il pasticciere avrà fatto la 
sfoglia, il calzolaio le suole nuove, il bottaio la botte e via 
fabbricando. E, tutti Insieme avranno dato vita al- 
INExpcrimentum mundi» la singolare «opera di musica Ini- 
maginistica», composta da un musicista trentenne, Giorgio 
Battistelli. Scritta tre anni fa e presentata quasi in sordina 
all’Accademia Filarmonica, l’opera che è un vero e proprio 
trionfo delle percussioni, torna da oggi, fino al 30 all’Aula 
Magna dell’università di Roma, dopo essersi fatta un nome 
all’estero. Del resto è soprattutto fuori patria (Francia, Ger¬ 
mania, Austria) che Battistelli riscuote i maggiori succrssi, 
conte molti dei nostri giovani compositori. L’Italia, grande 
consumatrice di melodrammi è più refrattaria alle novità. 
E, in «Experimentum mundi» di novità ce ne sono, sta pure 
travestite con lo strumento più antico del mondo: le mani 
dell’«Homo faber». 

Strumenti di lavoro, artigiani in via di estinzione, un atto¬ 
re che recita brani dall’Encyclopedie degli illuministi. In* 
somma, Battistelli, che cos’c quest’opera? 

Un gride di dolore nel confronti di un mondo che si allon¬ 
tana sempre più: quello della mia infanzia, del mio paese, 
Albano, dove vivono gli artigiani che sono i musicisti del 
mio concerto. Uomini così diversi da noi, nel modo di vive¬ 
re, ma anche nell’aspetto. Persino le loro rughe hanno qual¬ 
cosa di irripetibile. Sono convinto che il tempo non Iascerà 
gli stessi segni su di noi. 

Il giornale francese «Liberation», recensendo quest'opera, 
affermava che tu sei riuscito a mettere insieme il ciabattino 
e Boulez. In che senso? 

Non è facile da spiegare, ma mi proverò a farlo in poche 
parole. L’idea di «Experimentum mundi» nacque in un pe¬ 
riodo in cui cercavo di dare soluzione a uno dei problemi 
teorici-tecnici dell'avanguardia storica: quello di «simme¬ 
tria variante», sul quale lavora da tempo anche Boulez. Un 
giorno mentre camminavo per una piazzetta di Albano fui 
colpito dall’andamento del rumore emesso dal calzolaio nel 
corso del suo lavoro. Ecco, quello era un ritmo asimmetrico, 
ma nello steso tempo con una sua necessità interna, quella 
imposta dalla funzione produttiva. 

E l’idea di mettere in scena gli stessi artigiani come ti è 
venuta? 

All’inizio pensavo di affidare l’esecuzione ai musicisti, 
poi ho capito che c’era un altro elemento da non sottovalu¬ 
tare: la teatralità del gesto lavorativo. Ma è un’opera che 
avrà vita breve; morirà con le persone che l’hanno prodotta. 

Il tuo mondo sonoro è dominato dalle percussioni. Anche 
nelle altre composizioni è così? 

Non più, ma in principio la percussione mi affascinava in 
modo particolare. Durante l’adolescenza suonavo la batte¬ 
ria in un’orchestrina: rock e jazz. Poi sono venuti gli studi 
seri, la scoperta di Schoenberg, per arrivare al grande amo¬ 
re di tutti 1 percussionisti: Edgar Varese. Insieme ad altri 
musicisti avevamo fondato anche un gruppo intitolato al 
compositore francese. Ora sto scrivendo un libro sugli stru¬ 
menti a percussione, una sorta di manuale del tempo, in 
senso musicale e filosofico. 

In questi anni assistiamo a un ritorno di interesse per gli 
strumenti a percussione, vera tragedia delle orchestre italia¬ 
ne. Pensi sia positivo lutto questo? 

Si, ma con riserva. Perche la riscoperta non è legata a un 
recupero di qualità. Il percussionista In Italia è sempre in¬ 
catenato alla definizione «suonatore di grancassa*, ne i con¬ 
servatori fanno nulla per insegnare bene. Del resto sono 
regolati da leggi del ’29, quando le percussioni erano ancora 
poco considerate. La diffusione di massa è dovuta al rock e 
ha portato, più che a un affinamento del gusto, a un’assimi¬ 
lazione dei modi della musica consumistica. Si esalta solo il 
virtuosismo e si perde di vista i! senso di ciò che si esprime 
con il suono. Trovare buoni esecutori per Varèse è ancora 
un dramma. 

A Linz, in Austria hai costruito un’opera gigantesca sulle 
acciaierie, con coro, cantanti, operai ai loro attrezzi. Hai sem¬ 
pre bisogno dcU’ambientc di lavoro per trovare ispirazione? 

No, è solo la ricerca di suoni diversi che mi spinge. Del 
resto sto preparando per il festival d’Automne a Parigi un* 
opera tratta dai romanzi di Giulio Veme. In quel caso gli 
attori in scena sono soltanto tre, e sono gli stessi musicisti. 

La ricerca di suoni nuovi porta subito alla musira elettro¬ 
nica. La computer music sarà uno dei tuoi prossimi approdi? 

Non credo. Non mi piace affidarmi a una macchina. Co¬ 
me dice Barthes «Non e facile farla finita con ia civiltà della 
mano» e lo sono completamente d’accordo con lui. 

Matilde Passa 


I Radio 


O Raiuno 

12 O0 TGl - FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacelo di mezzogiorno 

13 25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 TENNIS: COPPA DAVIS - Austria Svena 
16.00 ULISSE 31 - Cartone animato 

16.25 SANDY8ELL - Cartone animato 

16.45 NERO. CANE Ol LEVA - Cartone animato 
17.00 TGl - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Concine Oéry 
! 18.00 TGl - CRONACHE: NORD CHIAMA SUO - SUO CHIAMA NORD 
i 18.30 TAXI - Telefilm 

19.00 ITALIA SERA - Fatti persone e personaggi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 00 TELEGIORNALE 

20.30 SPECtALT TGl - V.egg-o r.e-le carceri 

21.35 WAGNER - O CSar.cs Woocj con Rct-ard Bv»too 

22.25 TELEGIORNALE 

22.35 APPUNTAMENTO Al CINEMA 

22.40 MERCOLEDÌ- SPORT - Campotiasso Puntato - TGl NOTTE - 
CHE TEMPO FA 

O Raìduc 

12 00 CHE FAI. MANGIZ - Rr~,i o Leon- Manco. 

13 00 TG2 - ORE TREDICI 

13 30 CAPITOL - D. Srep-cr. - th-or Larpf 

14 30 TG2 - FLASH 

14 35 16 30 TANDEM - Pu-ciamo - Ar.-.a C jo e corr.pagr.m 
[ 15.30 OSE ■ FOllOW ME - Corso d .no .a mgese 
i 17 00 VISITE A DOMICILIO - T t e*'-. 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE • .n s'udo Roa DalaChesa 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18 40 UNA STORIA DEL WEST - »f Cnshdm* - Prevrvon: del tempo 

19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20 30 COLOMBO - Te-L-m 

21.50 ANTEPR.MA 1984 ■ I prog.-am.rn. <}, RAiDUE 
22.00 TG2 STASERA 

22 10 GROG - ferì a . fra-<c>co la.dado 

23 50 TG2 - STANOTTE 

O Raitre 

16 05 OSE: SCIENZE DELLA TERRA - l e-pa-i-nn- dei fonda*, oc ranci 

16.35 OSE: ARCHIVIO METROPOLI - Camere del lavoro e sindacati 
1E91-1913 

17.05 A LUCE ROCK - Banana Repotac con Da’ia e De G-egon 
17.55 SALERNO CINEMA FESTIVAL - Opera pnma E pò.* 

18.25 L'ORECCHIOCCHtO - Quasi ci quctid-ano d> musica 

19 00 TG3 - Intc-vi-io con 03nrj^ Mouse 

19.35 GFNTE... COME NOI - a cura &. Guido Oav*co Bonino 
20.05 OSE VIAGG’0 NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 

20 30 SCARAVOUCHE - «Vri 0. Cscr-fi S r.-ev 
22.20 OELTA - f.as.c-e og^ d- fica D A'essanoro 
23.05 TG3 


[Zi Canale 5 


10 Rubriche. 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche. 12 «Help», gioco 
musicale. 12.30 «Bis»; 13 «Il pranzo A servito»; 13.30 «Sentieri», 
sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm; 15.30 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16 50 «Hazzard», telefilm; 17.40 «Il mio amico 
Arnold», telefilm; 18.15 «Pcpcorn»; 18.50 «Zig Zag»; 19.30 «Baret- 
ta». telefilm; 20.25 «Sayonsta». film: 23.15 Canate 5 News: 0.15 «Un 
posto al sole», film. 


□ Retequattro 


10 «Vicini troppo vicini», telefilm; 10.20 «Francis atte corse», film; 

11.50 «Quelia casa nella prateria», telefilm: 12.50 «Casa dolce casa», 
telefilm; 13.20 «Maria Maria», telefilm; 14 «Agua viva», telefilm; 

14.50 «Super rapina a Milano», film, con Adriano Celentano; 16.20 
Ciao ciao; 17 20 cartoni animali; 17.50 «James», telefilm: 18.50 
«Marron GlacA». telefilm; 1S 30 «M'ama non m ama»; 20.30 «Un 
m.Itone at secondo»; 23.30 Sport: Slalom. 24 *ta mummia», film per 
adulti 

□ Italia 1 

8.50 «Cara cara», telefilm, 9.20 «Febbre d'amore», sceneggiato. 
10.15 «le avventure di Huck Finn», fitm; 12 «Gli eroi di Hogan*. 
telefilm; 12 30 «Strega per amore», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 
«Cara cara», telefilm. 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato: 15.20 
«Aspettando il domani», sceneggiato: 16 «Bim Bum 8am»; 17.45 «la 
nuova moglie di papà», telefilm: 18.45 «La Fenrce». telefilm. 20 «I 
puffi*. 20 30 «O K. Il prezzo è giusto»; 22.10 Specta'e giornale 1983 
flash 22.50 «It bandito dette 11». film, 0.30 «Cannon». telefilm. 


Q Montecarlo 


12 30 Prego si accomodi. 13 Allonzenfants. 13 30 «Bone dt sapere», 
sceneggiato. 14 «Chn fare», sceneggiato. 15 25 «Delta», medicina 
infantile. 16.15 Cartoni. 17.40 «Orecchiocchto». 18.10 «I prigmcneri 
delle pietre», telefilm. 18 40 Shopping - Tetemenù. 19.30 Gh affari 
sono affari. 20 «Pacific International Airport». sceneggiato: 20.30 
Sport. 22 30 E adesso andiamo a incominciate. 23.35 Incontri fortu¬ 
nati 

□ Euro TV 

10.30 «laura», telenovela; 11.15 «Cuore selvaggio», telenovela: 12 
«Agente Pepper». telefilm: 13 «Ttgerman», cartoni animati. 13.30 
«Lupm 111», cartoni animati: 14 «I Sulhvan». telefilm; 14.45 «Cuore 
selvaggio», telenovela; 18 «Andersen», cartoni animati; 18.30 «lupm 
III», cartoni animati; 19 «Tigerman», cartoni animati; 19.30 «l'mcredt- 
bile Hulk». telefilm: 20.20 «Il circo a tre piste», film, con Oean Martin 
c Jerry Lewis. 22 «Il pirata», telefilm; 23 Tultocinema. 

□ Rete A 

Mattina con Rete A 13 30 «Daitarn III», cartoni animati. 14 «Anche i 
ricchi piangono*, telefilm. 14 30 «Accendi iui »mic«i. special 15 «le 
mogli», film, con Dyan Cannon. 17 Space games. 18 «Bucfc Rogers». 
Telefilm, 19 «Anche i ricchi piangono», telefilm. 19 30 «Due onesti 
fuorilegge», telefilm. 20.30 «Ritratto di borghesia in nero», film; 
22.20 Che tombola. 23 30 film. 


Scegli il tuo film 

SCARAMOUCHE (Raitre. ore 20,.*u) 

Cappa e spada, fioretto e gorgiere di pizzo: la grande Rivoluzione 
è alle porte, ma c’è ancora chi si diletta di schermaglie amorose. É 
Stewart G ranger. spadaccino volante che per salvare la pelle si 
aggrega a una compagnia di teatranti. La sciita storia diretta 
stavolta all'americar.a da Georee Sidney (1952) e interpretata an¬ 
che da Eleor.or Parker. -Janet Leight e Mei Ferrer. 

SAVONARA (Canale 5, ore 19.30) 

Anche se è uno dei peggiori film di Marion Brando, questo diretto 
da -Joshua Logan è stato un grande successo a suo tempo (1958). 
I eà storia è simile ad aitre di amori interraziali che andavano per 13 
maggiore. Il nostro Marion ncll3 sua bella divisa blu da yankee si 
innamora di una fanciulla giapponese (Miiko Taka) e sì scontra 
con lutti i pregiudizi. le avversità e le incomprensioni del caso. 
SI PFR R \PIN \ A MILANO (Rete 4. ore 14.50) 

Datato 1364 queste, filmetto è fatto in casa deila ditta Celentano: 
Adriano dirige e la fa anche da protagonista affiancato dalla con¬ 
sorte Claudia Mori. Anche se sono passati vent’anni lo stile non è 
che sia cambiato di molto dalie più recenti imprese dt famiglia che 
riempiono ancora gli schermi. Nel frattempo Celentano ha presoti 
vezzo di farsi accompagnare anche da altre «dive», passando da 
Edwige Fenech. a Eleonora Giorgi- ® Federica Moro. 

I.\ MUMMIA (Rete 4. ore 241 

Tremate, è un classico del terrore, girato nel 1959 da Terence 
Fisher e intemretato con tutta la necessaria convinzione da Chri¬ 
stopher I.ee. Peter Cushmg e Yvonne Fourneaux. La stona è quel¬ 
la del solito sepolcro profanato dagli scienziati occidentali. La 
povera mummia si rivolta nella tomba, anzi fuori della tomba e 
naturalmente gli si rovina un po' la fasciatura. Uria di terrore, 
forza sovrumana, amore impossibile per la ragazza che somiglia 
tanto alia nella faraona .. 

IL B\Nl)IfO Di l l i. 11 (Italia 1. ore 22.50» 

Jean-Luc Godard è sempre uno dei registi più discussi: o lo ss ama 
o lo si avversa, ma comunque interessa. Jean-Paul Belmondoè un 
bandito folle e innamorato, più anarchico che fuorilegge. Era già 
diventato un tranquillo onest'uomo. quando ritrova la sua Ma- 
nanne che lo nporta nel bel mezzo della malavita. Aìì’irrrsisf ibile 
richiamo del cuore sregolato. Pierrot risponde con tutto se stesso, 
romantico e disperato, fino alla deflagrazione finale. 

UN POSTO AL SOLE (Canale 5. ore 0,15) 

George Stevens è un regista di merito (vi ricordate II Cavaliere 
della i alle \ohtanaf) che sa costruir? film affascinanti e personag¬ 
gi ricchi di interiorità. Oui è anche aiutati da Montgomery Chft, 
attore sensibilissimo, c da Elizabeth Ta>lor nel fulgore della sua 
bellezza F la storia di una arrampicata sociale complicata dall’a¬ 
more. l'n giovane operaio entra in un mondo troppo altolocato per 
lesue possibilità I,a ragazza che sta con lui (e che da lui aspetta un 
bamn:nn» per tenerlo stretto a se rischia di farlo cadere dal suo 
dorato poi't-'a!'"' K perciò provvidenzialmente, muore. E la Tra¬ 
gedia anrrirono di Dreiser. che fruttò per questo adattamento 
cinematografico un Oscar al regista (1951 > 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 1Z- 19. 21. 23. 
Onda Verde 6 02. 7 58. 9 58. 

11 58. 12 58. 14 58. 16 58. 

18 58. 21.03. 22 58. 6 06 Combi¬ 
nazione musicate: 7.15 GR1 lavoro; 
7.30 EtkccgaddGRI; 9 HacSo anob¬ 
io: 10.30 Canztxv nel tempo. 11 
GR1 Spazio aperto; 11.10 «Il demo¬ 
ne meschino», 11.32 O*. si g«a; 
12.03 Via Asiago Tenda. 13.20 La 
degenza; 13.28 Master. 13 56 On¬ 
da verde Ewopa: 15 03 RacLouno 
per tutti; 16 H pagsvme. 17 30 
Jazz. 13 OtretUvo Evopa. 18 30 
M*zoso«co che passione, 19.15 A- 
scotra. si fa sera. 19 20 IntenraEo 
muvcale. 19.30AudioOo*. 20Ope- 
razone teatro. 21.03 Chopm. 21 28 
Deo maturi con ..; 21 33 Music-sn 
rfog^: 22 Buone feste. 

23 05 23 28 la tete*o"3ta 

□ RADIO 2 

Giornali radio 6 05 , 6 30 . 

7.30. 8 30. 9 30. 10. 11 30. 

12.30. 13 30. 15 30. 17.30. 

18 30. 19 30. 22 30. 7 20 «J pri¬ 
mo chiarore, 8 La salute del bambr- 
no. 8 45 «I racconti dei Vangeli». 
9.10 Tanto t un gioco. IO Speojle 
GR2: 10 30 RacNxJue 3131. 

12 10-14 Trasimssionr regonjli; 
12 45 Disfogarne. 15 Red*> tablc-d. 
15 30 GR2 econonva. 16 35 Due di 
pomeriggio: 18 32 Le ore delia mo¬ 
sca: 19 50 GR? cottura. 19 57 n 
c o nvegno dei coque: 20.45 Viene la 
sera..: 21 Radodue sera iazz. 
21 30-23 28 Racfrodoe 3131; 
22.20 Panorama p»lamera** 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6 45. 7 25. 

9 45. 11 45. 13 45. 18 45. 20 45. 
23 53; 6 55 8 30-11 tt concerto. 
7 30 Prima pagra. 10 Ora *D». 
11.48 Succede m Itaiu. 12 Pome 
nggo museale. 15 18 G93 cult ea 
15 .V) Uo ic*te decorno 17 19 
Soarcfr 2 1 Rassegna de-’c r.vis'e 
21 10 Rii'.v'o & P-ahms- 22 10 
Pagete da «Gk scapo*». 22 30 Ame¬ 
rica coast lo coast. 23 N iazz 
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Si è spento il 
commediografo 
Alan Melville 

BRIGH I OS — ScriUorc. com¬ 
mediografo. autore (li nitisi- 
cats c spettacoli lelev isivl. a 73 
anni è morto l'inglese Alan 
Melville, inalato da tempo c ri* 
covorato in un ospedale del 
Stisscx. Melville era un autore 
frequentemente allestito nei 
teatri del West di l.ondra; fra i 
suoi latori piu noti -Street and 
I.oiv», clic resistette in scena 
ben tre anni, dal *13 al '1G. 
«Bear Charles- (W-Ì-Wl) e quel 
■ Castle in thè air- che ateta 
dedicato alla tila di Irene e 
Vernon Castle. celebri balleri* 
ni e che fu replicato dal 1919 al 
1950. 


Un appello dai 
funzionari dei 
Beni Culturali 

In un appello al inondo del¬ 
la cultura gli architetti, gli ar¬ 
cheologi e gli storici deU’arte 
del Ministero per i Reni Cultu¬ 
rali sollecitano la nuova legge 
di tutela per il patrimonio ar¬ 
tistico e ambientale. Nel docu¬ 
mento, elaborato nel corso di 
una assemblea, si chiede di far 
seguire il riassetto del Dicaste¬ 
ro all'approrazione in Parla¬ 
mento della nuova legge. -Si 
vuole assolutamente evitare 
elle l'introduzione di nuove 
funzioni e figure amministra¬ 
tivo — si afferma — provochj 
una spartizione d<‘l potere di 


intervento nella gestione del 
patrimonio culturale-. Si teme 
che il rafforzamento del pote¬ 
re burocratico sia, in questa 
fase, un metodo per condizio¬ 
nare l'indirizzo della legge di 
tutela e di privarla, con un’o¬ 
perazione di fatto, di contenu¬ 
ti culturali e politici, l'appello 
sottolinea l'esigenza di armo¬ 
nizzare e bilanciare la funzio¬ 
ne amministrativa c quella 
tecnica in una corretta impo¬ 
stazione che solo una nuova 
legge di tutela può prevedere. 
Un'altra assemblea c pro¬ 
grammata per il 7 gennaio al¬ 
le ore Iti, a Roma, presso l'Isti¬ 
tuto Nazionale di Archeologia 
e Storia dell'Arte a Piazza San 
Ma reo 19, per mobilitare tutto 
il personale tecnico-scientifico 
al di la di qualsiasi legame as¬ 
sociativo. 


«Caligola » di 
Scaparro 
a Nancy *84 

ROM \ — Al lestival di Nancy 
RISI l'Italia sarà rappresenta¬ 
la da -Caligola- di Albert Ca¬ 
mus. nell'allestimento curato 
da Maurizio Scaparro per il 
Teatro di Roma' lo sjK'ttacolo, 
che si basa sulla versione ori¬ 
ginale del dramma dello scrit¬ 
tore francese (quella, recupe¬ 
rata appunto da Seaparro, del 
1911). e stato scelto dagli orga¬ 
nizzatori della manifestazione 
elicsi svolgerà nel mese di giu¬ 
gno. Per -Caligola- sara solo la 
prima tappa di un interessan¬ 
te v iaggio in Francia; altre re¬ 
pliche sono prev iste ad Anfers. 


una località sulla I.oira, dove 
si svolgerà un festival-conve¬ 
gno dedicato interamente allo 
scrittore-drammaturgo esi¬ 
stenzialista. Qui, accanto al 
«Caligola» del MI, andrà in 
scena la versione piu frequen¬ 
tata. del ’ 15. ad opera del Tea¬ 
tro di Bruxelles, inoltre, sarà 
allestita una lettura dramma¬ 
tica del romanzo -lai caduta-, 
verranno presentati in video 
gli spettacoli su suoi testi ri¬ 
presi dalle TV europee e, a 
fianco, si svolgeranno un di¬ 
battito e una mostra organiz¬ 
zati dal Thcàtrc d’I'uropc, dal 
suo editore Gallimard c dallo 
stesso Teatro di Roma. Ora in¬ 
tanto, per il -Caligola- di Sca¬ 
parro, fra il 3 gennaio e giu¬ 
gno, è in programma una lun¬ 
ga tournée nelle piazze italia¬ 
ne. 


UaWmoistra 


Cera chi vi vedeva una civiltà prerinascimentale e chi un luogo in disfacimento: Venezia 
nell’800 è stata protagonista di molti miti. Un’esposizione al museo Correr ricostruisce tutti i volti della città 




Nostro servizio 

VENEZIA — -Su 1 dii quando 
fili nomini hanno affermato il 
dominio sui man, tre potentati 
(ì'ìmportanz .1 superiore a tutti 
pii altri >ono sorti sopra le sue 
stihbie. Tiro. Venezia e l’Inghil- 
terra. Della prima di queste 
prandi potenze resta solo il ri¬ 
cordo.■ della seconda le rovine; e 
tue la terza, che è erede della 
loro prandezza. ne dimentichi 
l'esempio, potrà essere condot¬ 
ta. attra\orso una più orgoglio- 
sa supremazia, a una distruzio¬ 
ne meno rimpianta ». Tale era. 
per un turista d'eccezione come 
linple.-e John Husktn. l'autore 
delle Pietre di Vcnc 2 tn. l’ango¬ 
lo visuale da cui contemplare 
Venezia, la citta dei ponti e dei 
canali che egli studiò a lungo, 
ricopiandone i monumenti sui 
stitii t.unum e redigendone una 
poetica guida .-lorica e artisti¬ 
ca. l.a citta gli appariva come 
una rovina, il fantasma della 
superba -ignora dell’Adriatico, 
della glorio-a repubblica mer¬ 
cantile. -penta dal dominio na¬ 
poleonico prima, da quello au¬ 
striaco |K>i: piegata definitiva¬ 
mente — cosi almeno sembrava 
al Ruskin — dagli Austriaci nel 
pe-ante assedio del 1848-18-19. 

Idee non dissimili dovevano 
passare anche per la mente del 
pittore inglese William Turner, 
un altro patito di Venezia, 
quando si poneva di fronte alla 
tela bianca. Ruskin amava par¬ 
ticolarmente la pittura di Tur¬ 
ner. in cui doveva trovare un 
parallelo di certe sue descrizio¬ 
ni del panorama lagunare, della 
-desolate, selvagge paludi ma¬ 
rine d’un color grigio, cinereo, 
spettrale... prive di vita, color 
della tela di sacco., o dei canali 
•immersi m un chiarore imma¬ 
linconito dall'afa del tramonto 
che si jierde all’orizzonte di 
questa uniforme tristezza, che 
ammirava dalla cima del cam¬ 
panile di Tornello. È signifi¬ 
cativo che il più .informale- dei 
pittori che vissero e lavorarono 
a cavallo tra Settecento e Otto 
cento. Turner, assumesse il pa¬ 
norama veneziano come ogget¬ 
to privilegiato per la sua evane¬ 
scente e sublime stesura di lar¬ 
ve luministiche e grumi di colo¬ 
re. 

Venezia, Io abbiamo visto 
con Ruskin, era per un ingle-e 
un memento mori. Prefigurava 
una possibile fine della potenza 
britannica, basata, come quella 
antica di Venezia, sulla fiotta, 
sul commercio, suil'imprendi- 
torialità Imrghe^e. su un gover¬ 
no oligarchico L’idea della de¬ 
cadenza veneziana era forse a 


colo delle 


monte della pittura di Turner e 
Io aiutava a concepire la vanifi¬ 
cazione delle (orme pittoriche 
del paesaggio lagunare. 

Una complessa trama di con¬ 
tatti. di pensieri, di comunica¬ 
zioni legò l’Inghilterra e Vene¬ 
zia nel corso dell’Ottocento, co¬ 
me già era avvenuto nel secolo 
precedente. La differenza tra i 
due secoli risiede forse nel fatto 
che durante il Settecento il 
mondo veneziano partecipava 
piò attivamente allo scambio. 
Nel Settecento il collezionista 
inglese giungeva n Venezia ad 
acquistarvi i quadri dei pittori 
veneziani, del Canaletto per e- 
sempto. Nell’Ottocento era il 
pittore inglese n calare diretta- 
mente in Laguna. 

Ruskin cercava a Venezia 
una metafora politica e una ci¬ 
viltà medievale, non contami¬ 
nata dalla razionalità del Rina¬ 
scimento. Turner vi inseguiva i 
suoi fantasmi luministici, la le¬ 
zione deH‘ultimo Tiziano. Mol¬ 
ti viaggiatori, inglesi e non, 
convenivano a Venezia nel cor¬ 
so dell’Ottocento da ogni parte 
d’Europa, ciascuno sbarcando¬ 
vi — o meglio scendendo dal 
treno, giacché la città era ormai 
collegata alla terraferma dal 
lungo ponte ferroviario — con 
le sue idee, le sue concezioni po¬ 
litiche ed estetiche, i propri 
fantasmi interiori, i propri mi¬ 
ti. Ognuno cercava nella città 
qualcosa di diverso. Non si con¬ 
ta il numero dei pittori che fis¬ 
savano sulle loro tele i canali e i 
campielli, l'isola di San Giorgio 
e la Giudecca, il ponte dei So¬ 
spiri e Palazzo Ducale. Uno 
scrittore inglese, il romanziere 
W.M. Thackeray, esausto di 
tanta pittura «veneziana*.sbot¬ 
tava; .Quanto ancora dobbia¬ 
mo continuare con Venezia. 
Verona, il Lago di Tal dgi Tali 
ed il Ponte di Come si «--bìama? 
Io sono stanco di gondole, di 
tende a strisce, di marinai con 
lierretti rossi da notte (o piut¬ 
tosto da giorno), dì distanze co. 
lor cobalto e pali in acoua*. A 
distanza di mezzo secolo, con 
diverse, motivazioni, gli avreb¬ 
be fatto eco un altro ironico fu¬ 
stigatore del venezianismo, il 
futurista Marinetti; -Bruciamo 
le gondole, poltrone a dondolo 
per cretine¬ 
rie due ultime citazioni sono 
tratte dal catalogo della liella 
mostra aperta a Venezia, al 
Mu^eo Correr, sino al 15 marzo: 
Venezia nell'Ottocento Imma¬ 
gini e mito. E stata curata da 
Giuseppe ravanello e Giando¬ 
menico Romanelli, che hanno 



raccolto dai musei di tutto il 
mondo ben quattrocento im¬ 
magini veneziane dell'Ottocen¬ 
to, tra dipinti di paesaggio, di 
storia, di vita veneziana e pro¬ 
getti architettonici, riuniti per 
temi ed esposti in una lunga 
carrellata ricca di sorprese, di 
curiosità, d'incontri prevedibili 
ed imprevisti. Il materiale è 
schedato nell'elegante catalogo 
(ma dobbiamo lamentare la 
sparizione d'una quindicina di 
schede) edito dalla Electa, cor¬ 
redato da saggi di Romanelli, 
Denys Sutton, Massimo Cac¬ 
ciar!, Mario Messinis, Alessan¬ 
dro Fontana. Completa la mo¬ 
stra. ma è dislocata alla .Casa 
dei Tre Oci«. una pregevole mo¬ 
nografica del pittore ottocente¬ 
sco veneziano Mario De Maria, 
più noto per lo pseudonimo che 
apponeva sulle sue opere, Ma- 
rius Pictor. 

L'esposizione è una storia di 
Venezia, di Venezia coinè real¬ 
tà e come simbolo, vista attra¬ 
verso gli occhi, diversissimi, dei 
pittori ottocenteschi, stranieri 


c locali; ma riesce a essere, al 
contempo, una storia della pit¬ 
tura dell'Ottocento, del mutare 
dei punti di vista e della forma, 
attraverso la continuità del 
soggetto. Ogni città è un serba¬ 
toio potenziale d'infinite varia¬ 
zioni tante quante gli uomini 
che le vedono. Ma Venezia, nel¬ 
l’Ottocento. era particolarmen¬ 
te atta a suscitare diverse inter¬ 
pretazioni soggettive, perché sì 
poteva meditare sul tramonto 
della gloriosa repubblica mari¬ 
nara o soffermarsi sulla vita. 
moderna e già proto-turistica, 
che ricominciava a fervere nei 
salotti, nei bar. al Lido; guarda¬ 
re al declino delle attività por¬ 
tuali dislocate dagli Austriaci a 
Porto Marghera o fissare le im¬ 
magini di una nuova Venezia 
industriale — quindi anche 
proletaria — che prende va pie- 
de. 

A ben vedere il senso della 
mostra è anticipato e riassunto 
nelle allegorie pittoriche rac¬ 
colte nella prima sala, proprio 
perché tanto diverse: c'è la fie- 
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Una aVeduta di Venezia» di Bonington e, in alto, ((Mercato in 
campo S. Polo» di Favretto 


ra donno assisa in trono 
dell'Allegoria di Venezia com¬ 
merciale di Eleuterio Pagliano, 
memore di una secolare tradi¬ 
zione di superile celebrazioni 
ufficiali della città; c’è la scar¬ 
migliata e dolente figura fem¬ 
minile di Andrea Appiani il 
Giovane, signora spodestata e 
abbattuta, ridivenuta fanciul¬ 
la, nei cui occhi brilla la speran¬ 
za di una possibile annessione 
allo Stato sabaudo (il dipinto è 
del 1881); e c‘è infine la donna 
isolata e austera dipinta da Gu¬ 
stave Moreau: una divinità o- 
rientale, misteriosissima, orgo¬ 
gliosamente chiusa nel suo iso¬ 
lamento in mezzo n una palude. 
Tre allegorie, tre modi d’inter¬ 
pretare Venezia. 

Ogni pittore della mostra 
presenta immagini altrettanto 
varie. Nel settore dei paesaggi 
si trascorre dalle cascate di co¬ 
lore di Turner, alle malinconi¬ 
che incisioni di Whistler, ai co¬ 
riandoli di scaglie di colore di 
Monet; alcuni pittori ripresero 
la tradizione solare del pacsi- 
smo veneziano settecentesco, 
come l’inglese Bonington, con i 
suoi paesaggi sìmili a soffici im¬ 
pasti di caramella e dentifricio. 
Altri ancora cercarono di sfug¬ 
gire al confronto con Canaletto 
e Guardi presentando una mi¬ 
steriosa e vibrante Venezia not¬ 
turna. Si poteva ancora evi tare 
l’arduo confronto con la tradi¬ 
zione variando il repertorio te¬ 
matico. ad esempio avvicinan¬ 
dosi ai monumenti con uno 
zoom fotografico che li rendes¬ 
se metafisici, come fece John 
Singer Sargent, o vagando con 
la tela e la tavolozza tra i canali 
e le barene della laguna, lonta¬ 
no dal centro monumentale, 
come preferiva il veneziano 
Guglielmo Ciardi. 

Dai paesaggi, attraverso la 
sala dedicata ai taccuini di Ru¬ 
skin. la mostra del Museo Cor¬ 
rer introduce al settore delle 
raffigurazioni del passato vene¬ 
ziano, storico o leggendario, do¬ 
ve predominano, e non poteva 
essere altrimenti, gli italiani. 
Mancano le maggiori tele di 
Hayez, attualmente esposte a 
Milano, ma proprio per questo 
si ha l'agio di soffermarsi sui 
suoi meno noti compagni di 
strada, tra cui Pompeo Marino 
Molmenti. 

I.a proto-impressionistica 
Serata in Piazza San Marco di 
Michele Catamarano, napole¬ 
tano approdato per breve tem¬ 
po in I-iguna, apre la strada al¬ 
ia grande epopea realistica del 
veneziano Giacomo Favretto, 
presente alla mostra — e di es¬ 
sa tra i massimi protagonisti — 
con alcune, magnifiche prove 
della sua impressionante capa¬ 
cita di presa fotograsfica sulla 
realtà. 11 passo era breve, a que¬ 
sto punto, verso i vibranti ma¬ 
nifesti socialisteggianti di Ales¬ 
sandro Milesi e soprattuto di 
Luigi Nono. Eterna fenice rina¬ 
ta dalle ceneri, con questi pit¬ 
tori Venezia abbandonava i mi¬ 
ti. per inserirsi nella corrente 
del mondo moderno. 

Nello Forti Grattini 


MBB53I Si chiama «Orizzonti 
perduti» l’ultimo LP del cantautore 

Battiate, 
10 in musica 
e zero 
in parole 



Franco Battiato 


II tono delle interviste, l'atteggiamento di fronte a industria e 
mercato, la cosiddetta «cifra, complessiva del personaggio tradi¬ 
scono una strettissima parentela con quel milieu post-moderno 
che oggi detta la moda. Sì, il manierismo cinico e stupidino, stu¬ 
diatamente superficiale, di certi salotti milanesi dove è permesso il 
transito solo ad architetti, stilisti e designer, grandi arredatori del 
nulla, sembra davvero l'ideale «acqua di coltura» del fenomeno- 
Battiato: e bastano ì testi delle sue canzoni, strampalati beveroni 
a base di inediti dell'Adelphi, di esoterismo da dopo-pranzo e di 
slogan dei «creativi, parcheggiati nella pubblicità, a mettere in 
allarme quei vecchi nostalgici che — come chi scrive — cercano 
ancora, ostinatamente e pateticamente, un «contenuto», o perlo¬ 
meno un significato, persino in una canzonetta. 

Nonostante questa premessa faziosamente pregiudiziale, è dav¬ 
vero molto difficile riuscire a -parlare male» dei dischi di Battiato; 
e specialmente ili questo suo ultimo lavoro. Orizzonti perduti, che 
si ripromette di dare la scalata alle classifiche dcll'ST No, non è 
solo il piacere (già noto a chi frequenta la musica di Battiato fin da 
tempi non sospetti di conformismo modaiolo) di passeggiare tran¬ 
quilli in un paesaggio sonoro armonioso, aereo, suggestivo e mai 
aggressivo. C’è, soprattutto in questo LP, una dose accentuata di 
quello che è l'autentico antidoto di Battiato contro se stesso: la 
melodia. Una melodia carica di lirismo, sentimentale, quasi pucci- 
niana, che sembra esplodere come un geiser dal terreno freddo, 
tecnologico, piatto costituito dalla base ritmica. 

Una melodia che suona come una doppia smentita, «teorica» e 
•pratica», ai programmatico distacco con il quale Battiato affronta 
la forma-canzone. Smentita teorica perché la melodia funge da 
autentica narrazione, da «storia», da trama, contraddicendo il non¬ 
dire dei testi nonsenso e quasi «costringendo» l'artista a sbilanciar¬ 
si e n rivelarsi. Smentita pratica perché la voce di Battiato, sempre 
contenuta, congelata, quasi pudica, affrontando i tumultuosi re- 
frain delle sue canzoni si incrina, si appassiona, si vela di una 
specie di nostalgia che (almeno a noi) viene da collegare inevitabil¬ 
mente all'attuale povertà di idee e di coraggio in cui si dibatte la 
cosiddetta cultura di massa. 

In almeno quattro pezzi (Tramonto occidentale. Zone depresse, 
Mal d'Africa c Campane tibetane ) e cioè la metà del totale, l’Otto¬ 
cento romantico sprizza dalla calma sorniona del contesto con ut» 
calore sorprendente: sarà, anche in questo caso, il risultato mecca¬ 
nico di queH’operazione di ripescaggio, scopiazzatura e riciclaggio 
senza capo né coda tanto caro ai post-moderni; ma il risultato, per 
le orecchie e per il cervello, è emotivamente forte, forse al di là 
delle intenzioni dell’artista. Il bla-bla dei testi assume quasi una 
dignità espressiva grazie olla voce tesa di Battiato, che si ritrova ad 
essere «interprete» forse senza volerlo. 

Resta, arrivati in fondo al disco, una sensazione di incompiutez¬ 
za almeno pari all'emozione che i solchi di Battiato riescono, nono¬ 
stante Battiato, a regalare a piene mani: che cosa potrebbe dire 
Franco Battiato il giorno che anche nei testi volesse «prendere 
posizione» così come fa in musica? Ma è una domanda, si capisce, 
retorica e dunque inutile: se c’è una cosa che terrorizza l’odierna 
intellighenzia da atelier è proprio sbilanciarsi, giudicare, com pro¬ 
mettersi, insomma dire qualcosa. Accontentiamoci, dunque, dei 
metaforici racconti che questo narratore inconscio affida al penta¬ 
gramma, lasciandoli sfuggire olla stretta sorveglianza della pro¬ 
pria maschera imperturbabile e assente. 

Michele Serra 


Il film 


Questo 

zampognaro 


e piu 
furbo che 
innamorato 



Un’inquadratura del film «Zampognaro innamorato» 


/ \SlPOG NARO INNAMORATO — Regia; Ciro 
Ippolito. Sceneggiatura; Ciro Ippolito e Massi¬ 
mo Franciosa. Interpreti; Carmelo Zappulla. 
Angela l uce. Annie Belle. Giacomo Rondinel¬ 
la. Franco Rracardi. Musica: Edoardo Alfieri. 
Italia. 1983. 

Forte di uno stravagante prestigio guadagnato 
ai tempi di Lacrime ripulitane (molti critici gri¬ 
darono al miracolo) e di un inatteso battage pubi 
bhcitano (la RAI, stupidella, ha censurato un 
•prossimamente» del film per un «ma quando me 

10 dai?., il produtloie-regìsta-sceneggiatore Ciro 
Ippolito sì rifa vivo giusto in tempo per le feste 
natalizie con questo Zampognaro innamorato. 
Li per lì verrebbe veglia di glissare sull'argomen¬ 
to, ma. dopo gli esiti trionfali di Un jeans e una 
maglietta, ogni sottovalutazione rischia di sem¬ 
brare colpevole. Figuriamoci le stroncature. Già, 
perchè pare che «in profondità», nelle sale più o 
meno periferiche di quest* Italia cinematografi¬ 
ca che non è fatta solo di Zeling o di E la nave va, 

11 vecchio film di canzoni e lacrime d'amore sia 
tomaio prepotentemente di moda. Gli incassi 
parlano chiaro, la sociologia un pò meno. Ma 
tant e. 

In Zampognaro innamoratoèdi scena Carme- 
Io Zappulla (l’unico, vero rivale del nuovo reuccio 
della sceneggiata Nino D’Angelo), nei panni in¬ 
consueti di un pastorello spiantato ma sereno 
che, lassù in montagna, ammazza il tempo con te 
orecchie attaccate ad un Sony, sognando di esse¬ 
re Renzo Arbore. Occhioni neri, sguardo un po' 
chete, atteggiamenti birichini. Tonino tiene un 
unico cruccio: la fidanzatina Filomena (Annie 
Betlel non gli si vuol concedere fino al matrimo¬ 
nio. Ma invece, complice una pioggia che inzup¬ 


pa i vestiti, il sospirato incontro avverrà. Tutto 
Itene, dunque? No, perché, in attesi delle nozze. 
Tonino va a Napoli a fare Io 7amp>-gnaro. In 
città, però, il pastorello si perde: prima conosce 
ia diva del café chantant Angela Luce, poi si nfà 
il guardaroba e infine trova lavoro come disc- 
jockey. Intanto Filomena, che è pure incinta, si 
dispera; piange, distrugge casa c passa notti al 
gelo aspettando la corriera da Napoli. 

Come finisce? Che la ragazza, in un sussulto 
d'orgoglio, s'avventura nella grande città alla ri¬ 
cerca del promesso sposo II quale fa .l'evoluto» 
(ora ha altre donne) e la saluta dicendo che puzza 
di pecora. Lei si arrabbia e come la Olivia Ne- 
wton-John di Creale appare in discoteca in ver¬ 
sione sexy, completa di tacchi a spillo, pantaloni 
attillatissimi e scollatura vertiginosa. Ma e tutta 
una finta. Tonino si pente, fa una scena di gelosia 
e se ne toma al paesino dove finalmente convole¬ 
rà a giuste nozze. Col lumbir.o già nato, ovvia¬ 
mente. 

Mischiando motivi classici della sceneggiata 
cinematografica e aggiornamenti di costume im¬ 
posti dai tempi. Ciro Ippolito ha confezionato un 
film alquanto imbarazzante. Eppure se lo ha fat¬ 
to così, pieno di macchiette incartapccorite, di 
•’osole mio» e di battute permi-sive.un moiivoci 
deve pur essere. Ippolito è un regista che conosce 
a menadito il suo pubblico e sa ciò che la gente si 
aspetta da lui: per l’occasione un -canta Napoli- 
riveduto e corretto in salsa agreste. Ecco perche 
non è il caso di parlare di ideologia popolila odi 
cultura strapaesana: ma più semplicemente di 
furbizia. 

mi. an. 

Al cinema Tonale dì Milano. 



Vestire italiano 

Quarantanni di moda nelle immagini 
dei grandi fotografi 

a cura di Èva Paola Amendola 
con un saggio di Arturo Carlo Quinavalle 
testi di Roberto Campari, 

Marina Truant, 

Gloria Bianchirlo 

La vicenda-moda 
raccontata attraverso 
le fotografie dei professionisti più noti e 
insieme analizzata nella sua dimensione di 
fenomeno antropologico e sociale. 
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Libri di Base 


Rinascita 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


Se si vogliono capire e in¬ 
terpretare ogni settimana 
gli awenìmenti della poli¬ 
tica, dell’economia, della 

otto sezioni 


per ogni campo di interesse 


cultura. 



Abbonati 
alle riviste 
degli 

Editori Riuniti 


un laboratorio 
aperto alla ricerca 
alla documentazione 
alVintervento 
culturale e politico 
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Politica ed economia 

mensile abbonamento 29.000 

Riforma della scuola 

mensile abbonamento 25.000 

Critica marxista 

bimestrale abbonamento 27.000 

Democrazia e diritto 

bimestrale abbonamento 27.000 

Donne e politica 

bimestrale abbonamento 15.000 

Studi sforici 

minestrale abbonamento 25.000 

Nuova rivista internazionale 

mensile abbonamento 30.000 
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l'Unità - ROMA-REGIONE 


MERCOLEDÌ 
28 DICEMBRE 1983 


L’assessorato scuola non salda le spese per i campeggi ’82 e ’83 


Obiettivo la signora Carandini, della famiglia proprietaria di Torrimpietra 


Chiuderà il Centro Rampi? Industria-sequestri all’attacco 
«Sì, se a Comune non paga» Sventato l'ennesimo r ' 

» _ *e _>._i__si*_•_ ì j!_ l*i __ i»-—- tt__ »„ 


to 


La cifra è modesta, 60 milioni, ma è indispensabile per l’associazione - Franca, la madre 
di Alfredino, denuncia gli intoppi della burocrazia - «Dobbiamo al sindaco il campo per 
la protezione civile allestito quest’anno» - Esercitazioni con i vigili del fuoco 


Ricordate il campeggio 
nel parco di San Sebastiano, 
sulla via Appla Antica, ad a- 
gosto? Le tende verdi Instal¬ 
late sotto gli alberi che Fran¬ 
ca Rampi era riuscita ad ot¬ 
tenere dal ministero degli 
Interni per costruire 11 cam¬ 
po per la protezione civile 
frequentato da centinaia di 
bambini? Ricordate le eser¬ 
citazioni, le ore di lezione che 
1 piccoli frequentarono con 
l’aiuto del vigili del fuoco e 
degli uomini della Croce 
Rossa per diventare esperti 
del «pericoli nascosti», per 
Imparare a reagire a qualun¬ 
que tipo di calamità? Bene, 
quella esperienza sarà un ri¬ 
cordo del passato, non potrà 
essere più ripetuta se non In¬ 
terverrà qualche fatto nuo¬ 
vo. Il Centro «Alfredo Ram¬ 
pi» per la protezione civile, 
Infatti, chiuderà l battenti il 
prossimo 31 dicembre, ma 
non per mancanza di fondi, 
come è facile supporre, per¬ 
ché 1 soldi teoricamente In 
bilancio cl sono; ma a causa 
«del mancato rimborso da 
parte del Comune di Roma», 
si legge in un comunicato «di 
quanto il Centro ha speso o 
deve ancora pagare (al forni¬ 
tori, ndr) per la gestione di 
due campeggi, nel 1982 e nel 
1983, affidatagli dal Comune 
con lo scopo di educare alla 
protezione civile 455 bambi¬ 
ni». Venticinque e trentacin- 
que milioni le somme di cui 
il Comune è debitore, una ci¬ 
fra modesta, ma che per li 
Centro — sorto all’indomani 
della tragedia di Vermicino, 
nel settembre 1981 sono di 
importanza vitale: senza 
questi soldi, Infatti, non è 
possibile nemmeno tenere a- 
perto l’ufficio. SI è dato fon¬ 
do a tutte le quote del 500 so¬ 
ci. si sono rastrellati denari 
dalle tasche di ognuno di 
questi, ma ormai la situazio¬ 
ne non è più sostenibile. 

Ma cosa non ha funziona¬ 
to nel rapporti tra 11 Comune 


e il Centro? «Quando aveva¬ 
mo proposto al Comune que¬ 
sta nostra iniziativa — spie¬ 
ga Franca Rampi — l’asses¬ 
sorato alla scuola competen¬ 
te ad organizzare l campeg¬ 
gi, si dimostrò molto Interes¬ 
sato. L’assessore Plnto riuscì 
anche a far marciare spedite 
le pratiche burocratiche. 
Una metà del rimborso per 11 
campeggio di quell’anno, il 
1982, cl fu regolarmente e 
puntualmente versato. Noi, i 
ragazzi che parteciparono al 
campo, 1 loro genitori, alla fi¬ 
ne eravamo tutti soddisfatti. 
Ma poi le cose sono cambia¬ 
te. La pratica per 11 saldo del¬ 
le nostre spese è rimasta nel 
cassetto per mesi. Quando si 
è trattato di realizzare il 
campeggio di questo 1983 
abbiamo dovuto aspettare 
fino all’ultimo giorno per sa¬ 
pere se l’avremmo organiz¬ 
zato davvero. E se siamo ar¬ 
rivati in porto, lo dobbiamo 
all’interessamento del sin¬ 
daco. In assessorato — nuo¬ 
vo titolare, Malerba — ci a- 
vevano assicurato che co¬ 
munque entro novanta gior¬ 
ni ci avrebbero saldato le 
nuove spese e le vecchie: ne 
sono passati centoventi di 
giorni, ma non abbiamo vi¬ 
sto un solo quattrino». Fran¬ 
ca Rampi racconta senza 
fronzoli le difficoltà 1 proble¬ 
mi che 11 Centro ha incontra¬ 
to nel dar vita ad una espe¬ 
rienza di grande utilità so¬ 
ciale. «Ma che non ripetere¬ 
mo più, visti gli ostacoli e- 
normi che la burocrazia e al¬ 
cune insensibilità hanno di¬ 
mostrato». 

Andrà perduta così la pos¬ 
sibilità di utilizzare una 
struttura, una associazione 
che nel campo della prote¬ 
zione civile colma in parte il 
vuoto lasciato da un dicaste¬ 
ro che. esaltato da alcuni, a 
conti fatti si è dimostrato 1- 
nefficlente? Si riuscirà all* 
ultimo momento ad evitare 
la chiusura del Centro 
«Rampi»? 
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II campeggio Rampi dell'83 


Il «paniere natalizio» sarà 
in vendita fino all’Epifania 

Il paniere natalizio va a ruba. La confezione speciale per le 
feste con ricca offerta di frutta a prezzi ridottissimi, allestita 
dalla società gestione mercati di Roma (So.Ge.Me.R) di concerto 
con il Comune, ai mercati generali di via Ostiense, sta racco¬ 
gliendo un notevole successo di vendita. Perciò è stato deciso di 
prolungare la possibilità d’acquisto del paniere (prevista inizial¬ 
mente fino al 31 dicembre) fino al 6 gennaio. 

Il paniere — il cui costo è di 23 mila lire — è così composto: 
undici chili di mandarini, otto di arance tarocco, quattro e mezzo 
di pompeimi, cinque e mezzo di mele golden, altrettanti di pere 
kaiser, uno di limoni. Si può acquistare tutti i giorni, da oggi fino 
all’Epifania, ininterrottamente dalle ore 10 alle ore 17. Da mez¬ 
zogiorno è consentito al privato consumatore di entrare con la 
propria auto in via Francesco Negri. 


Era stato progettato per Natale - I carabinieri lo sapevano da un mese - La collaborazione dei servizi se¬ 
greti - Arrestata tutta la banda - Trovata la «prigione»: una buca profonda tre metri suH’Aurelia 


C’era già un altro rapi¬ 
mento nel fitto carnet di «im¬ 
pegni» dell’industrla-seque- 
stri del Lazio. Questa volta 
l'obiettivo era la contessa 
Silvia Carandini, 39 anni, 
moglie del conte Francesco 
Cardelll. Doveva essere pre¬ 
levata dalla sua tenuta di 
Torrimpietra sulla via Aure- 
Ila alte porte di Roma, una 
delle aziende agricole più 
importanti della regione. 11 
sequestro era stato program¬ 
mato per la nofte di Natale. 
Ma già da un mese 1 carabi¬ 
nieri avevano avuto la sof¬ 
fiata giusta e sapevano che si 
stava preparando l’ennesi¬ 
mo rapimento. 

Hanno protetto e tenuto 
sotto controllo la coppia Ca- 
randlni-Cardelli, hanno ef¬ 
fettuato minuziosi controlli, 
verifiche e appostamenti e 
sono riusciti a individuare la 
banda di rapitori: cinque 
persone. Tra loro solo una a- 
veva già avuto guai con la 
giustizia, gli altri quattro e- 
rano incensurati. Sono stati 
arrestati il giorno di Natale, 
probabilmente poche . ore 
prima dell’ora «X» da loro 
stabilita per 11 sequestro. 

Ecco 1 loro nomi: Fulvio 
La Penna, 43 anni, pregiudi¬ 
cato per reati contro il patri¬ 
monio; Dario Guerrentlni, 
fioraio e proprietario di un 
vivaio sulla via Aurelia a po¬ 
chi chilometri di distanza 
dal posto dove sarebbe stato 
effettuato il sequestro; Ange¬ 
lo Bricchi, anche lui fioraio e 
anche lui proprietario di un 
vivaio in via di Brava; Fran¬ 
cesco De Mels, di origine sar¬ 
da, operaio presso il ministe¬ 
ro della Difesa (era li basista 
della banda) e Pietro Coron- 
giu. sardo anche lui (origina¬ 
rio di Pimentelo, in provin¬ 
cia di Cagliari), proprietario 
di un bar sulla circonvaila- 
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il disegno de) locale scavato dai banditi per tenere prigioniera la contessa Carandini 


zione Trionfale. Secondo gli 
inquirenti il cervello del col¬ 
po sarebbe proprio lui. Le 
riunioni della banda si tene¬ 
vano nel suo bar; le Informa¬ 
zioni, Invece, venivano dal 
De Mels; a lui le forniva, pare 
in buona fede, la moglie, 
Carla Forconi, domestica ad 
ore della famiglia Cardelli. 

I carabinieri della Terza 
lezione del reparto operativo 
della Legione Roma hanno 
trovato la prigione allestita 
per ricevere la signora Ca¬ 
randini: una specie di minu¬ 
scolo bunker scavato sotto¬ 
terra, mimetizzato a dovere e 
dotato di impianti «igienici» 
per la sopravvivenza. Era 
stato preparato nel terreno 


del vivaio di Guerrentlni. E- 
videntemente il piano del se¬ 
questro prevedeva uno spo¬ 
stamento minimo della rapi¬ 
ta, appena qualche chilome¬ 
tro dalla tenuta di Torrim¬ 
pietra al 25° chilometro dell’ 
Aurelia fino al nascondiglio 
al 13 3 . 

Le pareti in terra della pri¬ 
gione erano state puntellate 
con pali per prevenire even¬ 
tuali crolli, il soffitto era sta¬ 
to impermeabilizzato con un 
telo di plastica per evitare le 
infiltrazioni d’acqua. L’in¬ 
gresso era una minuscola 
botola ricoperta di zolle e er¬ 
ba per mimetizzarla. Nella 
buca, profonda tre metri, 
larga uno e mezzo e lunga 


due, era stata sistemata una 
brandina, un materasso, una 
stufetta elettrica e due sec¬ 
chi, uno per lavarsi e uno che 
avrebbe dovuto fare le veci 
del water. C’erano anche tu¬ 
bi collegati con l’esterno per 
dare un po’ d’aria a questa 
specie di tomba. «L’avevo 
scavata l'estate scorsa per ri¬ 
pararmi dal gran caldo* ha 
bluffato Guerrentlni rispon¬ 
dendo alle domande degli in¬ 
quirenti. Poi, messo alle 
strette, è crollato e ha con¬ 
fessato. Anche gli altri quat¬ 
tro hanno detto tutto. Il giu¬ 
dice Domenico Sica li ha for¬ 
malmente accusati di tenta¬ 
tivo di sequestro di persona, 
associazione per delinquere 


e detenzione di armi e muni¬ 
zioni (avevano pistole con il 
numero di matricola lima¬ 
to). 

I coniugi Carandini-Car- 
dclll erano stati avvisati del 
sequestro che sì stava prepa¬ 
rando contro di loro. In que¬ 
sto mese, è facile immagi¬ 
narlo, avranno vissuto atti¬ 
mi terribili. I loro sposta¬ 
menti, ovviamente, si sono 
ridotti al minimo indispen¬ 
sabile; per non esporli trop¬ 
po, i carabinieri hanno deci¬ 
so di servirsi di controfigure. 
Per un po’ di tempo si è pen¬ 
sato di intervenire nel mo¬ 
mento in cui il rapimento sa¬ 
rebbe stato tentato, poi il 
quadro del colpo è stato così 
chiaro che gli inquirenti 
hanno deciso di agire in con¬ 
tropiede, senza rischi inutili. 

E entrato in gioco anche il 
. servizio segreto civile, il Si- 
sde che ha fornito ai carabi¬ 
nieri i «mezzi tecnici neces¬ 
sari » per svolgere le indagini 
e le due persone che hanno 
svolto il ruolo di controfigu¬ 
re. In un primo momento gli 
inquirenti temevano che il 
colpo sarebbe stato attuato 
tra il sabato 17 e domenica 
18; in quei giorni le controfi¬ 
gure si sono spostate molto 
tra la casa romana della cop¬ 
pia e la villa di Torrimpietra, 
ma i rapitori non hanno agi¬ 
to: avevano spostato la data 
del sequestro a Natale. Il 25 
sono stati presi in contropie¬ 
de: i carabinieri hannoarre- 
stato, tutta la banda. Non è 
escluso, però, che i cinque 
fossero collegati con livelli 
più alti dell’industria del se¬ 
questro. Gli occhi sono anco¬ 
ra una volta puntati sul- 
l’«Anon)ma sarda», anche se, 
ovviamente, non vengono 
scartate altre piste. 

Daniele Martini 


Forti raffiche 


Tramontana: 
due feriti 
a Roma, 
gravi danni 
a Frosinone 


Un fortissimo vento di tra¬ 
montana ha spazzato per tut¬ 
ta la giornata di ieri la rapita¬ 
le e il resto della regione, in 
particolare la provincia di 
Frosinone. A Roma centinaia 
di telefonate sono arrivate al 
comando dei vigili del fuoco 
per soccorsi in seguito alia ca¬ 
duta dì alberi, tegole, cornicio¬ 
ni. antenne televisive in tutte 
le zone della città. Due perso¬ 
ne sono rimaste vittime: una 
donna, Priscilla Fantoli, di 25 
anni, è stata colpita da un car¬ 
tello pubblicitario sradicatosi 
all'improvviso in via Salaria e 
che per questo è stata portata 
al Policlinico e giudicata gua¬ 
ribile in due giorni. Mario Ci- 
prìani, invece, ha perso l'equi¬ 
librio per una raffica di tra¬ 
montana mentre era sul tetto 
della sua abitazione — nel 
quartiere di Centocelìe — per 
aggiustare le tegole. Caduto 
per terra, e statò soccorso da 
alcuni passanti. AU'ospedale 
San Giovanni gli hanno dia¬ 
gnosticato una prognosi di 
trenta giorni. 

Ingenti i danni causati dal¬ 
la tramontana in provincia di 
Frosinone. dove molti olivi so¬ 
no stati sradicati e v asti campi 
coltivati distrutti. Il vento ha 
addirittura bloccato il traffico 
per ere nella cittadina di Sora 
mentre suda autostrada ha 
soltanto causato il rallenta¬ 
mento della circolazione sen¬ 
za provocare a’cun incidente. 


Corteo per 
l’Afghanistan, 
messaggio 
del sindaco 


li sindaco %'etere ha inviato 
al comitato di solidarietà con la 
resistenza afghana (che ha 
svelto ieri pomeriggio un cor¬ 
teo-fiaccolata da piazza Ese¬ 
dra) un messaggio, nel quale — 
si legge in un comunicato — «ri¬ 
corda come a suo tempo la 
giunta ed il consiglio comunale 
unanime si fossero pronunciati 
contro l’invasione sovietica e 
come questa condanna sia stata 
ripetutamente confermata.. 
Vetere l’ha rinnovata in occa¬ 
sione del quarto anniversario, 
assicurando che il Comune «è 
sempre stato e continuerà ad 
essere al fianco di chiunque si 
batta per i diritti nazionali, ci¬ 
vili ed umani, in Europa come 
in qualsiasi altra parte del 
mondo». 


Tragedia familiare a Tor de’ Cenci: «Non voleva lavarmi i pantaloni» 


Uccide la moglie con il mattarello 

Leonardo De Biase, 66 anni, si è costituito ai carabinieri: «Avevamo litigato, era lei che voleva colpirmi» - Una storia di 
litigi, cominciata quattro anni fa per una vertenza con il cognato - Maddalena Caricati è morta dopo tre ore di coma 


Quattro anni di litigi, vio¬ 
lenze, separzioni. E ieri l’ulti¬ 
mo atto di impossibile me¬ 
nage coniugale. Leonardo E- 
gldio De Biase, 66 anni, ha 
spaccato la testa della mo¬ 
glie a colpi di mattarello. I- 
nutlll i soccorsi. Dopo tre ore 
di coma profondo. Maria 
Maddalena Caricati. 63 anni, 
è morta nella sala di riani¬ 
mazione dell’ospedale Sant' 
Eugenio. 

La tragedia è scoppiata Se¬ 
ri mattina intorno alle nove 
e mezzo, in una casa ancora 
da completare all’estrema 
periferia sud della capitale, 
oltre Tor de’ Cenci. Una casa 
In cooperativa, lontana an¬ 
che dal nucleo abitato del 
quartiere abusivo, dove i co¬ 
niugi De Biase abitavano so¬ 
lo da poche settimane, insie¬ 
me ad una figlia, dipendente 
dell'Italcabie, mentre un’al¬ 
tra ragazza ed un terzo figlio 
vivono altrove con le rispet¬ 
tive famiglie. 

Leonardo De Biase s'è pre¬ 
sentalo poco prima delle die¬ 
ci nella stazione del carabi¬ 
nieri di Tor de* Cenci. Sem¬ 
brava calmo, raccontando 1* 
atroce episodio. «Stamattina 
- ha detto al carbinleri — 


ho ucciso mia moglie, arre¬ 
statemi. Non ne potevo più. 
Le avevo chiesto di lavarmi 
un paio di pantaloni, e lei s'è 
rifiutata. Abbiamo litigato, e 
mia moglie ha preso il mat¬ 
tarello per la pasta. Voleva 
colpirmi. Cosi l’ho fermata, e 
le ho tolto quell’arnese. Non 
ci ho visto più. L'ho colpita, è 
morta». Sentito il racconto, i 
carabinieri hanno trattenu¬ 
to l’uomo in caserma. Una 
pattuglia è arrivata fino in 
via Vitaliano Rotellini, una 


strada nuova che non è an¬ 
cora nemmeno sulle Pagine 
gialle. Trovato l'apparta¬ 
mento, i militari hanno sco¬ 
perto il corpo della donna, ri¬ 
verso sul pavimento della 
camera da letto. Nonostante 
le brutte ferite, respirava an¬ 
cora. Un’ambulanza l’ha ac¬ 
compagnata al Sant’Euge¬ 
nio, ma i medici non se la so¬ 
no sentita nemmeno di ope¬ 
rarla. È morta intorno alle 
11,30. Dopo aver avvisato i 


Esplode un «botto» di Capodanno 
Perde la mano ragazzo di 13 anni 

Un ragazzino di 13 anni. Angelo Anedda, ha perso la mano 
per io scoppio oi un potente «pedardo» comprato per festeg¬ 
giare il Capodanno. La tragedia è avvenuta nella notte tra 
lunedì e martedì in via Taleggio, a Casalotii, e nello scoppio 
hanno rischiato di restare coinvolti altri tre giovani. Gli uo¬ 
mini del dottor Carnevale, commissario di Primavalle, stan¬ 
no indagando per rintracciare il venditore ed il «fabbricante» 
del pericoloso ordigno. C'è infatti la preoccupazione che simi¬ 
li «botti» possano essere stati venduti in gran quantità nella 
zona, ed anche altrove. Angelo Anedda è rimasto ferito men¬ 
tre si trovava Ir» auto con i suoi amici Carlo Carboni. Giulia¬ 
no Ridolfi e Luca Cruciani. Immediatamente trasportato al 
«Gemelli», ha subito l’amputazione della mano destra. 


Sabato festa dei diffusori dell’Unità 
con Venditti, Benigni e il Banco 


Sabato, ultimo giorno dell’anno, ci sarà 
per tutti i diffusori dell’Unità la tradizionale 
festa nel teatro della federazione comunista 
romana per fare un bilancio dell’attività 
svolta e per i prossimi impegni. Alle 18 l'ap¬ 
puntamento, a cui interverranno anche degli 
ospiti straordinari: cantanti, artisti, attori. 
Sarà presenta Romano Ledda, condirettore 
dell’Unità, che discuterà con 1 dirigenti del 
partito romano e con l diffusori i risultati 
delia mobilitazione straordinaria del 18 scor¬ 
so c le prospettive future del giornale. Tra gii 
•invitati» annunciati. Antonello Venduti, 
Roberto Benigni e il complesso de «Il Banco»: 
a loro sarà data una targa ricordo per aver 
contribuito con il loro Impegno e la loro alta 
professionalità al successo delle feste dell’U¬ 
nità di zona. 

Ma targhe ricordo saranno date ai compa¬ 


gni — uno per sezione — che si sono partico¬ 
larmente distinti nella diffusione speciale 
dell'Unità dei 18, che conteneva l'inserto sul 
1984 e la profezia di Orwell. Per questo tutte 
le sezioni sono invitate a far pervenire agii 
Amici dell’Unità i nomi dei compagni «gran¬ 
di diffusori», al più presto possibile. 

Festa di fine anno, dunque sabato, ma an¬ 
che auspicio per nuovi successi. È quanto si 
augurano i giovani della FGCI del Lazio che, 
lanciando la sottoscrizione straordinaria di 
50 milioni, intendono costruire nuovi circoli, 
nuove sedi, per avere un rapporto più diffuso 
con i giovani in tutta la regione. Una struttu¬ 
ra più capillare, più efficace «è premessa in¬ 
dispensabile per portare avanti la lotta sui 
temi della pace e contro i missili a Comiso*. si 
legge in un comunicato della FGCI regiona¬ 
le. 


figli, i carabinieri sono riu¬ 
sciti a ricostruire una dram¬ 
matica storia d’incompren¬ 
sioni e piccole tragedie quo¬ 
tidiane. 

Dopo trent’anni di vita In 
comune, la svolta nei rap¬ 
porti tra i due coniugi era ar¬ 
rivata nel 19. In quell’anno 
Leonardo De Biase aveva la¬ 
vorato come operaio edile 
per conto di suo cognato, al¬ 
la costruzione di un apparta¬ 
mento. In seguito. De Biase 
protestò con il fratello della 
moglie perché non gli aveva 
pagato i contributi all’lnps, 
ed arrivò a denudarlo in pre¬ 
tura. Al processo, sua moglie 
prese le difese del fratello. E 
da qui cominciò il calvario. 
De Biase andò anche per al¬ 
cuni mesi in Germania, ma 
al ritorno le cose non erano 
affatto cambiate. Alla routi¬ 
ne subentrò un odio profon¬ 
do, nonostante la conviven¬ 
za. E ieri mattina il tragico 
epilogo. 

Entrambi i coniugi sono o- 
riginari di Patronico, un 
paesino in provincia di Po¬ 
tenza. Il giudice Santacroce, 
dopo un sopralluogo, ha fat¬ 
to arrestare l’uomo con l’ac¬ 
cusa di omicidio volontario. 


«Veglione 
per la pace 
alI’Esquilino 


Veglione di fine anno «attorno 
all'albero della piace». Lo pro¬ 
pongono le sezioni PCI, PSI. 
PSDI dell’Esquilmo e la coo¬ 
perativa Arcus (te!. 7316196). 
La festa si farà nei locali della 
ex centrale del latte, via I*a 
Marmora 28 - via Principe A- 
medeo 188. Programmi ore 
20 cenone, ore 21 tombola gi¬ 
gante e ballo con orchestra e 
discoteca, ore 24 brindisi, ore 1 
spaghettata. Prezzi: gratis per i 
bambini fino a 5 anni. 10 mila 
pensionati e bambini fino a 12 
anni e 20 mila tutti gli altri per 
chi cena, 7 mila eia mila per 
chi non cena. Gratuiti per tut¬ 
ti haby park, guardaroba e tv. ' 
Eventuale guadagno, destina¬ 
to a migliorare i locali 


to a migliorare i locali 


Arresti domiciliari 
annullati all’hostess 
omicida per gelosia 

Si sentiva tradita. Per lei la gelosia era diventata una vera 
e propria forma di ossessione. Così nel settembre dello scorso 
anno Maria Cristina Meucci, una ex hostess, aveva ucciso 
con due colpi di pistola il suo convivente Giovanni Strano, un 
pilota dell*ATI, e poi si era costituita. Per lei erano stati decisi 
gli arresti domiciliari ma la Corte di Cassazione, ieri ha an¬ 
nullato il provvedimento. La ex hostess trentenne rischia 
cosi di tornare in carcere in attesa del processo che verrà 
celebrato il 17 febbraio prossimo davanti alla Corte d’Assise 
di Frosinone. 

La decisione della Corte di Cassazione è stata notificata 
ieri a Palermo all’avvocato che difende i diritti dei due figli 
(di 12 e 6 anni) e deila moglie di Giovanni Strano, da cui il 
pilota era separato da tempio. In questo modo si è dato ragio¬ 
ne al Procuratore generale di Roma, Rossini, che aveva chie¬ 
sto la revoca degli arresti domiciliari pierché Maria Cristina 
Meucci, tornando a vivere nella casa in cui avvenne il delitto, 
poteva inquinare le prove ed influenzare 1 vicini che furono 
testimoni oculari dell’uccisione. 

L'ex hostess e Giovanni Strano abitavano in una elegante 
villa a Lariano. sui Colli Albani. Dopo i primi tempi li rappor¬ 
to si era fatto teso, all'ordine del giorno 1 litigi, sempre più 
pressante l’ossessione della gelosia. Fino al dramma del 9 
settembre deil’33. Maria Cristina esplode due colpi alle spalle 
del suo convivente, quindi telefona al commissariato di ba¬ 
nano: «Correte, mio marito è morto. L’ho ucciso lo...». 
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Conferenza di fine d’anno 


Regione: un anno 
di inadempienze 
del consiglio 


•Il consiglio regionale, nel 
corso di quest’anno, ha lavora¬ 
to con intensità...». È questo il 
giudizio espresso dal presiden¬ 
te Gerolamo Mechelli nella tra¬ 
dizionale conferenza di fine an¬ 
no con la stampa- Quest’impe¬ 
gno è dimostrato dai numerosi 
provvedimenti, leggi e delibe¬ 
razioni che è superiore a quelli 
dell'82. Ma anche e soprattutto 
— secondo Mechelli — dalla 
qualità di questi provvedimen¬ 
ti. Alcuni esempi: il difensore 
civico, nominato di recente, la 
legge per il finanziamento e la 
programmazione dell'attività 
delle USL. E poi tutti gli altri 
capitoli della politica regionale. 
Mechelli ha anche fatto l'auto¬ 
critica per quanto riguarda la 
mancata nomina dei consigli di 
amministrazione degli istituti 
per il diritto allo studio univer¬ 
sitario e per il fatto che ancor 
oggi il consiglio ha la sua sede 
fuori del raccordo anulare, alla 
Pisana. 

A «rafforzare» l’ipotesi di un 
consiglio che ha lavorato «con 
intensità» il presidente ha di¬ 
stribuito un dattiloscritto con 
tutti i dati dell’attività. 11 con¬ 
siglio si è riunito 45 volte, ha 
ricevuto 174 proposte dì legge 
ma ne ha esaminate 107 (cioè 
67 in meno), ha ricevuto 299 
proposte di deliberazione e ne 
ha approvate 350. E poi: 29 de¬ 
liberazioni sono state assunte 
dalla giunta coi poteri del con¬ 


siglio. Ma, già a guardare questi 
dati diffusi dal presidente Me¬ 
chelli, l’attività del consiglio re¬ 
gionale non sembra tante entu¬ 
siasmante. Perché sono tante 
67 proposte di legge rimaste nel 
cassetto, troppe 159 interroga¬ 
zioni non ascoltate, un segnale 
allarmante le 29 deliberazioni 
della giunta assunte coi poteri 
del consiglio. E sono cifre che si 
riferiscono solo aH’83. Se si fa il 
bilancio da quando è al governo 
della Regione il pentapartito si 
hanno dati ancora più pesanti. 
Dal settembre '81 a oggi, infat¬ 
ti, oltre 100 proposte di legge 
non sono state esaminate (solo 
35 del gruppo comunista), 241 
mozioni sono rimaste senza ri¬ 
sposta. oltre a 301 inteipellan- 
ze e 515 interrogazioni. È ci so¬ 
no ancora 100 nomine da fare 
da mesi e mesi. Un bilancio in¬ 
somma che dimostra come que¬ 
sto consiglio sia sempre più 
«svuotato» e come la Regione 
sia paralizzata. 


Incontro ANPI 


S« svolgerà domar» pomeriggio r 
incontro di fme cTanno dei paragrafi» 
di Roma e provincia. L'apoontamen- 
to è ne^a nuova sede deHANPl pro¬ 
vinciale. «i piazza Navona 68. a3e 
ore 1 7. Tutti i pam^ant. i patrioti, gfc 
amici deS ANPl sono investi ad «- 
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Aperto 
a corso 
Vittorio 
il 40° 
centro 
per gli 
anziani 


Due loculi enormi, affollati fino aU'inverosimUe dagli anziani 
del centro storico. Cosi si presentava ieri .il centro anziani di 
targo Ifessonl durante ia breve cerimonia di inaugurazione alia 
presenza del sindaco Ugo Vetere. Questo di Palazzo Pizzicarla è 
il quarto centro aperto in prima Circoscrizione. In una zona 
della città, cioè, che ha un indice di residenza di ultrasessanten* 
ni tra i più alti della città (circa il 26%). E la storia di questi locali 
lo dimostra. 

Dantico Palazzo che si affaccia sullo slargo di corso Vittorio, 
appena prima di arrivare a ponte Vittorio, è stato restaurato dì 
recente daU’amministrazione comunale. Ai plani superiori sono 
stati creati appartamenti che fungono da «casa parcheggio* per 
i cittadini del centro storico i cui palazzi debbono essere restati» 
rati A questo punto è iniziata la lotta degli anziani per ottenere 
per sé due ampi locali a piano terra. La decisione è stata presa la 
scorsa estate e al primi di novembre 11 centro era già in funzione. 

Si è fatto In fretta. Lo ha ricordato anche il sindaco nel suo 
breve Intervento. «Dal ’76 ad oggi sono stati aperti 40 centri — 
ha detto Vetere — ed è stato avviato un servizio di assistenza a 
domicilio e si estende quello del centri estivi. Ma tutto questo 
non basta — ha aggiunto il sindaci Bisogna andare avanti. Una 
città amica degli anziani è una città amica dell’uomo: il laro 
ruolo è al tempo stesso una condizione e una prova che la città 
migliora la sua vita*. Vetere ha quindi spiegato che il Comune 
sta predisponendo una esperienza significativa, con l'impiego 
degli anziani nella sorveglianza e nella cura dei parchi comune¬ 
lle nella vigilanza davanti alle scuole. «Una strada da percorrere 
fino in fondo per rompere l’isolamento — ha concluso il sindaco 
— e creare alternative al ricovero». Alla fine un grande brindisi. 
E mille domande al sindaco mentre gli veniva mostrato lo spiaz¬ 
zo recintato a) quale si accede dal centro anziani e che verrà 
presto trasformato in un campo di bocce proprio al centro della 
città. 


Non era 
eroina 
ma boro¬ 
talco 
Mortale 
se 

iniettato 


t ladri che ta sera dei 24 si 
sono introdotti neli’Istltuto di 
medicina legale per Impadro¬ 
nirsi di un grosso quantitativo 
di droga, hanno commesso un 
clamoroso, quanto pericoloso 
errore. Infatti i due chili di 
polvere bianca, scambiata per 
eroina altro non sono che sali 
di acido borico. Borotalco, in¬ 
somma, che se immesso sul 
mercato dei tossicodipendenti 
e malauguratamente inietta¬ 
to sarebbe micidiale, mortale. 
Lo ha affermato ieri i) dottor 
Claudio De Zorzi, direttore del 
laboratorio chimico dell’Isti¬ 
tuto al termine dell’inventa¬ 
rio. 

li furto era avvenuto la vigi¬ 
lia di Natale evidentemente in 
seguito a una «soffiata». I ladri 
sapevano infatti cosa cercare 
e dove. Si sono introdotti da 
una porticina non controllata 
di via Regina Elena, di qui si 
sono diretti sicuri nella stanza 
della cassaforte dove vengono 
conservati i reperti in attesa 
di essere analizzati. Dopo aver 
fatto un buco nel muro hanno 
forzato l’armadio blindato e si 
sono impossessati di un certo 
numero di sacchetti custoditi 
all’interno. Fra essi, quello più 
consistente, pieno di borotal¬ 
co. 


Elefanti 
in Campi¬ 
doglio: 
Tognidà 
spettacolo 
per i 
malati 



Un incontro assai singolare, ieri mattina, in 
piazza del Campidoglio. Accompagnati da cin¬ 
que elefanti, gli artisti del circo "Ragni sono sta¬ 
ti accolti dal sindaco che ha scherzosamente 
riconosciuto loro un’impresa che non era riu¬ 
scita nemmeno ad Annibale: portare gli elefan¬ 
ti nel cuore rii Roma. Questo incontro, salutato 


da turisti e studenti in visita ai musei capitoli¬ 
ni, ha preceduto io spettacolo di beneficenza 
che il circo Togni tiene oggi per i malati del 
Forlanlnl. Un gesto umanitario, come lo ha de¬ 
finito Vetere, ma anche «sociale» se è vero che 
in questo modo si vuole anche sollecitare la 
completa riapertura dell’ospedale, su cui la ma¬ 
gistratura sta da tempo indagando. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

VenorcS 30 dicembre alle ore 20.30 «Prima» (in abb.. 
tagl. ri. 6). La Fancfufladri West di G. Puccini. Mae¬ 
stro d*ettore e concertatore Giuseppe Patanè. Maestro 
dot Coro Gianni Li22ari. Regia di Mauro Bolognini. Scene 
di Maro Coroii- Interpreti principali: Galia Savovs. Cor* 
nehu Murgu. Gian Piero Mastromei. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia, 116) 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio Ruiz. 7 - Tel. 572166) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE Ol SANTA CECIUA 

(Presso l'Auditorio di via della Conciliamone) 

Riposo 

ARCUM (Presso Via Astore. 1 - Piazza Tuscolo) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI Ol CASTEL SANT'ANGE¬ 
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tot. 32B5088) 

Riposo 

I ASSOCIAZIONE ÀRT1STICO-CULTURALE «ARTS 
ACAOEMY» (Via Domodossola. 28) 

Alle 20.30 Presso I"Auditorium San Leone Magno (Via 
Bolzano 38). Concerto del chitarrista Bruno Battisti 
D Amano. Musiche di Giuliani. Villa Loòos, Castelnuo- 
vo Tedesco. De Falla. Albemz. Torroba. Malat. 
ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Sevezzano. 32 . 
Tel. 4241227) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE itNOVA ARMONIA» (Via 
A. Frigge». 69) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Va G. Tormellr. 
16/A - Tet 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni a« corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso tk tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACE¬ 
NI Mia Otturino. 24/F) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI (Al¬ 
bano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE¬ 
STRA OA CAMERA Ol ROMA (Via G. Nuoterà. 5 - 
Tel. 310.619) 

Rteoso 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625/3907131 
Riposo 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A- 
MERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 

Rposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 571 

V Corso Invernate (dal 27 dicembre "83 al 6 gennaio 
'84) basato sulla tecnica di Martha Graham. Tenuto da 
Elsa Piperno e Joseph Fontano. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Ripeso 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 

Riposo 

COOPERATIVA « PANARTI S» (Via Nomentana. 231 
- Tei. 8643971 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Via der Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5613079) 
Rposo 

CORALE NOVA ARMONIA (Va A Fr.gen. 89) 

Ripeso 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Va dei Sabetn. 2) 
Alle 21 Tombolata ai Bosm con la par toc-pamene i> R. 
Benigni e di tutti i zampognari d< Roma Musica e 
lenticchie in a'teryia 
DISCOTECA Ol S TATO 
Riposo 

GHIONE (V.a dette Fornaci. 37) 

Oomani ali* 21 I" Festival Pianistico Internazionale 
Fredenc Chcpm Walter Maestosi e Latra Gianoh (voci 
recitanti) Et*o Maestosi e lui<> Calabria (piano forte) 
GRAUCO (ViaPeruga. 31 Tel 7551785 - 7822311) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Monte Paro-'.. 611 

Riposo 

IL LEOPARDO (Vicolo dri leopardo 331 
Riposo 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocoamctone. 9 - Tel. 
8940061 

Sono aperte te iscmrom atte scoda t* musica per ranno 
1983 84. Inoltre corsa di falegnameria, testura, petu¬ 
lca e danza (ctessca. moderna, aerobica). 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Va 

Fracassasi. 46 Tri. 36100511 
Rposo 

LAB fi (Centro iniziative mus-cas - Arco degl Acetan. 40 
- Va deI PeTegrmo - Tri 657234) 

Sono aperte te iscrizioni atta scoda di musica per Tanno 
83-'84 Corsi per tutti gh strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bamterv. ecc Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feria!, dare 17 atte 20 
MONUMENTA MUSICES (Va Cornano. 95) 

Re» so 

NOVECENTO MUSICA 

R«XrSO 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cmooe G»rnate. Il ' 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE CENTRO INT.LE DI DAN¬ 
ZA (V a S Francesco di Sale*. 141 

fi poso 

OLIMPICO (P zza G da Patrono. 17-Tet 3962635) 
Rooso 

ORATORIO OEL CARAVJTA tVa del Caraffa 7 Tel 
6795903) 

Riposo 

ORATORIO OEL GONFALONI (Vedo detta Sommo. 
t/8 - Tet 6559621 
Rcoso 

SCUOLA POPOLARI Ol MUSICA OONNA OLIM¬ 
PIA (Vo Dorma Olimpia. 30 - Lotto IH. seria C) 

Sono aperte le «scrizioni a> corsi di strumento e •» labo¬ 
ratori dal KmerE al venerd dalie 16 alte 20 


Prosa e Rirista 


ANFITRIONE (Va San Safca 24) 

Afte 21 15. La Mandragola <* N Machiavelli, con 
Serpo Ammesta 
BEAT 72 (Va G G Ben.. 721 
Alte 20.15. La Cooperativa G.T.P. presenta Gaetano 
Mosca «n «Soldato «empite*... «empire»» Alte 
21 45. Si mone Carena presenta «Lo Idi di Mano». 
Musical di Roberto Capo ali. Muscw 


BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 

Alle 21.30. Memoria di un pazzo di Roberto Lerici da 
Gogd. Regia di Antonio Salines; con Antonio Safines. 
BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22) 

Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CENTRALE (Via Cclsa. 6) 

Alte 17.30 e 21.30. Balletto di danza primitiva 
Afrodanza «Evocation di Bob Curtis». Spettacelo di 
Danza Afro-Caraibi con musiche effettuate dal vivo. 
CENTRO SOCIALE MALAFftONTE (Via dei Monti di 
Pietralata. 16) > 

Fino al 7 gennaio (presso il centro anziani) mostra di 
pittura grafica collettiva. Dalle 16 elle 20. festivi dalle 9 

alle 13. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 4758598) 

Alle 20.45. La Compagnia Stabile Delle Arti presenta 
Cherl d« Colette e Marchand: con Valeria Valeri- Regia 
di Paolo Giuranna. Scene di Gianfranco Padovani. 
DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tot. 862949) 

Alte 21.15. L'Allegra Brigata presenta L'Odissea di 
Ciutuli. Insegno. Cinque. Regia di Massimo Cinque. 
ELISEO (Via Nazidnate. 183 - Tel. 462114) 

Alte 20.45 (abb. L/2). La Compagnia Teatro d’Arte 
presenta Pupella Beniamino e Rosala Maggio in 
E’... ‘na sora a'... Maggio spettacolo ideato da An¬ 
tonio Calenda. Musiche di Mario Pagano. Scene di Ni¬ 
cola Rubertelli. Regia di Antonio Catenda. 

ETI - QUIRINO (Via M. Mughetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alto 20.45 (turno 2* T/S2). La Compagnia Teatro d'Ar- 
tc presenta Gastone Moschin in Sior Todero Bronto- 
lon di Cado Goldoni, con Maddalena Coppa. Regia di 
Anton» Catenda. 

ETI - SALA UMBERTO (Via deila Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 

Alte 21 (2‘ turno speciale). Peppe « Barra scherzo in 
musica in due tempi. Regia di Lamberto Lamertini; con 
Peppe Barra e Concetta Barra. Musiche di Eugenio 
Bennato. 

ETI - VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 
6543794) 

Alte 20.30. Il Piccolo Teatro di Milano presenta La 
tempesta di W. Shakespeare. Regia di Giorgio Stre- 

htor. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 21 «Nu turco napolitano» di Edoardo Scarpet¬ 
ta. Regìa di Edoardo De Filippo, con Luca Oe Filippo. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Atte 21-15. La scampagnata da Arrapai. Regia di 
Carlo Mrabefli; con »• Collettivo Teatrale de «I Nuovi 
Gobbi» L'Arca. 

IA CH ANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. Il Gruppo Partenopeo i Tarli presenta 
«Pantekon» cabaret in due tempi di e con G. Franco 
Casaburi. Marmo Cogliani. G. Carlo Coppola. Enzo To¬ 
ta 

LA COMUNITÀ Ma Gigi Zanazzo. 1) 

Atte 21.30. La Comunità Teatrale Italiana presenta Ac¬ 
cademia Ackermann. Regia «S Giancarlo Sepe- Sce¬ 
ne e costumi di Uberto Bonacce. Musiche di Stefano 
Marcocci. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 

1 - Tel. 6783148 - 6797205) 

SALA A: Alle 21.30. Il Gruppo ATA diretto da Carlo 
Alighiero presenta Sc'veik il buon soldato di Jaro- 
slav Hasek. Regìa di Gian Franco Mazzoni; con Sandra 
Bomini. Bruno Brugnola. Maurizio Fabbri. 

SALA B: Alte 17. ta Compagnia Mimo-Clown La Mela¬ 
marcia presenta Alice ed I Cartoon*, scritto e rivetto 
da Fabio Effe. Con Massimiliano Scarpa. Andre Scapic- 
chi. Massimo Fabiana e lo stesso Effe. 

SALA C: Riposo 

METATÉATRO (Via Mameli. 5) 

Atte 21.30. L'Associazione culturale O.M.A. presenta 
Cronaca di un massacro di Lucana Lusso Roveto e 
Manuel Inserterà. Con Luigi Lodo» e Sanrka Fuciarefli. 
Regia di Lucana Lusso Roveto. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 
Atte 17.30. «Il regno della terra» di M. Severino, 
con Giulia Mongiovmo. Leona Mario Tempesta. Regia 
d« G Maestà 

POLITECNICO (Va T.epolo. 13/A) 

Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONE (Va Mrfano. 11) 

Atte 21. Assessorato atta cultura del Comune di Roma 
e Teatro Studio presentano A caso di Tomaso Landd- 
fi. Regia ck Lorenzo Salve». Con Aldo Reggiani e Barba¬ 
ra Vrimorm Vendita biglietti orario spettacolo. 
ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Arie 20.45. «<Ste romane». Testo e regia di Enzo 
Liberti, con Anuj Dixante. Leila Ducei. Enzo Liberti. 
Musiche d> Bruno Nicola] 

SISTINA (Va Satina. 129 - Tei. 4766341) 

Alte 21. «Samum», con Massimo f.amen e-Ottava 
Piccok). 

SPAZIO UNO (Vicolo de« Panieri. 3) 

Laboratorio «fi esercitar-o™ sceniche diretto da Luigi 
Progetti. 

TEATRO ARGENTINA (V.a dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Tuie 21. Teatro EmJa Romagna presenta Katerine 
Ivano viva di Léonard Nkolaevic Andreev. Regia di 
Giancarlo Cobrifc 

TEATRO CELL'OROlOGtO (Va dei FAppm.. 17/A - 
Tel. 65619)3) 

SALA CAFFÈ TEATRO a!» 22.30 Savana De Santrs e 
Clauda Caralc* *n Cocu «t Cocotta serata erotica di 
tue '800 <* Maro Moretti Da Feydeeu. Lattiche e 
Coitetele. Regia «fi Massimo Coque. 

SALA GRANDE: Atte 21 ta coop. Teatro I.T. presenta 
Pinter a serate alterne con Benedetta Succedalo e Ser- 
g» Castritelo Reqj (fi G Carte Sammartano. Marieti. 
goverS e sabato: Un leggero malessere. Mercoledì 
venere*, domenca n Calapranzi 
SALA ORFEO: Ale 21 30. «Na p ole ta no pen ti t o » t* 
e con Peppe Lanzetta. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Va Pcrtuense. 610 - Tel 
591106 71 

Sono aperte te iscrizioni » Seminari «S formazione tea 
trate da Abrara Teano Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ere 8 esporre eie pasti 
TEATRO ESFERO (Va Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO FLA1ANO (V.a S Stefano del Cacco. 1SI 
A Te 21. La Cooperativa Aston e Terno presenta Ru¬ 
mori fuori scene * Mchaeì F.ajn. Regia «fi Att*o 
Corsi* 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Motor». 2 - Tel. 
56857821 

SALA A: Atte 21. Damefe Forme» ed Emanuela Giorda¬ 
no «n Madri e fìgfi (fi Fornica. Cerosa. Cardano. 
SALA B: Riposo 
SALA C: Reioso 

TEATRO PARIOU <V.a G Bor». 20 - Tel. 803523) 
Alfe 20.45. Adorabile imputata. Commedia musica¬ 
te di Amendola e Corbutri. Regia di Carlo Di Stefano, 
con Antonefla Ster». Musiche di Nedo Ganghero!». 
TEATRO PIANETA TENDA (e> SEVEN-UP) (Viale de 
Coubertm . Stadio Flammio - Tel. 393379-399483) 

Rposo 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Assocozio.se cubisi!* 
Va della Scala. 67 - Trastevere - Tei. 5895172) 

Atte 21. la Coop «Teatro de Poche» presenta: Mimmo 
S«s ace » Medea et telefono da E ispide, con Franco 
Oe Luca Adattamento e regia Aiché Nani. 



Scelti per voi 


Il film del giorno 


Zelig 

Africa, Farnese 
Mai dire mai 
Etoile, Empire 
Fanny e Alexander 
Qu'irinetta 
Carmen story 
Rivoli 

I misteri del giardino 
dì Compton House 
Capranichelta 


Nuovi arrivati 


Il ritorno dello Jedi 
Adriano, Ambassade. 
Archimede. New York, 
Universa! 

La chiave 

Airone, Holiday, 

Majestic. Quattro Fontane 
Wargames giochi di guerra . 
Alcione, Augustus. 

Le Ginestre 
Acqua e sapone 
Antares. Metro Olive, 

Esperia 

Class 

Rialto 


Una gita scolastica 
Diana 

Octopussy 
Pasquino 
Tuono blu 
Kursaal 

Segni particolari bellissimo 
America. Fiamma A, 

King, Paris 
Questo e quello 

Ariston, Atlantic, Ritz, 
Quirinale, Vittoria 
Staying Alive 

Balduina, Del Vascello, Rex 
FF.SS. 

Barberini 

Vacanze di Natale 
Bologna, Brancaccio, Eden, 
Embassy. Gregory, NIR 
Sapore di mare 2 un anno 
dopo 

Bristol. Garden. Giardino, 
Savoia 

Fantozzi subisce ancora 
Raate, Rouge et Noir, Royal 


Flashdance 
Cassio, Espero, Niagara, 
Diamante. Nuovo. Palla- 
dium. 

Ulisse 

Lo squalo in 3D 

Cola di Rienzo, Supercinema 
Il tassinaro 
Eurcine. Europa, 

Maestoso. Metropolitan 
Flirt 

Fiamma B 

i ragazzi della 56* strada 
Gioiello 


Vecchi.ma buoni 


Il dottor Stranamore 

Novocine 


Per i più piccoli 


Bambi 

Madison 

Il libro deila giungla 
Ariston 2, Capìtol, 
Golden, Induno 
Brisby il segreto di Nimh 
Capranica 
Mary Poppine 
Verbano 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicate; S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alte 21.30. «Timo Benigni» con Roberto Benigni 
TEATRO TORDINONA (Via degli Acquaspana) 

Afte 21.30. Atepb Teatro presenta Rigoietto da «Le 
roi s"atriuse» di Victor Hugo. Regia di Ugo Margio: con 
Sergio Reggi, Barbara Di Lorenzo , Daniela Oe S-.lva. 
Lunedi riposo. 

UCCELUERA (Viste defTUccdfiera. 45) 

Alte 18. L'associazione musicate Beat 72 presenta 

Concerti di musiche (fi autori contemporanei. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Te'-352153) 

8 ritorno dello dodi di R. Marquard • FA 
(15-22.30) L 6000 

AIRONE (Via LkSa. 44 - Tel. 7827193) 

Le chiave di T. Brasa - OR (VM 14) 

(16-22.30) L. 5000 

ALCIONE (V.a L. a Lesina. 39 - Tel- 8380930) 
Wergames giochi «fi gu a rn ì a J. Bodham • FA 

(16-22.30) L 4000 

ALFIERI (Va Repetti, 1 • TeL 295803) 

Riposo 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va MontebeDo. 101 

- TeL 4741570) 

F8m per edotti 

(10-22.30) L 3500 

AMBASSADE (Va Accademia Agiati, 57-59 • TeL 

5408901) 

fi ritorno detto Jedi a M. Marquard • FA 
(15-22.30) L 5000 

AMERICA (Va Natale del Grande. 6 - TeL 5816168) 
Segni particolari bellissimo con A. C «te n t an o - C 
(15.30-22.30) L 5000 

ANTARES (Vaie Adriatico. 15 -.Tel. 890947) 

Acqua e eapona a a con C. Verdone - C 
(16.30-22.30) L 5000 

ARISTON (Va Cicerone, 19 - TeL 353230) 

Questo e quello con N. Manfredi e Renato Pozzetto 

- SA 

(16-22.30) L. 6000 

ARISTON B (Getterà Cotenna - T*L 6793287) 

■ fibre dota giungla - OA 

(15.30-22) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscotena. 745 - TeL 7610658) 
Quo t o • quello con N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 
(16-22.30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuete, 203 - TeL 655455) 
Wargames giochi di g u e r r a a J. Badham - FA 
(16-22 30) L 4000 

AZZURRO SCIRtON) (Va degS Saponi. 84 - Tel. 

281390) 

R p ian e ta azzurro 

(20.30) i. 3000 

t ALOUINA (Pozza dada Battona. 52 - TeL 347592) 
Staying afive con J. Travolta - M 
(16.15-22 30) L. 5000 

BARBERINI (Pózza Barberino 
FF.SS. a e con R. Arbore - C 
(16-22.30) l. 7000 

BLU! MOON (Va elei 4 Cantor». 53 - TeL 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 4000 

BOLOGNA Ma Stsmra. 7 - Tel. 426778) 

Vacanza «fi Natalo con J CaU • C 
(15 30-22 30) L. 5000 

BRANCACCIO (Va Marmano. 244 - TeL 735255) 
Vacanza di Nasale con j. Crii - C 
(16-22.30) L 5000 

BRISTOL (Via Tusctfana. 950 - TeL 7615424) 
Sapore di maro S un anno dopo con L Fonai. E. 
Gora • C 

'.18-22-30) L 4000 

CAPÌTOL (Vó G- Sacconi - TeL 392380) 

B fibre dada giungla • OA 

(15 30-22.30) L 5000 

CAPRANICA (Piazza Coprane*. 101 - TeL 6792465) 
Brisby a ■ sagrate di Nimh • DA 

(15 30-221_ .1. 6000 

CAPRAUNCHtTTA (Pozza Montecitorio. 125 - Tel, 

6796957) 

I mirteti «M gia r dino di Compton Houaa «fi P. 

Greermay * 6 

(16-22.30) t. 6000 

CASSIO (Va Cassia. 694 • TeL 3651607) 
Flaehdancs <* A. lyne - M 
115.45-22.15) l. 3500 


COLA 01 RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Te). 
350584) 

Lo scoiate 3 In 3D di J. Alves - A 
(16.15-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO 
Staying afive con J. Travolta - M 

(16.30-22.30) L. 4000 
EDEN (Piazza Cola (fi Rienzo. 74 - TeL 380188) 
Vacanze di Natala con J. Colà - C 
(16-22.30) L. 6000 

EMBASSY (Va Stoppar». 7 - Tel. 870245) 

Vacanza di Natala con J. Colà - C 
(16-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Vate Regina Margherita) 

Mai efire mal. con R. Moors - A 
(15-22.30) L. 6000 

ESPERO (Va Nomentana Nuova) 

Ftaahdanca con A. Lyne • M 
116-22.30) L. 3500 

ETOIlfi (Piazza in Lucina. 41 - Taf. 6797556» 

Mal dira mai. con R. Moore - A 
(15-22.30) L 6000 

EURCINE (Va Uszt, 32 - Tei. 5910986) 
fi tassinaro efi e con A. Sardi - SA 
(15.10-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Itafis. 107 - Tei. 865736) 

B tassinaro di • con A. Sorci • SA 
(15.30-22.30) L. 6000 

FIAMMA (Va Bissototi. 51 - Tel 4751100) 

SALA A: Segni pa rtico lari be la «im o con A. Cafan- 
tano - C ' 

(16.15-22.30) L 6000 

SALA 3: Ffirt con M. Vitti - C 
(16.05-22.30) L. 5000 

GARDEN (Vote Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Sopore di mora 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 

(16-22.30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 

Sspora d maro Z un armo dopo con L Ferrari. E. 

Giorgi - S 

(16.15-22.30) L. 4000 

GKMELLO (Vis Nomentana. 43 • TeL 864149) 

I ragazzi dada 68 * frod a di F.F. Coppola - DR 
(16-22.30) L 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

B fibre defla giungla - da 

(15 30-22.10) U 5000 

GREGORY (Va Gregario VII. 180 - T«L 6380600) 
Vacanze di Natala con J. Cai* • C 
(16*15-22.30) L. 5000 

HOUDAY (Largo B. Marette - Tei. 858326) 

La ch iav a <* T. Brasi • OR (VM14) 

(16-22.30) l. 6000 

INDUNO (Vis Gàotamo Indino. 1 - Tel. 582495) 

B fibre dafia gi un g la - OA 

05.30-22) L. 5000 

KING (Va Fagiano. 37 - Tet 8319541) 

Sogni particolari befitesimo con A Orientano • C 
(16-22.30) L- 6000 

LE GINESTRE (Cossi Patacca - Tel 60 93 638) 

War gemei gio ch i «fi gasare «fi J Badham • FA 
(16-22.30) L 4000 

MAESTOSO (Va Ape*» Nuovo. 118 - TeL 786086) 

■ tassinaro efi e con A Sere* - SA 
(15.30-22.30) l 4000 

MAJESTIC (Va SS Apostofi. 20 - TeL 6794908) 

Le chiave <* T. Brasa • OR (VM 14) 

16-22.30) L 5000 

METRO DftTVC-91 Ma C Colombo, km 21 - Tri- 

6090243) 

Acqua • tepori e con C Verdona • C 
(20.10-22.30) 

METROPOLITAN (Via del Coreo. 7 - TeL 3819334) 

B tassinaro di a con A Serti • SA 
(15.30-22.30) L. 6000 

MOOCRNETTA (Pózza Repubblica. 44 - Tri. 460285) 
Film pv adUti 

(16-22.301 L. 4000 

MODERNO (Pózza dada RepObbhca. 44 - TeL 460265) 
Film por adulti 

(16-22 30) L. 4000 

NEW YORK (Vó (fida Cave. 36 - TeL 7810271) 

B ritorno dodo dadi «fi R- Mvquvd - FA 
(15-22 30) L 5000 

UBA GARA (Vó Retro Msffi. 10 • Tal. 6291448) 
Flaahdanee «fi A Lyne • M 
116-22 30) L. 3500 

NM (Vó 8.V. dri Carnate - Tri. 59822961 
Vacanze dINtefirii con J. Cri*-C L. 6000 


PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7598S68) 

Segni particolari balliaaimo con A. Celentano • C 
(16-22.30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE (V.a IV Fontane. 23 - Te). 

4743119) 

La chiavo di T. Brasa - OR (VM 14) 

(16-22.30) L 5000 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 

Questo o «piallo con N. Manfredi. R. Pozzetto • SA 
(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 - Te). 6790012) 
Fanny e Alexander di I. Bergman - DR 
(16.30-20.45) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 

Famozzl subloco ancora con P. Villaggio - C 

(16-22.30) L. 4500 

REX (Corso Triesto, 113 - TeL 864165) 

Staying alivs con J. Travolta • M 
(16-22.30) L. 4500 

RIALTO (Va IV Novembre - Tel. 6790763) 

Class con J. Bisset - DR 

(16-22.30) L. 5000 

RITZ (Vate Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Questo e quello con N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 
(16-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Te). 460883) 

Carmen story di C. Saura - M 
(16.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR IVa Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Farrtoz2l subisca ancora con P. Villaggio - C 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Fantozzl subloca ancora con P. Villaggio - -C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA 

Sapore di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 

(16-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminate - Tri. 485498) 

Lo squalo 3 in 3D li J. Alves - A 
(16.15-22.30) L. 5000 

T1FFANY (Via A. Do Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L- 4500 

UNIVERSAL (V.a Bari. 18 - Tri. 856030) 

Il ritorno dello Jedl di R- Marquand - FA 
(15-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Te). 851195) 

Mary Poppino con J. Andrews - M 
(16-22.30) l_ 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Questo e quello con N. Manfredi, R. Pozzetto - SA 
(16-22.30) L. 4500 


Ostia 


CUCCIOLO (Vó del Patlottini - Tel. 6603186) 

Il libro della giungla - DA 

(15.30-22.30) L 4000 

SISTO (Va «tei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Il ritorno dello Jedi di R. Marquard • FA 
(15-22.30) L 5000 

SUPERGA (V.te della Maina. 44 - Tri. 5604076) 

R tassinaro dì o con A. Scadi - SA 
(15.30-22.30) L. 5000 


Cinema d f essai 


MIGNON Taxi driver con R. De Miro - DR (VM 14) - 

ARCHIMEDE 0‘ESSAI II ritorno dallo Jedi di R. 
Marquad- FA. (15. 22-30) 

DIANA D'ESSAI Una gita scolastica efi P. Avari - S 
FARNESE Zolig di e con W. Alien ■ DR 
NOVOCINE D'ESSAI II dottor Stranamore con P. 

Sellerà - SA 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Va della Purificazione. 43 - Tet. 
465951-4758915) * 

Alte 21.30. Discoteca con Francesco Tataro. Gtevedi 
e domenica «Ballo Lìscrio*. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacriti. 3 - Tei. 5892374) 
Rposo 

MAHONA (Va A. Betoni. 6 - Tel. 5895236) 

Alte 22.30 Mustea sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Dalle 22.30. La musica brasiliana con Gim Porta 
Domenica riposo. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 161 
Alte 21. Concetto con il Gruppo Kentucky Frieri 
Chlcken Boy* e 0 Quartetto del chitarrista Jot> 
Cusumano. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3) 

Riposo 

NAINIA PUB (Via dei lemuri. 34 - Tel. 6793371) 
Dallo 20 Jazz nei centro «fi Roma 
8 T. LOUIS MUSIC CITY (Va del Cor dello, 13/A • Tri. 
4745076) 

Alle 20.30. Vnage Eugenia Murati Jazz. Samba. Trio- 
Mayana Club Musica salsa e Sudamericana-Joscph's 
Bar Video Rock; 


Visioni successive 


ACIDA (Borgata Aetna - Tri. 6050049) 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA (Va Galla o Sidama. 18 - Tri. 8380718) 
Zelig «fi e con W. Alien - OR 

(16-22.30) L 3000 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tri. 7313306) 
La moglie perversa 

ANI E NE (Piazza Sempione. 18 - Tri. 890817) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

APOLLO (Va Cavoli. 98 - Tel. 7313300) 

Pomo libido 

(16-22.30) L. 2000 

AQUILA (Va L'Aquila. 74 - Tri. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

ASTRA 

ExcaKbur con N. Terry - SM 
AVORIO ERO TIC MOVIE (Va Macerata. IO • TeI. 
7553527) 

Dafie 9 «De B orario continuato con J. Fonda • C 

06-22.30) L. 2000 

BROADWAV (Va dei Narcisi. 24 - Tri. 2815740) 
Film per adulti (16-22.30) L. 2000 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DIAMANTE (Va Prenestina. 230 - Tri. 295606) 
FlaaManca efi A Lyne - M 

(16-22.30) L 3000 

ELDORADO {Vate «ten'Eseròto. 38 - Tel. 5010652) 
Tron eoo J. Bridges - FA 
ESPERIA (Pazzs Sonnino. 17 - TeL 582884) 

Acqua e sapone «fi e con C. Verdone * C 
(16-22.30) L 3000 

MADISON (Va G. Chóbrera. 121 - TeL 5126926) 
B a m bi • OA 

116-22.30} L 3000 

MCRCURY Ma Porta Castrilo. 44 - Tri. 6561767) 
Sinfonia erotica 

(16-22.30) L 3000 

MISSOURI (V. Bombrik. 24 - Tri. 5552344) 

Film por adulti 

<15-22.30) L 3000 

MOUUN ROUGE (Vó M. Cortxno. 23 » Tri. 5562350) 
firn per adulti 

(10*22.30) L 3000 

NUOVO (Va Ascónghi. 10 - TeL 5818116) 
Fiashdanc* «fi A Lyne - M 

(16 45-22.30) L 2500 

ODEON (Pazza defia Repubbtca. - Tri. 464760) 

Firn per adriti 

(16-22.30*, L 2000 

PALLADIUM (Pózza 8. Romyic, 11 - Tri. 5110203) 
Ftaahdanca «fi A Lyne • M 
(16-22 30) L 2000 

PASQUINO (Veste dei Piede. 19 - Tri. 5803622) 
Octopussy epefszion* piovra con R. Moors - A 
(16-22.40) t. 2500 

PRIMA PORTA (P.zzs Saxa Rubra. 12 • Tri. 6910136) 
Rposo 

SPIENOID (Va Pdrite Vigne. 4 - Tri. 620205) 

FZm per edito 

(16-22.30) L 3000 

ULISSE (Va Titxrtira. 354 * Tri. 433744) 

CI—hdanc* ifi A Lyne • M 

(16-22 30) L. 3000 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

Org e a mo n*ro e rivista spoghareCo 

H6-22.30) L 3000 


Cabaret 


BAGAOLINO (Va Due Macelli. 75) 

Atte 21.30. Partami cremare TI Vù «fi Castellaci e 
Pinqtore. Musiche di Gr&anùvski; con Qresto Lionello. 
Leo Gufiotta. Bombolo. 

IL PUFF IVa Gigi Zanazzo. 4) 

. Alle 22.30. Alte marea con Rat Luca. Laura Giacomel¬ 
li, Manuela Gatti. Gabriele Villa. Testi e regia «fi Giorda¬ 
no. Greco e Ventimila. Ultimi giorni. 

MAVIE (Va driTArchetto, 26) 

Ada 20. Musiche e buonumore con Nives. Club. 
Rqtorar.re. Piano Bar. 


Lunapark e circhi 


llfNEUH (Via delie Tre Fontane - EUR - TeL 59106081 
Luna Park permanente di Roma. I) posto ideate per 
«kvertire i bambini e soddisfare i cyantfi. Orario; 15-20 
(sabato 15-23); «tomenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martori riposo. 

CIRCORAMA ORFEI2000 (Parco dei Daini - vaia Bor¬ 
ghese - Tel. 861050) 

Alte 16.30 c 21.30. Il più grande ewonimeais 
circense dell'anno 

CIRCO CESARE TOGNI (Va Cristoforo Colombo - Fie¬ 
ra eh Roma - Tel. 5141421 

Alte 16 e 21. R Circo « 3 piste rt- Casaro Togni. Circo 
riscaldato. Ampio pareheggio. Tutti » giorni ore 10-13 
visita allo Zoo. 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Va Carlo Della 
Rocca. 11) 

Atte 17.30. Presso T.5.D. Ma della Pagro, 32). Scon¬ 
certino spettacolo teatrale per ragazzi «fi F. Pio*. 
CRISOGONO (Va San Gallicano. 8) 

Riposo 

GRAUCO 

Riposo 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuote presso a Teatro San Marco 
(Piazza Gmtark a Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei 784063 - 5918581. 

K TORCHIO (Va E. Moroso». 16 - Tri. 582049) 

Tulle te mattine spettacok «fidano «fi Aldo Giovanne!» 
per le scuote elementari, materne e asA. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Va Beato Angrico. 
32) 

Rposo 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro cfcfl idea per le scuci?. Lo avventuro di Batuf¬ 
folo «fi Osvaldo Comma Mosche efi Gwdo e Maurino 
De Angelo. Informzzion» e prenotazioni tei 51274*3. 


Sale parrocchiali 


ERITREA 

Rposo 

KURSAL 

Tuono blu) con R. Schakter - A 

MONTE ZEBIO 

Vhdant am o nt» mia con O. Abatantuono - C 

ORIONE 

Spettacolo teatrate 

TOUR 

Lo «c o oono actentifico con A Sordi - SA 


Il partito 


Comitato regionale 

TIVOLI: oggi ora 16.30 Iniziativa 
sufi* paca indette dal Comitato 
per le pece Throft-VsRe deVArda¬ 
no con redeslone del Comitato 
defia pace dada PtreOL Aderisco¬ 
no PO, FGO e fi Comitato delio 
pece defla Tiberino. 0* piazzo 


Santa Croco Beccolato per le vie 
cittad i ne con rappresentazioni 
mimiche, nniziativa si conclude¬ 
rà con le partecipazione di Gio¬ 
vanni Gennari. 

ZONA EST: Trvofi in zona ore 15.30 
com mte si ooe sui problemi dri partito 
(FiUbOZbl. 


Lutto 

t deceduto ieri 2 compagno Roc¬ 
co Leporafi, iscritto dal 1921 al Pia¬ 
tito comunista. I compagni «Ma se¬ 
zione «fi Arila lo ricordano con molto 
aifrito 0 quanti lo stimarono per a 
tuo impegno «fi infilarne com u ni s ta 
ademocratico. 
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MERCOLEDÌ 
28 DICEMBRE 1983 


Finale di Coppa Davis: stupore per la rapida sconfitta degli svedesi (6-4, 6-4, 6-2) 


L’orgoglioso doppio australiano 
travolge Jarriyd e Simonsson 

Ora con l’Australia in vantaggio per 2-1 il thrilling diventa ansia - Oggi gli ultimi singolari: Cash se la vedrà con 
Nystroem e Fitzgerald affronterà Wilander -1 due incontri teletrasmessi in diretta sulla rete 1 (inizio alle ore 14.05) 


• PLATINI con il pallone 
di fiorì regalatogli ieri 
dai tifosi bianconeri 
al termine dell'allenamento 


C’era una grande bandie¬ 
ra blu con croce gialla, la 
bandiera svedese. In alto, su¬ 
gli spalti di Kooyong. La 
bandiera si è afflosciata nel 
terzo set sul 5-2 per gli au¬ 
straliani, quando era chiaro 
che quel punteggio non era 
rimediabile. I veterani Mark 
Edmondson e Paul McNa- 
mee hanno vinto una brutta 
e felice partita contro An- 
ders Jarryd e Hans Simon¬ 
sson In soli tre set, 6-4 6-4 
6-2, lunghi un’ora e 44 minu¬ 
ti. Troppo facile e troppo ra¬ 
pido. I due svedesi avevano 
un bilancio In Coppa Davis 
di sei vittorie su sette partite 
mentre Mark Edmondson a- 
veva vinto tutti e cinque 1 
doppi che aveva giocato. Per 
Anders e Jarryd l'Impresa 
non facile di sconfiggere un 
Invincibile si è così rivelata 
proibitiva. Strano però che 
gli scandinavi abbiano perso 
così male, con tanta fretta, 
quasi che l’erba bruciasse lo¬ 
ro 1 piedi. Strano perché que¬ 
st’anno I due hanno vinto a 
Parigi (e In finale c’era pro¬ 
prio Edmondson), a Barcel¬ 
lona e a Stoccolma. E a 
V/imbledon — e cioè sull’er¬ 
ba — dopo aver sconfitto nel 
quarti Paul McNamee e 
Brian Gottfried In semifina¬ 
le hanno ceduto soltanto a 
John McEnroe e Peter Fle¬ 
ming, al doppio più forte del 
mondo. 

Una sconfitta tanto rapida 
e tanto brutta, perché sprov¬ 
vista di attenuanti, è da spie¬ 
gare col filo deH’equIlibrio 
che si è rotto sotto la pressio¬ 
ne psicologica dell'orgoglio 
nazionale che ha spinto, anzi 
trascinato, gli australiani. 

Jarryd e Simonsson son 
vissuti di fiammate. Nel pri¬ 


mo set sono andati In van¬ 
taggio col servizio ma nel 
terzo gioco, e cioè quasi subi¬ 
to, hanno subito 11 break, de¬ 
cisivo. Nel secondo set dopo 
Il solito effimero vantaggio 
del servizio hanno nuova¬ 
mente subito 11 break Irrime¬ 
diabile nel quinto gioco. Nel¬ 
la terza partita sono precipi¬ 
tati nell'Inferno dopo aver 
sopportato lo stress per quat¬ 
tro giochi. Troppo poco per 
una formazione che sembra¬ 
va di ghiaccio. 

Va detto che Mark e Paul 
hanno giocato onorando lo 
spirito del doppio. E 11 pun¬ 
teggio è quindi corretto. An¬ 
zi, è bello che abbiano vinto 
gli australiani perché l’Au¬ 
stralia è forse l’unico Paese 
che ancora onora questa de¬ 
cadente specialità del tennis. 
L’unico grande giocatore che 
ami 11 doppio è John McEh- 
roe. Bjorn Borg l’ha sempre 
odiato e Jlmmy Connors lo 
detesta. Ivan Lendl lo gioca 
solo In Coppa Davis. In Au¬ 
stralia li doppio ancora di¬ 
verte ed è giusto allora che 
abbia vinto chi ancora sa o- 
norarlo. Detto questo resta 
lo stupore per la sconfitta 
blitz del giovani svedesi. 

Ora con l’Australia in van¬ 
taggio 2-111 thrilling diventa 
ansia. Vediamo cosa può ac¬ 
cadere oggi nelle due partite 
decisive (ma potrebbe ba¬ 
starne una) osservando 1 
precedenti del quattro tenni¬ 
sti chiamati a giocarsi la 
Coppa. Primi a scendere In 
campo saranno 11 diciotten¬ 
ne australiano Pat Cash e 11 
ventenne svedese Joakim 
Nystroem. Entrambi reduci 
dal trauma delia prima gior¬ 
nata calcheranno l’erba col 
gelo nell’anima. I due ragaz¬ 
zi si sono affrontati due vol¬ 
te, entrambe quest'anno, a 
Duesseldorf sulla terra e a 
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% EDMONDSON e MC NAMEE si abbracciano felici dopo la 
vittoria nel «doppio» 


Inghilterra-Italia di Davis ’84 
si giocherà in febbraio a Telford 

ROMA — L'incontro del primo turno di Coppa Davis 1984 tra 
Inghilterra e Italia si svolgerà nel «West Midlans Tennis and 
Rackcts Centre* di Telford, a pochi chilometri da Birmingham. 
Lo ha comunicato ufficiamente la federazione inglese di tennis. 
L’incontro si svolgerà nei giorni 24,25 e 26 febbraio prossimo. 


Sydney sull’erba. Curioso: 
Pat ha vinto (6-5 5-7 7-6) sul¬ 
la terra mentre Joakim ha 
vinto (6-4 4-6 6-4) sull'erba. ' 
L’australiano ha sconfitto lo 
scandinavo nella Coppa del¬ 
le Nazioni, una competizione 
slmile alla «Davis* ma assai 
meno popolare e ciò potreb¬ 
be indicarlo come 11 favorito 
del confronto. Lo svedese ha 
superato l’australiano undi¬ 
ci giorni fa nelle semifinali 
del torneo di Sydney. 1 due 
tennisti hanno quindi nel 
cuore più 1 gesti recenti di 
Sydney che non quelli ormai 
antichi di Duesseldorf. A 
vantaggio di Cash quindi 
non l’erba ma l’orgoglio na¬ 
zionale, la spinta della folla, 
11 fatto che l’Australia uuofe 
la vittoria. 

Il quarto confronto po¬ 
trebbe rendere inutile l’ulti¬ 
mo tra II diciannovenne 
Mats Wilander e il venti¬ 
treenne John Fitzgerald. I 
due si sono affrontati due 
volte, sempre a Wimbledon, 
nell’81 e quest’anno! Due an¬ 
ni fa l’australiano vinse al 
primo turno 6-0 4-6 6-2 6-2. 
La scorsa estate Mats vinse, 
al primo turno, 6-4 6-1 4-6 
6*7 6-4. Il ricordo più Imme¬ 
diato è quindi di un'aspra 
battaglia, giocata fino all’ul¬ 
timo respiro. Interminabile, 
spietata. «Fitzle» non ha 11 ta¬ 
lento di Mats Wilander, ma è 
Indomabile. E se sarà neces¬ 
sario, e cioè se Cash perderà 
con Nystroem, garantirà un 
match di fiamma. Il tutto sa¬ 
rà televediblle, su rete uno, a 
partite dalle 14,05. 

AUSTRALIA-SVEZIA 2-1 — 
Prima giornata: Wilander 
batte Cash 6-3 4*6 9*7 6-3; Fi¬ 
tzgerald batte Nystroem 6-4 
6-2 4-6 6-1. Seconda giornata: 
Edmondson-McNamee batto¬ 
no Jarryd-Simonsson 6-4 6-4 
6 - 2 . 


A colloquio 
con Michel 
dopo la sua 
elezione 
a miglior 
calciatore 
d’Europa: 
«Merito 
dei miei 
compagni 
di squadra» 



Platini «Pallone d’oro» 
ringrazia ia Juventus 

La soddisfazione del francese • «Bruno Conti meritava di più» 


L’albo d’oro 


1956 Matthews (Inghilterra) 

1957 Di Stefano (Argentina) 

1958 Kopa (Francia) 

1959 Di Stefano (Argentina) 

1960 Suarez (Spagna) 

1961 Sivori (Argentina) 

1962 Masopuat (Cecoslov.) 

1963 Jascin (URSS) 

1964 Law (Scoria) 

1965 Eusebio (Portogallo) 

1966 B. Charlton (Inghilterra) 

1967 Albert (Ungheria) 

1968 Best (Irlanda del Nord) 
.1969 RIVERA (Italia) 

1970 MOIIer (RFT) 

1971 Cruyff (Olanda) 

1972 Beckenbeuer (RFT) 

1973 Cruyff (Olanda) 

1974 Cruyff (Olanda) 

1975 Blochin (URSS) 

1976 Beckenbauer (RFT) 

1977 Simonsen (Danimarca) 

1978 Keegan (Inghilterra) 

1979 Keegan (Inghilterra) 

1980 Rummenigge (RFT) 

1981 Rummenigge (RFT) 

1982 ROSSI (Italia) 

1983 Platini (Francia) 

• Piazzamenti italiani: Rivera 2* 
nel *63: Faccbetti 2* nel *65; Riva 
2* nel *69 e 3* nel *70: Mazzola 2* 
nel *71; Zoff 2* net *73. 


Chinagiia 
inibito 
fino al 
28 febbraio 
Due turni 
a Podavini 


TORINO — Per Natale gli hanno regalato due palloni: uno è 
di fiori, bianche le margherite, rossi 1 garofani, neri 1 fioc¬ 
chetti di tulle; l’altro è d’oro ed è 11 massimo riconoscimento 
che possa essere assegnato ai calciatori del Vecchio Conti¬ 
nente. Un traguardo Importante per uno come lui, 1 cui de¬ 
trattori ricordano ad ogni pie’ sospinto che «non ha mai vinto 
niente». Dunque Michel Platini è il miglior giocatore d’Euro¬ 
pa, il re della pedata, e alla ripresa degli allenamenti, in una 
mattinata di sole quasi primaverile, gongola e chiacchiera, 
parla di •soddisfazione legittima, anzi di grande contentezza », e 
ammonisce «Anche se nel calcio è difficile fare classifiche indi¬ 
viduali». Infatti 11 francese tiene a precisare che il merito di 
questa vittoria va per grossa parte alla squadra, la Juventus 
naturalmente, e al calcio italiano con tutta la sua pompa e 1 
suol caroselli: «Solo la Juventus e l’Italia — dice — ti sanno 
dare una personalità internazionale ». 

Naturalmente li pallone d’oro Michel non se l'aspettava: 
•Tutto ciò che mi attendevo nei giorni scorsi — esagera — era di 
passare un bel Natale in famiglia ». Sulla classifica, un solo 
commento: •Bruno Conti meritava molto di più » (Conti è arri¬ 
vato 19° ed è 11 primo classificato tra gli italiani n.d.r.). Non 
rinuncia, infine, alla battuta, alla spiritosaggine giornaliera; 
la «palla gol» gliela offre un collega che dice: «Adesso che hai 
vinto il pallone d’oro, dovrai giocare sempre al massimo...». 
•Niente affatto — risponde lui — perché il pallone d’oro me 
l’hanno assegnato per il 1983. anno che sta finendo». 

Ora il francese dovrà dedicarsi interamente a tentare di 
vincere «qualcosa» sul serio: 11 campionato italiano, per esem- 
plo. 

s. m. 


MILANO — Pesante squalifi¬ 
ca per il presidente della La¬ 
zio, Giorgio Chinagiia, grossa 
multa c squalifica anche per il 
laziale Podavini, espulso dal 
sig. Gino Menicucci nel corso 
di Lazio-Udincse. Chinagiia e 
stato inibito fino al 28 febbraio 
1984; alla società c stata inflit¬ 
ta una multa di 12 milioni e 
mezzo di lire, a Podavini sono 
state comminate due giornate 
di squalifica. Anche Pcdrinho 
del Catania ha ricevuto una 
pena di due turni di riposo. 

Per quanto riguarda la serie 
A, il giudice sportivo ha inflit¬ 
to multe al Catania (10 milio¬ 
ni dì lire), al Milan (2 milioni e 
750 mila lire più l’ammonizio¬ 
ne), allivellino (1 milione e 
500 mila lire), alla Roma (600 
mila lire) e al Verona (500 mila 
lire). Ammoniti Cacciatori 
(Lazio, e ammenda di 120 mila 
lire), Manfredonia e Spinozzi, 
sempre della Lazio oltre a nu- 
j merosi altri giocatori. In serie 
! B squalificati per due giornate 
Bivi (Catanzaro), e Di Chiara 
(Lecce); per una Benedetti 
(Perugia), Cerone (Pescara), 
Maestripieri (Campobasso) c 
Tedesco (Como). Sono state de¬ 
cise anche le terne arbitrali 
Che dirigeranno le partite di 
sabato prossimo. Questi gti ar¬ 
bitri in serie A: Ascoli-Lazio: 
Redini; Avellino-Juvcntus: 
Barbaresco; Gcnoa-Fiarenti- 
na: Benedetti; Intcr-Verona: 
Altobelli; Pisa-Milan: Lo Bello; 
Roma-Catania: Bergamo; To- 
rino-Sampdoria: Casarin: Udi¬ 
nese-Napoli: Pairctto. Questi 
quelli della serie B: Arezzo-Cc* 
sena: Sguizzato; Atalanta- 
TViestina: Boschi; Cagliarì- 
Samb: Pirandola; Catanzaro- 
Cavcse: Baldi; Corno-Lecce: 
Pcllicanò; Etnpoii-Campobas- 
so: Ciulli; Padova-Varese: E- 
sposito; Palcrmo-Perugia: Po¬ 
lacco; Pescara-Monza: Bian- 
cardi; Pistoiese-Cremonese: 
Paparcsta. 


L’allenatore della Roma è convinto che i bianconeri vinceranno il titolo d’inverno CONSORZIO ACQUE PROVINCIA DI TORINO 


Liedholm contìnua nel... ritornello: 
«Noi e la Juve restiamo i più forti» 

«Trapattoni ha ritrovato Boniek e Rossi, noi abbiamo un Cerezo in più» - A marzo deciderà se puntare sul 
campionato o sulla Coppa dei Campioni - Condanna la violenza negli stadi - Conti: «Riprenderemo a volare» 


^ « 
«*» *j. 


ROMA — La Roma riprende 
a Trigoria con una gran vo¬ 
glia di smaltire la ruggine 
delle feste natalizie. Volt! di¬ 
stesi, passo volenteroso, 
vieppiù stimolati dalla bella 
giornata, ventosa ma non 
fredda. Nonostante ciò non 
c’è nessuno che si lanci In 
previsioni circa lo «scudetto» 
d’inverno. Fa eccezione «ca¬ 
pitan» Di Bartolomei, ma la 
sua è la classica eccezione 
che conferma la regola: 
«Chiuderemo In testa Man¬ 
data" e forse divideremo con 
altri 11 titolo d'inverno». Più 
I sicuri viceversa 1 giudizi per 
quanto concerne la lotta fi¬ 
nale: tutti si dicono d’accor¬ 
do sul duello Roma-Juven- 
tus. Se però provi ad Intro¬ 
durre nel discorsi l’elemento 
Coppa del Campioni, allora 
tutti volgono lo sguardo ver¬ 
so Liedholm. Insomma, nes¬ 
suno vuole sbilanciarsi: han¬ 
no Imparato la filosofìa del 
•barone». Liedholm cl è sem¬ 
brato però abbastanza espli¬ 
cito, seguito a ruota da Bru¬ 
no Conti. 

Liedholm, perché sla lei 
sla Trapattoni, continuate a 
ripetere che le più forti sono 
la Roma e la Juventus? 

«Precisiamo, non la Roma 
e la Juventus, bensì prima la 
Juventus. Trapattoni ha ri¬ 
trovato Boniek ma anche 
Rossi. Inoltre smania di ri¬ 
farsi dell’annata passata. La 
Roma perché oltre ad avere 
lo scudetto sul petto può di¬ 
sporre di un Cerezo In più». 

Lo scudetto? 

«Non so. Credo che noi — 
ad un certo punto — dovre¬ 
mo decidere: scudetto o Cop¬ 
pa. Per 11 momento non si 
può dire niente. A marzo ri¬ 
prenderanno le coppe e per 
quell’epoca li panorama si 
sarà schiarito». 

Che possibilità concede al¬ 
le altre? 

•Sicuramente tutte si sono 
rafforzate, ma alla fine sa¬ 
ranno In due a presentarsi a) 
rush che conta. Comunque 
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CEREZO NON È RIENTRATO 

militano nel campionato italiano: Falcao. Zico. Batista. Circeu, Edinho ed Eloi. che hanno 
passato le feste natalizie nella loro patria. Mancava all'appeHo Toninho Cerezo che ha perso 
l’aereo da Belo Horizonte: cosi le ha giustificato Falcao. NELLA FOTO: un momento dell’allena¬ 
mento della Roma a Trigoria (di spalle Medholm). 


un campionato avvincente. 
Il più bello del mondo, mac¬ 
chiato soltanto dalla violen¬ 
za e da! tristi episodi di tep¬ 
pismo, dentro e fuori dello 
stadio». 

Quali soluzioni propone? 

•Difficile pensare ad un 
toccasana; forse bisognerà 
rafforzare l servizi d’ordine. 
Individuare 1 violenti e pu¬ 
nirli senza tentennamenti. Il 
calcio è diventato forse trop¬ 
po esasperato, forse 1 giorna¬ 
li strombazzano troppo. È 
chiaro, però, che anche noi 
cne slamo gli attori dello 
spettacolo calcistico, cl dia¬ 
mo una regolata, sforzando¬ 
ci di non protestare ad ogni 
pie’ sospinto». 

Gli arbitri? 

•Ho sempre sostenuto che 
I fischietti Italiani sono l mi¬ 
gliori del mondo. Serietà, 
professionalità, equilibrio 
nel giudicare sono l loro at¬ 
tributi. Se poi Incorrono In 
qualche errore, m! pare che 
sono uomini anche loro. L’ 
Importante è saperlo am¬ 


mettere: nessuno si diminui¬ 
sce facendolo». 

Che cosa pensa della na¬ 
zionale di Bearzot? 

•Bearzot non ha una na¬ 
zionale..., non mi fraintende¬ 
te: non ce l’ha perché sta an¬ 
dando avanti con gli esperi¬ 
menti. Necessari dopo 11 ciclo 
chiuso dalla squadra che ha 


vinto il Mundial di Spagna. 
Lo si deve lasciar lavorare in 
pace*. 

Formazione azzurra? 

•Ho delle Idee, ma ho trop¬ 
po rispetto del mio amico 
Enzo per esternarle. Posso 
semmai abbozzarvi la for¬ 
mazione migliore de! cam¬ 
pionato escludendo, però. I 


• WANN1NGER OSPITE DI TRIESTE — B tifoso austriaco. Gerard Wan- 
rvnger, di 23 anni, aggredito e ferito a Milano dopo »a patita Inter-Austria 
Vienna, e rientrato a Vienna, sai ospite di 7neste per un soggiorno tk 
ccnvatescenza e riposo offertogli da*a locale azienda di lirismo 

• MARADONA TORNA ALL’ATTIVITÀ — Oiego Maradona. * gtficatae 
argentino del Barcellona che riportò gravi fratture ad una caviglia causatagli 
da un duro intervento di gioco del difensore dell'Atletico Brfbao. Andom 
Go»coechea. a 3 gennaio 1984 ritana ad alenarsi 

• MOSER PRONTO ALLA PARTENZA — Francesco Moser parai doma- 
n» da Milano Ovetto a Cuti od Mestico, dove ana fme tk gennaio tenterà tk 
battere H record mondiale Odi aa. detenuto dal be'ga Eddy Mere*» che lo 
stabili nd 1972 proprio a Città Od Messico. 

• ALBORETO HA PROVATO A FIORANO — Michele Albereto * giovane 
piota tngaggato dd «drake» Enzo Ferrari, ha provato ieri sulla pista d* Fiorano 
al volante tk una vettura C3, Le prove continuaannao oggi e domani. 


miei e 1 giocatori della Ju¬ 
ventus: Galli; Bergoml, Fer¬ 
ri; Brady, Vierchowod, Bare¬ 
si; Fauna, Zico, Schachner, 
Antognonl, Francis». 

Un giudizio sul calcio eu¬ 
ropeo? 

•Direi che siamo di fronte 
ad un grande equilibrio, an¬ 
che se certi valori sono anda¬ 
ti a farsi benedire: vedi 
URSS, Svezia, Inghilterra, 
Olanda.™ possibile però la ri¬ 
nascita, nostra compresa. 
Non cl dimentichiamo che la 
nazionale ancora non è figlia 
del campionato.™» (rispunta¬ 
no le sue idee sulla naziona¬ 
le, che però continuano a re¬ 
stare un segreto, ndr). 

Sabato prossimo ospitere¬ 
te 11 Catania. Osso duro o no? 

•Altro che se è un osso du¬ 
ro, così come lo è stato l’A- 
velllno. Dobbiamo stare 
molto attenti: le partite più 
facili sono quelle più diffici¬ 
li.. 

Chi sarà campione d’in¬ 
verno? 

•Credo proprio la Juven¬ 
tus: domenica va ad Avellino 
e chiude, quindi, con li Ge¬ 
noa. Noi Invece concludiamo 
il girone a casa del Verona, 
Se restassimo staccati di un 
paio di punti non mi metter! 
sicuramente le mani nel ca¬ 
pelli». 

Bruno Conti, è sicuro: «La 
Roma ritornerà a volare». 

«La sosia è stata salutare 
— dice Conti —. Abbiamo a- 
vuto troppi impegni nel 1983: 
abbiamo accusato un ap¬ 
pannamento di gioco e di i- 
dee. Però a Perugia, con la 
nazionale, non sono andato 
bene In quanto avevo preso 
un tranquillante alla imme¬ 
diata vigilia che mi ha cau¬ 
sato uno strano stato nervo¬ 
so». Conti poi conclude e- 
scludendo che qualcuno, nel¬ 
la Roma, si sla montato la 
testa o si sla sentito appaga¬ 
to: «Tutt’altro. La voglia di 
vincere c’è ancora. Vedrete 
che nel girone di ritorno fa¬ 
remo più punti di tutti*. La 
Coppa? Vedremo... 


PER LE PROVINCE DI FORLI E RAVENNA 


AVVISO DI GARA D'APPALTO 

Il Consorzio Acque per le province di Forlì e Ravenna, con sede 
in Forfi via Orto del Fuoco n. 1/A, indirà quanto prima una licita¬ 
zione privata per l'appalto dei lavori di costruzione del serbatoio di 
carico e compenso dell'Acquedotto della Romagna da realizzarsi 
in Monte Casale (Comune di Bertinoro). della capacità di 60.000 
metri cubi. 

L'importo presunto dei lavori è previsto in 9 miliardi e cinque¬ 
cento milioni di lire. I.V.A. esclusa. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione 
privata, secondo il metodo previsto dall'art. 1 lettera e) e dall’art. 
5 della Legge 2 febbraio 1973. n. 14. 

Le Ditte interessate, iscritte all'Albo Nazionale Costruttori per 
le categorie: 1*. lavori in terra ecc. per la classe fino a 1.500 
milioni di lire; 4’, opere speciali in cemento armato per la classe 
fino a 6 miliardi di lire; 3*. edifici industriali ed opere annesse ed 
accessorie per la classe fino a 3 miliardi d» lie, possono chiedere 
dt essere invitate sia singolarmente, sia sotto forma di associazio¬ 
ne temporanea, ai sensi deli'art. 20. p«imo comma, della Legge 8 
agosto 1977; n. 584. 

Le domande in carta legale, da indirizzarsi all'Ufficio Tecnico 
del Consorzio, via Orto del Fuoco n. 1/4, 47100 Forfi. debbono 
pervenire entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul foglio inserzioni della Gazzetta Ufficiale della 

C^utn;in,a. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione appaltante. 
Forfi. 19dcembre 1983 

IL PRESIDENTE 
Giorgio Zanmboni 


AVVISO DI GARA 

L'A.M.l.A. dì Rimini, Azienda Municipalizzato per 
l'Igiene Ambientale, indirà quanto prima una gara di 
licitazione privata per l'aggiudicazione dei seguenti 
lavori e forniture; 

1) Opere murarie ed affini 

Importo a base d'asta L. 446.000.000 

2) Impianti di: 

a) riscaldamento e produzione dell'acqua calda 
ad uso sanitario; 

b) igienico sanitario a distribuzione dell'acqua 
calda o fredda; 

c) distribuzione dell'aria compressa; 

d) antincendio; 

e) stoccaggio e distribuzione degli olii lubrifi¬ 
canti e recupero olio esausto; 

f) aspirazione dei gas di scarico e dei fumi di 
saldatura; 

g) lavaggio e sollevamento automezzi; 

h) elettrico. 

Importo a base d'asta L 264.697.500 
Per l’aggiudicazione si procederà nel modo indicato 
dall'art. 1/A della Legge 2-2-1973 n. 14. 

Non sono ammesse offerte in aumento 
Gli interessati possono richiedere di essere invitati 
alle gare con domanda in carta bollata, indirizzata 
alla Segreteria di questa Azienda, che dovrà perveni¬ 
re entro e non oltre gg. 15 dalla pubblicazione del 
presente bando. 

Rimini. Il 21 dicembr. 1983 il PRESIDENTE 

(Zavoli 8w. Antonio) 


AVVISO DI GARA D'APPALTO 

La Provincia di Tcnio indice la seguente gara d'appalto mediante icita- 
zione privata 

• S P. n. 41 di Agite - Ponte sul Terremo ORCO presso Feletto 
Completamento della soglia in massi a protezione delle pile. 

Importo a base di gara. L. 231.000.000. 
la licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le modalità di cui 
atl'art. 1 lettera a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14 Icori il metodo di 
cui ail'art. 23 lettera c) del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e con il 
procedimento previsto dal successivo art. 76 commi 1\ 2* e 3'. con 
esclusione di offerte in aumento. 

Entro il termine di giani 15 dalla data del presente avviso, te Imprese 
interessate all’appalto suddetto, iscritte alla categoria 10/B dell'Albo 
Nazionale de» Costruirai ex D-M. 25 febbraio 1982 n. 770 potranno 
far pervenne la propria richiesta tfinvito alla gara fin caria legale da 
L. 3.000) alla Divisione Contratti della Provincia di Torino - Via 
Maria Vittoria n. 12 - 10123 TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà m alcun modo 
f Am mmistr azione. 

Tamo. 28 d-cembrc 1983 

il PfitS’DENTE 
DELIA GIUNTA PROVINCIALE 
Coir Eugenio A tacevi 


COMUNE DI SASSUOLO 

PROVINCIA DI MODENA 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Sassuolo intkrà quanto prona una gara per I appalto det 
seguenti lavai 

COSTRUZIONE DI UN SOTTOPASSO VIARIO IN CIRCONVALLAZIONE 
SUD-EST INCROCIO VIA BRAIDA. 

L impato è stato predeterminato indicativamente e su"a base degli 
elaborati predisposti dafl Uffoo Tecnico m L. 600 000.000. 

S» prowederà a3 aggiudicazione dei favai mediante appalto concaso 3 
riama e nel rispetto deka d-sophna fissata dall'art- 286 del T.U.L.C.P. 
3/3/1934 n 383 e dette altre disposinera regolanti fa materia, nonché 
eoo l'osservanza deOe misure contenute neaa legge 13/9/1982 n. 646 
e successive modifiche ed mtegrazau. 

Tutte te spese inerenti e conseguenti 4 contratto di appalto deffope*3. m 
comprese !e spese di pUbbhcazione su» ganak del presente avviso sono 
a carico deka Ditta aggnxtcatrice 

Gk interessati, con domanda intirizzata a questo Comune, redatta m 
competente boPo. possono chiedere ck essere mv.tati aZa gara entro 
d.-ea g-om» da^a pubbfozone del presente avviso 
a Comune si riserva Sa facoltà <k Cu» aa art. 12 deca legge 3 genn*o 
1978 r. 1 

Sassubkj k 17 dcemtxe 1983 IL SINDACO 

Termam» ing Oez»o 


COMUNE DI SASSUOLO 

PPOV.NCIA DI MOOENA 

AVVISO DI GARA 

» -ne » Sastuoo nkl re» crcsp-v tfotn te s»gue-t. gve a ic-two-ie 
l» »ni ter l *77-rV v.-oe rv* appyto Or»e epe»e «vVjdncri-re 
1» «POTENZIAMENTO ACQUEDOTTO COMUNALE FER L APFROWTGlONA- 
MtMO tonico POTABILE località MONTEG‘E3iO« ce» un --porto a base 
d asta O L 153 090 000- 

21 «RADDOPPIO CONDOTTA ACQUEDOTTO S V<HElE»perurir-pa!oabase 
d asta d» l 65 872 000 

S frevvederà al accano Or** opere soaacitate medante spianate privata da 

»nd*s» Osguriamenu con separate gr». » sansi de» »t 1 tenera di deìa legje 

2 leCtra-o 1973 n U e con l'osservanza de«* nvsae contenute nera legge 

13'Si ’982 n 648 e successive modiche ed r.tt^uov 

Tolte te soese «tererti e consegue-t» i contieni d epe irto dete eoe»» <v> co-aese 

>e spese d cUdcircn su gara 1 » del presente avviso Sono a carco deU D tte 

tjjvdcitve 

&» e-teressah con domanda -vVjllia r onesto Cornate redatta m competente 
beno possono chedsre d essere «-mali V-e gare ent*o dea yorr» Cai» dita d» 
pvbbvcazene de* presente avv-so 

Poche n sede d gai sverno valutate offerte anche «i au-nerro i A-nr--r»sr»r«- 
ne Comunale s, riserva la tacciti d rcn approvare te e.jgu.dcizo'v a se-c de» vi 
9 'egge 1 SO 11 194 7 se 1 1 —porto d eg 5 ---d<az>one è supera* ai impeto a base 
d asta 

n Comure s» r servi la tacorra d> cu» as ari t2 OeTa legge 3 gen-ao 1973 n 1 

Setsuc/o « 17 dcei-zva 1933 „ 

ii sindaco 

Terrearn tng Diro 
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Le indagini avrebbero accertato che dietro alle violenze c’era un piano 


Dopo la grande diffusione del 18 dicembre 


club degli «Ultras» viola UN NUOVO obiettivo 


un grappo paramilitare nero? 

Riunioni per organizzare gli incidenti e, dopo ie partite, per fare il bilancio di quanti avversari erano stati colpiti 
« P- m. contrario alla concessione della libertà provvisoria a due arrestati: ora deciderà il giudice istruttore 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L’Inchiesta sugli Inci¬ 
denti di Florentlna-Roma avrebbe 
accertato che dietro alle violenze c'e¬ 
ra una strategia, un plano, un dise¬ 
gno. La polizia ha raccolto, Infatti, 
alcune testimonianze secondo le 
quali nel covo di via Panlcale sede 
degli «Ultras» cl si riuniva non per 
discutere come organizzare 11 tifo ma 
come dividersi la città in zone nelle 
quali Isolare e poi colpire l tifosi av¬ 
versari. Non solo ma 11 lunedi, dopo 
la partita, gli «Ultras» si riunivano 
per tracciare un quadro, tirare le 
somme degli scontri provocati. In- 
somma fare un bilancio di quanti av¬ 
versari erano stati colpiti e quanti 
trofei erano stati strappati alla fazio¬ 
ne opposta. Le rivelazioni sono di un 
«ultras» pentito che ha permesso agli 
Inquirenti di arrivare al presunti re¬ 
sponsabili del sanguinosi episodi di 
Florentlna-Roma. Ma oltre olle di¬ 
chiarazioni del «pentito» la polizia a- 
vrebbe trovato qualcosa che fa pen¬ 


sare che gli «Ultras» non solo hanno 
provocato gli Incidenti per Florentl¬ 
na-Roma ma anche In altre occasio¬ 
ni si era discusso di riservare agli av¬ 
versari un trattamento come quello 
usato per i romanisti. Sarà bene ri¬ 
cordare che fra 1110 Iscritti al viola 
Club «Ultras* che per stemma ha un 
teschio e un leone figurano diversi 
elementi di estrema destra come 11 
pugile dilettante Maurizio Cappelli 
già noto alle cronache giudiziarie. 
Nell’agosto dell’81 Cappelli venne 
trovato a bordo di una Mini rubata 
condotta da un neofascista Walter 
Pini, arrestato nel ’79 con un arsena¬ 
le di armi nel corso di una Indagine 
della Dlgos di Firenze sull’estremi¬ 
smo nero toscano. Il sospetto che 
dietro la facciata degli «Ultras» si na¬ 
sconda un gruppo paramilitare an¬ 
cora In embrione è più che legittimo. 
Cl sono troppi elementi che fanno 
pensare: 1 personaggi IscritU al club, 
11 tipo di organizzazione, la divisione 
della città In zone, la creazione di 


gruppi di «ordine pubblico» capeg¬ 
giati da elementi noti come picchia¬ 
tori. Nell'ambiente della società vio¬ 
la gli «Ultras» erano conosciuti. Pie¬ 
tro Vuturo, presidente del club an¬ 
ch'egli finito In carcere, era stimato 
e godeva di ampia fiducia da parte 
del dirigenti della Fiorentina. Vutu¬ 
ro quando si è sposato — una quindi¬ 
cina di giorni fa, poco prima che fi¬ 
nisse In carcere — ha avuto come 
Invitato un alto dirigente della socie¬ 
tà del Campo di Marte. Allora viene 
da chiedersi: la Fiorentina non si era 
mal accorta di nulla? I dirigenti vio¬ 
la sapevano che gli «Ultras» erano del 
violenti? Perché non sono mal stati 
sconfessati pubblicamente? Tattici¬ 
smo, compiacenza, tolleranza? Può 
darsi, ma certo è che alla luce di 
quanto è accaduto è difficile credere 
che 1 dirigenti viola non sapessero 
della pericolosità di questo gruppo. 
Tanto più che In occasione dell’In¬ 
contro di pace tra le tifoserie viola e 


quelle pisane Pietro Vuturo sarebbe 
stato contestato proprio dat suol. È 
facile Immaginare che 11 presidente 
degli «Ultras» abbia Informato l suol 
Interlocutori, cioè 1 dirigenti della 
Fiorentina, di quanto era accaduto 
nella sede del club. Qualora si accer¬ 
tasse che gli ultras si riunivano due 
volte la settimana per organizzare 
aggressioni e pestaggi e per discute¬ 
re sul risultati delle violenze com¬ 
piute contro gli avversari, in questo 
caso, scatterebbe anche l’accusa di 
associazione per delinquere oltre che 
quella di lesioni pluriaggravate. 

Intanto, due ultras viola, Andrea 
Raspanti e Francesco Giunti, hanno 
presentato Istanza di libertà provvi¬ 
soria. Il sostituto procuratore Ga¬ 
briele Chelazzl che conduce l’Inchie¬ 
sta si è dichiarato contrarlo. La deci¬ 
sione spetta ora al giudice Istruttore 
Rosario Minna che dovrà esaminare 
le due Istanze. 

Giorgio Sgherri 


Dal nostro inviato 
MILANO—Quanti sono 1 di¬ 
lettanti dello sci di fondo? E 
quanti praticano lo «Jog¬ 
ging», 11 «footing», il ciclotu¬ 
rismo o qualche altra diavo¬ 
leria Inventata per tenere, di 
tanto in tanto, 1 muscoli In 
movimento? Ormai, si sa, P 
amore (o la mania) per l’e¬ 
sercizio fisico è entrato an¬ 
che nel sangue degli Italiani, 
e da noi 1 praticanti sportivi, 
di vario ordine e grado, costi¬ 
tuiscono una massa di alcu¬ 
ni milioni di persone. Per 
tutta questa gente, o almeno 
per chi è più prudente e av¬ 
veduto, si pone abitualmen¬ 
te, alla ripresa di stagione 
oppure dopo un periodo di 1- 
nattlvità o di forzata inter¬ 
ruzione della propria «spe¬ 
cialità» preferita, un proble¬ 
ma di graduale assestamen¬ 
to. Cloe, di allenamento. A 
questa regola non sfuggono, 
ovviamente, gli stessi profes¬ 
sionisti dello sport; e anche 
se oggi gli atleti sono «a tem¬ 
po pieno» e «a ciclo contl- 
nuo», si rende pur sempre l- 
nevltablle II raggiungimento 
di pna fase di forma. 

È conoscenza comune che 
le prestazioni sportive posso¬ 
no essere profondamente 
migliorate attraverso l’alle¬ 
namento. I fenomeni che es¬ 
so Induce sono moltepllcL 
Da un punto di vista biochi¬ 
mico, è soprattutto l’allena¬ 
mento che tende ad aumen¬ 
tare le doti di resistenza del¬ 
l’atleta, quello che produce 
gli effetti più evidenti, rap¬ 
presentati da Incrementi no¬ 
tevoli nel muscoli sia di so¬ 
stanze che hanno una fun¬ 
zione di substrato o che sono 
veri e propri «carburanti», sla 
di molti enzltnL Poco s! sa 
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• ANTONIO VENERANDO 

del meccanismi che provoca¬ 
no queste modificazioni; tut¬ 
tavia, sempre più frequente¬ 
mente negli ultimi anni, i fi¬ 
siologi, 1 biochimici e I medi¬ 
ci sportivi hanno tentato di 
mettere a frutto ! progressi 
scientifici nelle rispettive di¬ 
scipline per migliorare gli ef¬ 
fetti deU’allenamento. 

Esistono al riguardo due 
«filosofie» diverse. Da un la¬ 
to, con un approccio stretta- 
mente fisiologico, si è cerca¬ 
to di ottimizzare I tempi e la 
durata degli allenamenti, so¬ 
prattutto nel periodi Imme¬ 
diatamente precedenti II 
momento agonistico. In mo¬ 
do da portare l’atleta nelle 
migliori condizioni biochi¬ 
miche, sfruttando 1 normali 


ERNESTO AUCICCO 


meccanismi di regolazione 
dell’organismo; daU’altro, si 
è fatto ricorso alla sommini¬ 
strazione di sostanze ester¬ 
ne, generalmente ad azione 
ormonale, che però produco¬ 
no spesso gravi effetti colla¬ 
terali. 

Più di recente è emerso un 
approccio «Intermedio», che 
consiste nel somministrare 
sostanze che migliorano la 
prestazione muscolare In un 
modo per cosi dire naturale, 
perché appartengono al nor¬ 
male armamentario biochi¬ 
mico del nostro organismo. 
Secondo questo Indirizzo, gli 
«Incontri di aggiorna mento 
di medicina dello sport» han¬ 
no presentato a Milano l’al- 
fa-chetoglutarqto di plridos- 


sina, che è stato definito un 
«blo-ottlmlzzatore» proprio 
perché il preparato e costi¬ 
tuito di due parti — appunto, 
l’alfa-chetogiutarato e la pi- 
ridosslna — che sono natu¬ 
ralmente presenti nelle cel¬ 
lule. Si tratta — ha precisato 
Antonio Venerando, diretto¬ 
re della cattedra di medicina 
dello sport dell’università di 
Roma, che è stato 11 modera¬ 
tore del convegno — di un 
farmaco noto da tempo e u- 
sato nella patologia epatica e 
cerebrale, ma che va trovan¬ 
do ora possibilità di applica¬ 
zione anche per U tessuto 
muscolare Le Indicazioni 
migliori — ha detto ancora 
Venerando — sono per chi 
comincia un'attività sporti¬ 
va, nel periodi di mezza for¬ 
ma, all’Inizio della stagione o 
In condizioni di non comple¬ 
to allenamento. Vediamo 
perché. 

Per poter funzionare, or¬ 
gani e tessuti (quindi, anche 
quello muscolare) hanno bi¬ 
sogno di energia. Questa si 
forma all’Interno delle cellu¬ 
le attraverso due meccani¬ 
smi fondamentali. Il primo 
si svolge rapidamente, senza 
utilizzo di ossigeno e porta 
ad un accumulo di acido lat¬ 
tico: si chiama «meccanismo 
anaeroblco*. L’altro — «mec¬ 
canismo aerobico» — ha luo¬ 
go Invece con maggior len¬ 
tezza, utilizza l’ossigeno e, 
non portando alla formazio¬ 
ne di scorie, non provoca ac¬ 
cumuli di acido lattico. Se il 
meccanismo aerobico non si 
svolge In modo efficace, le 
cellulesono costrette a ricor¬ 
rere a quello anaeroblco, per 
cut si ha un aumento ingente 
di acido lattico nei tessuti e 
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VIENNA 

Vienna è la musica degli Strauss. è i! Danubio blu, 
è la casa tfi Freud, ma soprattutto Vienna ò una 
città da scoprire giorno dopo giorno.,. E per sco¬ 
prirla (o riscoprirla) Unità Vacanze organizza una 
partenza a prezzi sicuramente interessanti I 


£ organizzata dal CUS Roma 


laratona di S. Silvestro 
per l’ultimo dell’anno 


UNITÀ VACANZE 


PARTENZA- 22 marzo 
DURATA: 4 giorni 
TRASPORTO aereo 
ITINERARIO. Milano. Vienna. Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE. 296.000 

La quota comprende il trasporto aereo, la siste¬ 
mazione qll'Hoiel Kummer (prima categoria supe¬ 
riore) in camere doppie con servizi con trattamen¬ 
to di pernottamento e prima colazione. 

MILANO - V le F Tesi». 75 - Tc! (02) 64 23 557/64 38 140 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Tel (06) 49 50 141/49 51 251 


ROMA — Il CUS Roma pro¬ 
segue a ritmo serrato nell’or¬ 
ganizzazione della Maratona 
di San Silvestro, che $1 sno¬ 
derà lungo un percorso (con 
partenza e arrivo a Caratai* 
la) di 42,195 km. Tre saranno 
comunque I traguardi: per 
coloro che si vorranno ci¬ 
mentare lungo tutto 11 per¬ 
corso, per chi si fermerà al 10 
e al 20 km. La partenza verrà 
data alle ore 10 dell’aultlmo 
dell’anno. Sarà un po’ come 
riscoprire 11 piacere dello 
sport, badando però ad alcu¬ 
ne premiazioni basii lari, qua¬ 
li l’ottimo stato di salute, la 
prudenza, anche se non sa¬ 
rebbe male che coloro che 
vorranno cimentarsi in que¬ 
sta che non è assolutamente 
una gara agonistica, si alle¬ 
nassero In questi giorni che 
la precedono. 

Non sarà ozioso ricordare 


1 = rii 


Una mobilitazione eccezionale per la diffusione deÌl*«Unità» a 5 mila lire - Da ogni 
sezione un contributo decisivo per una campagna abbonamenti straordinaria 




definita la giornata di domenica 18 dicembre. E indubbiamente si è trattato di una giornata 
eccezionale che ha visto tutto il partito al lavoro e la partecipazione spontanea di 
simpatizzanti* lettori, iscritti impegnati in un grande sforzo collettivo teso a sostenere il 
quotidiano dei comunisti. Centinaia di migliaia di persone, ai più diversi livelli, sono state 
coinvolte in questa grande prova politica e organizzativa per portare il loro contributo di 
sostegno alT«unità* ben comprendendo U senso della frase riportata sulle cartelle-ricevuta 
distribuite dal diffusori: «Una forza e una voce per la democrazia». 

Sullo slancio di questa esperienza, per molti aspetti indimenticabile, il lavoro per l’cUnità» 
deve continuare con forza ancora maggiore che in passato, nuovi traguardi debbono e 
possono essere raggiunti per fare più forte il nostro giornale. Il primo obiettivo da 
raggiungere d è posto dalla campagna abbonamenti: vogliamo passare dagli attuali 63 mila 
abbonati a 80.000. Un obiettivo ambizioso ma raggiungibile e tale da costituire un nuovo 
saldo punto fermo per il rafforzamento e lo sviluppo del nostro quotidiano. 

Perche anche questa iniziativa sia premiata da un nuovo successo è necessario 
ancora una volta l'impegno di tutti, delle sezioni in primo luogo. 

Il numero dei nostri attuali abbonati è già alto, ma le zone scoperte sono ancora molte, 
la loro distribuzione geografica ancora troppo squilibrata: 
nei prossimi mesi e nel corso della futura stagione 
delle Feste delT«Unità» molto potrà essere 
fatto per andare ancora più avanti.' 



Un convegno a Milano sul miglioramento delie prestazioni fisiche di atleti e no 


Niente allenamenti esasperati né ormoni 
meglio somministrare sostanze «naturali» 

Si fratta di un approccio «intermedio»: presentato l’«alfachetogIutarafo di piridossina», farmaco che il prof. 
Venerando ha definito un «biottimizzatore», usato nella patologia epatica e cerebrale - La Roma di Aliclcco 


nel sangue. Ma va notato che 
il nostro organismo sopporta 
solo modesti quantitativi di 
acido lattico, che per certi 
versi può essere considerato 
un veleno cellulare. 

Si capisce, quindi, come 
nell’attività sportiva (In par¬ 
ticolare, quella che richiede 
resistenza: ad esemplo, 11 
fondo e il mezzofondo) sla u- 
tile potenziare la via aerobi¬ 
ca di produzione energetica, 
cioè quella che comporta 
consumo di ossigeno. In mo¬ 
do da evitare il più possibile 
la formazione di acido latti¬ 
co. Qui si inseriscono alcune 
osservazioni sull’alfa-cheto- 
glutarato di piridossina, co¬ 
me quelle di un fisiologo ita¬ 
liano che lavora alFumversI- 
tà di Ginevra, Paolo Cerre- 
telll, che ha riferito al conve¬ 
gno della capacità del com¬ 
posto di stimolare la via ae¬ 
robica, quindi un maggior 
consumo di ossigeno. SI po¬ 
trebbe parlare così, in termi¬ 
ni automobilistici, di una so¬ 
stanza che migliora la car¬ 
burazione. 

Quanto alle specialità 
sportive, U biologo Massimo 
Malcovati, dell’università di 
Milano, ne ha indicate alcu¬ 
ne: sci, marcia, ciclismo, ma 
anche quegli sport «alterna¬ 
ti» come il calcio. In cui ad 
una resistenza di fondo oc¬ 
corre accoppiare spunti di 
massimo lavoro. E Infatti il 
medico sportivo della Roma, 
Ernesto Aliclcco, ha parlato 
di una prova compiuta su 
quindici calciatori aella sua 
società, scelti tra quelli che 
mostravano maggiori diffi¬ 
coltà alla ripresa degli alle¬ 
namenti. 

Giancarlo Angeloni 
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che fu proprio questa mara¬ 
tona a consacrare la Paolo 
Pignl atleta di valore mon¬ 
diale. Molti atleti che diven¬ 
tarono grandi campioni si 
cimentarono nella maratona 
romana. Come dimenticare 
Massimo Magnani, primo 
nell’edizione del 1974, Pippo 
Clndolo e altri? U CUS Roma 
presenterà la manifestazio¬ 
ne giovedì mattina, in un al¬ 
bergo della capitale, alle ore 
12,30. Ricordiamo che le 1- 
scrUionl si accetteranno fino 
a pochi minuti prima della 
partenza. S) possono anche 
fare presso la sede del CUS 
Roma (PJe del Verano, 27 - 
tei. 4957291 o 4955294), dalle 
9 alle 13 e dalle 17 alle 20, e 
anche presso la sede dqll’Ul- 
SP in viale Giotto (stessi ora¬ 
ri) e alla Galleria INA, In via 
del Tritone. La tassa disdi¬ 
rtene è di L. 4.000 e dà diritto 
a ricevere un elegante bor¬ 
sello-ricordo della manife¬ 
stazione. 


L’indice: Aleramo, Banfi, Barili!, Bemari, Bevilacqua, Bianchi-Bandinelli, 
Bianclardi, Bigiaretti, Bilenchi, Bonaviri, Bontempelli, Calvino, Carpi, Cassieri. Cas¬ 
sola, Cialente, Compagnone, Conti, D’Agata, Davi, Dazzi, Debenedetti, De Filippo, 
De Jaco, Del Buono, Dessi, De Lagarda, Ferrata, Frassinetti, Fratelli, Gatto. Gin- 
zburg, Giudici, Guarnieri, Jahler, Jovine, La Cava, Lajolo, Dalli, Marchesi, Mastro- 
nardi, Meluscbi, Micheli, Mila, Monti, Mucci, Ortese, Pandolfi, Pasolini, Pavese, 
Pirro, Puccini, Raimondi, Rimanelli, Rodar!, Romano, Roversi, Russo, Sbrana, Scia- 
scia, Sereni, Sermonti, Socrate, Spinella, Strati, Taddei, Terra, Ugolini, Venturi, 
Viganò, Vittorini, Volponi, Zangrandi, Zavattini. 


COMt ABBONARSI; tramite 
assegno o vaglia postale in¬ 
viando l'importo «frattamente 
eNfUnrtè», viale Fulvio Testi 
75,20162 Milano; oppure ef¬ 
fettuando il versamento sul 
c.c.p. n. 430207 tempre Inte¬ 
stato ai'iUnftài o ancora sot¬ 
toscrivendo presso le Federa¬ 
zioni. 
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Dal nostro inviato 

BORMIO — Rosso su bianco. La Festa 
dell’Unità sulla neve, dopo cinque anni di 
felice rodaggio In quel di Folgarla, nel 
1984 si sposta In Valtellina: che finalmen¬ 
te può garantire, In questo dicembre ava¬ 
ro di nuvole, il bianco della neve, e certo 
non consente dubbi sul proprio colore po¬ 
litico, di quel bianco quasi candido comu¬ 
ne a tutte le valli lombarde. L’esperienza 
fatta In Trentino dimostra come le buone 
Idee funzionino dovunque, e l'ottimo ri¬ 
cordo lasciato dalla • festa del comunisti * 
in quella democristlanlsslma terra sta a 
testimoniarlo. E però è Inevitabile che 11 
cronista, capitando a Bormio durante 1 
preparativi (la Festa si svolgerà dal 12 al 
22 gennaio), sla curioso di sapere se in- 
somma, quassù, non ci sla qualche per¬ 
plessità In proposito. 

Cominciamo dal • faci le*: Maurizio 
Candolfl, albergatore. Facile perché gli 
affari sono affari, e la Festa, garantendo 
qualcosa come ventimila presenze in bas¬ 
sa stagione (e cioè in un periodo in cui di 
solito 1 clienti sono molto meno della me¬ 
tà) è un business di quelli che, alla fine 
dell’anno turistico, incidono molto sul bi¬ 
lancio. •Niente pregiudizi, ci manchereb¬ 
be altro. Per noi conta 11 cliente, si figuri 
se c’è qualcuno che si preoccupa perché 
"arrivano t russi”. Per noi la Festa è un’ 
occasione importante, non solo perché 
i riempie gli alberghi per dieci giorni, ma 
anche perché "sposta” la clientela abitua¬ 
le sulla settimana precedente o su quella 
successiva». •! montanari sono abituati a 
giudicare le persone, non le tessere», gli fa 
eco 11 presidente della comunità montana 
dell'Alta Valle Renato Pedrini. *E questa 
Festa non è solo una boccata d'ossigeno 
fuori stagione, ma anche un appunta¬ 
mento prezioso per fare 11 punto sul pro¬ 
blemi di tutto il comprensorio. E anche un 
utile collaudo per tutta l’Alta Valtellina in 
rista del mondiali di sci del 1985». 

«Un ottimo incentivo» 

Rose e fiori, insomma, e per giunta da¬ 
vanti a un bicchiere di roba forte, mentre 
le finestre dell'albergo Rczla inquadrano 
lecimescin tillan il sotto il sole. Monlagna 
accattivante e Ingannevole, urge una ve¬ 
rifica. E allora andiamo a trovare 11 sinda¬ 
co, Gianni Confortola (democristiano, ov¬ 
viamente) e vediamo se sotto la crosta del 
primo responsabile del turismo locale 
(Confortola dirige anche l’azienda di sog¬ 
giorno) riusciamo a risvegliare l’avversa- 
rio politico^. 

TI sindaco ci riceve nel modernissimo 
palazzo che ospita, assieme al principali 
uffici comunali, la piscina termale. •Dub¬ 
bi? Non ne abbiamo mal avuti, altrimenti 
avremmo detto subito di no. La Festa ci 
Interessa perché è un ottimo incentivo, 
ma anche perché è organizzata da un par¬ 
tito politico, e dunque non i solo un’ini¬ 
ziativa commerciale. Porta a Bormio ma¬ 
nifestazioni culturali, dibattiti; è un’occa¬ 
sione per fare turismo ma anche per par¬ 
larne. Se c’è un problema da risolvere, in 
Valtellina come altrove, i proprio quello 


di uscire dall’occastonalità, dalla casuali¬ 
tà, che rendono impossibile qualunque 
coordinamento, qualunque programma¬ 
zione. Oggi li turismo può sopravvivere 
solo se è capace di fiutare 1 fenomeni so¬ 
ciali. di capire che cosa sta cambiando». 

Lldea-forza della Festa, insomma, pia¬ 
ce ai borminl. Per l’o vvio motivo che por¬ 
ta clienti e quattrini, ma anche per la me¬ 
no ovvia coscienza che II tdo ut des» tra 
Bormio e i suoi ospiti non sarà meramen¬ 
te speculativo, commerciale: sfruttare ap¬ 
pieno, per 10giorni, le strutture turistiche 
e le risorse naturali, vuol dire anche «aiu¬ 
tare» un intero comprensorio a valutare 
meglio le proprie possibilità, a riflettere 
sul proprio potenziale. Riempire gli alber¬ 
ghi, dunque, attivare servizi e infrastrut¬ 
ture, risolvere problemi logistici, ma an¬ 
che discutere, conoscere, confrontare, tre 
verbi abusati In •politichese» ma sempre 
sottoutilizzatl nella prassi. 

I turisti e i montanari 

Bormio offre alla Festa I suol impianti 
sciistici, i suol alberghi (5000 posti ietto in 
tutto il comprensorio, compresi dunque 
Valfurva e Valditìentro), e anche i suol 
problemi, comuni a moltissime località 
turìstiche italiane. Problemi che si chia¬ 
mano dissesto del territorio (sono ancora 
aperte e visibili le terrìbili ferite delle fra¬ 
ne deiia primavera scorsa), sviluppo ur¬ 
banistico perlomeno discutibile, difficile 
convivenza (come spiega il sindaco) tra 
residui di cultura contadina c arrembante 
avanzata del turismo di massa. Problemi 
tìpici di una stazione turìstica che vive 
una fase di delicata transizione, che agli 
anni del boom deve ricchezza c sviluppo 
sociale ma anche squilibri, traumi, bru¬ 
schi e mal sedimentati adattamenti ad 
una realtà economica in tumultuosa evo¬ 
luzione. 

La Festa vuole offrire a Bormio, attra¬ 
verso un programma denso di dibattiti, 
incontri, manifestazioni culturali e politi¬ 
che, spettaceli, una grande disponibilità a 
•vivere » la montagna, con i suol enormi 
pregi e 1 suol difetti. In modo meno di¬ 
stratto, meno »di passaggio» del consueto. 
L'aspetto più negativo del turismo di 
massa, dopotutto, sta proprio nella scarsa 
permeabilità tra esigenze di chi •consu¬ 
ma» le risorse e di chi quelle risorse vive; 
tra •turisti» e •locali», insomma spesso 
portatori di interessi divergenti (e il feno¬ 
meno delia seconda casa, vera spina nel 
fianco di ogni programmazione turìstica, 
ne è l’esemplo più eloquente). 

Forse non saranno, quelli della Festa. I 
•dieci giorni che sconvolsero Bormio». Ma 
se la permanenza dei tossi» nella bianca 
Valtellina non si esaurirà in un conto da 
pagare o In un assegno da firmare, la Fe¬ 
sta sulla neve avrà ancora una volta rag¬ 
giunto Il suo risultato: fare del turismo 
un'occasione di Incontro e di conoscenza. 
Per tutti, •montanari» e cittadini, per chi 
parte e per chi resta, beato lui, In mezzo a 
queste montagne. 

Michel# Serra 
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Irrevocabile; e da questo, al¬ 
cuni (Galloni, ma anche in 
qualche modo De Mita) ne 
fanno discendere una richie¬ 
sta a mezza bocca di ritiro 
delle truppe da Beirut; altri 
(Piccoli) una sorta di censu¬ 
ra al discorso di Pertlnl, e so¬ 
prattutto a quella parte delle 
dichiarazioni del Presidente 
della Repubblica che suona¬ 
vano come una condanna 
del comportamento aggres¬ 
sivo e militarista degli ame¬ 
ricani. Piccoli, queste criti¬ 
che, pesanti, le ha espresse 
ieri in un'intervista alla 
«Stampa» («Il giudizio del 
Presidente sull'America è 
assolutamente gratuito— 
Quale del predecessori del 
Presidente sarebbe stato ri¬ 
sparmiato se avesse detto so¬ 


10 una piccola parte delle co¬ 
se affermate da Sandro Per- 
tìni?»). E, seppure indiretta¬ 
mente, gli ha risposto il di¬ 
rettore del «Popolo», Giovan¬ 
ni Galloni, con un articolo 
che esce oggi sul quotidiano 
della DC, nel quale — citan¬ 
do abbondantemente De Mi¬ 
ta, e quindi lasciando inten¬ 
dere un «Imprimatur» del se¬ 
gretario — Galloni definisce 
«ingiustificata la polemica 
tra le forze politiche sulle di¬ 
chiarazioni del Presidente». 

11 direttore del «Popolo», nel 
suo editoriale, ricorda che lo 
stesso Piccoli, nell’Intervista 
alla Stampa, «afferma che I 
soldati italiani sono in Liba¬ 
no per una missione di pace e 
che nel momento In cui si 


constati che rischiano di es¬ 
sere coinvolti in operazioni 
di guerra, si Impone il ritiro 
del nostro contingente». E al¬ 
lora, — osserva — mi pare 
che «Pertlnl abbia espresso 
un giudizio che risponde al 
sentimento generale del pae¬ 
se». Detto questo, però, Gal¬ 
loni fa subito un po’ di mar¬ 
cia indietro; ammonendo 1 
comunisti a non strumenta¬ 
lizzare li discorso del Presi¬ 
dente; attribuendo al- 
l’«Unltà* — e non a Pertlnl, 
che Invece aveva detto molto 
esplicitamente questa cosa 
— il giudizio circa la caduta 
delle ragioni dell’Impegno 
militare italiano dopo il riti¬ 
ro del palestinesi di Arafat 
dal Libano; e Infine dichia¬ 


rando la sua fiducia al go¬ 
verno, che certamente, «d’ac¬ 
cordo con la maggioranza 
parlamentare», saprà pren¬ 
dere «tempestivamente le de¬ 
cisioni più opportune e utili». 
Tuttavia, a parie le prudenze 
e 1 giochi di parola, questa 
presa di posizione della DC 
suona come un richiamo al 
governo a decidere qualcosa 
e a deciderla subito. Proba¬ 
bilmente non è questo esat¬ 
tamente ciò che avrebbe de¬ 
siderato Craxl, 11 quale di si¬ 
curo avrebbe preferito veder 
prima calmarsi la bufera po¬ 
litica, e poi affrontare la que¬ 
stione In sede di governo. 

E Infatti le posizioni uffi¬ 
ciali del socialisti sono piut¬ 
tosto caute. Nessun ministro 


e nessun dirigente di primo 
plano ha voluto far dichiara¬ 
zioni. SI registra solo un bre¬ 
ve intervento del senatore 
Cassola, che difende l’opera¬ 
to di Pertlnl e polemizza con 
Piccoli; e una interrogazione 
di Fortuna alla Camera, nel¬ 
la quale, tra l’altro, si solleci¬ 
ta un nuovo voto parlamen¬ 
tare. 

Intanto Ieri si 6 avuta una 
serie di smentite dei Quirina¬ 
le e di Palazzo Chigi circa la 
notizia — uscita su alcuni 
giornali — di pressioni della 
Presidenza del Consiglio su 
Pertlnl, perché fossero atte¬ 
nuati 1 toni del discorso pre¬ 
sidenziale di fine anno. Il 
Quirinale ha fatto sapere che 
quel discorso è stato già regi¬ 


strato, e in data precedente 
al famoso Incontro del ?3 tra 
Pertlnl e l giornalisti. 

Infine è da segnalare una 
dichiarazione del segretario 
del MSI Almlrante, che sem¬ 
bra quasi un bando di guer¬ 
ra. Almlrante, riferendosi al 
discorso del Presidente della 
Repubblica, afferma: «Chi 
predica 11 ritiro unilaterale 
del parà della Folgore, del 
marò del San Marco e del 
fanti piumati della Cernalo, 
chi cioè parla 11 linguaggio 
della fuga, della resa, dell* 
abbandono, del tradimento, 
non garantisce la pace e si 
mette Insieme con Berlin¬ 
guer, dalla parte di Mosca e 
del suol alleati». 

Piero Sansonett! 


La guerra 
in Angola 


do-Kubango, Hulla, Moxico, 
Mocamedes. Il bilancio dell' 
operazione fu di migliala di 
vittime, Installazioni econo¬ 
miche, abitazioni civili e 
centri sanitari distrutti, al¬ 
meno 80 mila profughi. Sco¬ 
po principale dell’operazione 
militare era di occupare sta¬ 
bilmente una fascia di terri¬ 
torio a ridosso della frontie¬ 
ra e fornire basi avanzate al 
banditi deil’UNITA che, con 
l’appoggio sudafricano, ten¬ 
tano di destabilizzare il go¬ 
verno dell'Angola. L’obietti¬ 
vo fu raggiunto. 

L’operazione In corso in 
questi giorni, di cui non si 


tanta allegrìa? Dall’Imma¬ 
colata concezione di Maria». 
Jn cambio ricevono dal pa¬ 
droni di casa piccoli doni, 
frutta, dolci, birra. Come 
spesso succede In America 
latina 11 culto di Maria è pa¬ 
radossalmente superiore a 
quello di Gesù Cristo e si me¬ 
scola di elementi pagani. 

In Nlgaragua da qualche 
tempo II culto di Maria viene 
usato dalla gerarchla catto¬ 
lica contro 11 regime. Varie 
vergini sono state fatte pian¬ 
gere o sudare in questi anni, 
soprattutto una che sarebbe 
apparsa cinque volte, a Qua- 
pa, al contadine Bernardo 
Martlnez, annunciando tem¬ 
pi durissimi «se non si cam¬ 
bia». Dopo il viaggio del Papa 
della scorsa primavera, il 
culto di Maria era diventato 
Il cavallo di battaglia della 
gerarchla e della destra con¬ 
servatrice e reazionaria. 
Forse li culmine di questa 
campagna venne raggiunto 
un anno fa, quando dopo 
una lunga preparazione e 
con una propaganda martel¬ 
lante Il paese venne consa¬ 
crato alla Madonna. «Maria 
di Nicaragua, Nicaragua di 
Maria», era lo slogan di mon¬ 
signor Obando Y Bravo, ve¬ 
scovo di Managua. Il tentati¬ 
vo era chiaro: far leva sulla 
profonda religiosità del po¬ 
polo In funzione antigover- 
nativa. ^Quando parla mon¬ 
signor Obando — mi dice un 
osservatore occidentale — 
non si sa mal se parla li ve¬ 
scovo o 11 capo del partito di 
opposizione». Un’opposizio¬ 
ne divisa e debole, che gioca 


conosce ancora il nome in 
codice, e che- ha preso 11 via 
dalle stosse regioni meridio¬ 
nali angolane che 11 Sudafri¬ 
ca occupa da allora, ha già 
visto, a pochi giorni dal suo 
Inizio, lo schieramento di un 
numero enorme di uomini e 
mezzi: quattro brigate moto¬ 
rizzate, quattro reparti di ar¬ 


ie sue carte su due elementi: 
la forza della Chiesa e fa 
pressione degli Stati Uniti. 

Che la gerarchla ecclesia¬ 
stica ambisca ad essere 11 
fulcro e la guida degli antl- 
sandlnlstl Io ha confermato 
una strana conferenza stam¬ 
pa del nuovo presidente del¬ 
la Conferenza episcopale, 
monsignor Pablo Antonio 
Vega, Il quale ha semplice¬ 
mente tentato di delegitti¬ 
mare la rivoluzione. *11 regi¬ 
me non è sandlnlsta, ma 
marxista leninista. Il popolo 
non è soggetto, ma oggetto 
della rivoluzione. C’è stato In 
Nicaragua solo un cambia¬ 
mento di partito al potere, 
dal somozlsmo al sandlnl- 
smo», ha dettoYalto prelato. 
IIquale si è rifiutato di con¬ 
dannare 1 continui attacchi 
armati dall’esterno. »CI sono 
due Invasioni — ha detto — 
una militare ed una Ideologi¬ 
ca interna e non si sa quale 
sla peggiore». 

Ma il problema serio perla 
gerarchla è che essa non e- 
sprime tutti 1 cattolici del Ni¬ 
caragua e che la rivoluzione 
sandlnlsta è estremamente 
popolare, come ha dovuto ri¬ 
conoscere di recente persino 
un rapporto segreto della 
CIA statunitense. La parte¬ 
cipazione del cattolici alla ri¬ 
voluzione è stata detenni- 


tlglleria e un centinaio di ae¬ 
rei. 

Una ferma condanna della 
nuova Invasione sudafrica¬ 
na è stata pronunciata Ieri 
dal governo francese 11 quale 
ha rinnovato la sua polemica 
anche nei confronti del go¬ 
verno americano che appog¬ 
gia 11 regime razzista di Pre¬ 


nanfe perla vittoria e diversi 
sacerdoti hanno combattuto 
e sono morti nella guerra. 
Due preti fanno parte del go¬ 
verno, il ministro degli Este¬ 
ri Miguel D’Escoto e quello 
della Cultura Ernesto Carde¬ 
rai. L’11 dicembre si è ricor¬ 
data la caduta In combatti¬ 
mento, cinque anni fa, del 
comandante •Martin», cioè 
del sacerdote Gaspar Garcla 
Laviana. «ffo capito — scrì¬ 
veva al suol poveri parroc¬ 
chiani per spiegare le ragioni 
che lo spingevano ad entrare 
nella guerrìglia — che la fa¬ 
me e la sete di giustizia del 
popolo oppresso ed u mi Iato 
che Io ho servito come sacer¬ 
dote pretendono più che la 
consolazione delle parole, 
quella dell’azione*. E In una 
sua poesia confessava che 
•Le angustle/della mia anl- 
ma/non le calma/né la mes¬ 
sa/né 11 brcvlarìo./Le mie 
angustle/le mitigano/le 
scuole/nelle valllAl benesse- 
rc/contadinoyla liber¬ 
tà/nelle strade/e la pace/nel 
camini». 

Molto si è parlato della 
•Chiesa popolare*, che I suol 
protagonisti definiscono •la 
Chiesa del poveri». La pres¬ 
sione nel suol confronti da 
parte della gerarchia è duris¬ 
sima. I sacerdoti e le suore 
sospetti di simpatie per la 


toria e impedisce una solu¬ 
zione della questione naml- 
biana. È infatti dal territorio 
della Namibia occupato dal 
Sudafrica che partono tutte 
le operazioni militari contro 
l'Angola. Il governo francese 
ha ribadito la sua opposizio¬ 
ne alia linea di Reagan che, 
con la pregiudiziale sul ritiro 
del cubani dall’Angola per 
una qualsiasi soluzione del 
problema namlblano. Impe¬ 
disce li raggiungimento di 
un accordo e rende possibile 
11 ripetersi delle aggressioni 
sudafricane. Il documento 
del governo francese ricorda 
anche che Parigi ha sospeso 


«teologia della liberazione» 
vengono ripresi, condannati. 
Le loro Iniziative non trova¬ 
no più posto nelle chiese e 
nel locali delle parrocchie. 
C’è uno sforzo chiaro di col¬ 
pire, estraniare la ^Chiesa 
del poveri» che ha partecipa¬ 
to e partecipa alla rivoluzio¬ 
ne. 

«La gerarchla sostiene — 
mi dice II teologo José Ar- 
guello, direttore della rivista 
"Amanecer” del Centro ecu¬ 
menico Valdlvleso — che la 
Chiesa del poveri ha meno 
seguito della gerarchla stes¬ 
sa. Il che è vero nelle parroc¬ 
chie. Ma questo popolo viene 
considerato cattolico nella 
sua quasi totalità, eppure en¬ 
tra nelle parrocchie solo 11 5 
percento del nicaraguensi. Il 
popolo ha fatto la rivoluzio¬ 
ne, la difende. Dunque come 
la mettiamo con l’altro 95 
per cento del fedeli?». 

Ecco perché la « Purissi¬ 
ma » di quest’anno assumeva 
un senso diverso. Fino ad ora 
tutte le feste religiose erano 
state utilizzate dalla gerar¬ 
chla e dal quotidiano «La 
Prensa*. che è l’organo dell’ 
opposizione al sandlntsmo, 
per affermare quella che vie¬ 
ne definita una •ecclesiolo¬ 
gia monarchica*, cioè una 
visione della Chiesa assolu¬ 
tamente piramidale domi¬ 
nata, senza possibilità di di¬ 
scussione e di partecipazio¬ 
ne, dal vescovo. Il passo dal 
pastorale al politico era poi 
breve, dato che questo vesco¬ 
vo, monsignor Obando Y 
Bravo, affermava chiara¬ 
mente e In nome della Chle - 


la sua partecipazione al 
«gruppo di contatto* (del 
quale fanno parte anche Sta¬ 
ti Uniti, RFT, Canada e Gran 
Bretagna) non vedendo l’uti¬ 
lità di «prestarsi all’attività I- 
pocrita che consiste nel riu¬ 
nirsi quando nessun risulta¬ 
to può essere ottenuto». 

Il «gruppo di contatto» fu 
costituito da cinque paesi 
membri del Consiglio di si¬ 
curezza ed elaborò una piat¬ 
taforma per l’indipendenza 
della Namibia fatta propria 
dell’ONU nel 1978 con la ri¬ 
soluzione 435. La risoluzione 
fu accettata dalla SWAPO, 


sa fa sua opposizione alla ri¬ 
voluzione. Il trionfo di que¬ 
sta concezione era stata ap¬ 
punto l’anno scorso la con¬ 
sacrazione del Nicaragua a 
Maria In una visione pura¬ 
mente miracolistica e Irra¬ 
zionale. 

•Ma chi è Maria? CI slamo 
chiesti al centro Valdlvleso 
— mi dice ancora José Ar- 
guello — ed abbiamo ricor¬ 
dato a tutti che era una esu¬ 
le, costretta a lasciare la sua 
casa ed fi suo paese. Nel 
"magnificat”Innalza In ma¬ 
niera profetica I poveri e al¬ 
lontana "a mani ruote” 1 ric¬ 
chi ed I potenti. E per finire 
deve presenziare alla tortura 
di suo figlio sulla croce. 
Dunque una madre nella 
quale possono riconoscersi 
tante madri dell’America la¬ 
tina e che per di più porta 
suo figlio al tempio per la 
Pasqua, a ricordare la libera¬ 
zione del suo popolo». La ge¬ 
rarchia nicaraguense ha re¬ 
spinto questa Interpretazio¬ 
ne di Maria, ma è stata 
smentita dal giudizio di colui 
che è forse 11 più grande teo¬ 
logo vivente, Karl Ranher, 
un uomo certo non In odore 
di rivoluzionario, che ha 
mandato un messaggio di 
consenso ai Centro VaJdivle- 
so. 

Così quest'anno, contra¬ 
riamente a tutte le previsio¬ 
ni, la gerarchia non ha ricor¬ 
dato, come ci si aspettava, II 
primo anniversario della 
consacrazione del Nicaragua 
alla Madonna, Mentre la fe¬ 
sta della •Purissima» è stata 


ma fu respinta dal Sudafrica 
nel gennaio del 1080 proprio 
nel corso della «riunione di 
applicazione», convocata a 
Ginevra da Kurt Waldhelm, 
che avrebbe dovuto avviare 
li processo di transizione all* 
Indipendenza. Da allora il 
gruppo di contatto non ha 
potuto più produrre risulta¬ 
ti, diventando anzi, per le 
stesse ragioni esposte nella 
dichiarazione del governo 
francese, un ostacolo sulla 
via della soluzione negozia¬ 
ta, e la stessa SWAPO ne a- 
veva chiesto a più riprese lo 
scioglimento. 


popolare come non mal U 
governo sandlnlsta ha dato 
grande risalto alla ricorren¬ 
za ed ha fatto tutto 11 possibi¬ 
le perchè la gen te esprìmesse 
nelle migliori condizioni fa 
sua religiosità. Il ministero 
della Cultura ha esposto sei 
quadri della •Purissima» di¬ 
pìnti da pittori naif nicara¬ 
guensi lungo la nuova, cen¬ 
tralissima Avenlda Simon 
Bollvar che si è trasformata 
nel centro delle celebrazlonL 
Più di 80 mila persone si so¬ 
no accalcate 11 per la celebra¬ 
zione religiosa, per ritrovarsi 
in comunità ed hanno anche 
affermato In questo modo 
che 1 cattolici nicaraguensi 
nella loro maggioranza non 
vedono una contraddizione 
tra fede e rivoluzione. Come 
dei resto è avvenuto attorno 
agli altari alzati nel ministe¬ 
ri, nel quartieri popolari, nel¬ 
le cittadine e nel paesi della 
provincia, nelle unità di 
frontiera, negli accampa¬ 
menti del militari che difen¬ 
dono 11 paese dal con tlnul at¬ 
tacchi dall’Honduras e dal 
Costa Rica. 

La gerarchla e •!& Prensa» 
hanno reagito, alcuni giorni 
dopo, con un timido comuni¬ 
cato net quale affermavano 
che *Ie feste religiose non 
possono essere folkloristl- 
che». «Ma alla gente, ai fedeli 
— mi dice Arguello — quel 
che è giunto è 11 simbolo, i U 
messaggio della festa comu¬ 
nitaria come non mat I co¬ 
municati postumi lasciano fi 
tempo che trovano». 

Giorgio Oldrìni 


Chiesa 
e sandinSsti 


ni che muoiono ogni anno 
nel Texas a causa di inciden¬ 
ti automobilistici. Per 1 senza 
tetto (gli «homeless» della 
cronaca americana) le In¬ 
chieste forniscono cifre all' 
ingrosso: da 250 mila a due 
milioni. A decine e decine di 
migliala dormono in gara- 
ges, case abbandonate, nelle 
cabine telefoniche, sotto 1 
ponti, sugli sfiatatoi delle 
metropolitane riscaldandosi 
col vapore che emana dalie 
viscere di una città che spre¬ 
ca enormi quantità di ener¬ 
gia per surriscaldare uffici e 
abitazioni. Larve umane si 
aggomitolano In scatoloni di 
cartone, nei secchi dell’Im¬ 
mondizia, sulle panchine del 
parchi. 

La differenza tra l bisogni 
e l’assistenza è enorme. La 
maggiore Istituzione filan¬ 
tropica, l’Esercito deila Sal¬ 
vezza, fornisce 42 mila posti 
letto: un’Inerzia. Il comune 
di New York ospita seimila 
persone in fetidi alberghi del 
poveri: sono 11 doppio dell’ 
anno scorso e molti di più ri¬ 
spetto agli anni tragici della 
grande depressione. Solo a 
New York 1 senza tetto con 
meno di 21 anni, sono venti¬ 
mila. 

Per la prima volta, quest’ 
anno, le notizie sull'ondata 
del freddo non si esauriscono 
nella cronaca nera con va¬ 
riazioni sociologiche e pieti¬ 
stiche da società opulenta 
pragmatica, ma afflitta da 
sensi di colpa. La cronaca 
nera non manca, ovviamen¬ 
te, come non manca la pun¬ 
tuale registrazione del recor- 
ds: 21 Stati e 60 città hanno 
sofferto temperature mal re¬ 
gistrate; a Chicago il termo¬ 
metro ha segnato 31 sotto ze¬ 
ro, a Casper nel Wyoming 
meno 37. New York ha quasi 
battuto il primato di tre anni 
fa, quando si arrivò a —18. E 
poi c'è il cosiddetto «effetto 
vento* che abbassa di altri 
10-13 gradi 11 freddo che av¬ 
verte l’uomo quando la tra* 


gl freddo 
negli USA 



CHICAGO — Una leggeri croata di ghiaccio ricopra la divisa (fi 
duo vigili dal fuoco impegnati In un opera di aoccorso 


montana Infierisce. GII alci 
che pascolano nelle praterie 
dell’Idaho sono stati salvati 
dal fieno sparso sulla neve 
ghiacciata o addirittura tra¬ 
sportati in camion In aree 
meno gelide. Gli agrumi del¬ 
la Florida, del Texas, della 
Louisiana, nonostante le 
stufe si salveranno solo In 
‘ parte: Il danno. In questi sta¬ 
ti del sud che rarisslmamen- 
te scendono sotto lo zero, 
toccherà decine di milioni di 
dollari. Niente paura: Il solo 
raccolto della Florida forni¬ 
sce agli agrumari due mi¬ 
liardi e mezzo di dollari, all’ 
Incirca tremila e 400 miliardi 
di lire. E poi ci sono le assicu¬ 
razioni— 

La vera novità delle cro¬ 
nache del freddo di quest’in¬ 
verno, che pure era comin¬ 
ciato con temperature medi¬ 
terranee, è politica. L’Ameri¬ 
ca è messa brutalmente di 
fronte alla divaricazione del¬ 
la sua forbice economlco-so- 
clale. Cresce la produzione 
industriale, cresce 11 prodot¬ 
to nazionale lordo, cala la di¬ 
soccupazione, crescono le 
vendite in un boom natalizio 
mal visto, cresce la ricchez¬ 
za, Reagan si presenta alla 
nazione come 11 vittorioso 
condottiero di un’economia 
che appena due anni fa sten¬ 
tava nella recessione, ma— 

I ma sono tanti: sono In 
aumento l poveri mentre la 
pubblica assistenza sconta I 
tagli Inflitti dal presidente 
repubblicano a tutte le voci 
del bilancio destinate ad al¬ 
leviare le pene dei 34 milioni 
e 400 mila americani che vi¬ 
vono «sotto la linea della po¬ 
vertà» (Il 15 per cento della 
popolazione); appena due 
anni fa erano 1113 per cento, 
cioè 29 milioni e 300 mila). 
Sono In aumento 1 senza tet¬ 
to. E nel giro di vent’annl, U 
panorama «ottocentesco* del 
•miserabili» d’America è pro¬ 
fondamente cambiato, si è 
ammodernato. Vent’annl fa 
gli «homeless* erano, per lo 


più, alcolizzati, barboni, ri¬ 
fiuti umani del bassifondi 
delle metropoli. In grande 
maggioranza vecchi di sesso 
maschile e blanchL Oggi, più 
numerosi che in passato so¬ 
no I giovani poco piu che 
trentenni, espulsi dalla pro¬ 
duzione dopo aver fatto la¬ 
vori saltuari e privi di specia¬ 
lizzazione. E poi cl sono una 
gran massa di donne (le «ba~ 
gladles*, le signore che si tra¬ 
scinano dietro I loro stracci 
In enormi sacchetti di plasti¬ 
ca) e 1 malati di mente usciti 
nel mondo grande e terribile 
dopo lo sfoltimento degli o 
spedali psichiatrici. 

DI quest’America dolente 
e senza speranza si parla so¬ 
prattutto a Natale, tra la fre¬ 
nesia degli acquisti e lo sfol¬ 
gorio deiniluminazlone 
straordinaria. E se ne parla 
perché si è acuita la grande 
contraddizione politica: si le¬ 
sina nel sussidi al poveri 
mentre si favoriscono 1 ric¬ 
chi. L’ufficio dei bilancio, ad 
esempio, ha calcolato che 
una famiglia con un reddito 
Inferiore al 10 mila dollari 1’ 
anno ha perduto 280 dollari 
di benefici governativi. La 
cosa che fa più scandalo so¬ 
no 1 sussidi al ricchi agricol¬ 
tori: cento milioni di dollari 
al produttori di tabacco, 400 
mila al produttori di cotone, 
e cosi via fino a un totale di 
20 miliardi di dollari per fi¬ 
nanziare alcune delle grandi 
ricchezze con un’assistenza 
statale elargita In barba alle 
leggi della Ubera concorren¬ 
za. Su questa gigantesca tor¬ 
ta Reagan ha messo pochi 
giorni fa l’ultima ciliegina: 
sussidi di un miliardo di dol¬ 
lari In quattro anni ai pro¬ 
duttori di latte perchè— non 
Io producano In un paese do¬ 
ve sono In aumento gli affa¬ 
mati e le file per una mine¬ 
stra calda. 

Il freddo polare. Insomma, 
aiuta anche a scoprire l’A¬ 
merica di Reagan. 

AnWlo Coppo!» 
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